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Il giuramento e il messaggio alle Camere del nuovo Capo dello Stato 

Saragat sì richiama alla Resistenza 


Dopo reiezione 

T ACCENTO che il presidente Saragat, nel suo 
messaggio al Parlamento, ha posto sulla Resistenza, 
non è un dato esteriore. Si salda all’appello il giorno 
prima rivolto ai partiti democratici e antifascisti, 
dai comunisti ai cattolici, perchè formassero una 
maggioranza altrimenti irrealizzabile. Significa ri¬ 
chiamo a quei valori, a quegli obbiettivi di profondo 
rinnovamento, a quelle forze e a quel tipo di unità 
che sono tuttora il fondamento necessario — pur in 
una situazione tanto diversa — di ogni futura con¬ 
quista. E’ un accento, quindi, in armonia con lo 
schieramento a maggioranza di sinistra che ha por¬ 
tato il leader socialdemocratico al vertice dello Stato. 

Per contro non c’è traccia di spirito di parte, 
nel messaggio; c’è un richiamo alla necessità di 
uscire da una politica internazionale di puro equi¬ 
librio delle forze per giungere a una politica di di¬ 
sarmo sia pur nel quadro delle concezioni correnti; 
c’è una rivalutazione insistente dei precetti costi¬ 
tuzionali e della libera dialettica democratica senza 
artificiosi confini; c’è il riferimento al mondo del 
lavoro come protagonista della vita nazionale e di 
ogni suo sviluppo. 

Il tono è dimesso, rispetto allo stile abituale del¬ 
l’uomo, preoccupato di trovare un equilibrio. E’ una 
correzione opportuna rispetto a metodi invadenti 
recentemente invalsi. E’ infatti ai partiti, al Parla¬ 
mento, al governo, alla lotta democratica e al mo¬ 
vimento delle grandi masse del popolo che spetta 
di spostare gli equilibri, passare dalle formulazioni 
generali alle realizzazioni incisive. 

F EDELTA’ alla Costituzione vuol dire oggi, per 
esempio, attuazione, dopo 16 anni di vergognosa 
carenza, deirordinamentp regionale, inteso ct^e 
nuova forma decentrata di potere democratico e 
popolare, come strumento di intervento pubblico 
nel tessuto economico'fe sociale del paese. Rimuo¬ 
vere gli ostacoli di ordine economico che si frap¬ 
pongono a una effettiva uguaglianza tra i cittadini 
e alla libertà individuale vuol dire attuare riforme 
tali che intacchino il sistema oggi dominante e i 
suoi meccanismi di sfruttamento, che mutino i rap¬ 
porti tra le classi. Per avanzare in questa direzione, 
quali siano i nodi da spezzare e quali le forze in 
campo non è da tempo un mistero per nessuno. 

Da quando, due anni fa, una maggioranza di 
estrema destra elesse al Quirinale l’on. Segni, si è 
civolato gradualmente in direzione opposta, sul 
erreno economico e sociale come su quello dei rap- 
orti politici, attraverso un pericoloso deteriora- 
lento e un’involuzione di cui il gruppo dirigente 
ella D.C., e specialmente una sua ala, hanno dato 
uova prova anche in questi tredici giorni di me- 
lorabile battaglia. E il governo attuale, dimissio- 
ario formalmente e formalmente restaurato ma in 
calta lacerato e la cui struttura è già tutta in di- 
cussione, è stato il punto d’approdo di questa pa- 
abola. 

A due anni di distanza, nella battaglia che ha 
orlato al Quirinale l’on. Saragat, la sinistra ha 
iaffermato ora la sua forza, ha fatto pesare in mo- 
lenti decisivi la sua unità, ha ripreso coscienza 
ell’enorme potenziale di cui dispone, dell’area che 
ssa copre nel mondo laico e in quello cattolico. 
Ielle vere dimensioni che assume — travolgendo ri- 
ibili delimitazioni — il problema dei rapjwrti tra 
movimento operaio nella sua interezza, il movi- 
ento cattolico, il resto del movimento democratico. 

’ un’esperienza da sviluppare a tutti i livelli, nelle 
otte del paese, nelle amministrazioni locali dove 
ppare in tutta la sua assurdità ogni rinuncia alla 
nità e alla lotta, infine nell’assetto e negli indirizzi 
i governo. 

Questa prospettiva intravede la stampa inter- 
azionale, scandalizzata nei suoi settori conserva- 
ori, quando sottolinea il peso determinante del voto 
omunìsta e di quello socialista e giudica l’esito 
ella battaglia come uno spostamento generale a 
inistra: si erano dimenticati del 28 aprile, e per un 
omento avevano scambiato la paralisi democri- 
tiana con una crisi delle istituzioni. 

E questa prospettiva paventa, sconcertata, gran 
•arte della stampa nazionale, sia che gridi senza 
fumature alla « vittoria comunista », sia che si con¬ 
ili con alcuni artifici e soprattutto abbondi nel ri- 
irdare le benemerenze della socialdemocrazia: la 
risi deU’unità democristiana come baluardo di rea- 
ione non è da nessuno sottaciuta, la difficoltà di 
icucire e congelare un equilibrio governativo e po- 
itico rivelatosi così contraddittorio sfugge solo a 
hi voglia nasconder la testa nella sabbia. 

La battaglia che per tredici giorni ha impelato 
fondo tutte le forze politiche, e che ieri il giura- 
lento e il messaggio del nuovo Presidente hanno 
òrmalmente suggellato, non è stata una parentesi, 
he si possa chiudere per ricominciare al punto di 
rima Essa è destinata a influenzare positivamente, 
er il suo esito ma soprattutto per gli schieramenti 
i sinistra laici e cattolici che ha configurato, per 
e forze che ha battuto e per quelle che ha liberato 
- secondo una espressione saragattiana — dalla 
gabbia dorotea», tutti gli sviluppi della politica 
kaik>nale. 

Luigi Pintor 
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del Paese 


La prima riunione del governo dopo reiezione di Saragat 

Per Moro basta 
un rimpasto 

entro un mese 
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« Sarò un Presidente 
al disopra dei Partiti» 
La pace dev’essere fon¬ 
data non sull’equilibrio 
deile forze ma sul di¬ 
sarmo - Necessarie co¬ 
raggiose realinazioni 
sociali per rimuovere gli 
ostacoli che limitano la 
libertà e l’eguaglianza 
dei cittadini 


Il palazzo e l'aula di Mon¬ 
tecitorio presentavano ieri 
mattina l’aspetto dèlie gran¬ 
dissime occasioni: alle ore 11 
il quinto Presidente della Re¬ 
pubblica italiana avrebbe 
prestato di fronte ai parla¬ 
mentari il giuramento di fe¬ 
deltà alla Costituzione e 
avrebbe letto il messaggio 
augurale. La facciata del pa¬ 
lazzo nella parte prospicien¬ 
te la Piazza del Parlamento 
era imbandierata; aperto il 
grande portone che si apre 
sulla scalinata ■ coperta da 
una guida di velluto rosso; 
in grande uniforme i guar- 
diaportone con la ■ livrea, lo 
spadino e la mazza dal pomo 
d’argento. Per l'occasione, es¬ 
sendo ancora • piericolante 
l’obelisco di Piazza Monteci¬ 
torio, il Presidente della Re¬ 
pubblica i deputati ed i se¬ 
natori hanno fatto il loro in¬ 
gresso nel palazzo dalla parte 
della piazza del Parlamento. 
Dietro le transenne ■ alcune 
centinaia di cittadini sì erano 
riunite in attesa di veder 
giungere il corteo presiden¬ 
ziale. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica. che si era prima reca¬ 
to alle 9,30 alla Farnesina a 
prendere congedo dai suoi 
collaboratori, e giimto a Mon¬ 
tecitorio alle 10.55 precise, 
accompagnato dal segretario 
generaie della Camera dott. 
Cosentino e scortato da ca¬ 
rabinieri motociclisti. La sua 
partenza dal ministero degli 
Fsterì era stata segnalata 
dalla campana del Palazzo di 
Montecitorio che ha cessato 
di suonare al momento del 
suo arrivo in Piazza del Par¬ 
lamento. Sull'ingresso del pa¬ 
lazzo il Presidente Saragat 
è stato ricevuto dal Presi¬ 
dente della Camera Buccia- 
relli Ducei, dal vice presi¬ 
dente anziano del Senato Ze- 
lioli Lanzini, dai vice presi¬ 
denti della Camera, Marisa 
Rodano, Restivo e Paolo Ros¬ 
si, dai questori Buttè e Lajo- 
lo. La macchina presiden¬ 
ziale sì è fermata alla base 
dello scalone ai cui lati era 
schierata la guardia d’onore 
composta da una compagnia 
di carabinieri con sciabola 
sguainata. Il Presidente ha 
salutato a metà circa dello 
scalone i rappresentanti del 
Parlamento, e con loro ha 
imboccato Tatrio del palaz¬ 
zo, dove rendeva gli onori 
un reparto di carabinieri in 
grande uniforme, con pen¬ 
nacchio rosso e blu e mantel¬ 
lo a risvolti rossi. 

L’aula di Montecitorio si 
era intanto andata affollando 
fin da un quarto d’ora prima 
dell’ingresso del Presidente. 
L’on. Moro aveva preso posto 
al banco del governo tra Nen- 
ni e Tavìani. Erano in aula i 
leader di tutti ì partiti. An¬ 
che le tribune del pubblico 
erano affollate. Affollata an¬ 
che la tribuna del Corpo di¬ 
plomatico. Tutti sono in abi¬ 
to scuro: fa ^icco lo zuc¬ 
chetto cremisi del nunzio 
apostolico. L’aula è imban¬ 
dierata: otto coppie di im 
mensì tricolori svettano dalle 
tribune. Dalla tribuna cen- 

(Segue in uìtimm pagina) : 



il problema degli Esteri e dei sottosegretari « sin¬ 
dacalisti » dimissionari - Tensione nella DC dopo 
la sconfitta subita - Richiesta la convocazione 
dei Consiglio nazionale - Saragat respinge le 
dimissioni formali del governo 


Il Presidente della Repubblica Giòseppe Saragat subito dopo aver giurato e pronunciato il suo messaggio esce 
da Montecitorio e passa in rassegna il picchetto. dei corazsieri a cavallo. 


Caos nelle ferrovie 


Poroliziate dalle frane le 
«migraiioni» di fine 

Bloccato do dieci giorni la Ronia-livonio - Sino a ieri sera si è viaggiato a binario 

unico svila Roma-Rrenze - La situazione stradale 


Da Roma al Nord si viag¬ 
gia su una sola linea ferro¬ 
viaria e su im solo binario; 
numerose strade statali sono 
interrotte o diffìcilmente 
transitabili; la minaccia di 
frane è registrata in diver¬ 
si centri della penisola: il si¬ 
stema delle comimicazioni, 
nel pieno delle grandi ope¬ 
razioni dì spostamento di 

fine d’anno, è, insomrna. pra¬ 
ticamente sconvolto. 

La situazione è particolar¬ 
mente allarmante per ì traf¬ 
fici tra la Capitale ed il Nord. 
La linea ferroviaria per Pi- 
sa-Livomo è infatti inter¬ 
rotta da più giorni per la 
frana al ponte di Santa Se¬ 
vera (ma si spera che, entro 
qualche ora possa essere ri¬ 
pristinata) e tutto il movi¬ 
mento ferroviario veniva 
dunque incanalato siilla di¬ 
rettrice di Firenze. 

Ieri notte, invece, anche 
questa linea è rimasta — 


per due volte — compieta- 
mente interrotta- Due frane 
nella zona di Orte hanno 
dapprima rallentato notevol¬ 
mente il movimento ed in- 
ttne lo hanno completamen¬ 
te fermato per alcune ore. 

Il caos è stato inevitabi¬ 
le: i ritardi sono saliti pau¬ 
rosamente, ' accavallandosi 
l’uno aU’altro. Le opere di 
pronto intervento non sono 
riuscite ad eliminare com¬ 
pletamente gli ostacoli. Dopo 
molto lavoro, infatti, la li¬ 
nea Roma-Fìrenze funziona¬ 
va ad un solo binario ed i 
convogli sì sono accodati, in 
una ressa paurosa, alle sta¬ 
zioni terminali. 

n disagio per i viaggiato¬ 
ri — già costretti a fare a 
meno delle comunicazioni di¬ 
rette per Pisa-Livomo — 
è stato enorme, ed è conti¬ 
nuato, sempre peggiorando, 
per tutta la giornata di ieri. 

E non basta purtroppo: si 
teme, infatti, che. il peggio 
possa ancora venire. Nei 


pressi di Stigliano una nuo¬ 
va minaccia di frana — le 
cui proporzioni non sono an¬ 
cora identificabili, benché si 
presentino rilevanti — mette 
in forse il proseguimento 
della circolazione ferroviaria. 

I tecnici sono sul posto da 
molte ore: hanno lavorato e 
lavorano senza perdere un 
istante, notte e giorno. Alla 
luce di potenti riflettori che 
illuminano tutta la monta¬ 
gna, infatti, si tiene sotto 
controllo la zona mentre si 
provvede alle più urgenti 
opere di imbrigliamento. E’ 
diffìcile, comunque, dire 
quando il pericolo sarà de- 
fìnitivamente passato. Intan¬ 
to ieri sera i tratti di binario 
ingombrati dalle frane tra 
Stamigliano e Orte-Gallese 
sono stati liberati. Dalle 17 
è ripreso il transito au en¬ 
trambi i binari. 

. La inattesa situazione di, 


caos delle ferrovie è ag¬ 
gravata anche dalla condi¬ 
zione di numerose strade di 
grande comunicazione. Men¬ 
tre sulle autostrade si con¬ 
tinua. tutto sommato, a pro¬ 
cedere (i bollettini sono ab¬ 
bastanza positivi e segnalano 
soltanto qualche fondo « dif¬ 
ficile > per l’acqua ghiaccia¬ 
ta) alcune statali hanno su¬ 
bito interruzioni più o me¬ 
no prolungate. E’ il caso del¬ 
la Casilina e della Salaria: 
la prima interrotta per al¬ 
cune ore da una frana al¬ 
l’altezza di Valmontone e la 
seconda ostruita da un gra¬ 
ve allagamento nella zona di 
Passo Corese. Anche sulla 
statale c 79 >, fra Terni ■ e 
Piediluco, il traffico è stato 
bloccato da una frana, men¬ 
tre quasi tutti ì paesi alpi¬ 
ni e numerosi passi appen¬ 
ninici sono intransitabili a 
causa della neve o valicabili 
soltanto dagli automezzi 
muniti di catena. 


Terminata la lunga batta¬ 
glia parlamentare per la ele¬ 
zione del Presidente della Re¬ 
pubblica, rattenzione torna a 
concentrarsi sui problemi, che 
restano acuti, della maggio¬ 
ranza e della DC. 

Un primo tema di dibattito 
sarà offerto, quanto prima, 
dalla questione del c rimpa¬ 
sto » cui dovrà andare incon¬ 
tro il governo. Ieri Moro ha 
riunito il gabinetto a Palazzo 
Chigi per una riunione di tre 
quarti d’ora, al termine della 
quale sono state annunciate le 
dimissioni di prammatica. Nel 
corso della riunione, tuttavia, 
sì è parlato dei riflessi della 
elezione di Saragat e della sua 
sostituzione agli esteri. L’in¬ 
tervento più ampio è stato 
quello di Nenni. Egli ha dato 
un giudirio positivo sull’avve- 
nuta elezione di Saragat che, 
a suo avviso, rende possibile 
la continuazione della « for¬ 
mula » del centrosinistra. Nen¬ 
ni ha poi affermato che, quanto 
prima, il governo deve rilan¬ 
ciare tutti i suoi impegni pro¬ 
grammatici, ed in particolare il 
piano dì programmazione, l’ur¬ 
banistica, le pensioni. Affron¬ 
tando la questione del Mini¬ 
stero degli esteri (che Moro 
si era affrettato ad assumere 
con « rinterim » prima ancora 
di avere convocato il Consiglio 
dei ministri), Nenni ha osser¬ 
vato che anche se la proce¬ 
dura è « corretta *, tuttavia il 
problema di una sostituàone 
politica di Saragat agli esteri 
si pone, dato che Vinterinato 
di Moro non può prolungarsi 
di molto. Nenni si è quindi 
augurato che, a breve scaden¬ 
za, il governo realizzi un vero 
€ rimpasto ». 

Moro à è detto d’accordo 
con Nenni, e ha promesso che 
il problema della sosUtuàone 
verrà risolto rapidamente. La 
c scadenza », tuttavia, non si 
prevede brevissima. Infatti, è 
stato detto al Consiglio dei mi¬ 
nistri, prima di provvedere 
alle sostituzioni, sarà il caso 
di vedere quante saranno. Ol¬ 
tre al problema degli esteri, 
infatti, potrebbe aprirsi la 
questione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno, nel caso in cui Pa¬ 
store si dimettesse con i cin¬ 
que sottosegretari di « Forze 
Nuove ». Tale problema, ovvia¬ 
mente, dipenderà da come il 
Consiglio nazionale de risol¬ 
verà la questione delle « con¬ 
danne » inflitte ai dissidenti. 
Per sostituire Saragat, inoltre, 
occorrerà che il PSDI convo¬ 
chi il suo CC, e designi il no¬ 
me del socialdemocratico che 
deve entrare a far parte del 
gabinetto in un qualsiasi di¬ 
castero. Se si tiene presente 
che a gennaio dovrà tenersi 
anche il CC del PSI (si parla 
di un avvicendamento nelle ca¬ 
riche di governo dello stesso 
Nenni c di alcuni ministri so¬ 
cialisti) si prevede che i| «rim¬ 
pasto» non potrà verificarsi 
prima della fine di gennaio. 

Al termine della riunione, è 
stato stilato un breve comuni¬ 
cato, che contiene « il più de¬ 
voto omaggio al sen. Antonio 
Segni ricordandone le grandi 
benemerenze », un « vivissi¬ 
mo ringraziamento al sena¬ 
tore Merzagora, per l’alta di¬ 
gnità, la scrupolosa corret¬ 
tezza, Io spirito dì dedizione » 
dimostrati nel reggere la «sup¬ 
plenza», e un « deferente sa¬ 
luto » al nuovo Capo dello 
Stato Saragat, al quale è stato 
rivolto « un devoto augurio 
per un felice settennato pre¬ 
sidenziale ». 

Nel pomeriggio — dopo m- 


sersi recato alla Farnesina per 
assumere le consegne del Mi¬ 
nistero degli esteri — Moro, al¬ 
le 19,'30, è andato al Quirinale 
per presentare al Capo dello 
Stato le dimissioni del g(> 
verno che, secondo la prassi, 
sono stale respìnte, e consi¬ 
derate « un atto di ossequio ». 

LA SITUAZIONE DOPO IRE- 

ZIONE Malgrado qucvsto forma¬ 
le rinvio d’una chiarificaàone 
sul problema del governo, è 
un fatto che aU’indoraani del¬ 
la battaglia per la presidenza 
la situazione politica, sia nel¬ 
la DC che nella maggioranza, 
presenta notevoli e non facil¬ 
mente solubili problemi. Nel¬ 
la DC, in particolare, i nodi 
appaiono fortemente aggrovi¬ 
gliati, gli elementi dì contrad¬ 
dizione e contrasti si sono acui¬ 
ti e acuta è l’attesa di un chia¬ 
rimento interno e della situa¬ 
zione politica generale. La de¬ 
precazione per il modo goffo 
e incapace con cui gli « stra¬ 
teghi » dorotei hanno condot¬ 
to al massacro il loro candi¬ 
dato iniziale (Leone) chiuden¬ 
dosi poi la strada per fare 
prevalere il loro candidato fi¬ 
nale (Merzagora) è pressoché 
generale. Gli ambienti « moro¬ 
tei » sottolineano la parte avu¬ 
ta dal presidente del Consi¬ 
glio, che è riuscito a mano¬ 
vrare diminuendo in qualche 
modo la sconfitta de, in con¬ 
trapposto aH’incapacità di Ru¬ 
mor e all’oltranzismo di Co¬ 
lombo. Le richieste di convo¬ 
cazione del Consiglio Nazio¬ 
nale per discutere la impo¬ 
stazione che è costata alla DC 
la perdita della posizione di 
potere del Quirinale aggra- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2/ vita italiana 

I 

La stampa italiana sulla votazione che ha portato Saragat al Quirinale 

Due elementi al centro dei giudizi 


del PCI e là msi d.c. 


Da tutte le città italiane so¬ 
no continuati a pervenire al 
nuovo presidente della Repub¬ 
blica ■ italiana, Giuseppe Sa¬ 
ragat, messaggi e telegrammi 
di congratulazioni e di saluto. 
Il Comitato nazionale dell’As- 
socinzione nazionale partigiani 
d’Italia (ANPI) ha inviato un 
messaggio in cui, fra l’aUro, 
è detto: « Da molti anni 1 par¬ 
tigiani italiani attendevano un 
discorso dal Capo dello Stato 
che mettesse nella pienezza 
della sua luce tutto l'apporto 
morale, culturale e politico del 
duri sacrifici compiuti dal po¬ 
polo e da quanti hanno parte¬ 
cipato con generosità e slan¬ 
cio, alla grande battaglia per 
l’avvento d’una rinnovata ci¬ 
viltà nel- crogiuolo della lot¬ 
ta ventennale dell'antifascismo 
militante e nell’asprezza del¬ 
l’eroica lotta armata dei com¬ 
battenti della Libertà ». Dopo 
aver ringraziato il Presidente 
Saragat per quanto egli ha 
detto sulla Resistenza nel suo 
messaggio alle Camere e al 
Paese e per aver ricordato 
con forza che la Repubblica 
italiana e la Costituzione sono 
nate dalla lotta antifascista, 
fi messaggio dell’ANPI cosi 
conclude: « Confidiamo gran¬ 
demente nel Suo settennale per 
un sicuro avvenire di pace, 
per lo sviluppo democratico 
delle forze sociali del nostro 
Paese ». 

Anche rAssociazione nazio¬ 
nale famiglie italiane martiri 
caduti ner la libertà della Pa¬ 
tria (ANFIM-Ardeatinc) ha in¬ 
viato un telegramma. 

11 segretario generalo della 
CISL, on. Storti, ha inviato 
un telegramma n Saragat in 
cui, fra l'altro, è dotto: . Con¬ 
sapevoli della sua sensibilità 
per il progresso civile e com¬ 
provata testimonianza della 
difesa dei valori della demo¬ 
crazia. as.sicurlamo leale, co¬ 
struttivo sostegno suoi elevati 
compiti suprema magistratura 
dello Stato ». 

Altri messaggi sono stati in¬ 
viati dal presidente della Re¬ 
gione siciliana, on. Conielio, 
dal presidente dell’Assemblea 
rccgionalc siciliana. Rosario 
Danza, dal pre.=:idente del Con- 
.siglio regionale sardo, on. Ago¬ 
stino Ccrioni, dal presidente del 
Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia. La Federazio¬ 
ne nazionale della stampa ha 
inviato a Saragat « un rispet¬ 
toso e beneaugurante saluto 
nH’omincnte collega assurto 
alla più alta carica dello Sta¬ 
to ». Un altro telegramma di 
auguri è stato inviato al neo 
Presidente dal Comitato rom.i- 
lìo dell’albo dei giornalisti .che 
si onora — dice il messaggio — 
di averlo tra i suoi iscritti ». 
Hanno inoltre telegrafato tl 
presidente dcH’Aiilomobil club 
d’Italia (ACI), Filippo Carac¬ 
ciolo. il prof. Petrilli, nella 
sua qualità di presidente del 
Consiglio italiano del Movi¬ 
mento europeo (CIME), i ca¬ 
pitani reggenti della Repub¬ 
blica di San Marino. l’arcive- 
.scovo di Milano, mons. Co¬ 
lombo. il presidente della 
FIAT, prof. Valletta. 

Tutte le n.nvi in rada a Ge¬ 
nova e quelle attraccate alle 
banchine del porto hanno al¬ 
zato il gran pavese. 


* ' Dai commenti che la stam- le) ma non per gli eletti >. e 

pa italiana dedica alla eie- afferma che con una DC uni- 

L / AMni /ione dell’on. Giuseppe Sa- ta, qualsiasi elezione del pre- 

ragat a Presidente della Re- sidente della Repubblica sa- 
pubblica, emerge con chia- rebbe stata < liberata dai voti 
^ ' rezza il ruolo determinante comunisti >. 

finfirCIZIfl svolto dal no.stro partito per La GAZZETTA DEL PO- 

■ ■■■yi giungere alla conclusione del- POLO, invece, tende a mette- 

hi crisi presidenziale, la scon- re in secondo piano lo divi- 
CfflPflMfi't subita dal gruppo doro- sioni che si sono manifestate 

iJUl IIUUT teo e la profondità della cri- nel gruppo democristiano ed 

si che travaglia la DC. il fallimento della imposizio- 

Da tutte le città italiane so- L'AVANTI! nota infatti "e dorotea per scistenere, 

no continuati a pervenire al che non solo la < destra è chissà in base a quali consi- 

nuovo presidente della Repub- stata battuta > ma anche che derazioni, smentite comun- 

blica ■ italiana, Giuseppe Sa- è < fallito il tentativo di una bue dal risultato del volo 

lagni, incssiiggi e telegrammi del gruppo dirigente delle Camere, che < gli stessi 

di congratulazioni e di saluto, [jeniocristiano di dare alla comunisti sono stati coslan- 

II Comitato nazionale dell As- pancjidatura dell’on Saragat temente fuori gioco >. Tutta- 
.sociazione nazionale partigiani «-aouiuaiiud umuii. odiugai 

d’Italia (ANPI) ha inviato un un senso falso, difforme da '«a deve ammettere, poche 
messaggio in cui, fra ì’altro, quello con cui il PSI, il PSDI piu sot^, che « e veto 

è detto: * Da molti anni i par- e il PRI l’hanno proposta e che ieri sera Saragat non sa- 
tigiani italiani attendevano un sostenuta >. Una battaglia rebbe passato senza • i voti 
discor.so dal Capo dello Stato eh 0 sf 0 conclusa, nota sem- PCI >. 
che mettesse uella pienezza p,,g jj quotidiano .socialista, Violenta la reazione del 
m'^orale^Jullurlilo^ polffi^^^ con « l’elezione dell’on Sa- quotidiano degli zuccherieri 
duri sacrifici compiuti dal po- ragat espre.ssa da un largo LA NAZIONE di Firenze, 
polo e da quanti hanno parte- schieramento di forze demo- che nell’editoriale dal titolo: 
cipato con generosità e slnn- cratiche, uno schieramento < hanno vinto i comunisti >. 
ciò, alla grande battaglia per senza preclusioni e discrimi- scrive che la « lunga lotta 
l’avvento d’iina rinnovata ci- nazioni, inammissibili nella per la conquista del Quirinale 
viltà nel- crogiuolo della lot- ei 0 zione del presidente di una si è conclusa con una opera- 

Repubblica che ha le sue basi zione politicamente obbro- 
l’eJo\caSotta armata dei corn- ^ sicure nell'antifa.sci- briosa >. Il giornale cosi con- 

battenti della Libertà » Dopo smo e nella democratica par- tinua: < Convergenze auto- 
aver ringraziato il Presidente tecipazione del cittadini alla nome, spontanee, si è detto. 
Saragat per quanto egli ha vita politica >. Ma è una miserabile menzo- 

detto sulla Resistenza nel suo j. popni o amitja il mino cui l’ipocrisia laica si 

mossngelo alle Camere e al è congiunta in felice sintesi 

Paese e per aver ricordato ® irnoarazzaio e leso rinnerisia clericale T a 

con forza che la Repubblica editoriale tenta vanamente La 

italiana e la Costituzione sono di dimostrare che la DC 

nate dalla lotta antifascista, avrebbe « bloccato > una pre- *nentart comimtsti sono stati 
fi messaggio dell’ANPI cosi tesa < iniziativa frontista » del sollecitati da Saragat >. E piu 
conclude: « Confidiamo gran- pd « che .si andava svilup- «vantn < Ed e cosi che 1 ctv 
demente nel Suo settennale per nanHo enn una Inoìca chg» eli niunisti escono da questa vi- 

Ser t" 7 vlluro"‘dcn?Lr^aUcò venfv-aT momenJo in mi con l’aureola dei trion- 

dolle forze sCcIali del txosiro mento più pericolosa >. Dopo scinfitta di‘"JSesta'^mfsTran- 
Paese ». (('■'e*' definito «singolare» la , miseran- 

Ancho rAssociazione nazio- < compattezza » della DC la oaltagha e la DC ». 
naie famiglie italiane martiri quale ha * resistito a fondo It. TEMPO di Roma è an- 
caduti ncr la libertà della Pa- alla manovra frontista », lo ch’esso pieno di preoccupa- 
tria (ANFIM-Ardeatinc) ha in- articolo tuttavia non può na- zioni. Scrive che la « mag- 
viato un telegramma. scendere le serie preoccupa- gioranza emersa dalla ventu- 

.-./Jt s^SfCtario generalo della zjoni sullo < interne vicen- nesima votazione > è il < rl- 
tcìln-,'» '♦travagllano il par-multato della capitolazione e 

cui, fJa l’altro, è deUo: .*‘con. di maggioranza relativa della ' rinund^ della Dem^ 

sapcvoll della sua sensibilità ® ‘ c*’® battaglia presi- crazia Cristiana » e che la 

per il progresso civile e coni- denziale hanno avuto una maggioranza che si è forma- 
provata testimonianza della clamorosa manifestazione, vi- ta intorno al nome di Sara- 
difesa dei valori della demo- cende che il quotidiano del- gat è una * maggioranza de- 
crazia. as.sicurlamo leale, co- la DC definisce « gravi feno- mocraticn e antifascista co¬ 
struttivo sostegno suoi elevati rn 0 ni di indisciplina interna me quella che in tutti i toni, 
delhf St-ftef magistratura qua]} ji partito dovrà fa- in tutte le sedi hanno sempre 
Altri Aiess’aggl sono stati m- c® un esame di coscienza at- auspicato i comunisti, e i sn- 
viati dal presidente della Re- tento e severo ». cialisti di vana tendenza ». 

gione siciliana, on. Coniglio. IL MESSAGGERO • am- Violento è l’articolo del quo- 
dal prc.sidcnte dell’Assemblea mette che i « voti comunisti, tidiano di destra contro la 
rccgionalc siciliana. Rosario tuttavia anche se ner noco’ DC accusata di tradimenti e 

2 *^* Aan' ^000 stàti determinanti^alla di abdicazioni di ogni «di- 

1 :* j o. on. Ago- pipatone» mentre LA STAM- finita di partito», 

stino Cenoni, dal presidente del ^ _ 

Consiglio regionale del Friuli- PA, dopo aver dato < mento IL GLOBO di Roma scrive 
Venezia Giulia. La Federazlo- al Parlamento di essere riu- che il « Paese ha potuto ier- 
nc nazionale della stampa ha scito a ricomporsi in una so- sera tirare un sospiro di sol- 
inviato a Saragat « un ri.spet- .stanziale unità, ponendo ter- lievo. purtroppo in virtù del 
toso e beneaugurante .saluto mine ni conflitti di parte per contributo determinante dei 
njl ommente collega assurto eleggere a Capo dello Stato comunisti ». 
alla pui alta carica dello Sta- „v,: à Kor, hi 

lo». Un altro telegramma di M^^no di rappre- jj GIORNALE D’ITALIA 

auguri è stato inviato al neo gufare, nei confronti del scrive che non può * nascon- 
Presidente dal Comitato rom.i- Pae.se e verso 1 estero. 1 uni- ^jp-p ^ ig ^^g ^ oreoccupazio- 
no dell’albo dei giornalisti .che ta stessa della Nazione », so- ^p neirottimisino ufficFale e 

-stiene con notevole di.sinvo - maniera». «Una parte dei 
di averlo tra i suoi iscritti ». tura che Rapporto dei « voti HoI pgt il ainr 

Hanno inoltre telegrafato R comunisti » a Saragat non ' ^ Si ^ 

nresidente dcirAiitomobil eluh ’f^iurnsii d oaragai non j^gjp {jpjjg Confagricoltura — 

d’iInlir 'ACI). Filrp^o Cnriiv P»- è determinante .sSlo perchè la 

cinlo, il prof. Petrilli, nella ' , rhn i » cr Democrazia Cristiana è ri- 

.sua qualità di presidente del „** LUKKILKL UfcLL.A ì>L- ^^gsta divi.sa sino airultimo. 
Consiglio italiano del Movi- RA riassume nell articolo QijI aravi fenomeni di indi— 
mento europeo (CIME), i ca- di fondo le vicende dei tre- o-iniinn della Democrazia 
pitani reggenti della Repub- dici giorni della battaglia r^na cesa una Sande 

bhea di San Marino. l’arcive- presidenziale. lamenta il fat- resDonFabintà L’inserfmento 
scovo di Milano, mons. Co- m -he « l’unità dei rattoliri L, inserimenio 

lombo il presidente dcll.a u-t ' cauoiici. determinante dei comunisti 

FIAT.' prof. Valletta. richiesta e imposta dalla ge- ^ stato reso possibile dalla 

Tutte le n.nvi in rada a Ge- •'archia eccle.siastica, funzio- persistente, irriducibile di.s- 
nova e quelle attraccate alle elettori, (fat- sf^ipnza di una parte della 

banchine del porto hanno al- fHa doloroso e comunque rvp . ti Giornale se la oren- 

zato il gran pavese. criticabile - nota il giorna- de anche con la dichiarazio- 

—------- ne rilasciata dal compagno 

De Martino subito dopo la 
clezioue di Saragat e si chie- 
t ^ . ' - , . ’ ^ de sbigottito: « Dov’è andato 

V 1 ® finire lo isolamento dei 

I wSSwaQIIIOIIIW \ IY09 / I comunisti? Dov'è ’TalIarga- 

1 mento dell’area democra- 

. tica”? ». 

L’OSSERVATORE ROMA- 

I . NO pubblica una breve nota 

Mm H ■ in cui afferma che la figura 

a B B B deireietto «è degna dciralta 

missione cui si accinge di 
reggitore e moderatore delle 
fortune e delle forze ideali.e 
B politiche della nazione ita- 

B liana». Dopo aver affermato 

BBI ^T-^hB BI BrBB che gli ideali cui si è costan- 

w BB temente ispirata la \nta del 
nuovo Presidente della Re- 
Recuperare il ritardo ri- mento di nuo\i compagni si pubblica sono la libertà e 
.spetto ai tempi della campa- sviluppa ad un ritmo più ac- *3 giustizia, rOsserrntore 
gna 1964, sviluppare il prò- celeralo di un anno fa: alla romano prosegue afferman- 
selitismo soprattutto nelle vigilia delle feste i reclutati ®b® •* * mandato del Par- 
aziende: attorno a questi due erano già 1 172. In alcune zo- lamento pone oggi Giuseppie 
compiti sono al lavoro i com- ne, il reclutamento ha assun- Saragat al dì sopra delle 
pagni di GENOV.-X i quali to i tratti di una vera e psri*- consentendogli la esph- 
hanno intensificato la loro propria leva di nuovi mili- paziejie piena degli st^si 
attività nel corso delle festi- tanti. ideali per 1 unita, la liberta, 

vita, sviluppando i contatti Basti segnalare solo alcu- j! P>’Ofi*‘®sso 
di massa del partito c recan- ne delle sezioni che hanno nif liberi 

do, soprattutto fra gli operai, dato un apporto significativo: __ 

il ’noFtro orientamento sui Gramsci-Olcese: 56 reclutati, 

complessi fatti politici in cor- .lori-Pertini: 139, Boido-Lon- fn l^nfennata accesa » 

.so c sulle prospettive della ghi: 71. Negro: 65. Biscuola: ?? cioi^awS^^onclude: « ^ 
nostra lotta per una riscossa 42, Bianchini S T.: An- rne^jaggio di saluto alla na- 

dcmocratica contro gli attac- che il reclutamento alla FOCI ^ione italiana, che si richia- 
chi del padronato e 1 invo- ha avuto un avvio positivi) ^j^g gjjg triplice e.sigenza di 

luzione conservatrice del go- (i soli circoli Negro, Bellucci di libertà e di giustizia, 

verno ® Laltanzi hanno reclutato propria del mondo m*r)demo 

11 rilancio del lavoro di tes- 37 giovani) raffermazione dei fon- 

seramento a Genova avviene In comple.sso, hanno supe- damentali istituti morali qua- 
in un clima di grande inte- rato gli iscritti del 1964 le h la famiglia, e con la proda- 
resse per le posizioni del par- sezioni; Canepa Ligoma, mazìone della missione cri- 
tlto, specie dopo le eiezioni Campomorone, Dondero. Bor- stiana che irradia da Roma. 
Ciò è testimoniato dal fatto gofomari. Massa. Gazzolo, è conferma dell’intento che 
che nonostante un certo spie- Campora, Zoagli. Altre nove muoverà il presidente nello 
cabile ritardo della campagna .sezioni sono al di sopra del- adempimento del suo com- 
nel tuo assieme, il recluta* 180 per cento. pito ». 


Dai commenti che la stam¬ 
pa italiana dedica alla ele¬ 
zione dell’on. Giuseppe Sa¬ 
ragat a Presidente della Re¬ 
pubblica, emerge - con chia¬ 
rezza il ruolo determinante 
svolto dal nostro partito per 
giungere alla conclusione del¬ 
la crisi presidenziale, la scon¬ 
fìtta subita dal gruppo doro- 
teo e la profondità della cri¬ 
si che travaglia la DC. 

L’AVANTI! nota infatti 
che non solo la « destra è 
stata battuta » ma anche che 
è < fallilo il tentativo di una 
parte del gruppo dirigente 
democristiano di dare alla 
candidatura dell’on. Saragat 
un senso falso, difforme da 
quello con cui il PSI, il PSDI 
e il PRI l’hanno proposta e 
sostenuta». Una battaglia 
che si è conclusa, nota sem¬ 
pre il quotidiano .socialista, 
con « l’elezione dell’on. Sa¬ 
ragat espressa da un largo 
schieramento dì forze demo¬ 
cratiche, uno schieramento 
senza preclusioni e discrimi¬ 
nazioni, inammissibili nella 
elezione del presidente di una 
Repubblica che ha le sue basi 
solide e sicure neH’antifascì- 
smo e nella democratica par¬ 
tecipazione del cittadini alla 
vita politica ». 

IL POPOLO accusa il colpo 
e in un imbarazzato e teso 
editoriale tenta vanamente 
di dimostrare che la DC 
avrebbe « bloccato » una pre¬ 
tesa « iniziativa frontista » del 
PCI « che si andava svilup¬ 
pando con una logica che di¬ 
veniva di momento in mo¬ 
mento più pericolosa ». Dopo 
aver definito «singolare» la 
< compattezza » della DC la 
quale ha « resi.slito a fondo 
alla manovra frontista », lo 
articolo tuttavia non può na¬ 
scondere le serie preoccupa¬ 
zioni sullo < interne vicen¬ 
de » che travagliano il par¬ 
tito di maggioranza relativa 
e che nella battaglia presi¬ 
denziale hanno avuto una 
clamorosa manifestazione, vi¬ 
cende che il quotidiano del¬ 
la DC definisce « gravi feno¬ 
meni di indisciplina interna 
sui quali il partito dovrà fa¬ 
re un esame di coscienza at¬ 
tento e severo ». 

IL MESSAGGERO am¬ 
mette che i « voti comunisti, 
tuttavia, anche se per poco, 
sono stati determinanti alla 
elezione», mentre LA STAM¬ 
PA, dopo aver dato « merito 
al Parlamento di essere riu¬ 
scito a ricomporsi in una so¬ 
stanziale unità, ponendo ter¬ 
mine ni conflitti di parte per 
eleggere a Capo dello Stato 
chi è ben degno di rappre¬ 
sentare. nei confronti del 
Paese e v'erso l’estero, l’uni¬ 
tà stessa della Nazione >, so¬ 
stiene con notevole disinvol¬ 
tura che l’apporto dei « voti 
comunisti » a Saragat non 
avrebbe alcun significato po¬ 
litico. 

Il CORRIERE DEIXA SE¬ 
RA ria.ssume nell’articolo 
di fondo le vicende dei tre¬ 
dici giorni della battaglia 
presidenziale. lamenta il fat¬ 
to che « l’unità dei cattolici, 
richiesta e imposta dalia ge¬ 
rarchia eccle.siastìca. funzio¬ 
na solo per gli elettori, (fat- 
|to già doloroso e comunque 
criticabile — nota il giorna- 


Tesseramento 1965 


1.200 reclutati 
al PCI a Genova 


La stampa estera commenta 
l’elezione di Giuseppe Saragat 


L’elezione di Giuseppe Saragat a 
Presidente della Repubblica italiana 


tengono tuttavia sostanzialmente > ras¬ 
sicurante » la presenza di Saragat al 


ha naturalmente suscitato ampi e si- Quirinale. Combat scrive però esprl- 


gniflcativl commenti sulla stampa 
estera. 


USA: « La DC è 
fitta M 


scon- 


Secondo il A’eu' York Times, ~ se 
Sarayat fosse stato eletto all'inizio del¬ 
la votazione non vi sarebbe stata nes¬ 
suna modifica nell'attuale situazione 
Ma, dopo venti votazioni, eoli ha potuto 
essere eletto solo accettando pubblica¬ 
mente i voti comunisti. Questo fatto 
può influire sul futuro della politica 
italiana, dato che la vicenda dell'ele¬ 
zione presidenziale ha riavvicinato 
comunisti e socialisti dei PSI A 
(lue.sto punto. Tautorevole quotidiano 
statunitcMi.se critica seccamente la DC: 
-J (le potevano far eleggere Saragat 
subito, ma hanno insistito su un uo¬ 
mo del loro Partito, determinando 
cosi una profonda frattura nelle st^’sse 
loro file -. 

L’editoriale di un altro importante 
quotidiano, la New York Ilerald Tri¬ 
bune. afferma che reiezione presiden¬ 
ziale italiana è un ‘duro colpo per i 
de ■», che sono t veri sconfitti pur 
esprimendo la convinzione che Saragat 
durante il suo mandato nianterni il suo 
atteggiamento * filo-occidentale e anti¬ 
comunista ■». Le * tendenze suicide - 
manifestate dal dirigenti de. d’altra 
parte, sono un fatto - preoccupante -: 
- La DC italiana aveva ispirato — af¬ 
ferma quindi la Neiu York Herald Tri¬ 
bune — anche i cattolici latino-ameri¬ 
cani. Ora essa ha dimostrato di essere 
incapace di elevarsi al di sopra degli 
interessi degli uomini e delle fazioni. 


Un giornale del pomeriggio, Politika 
Bkspress. scrive; * Al Quirinale è en¬ 
tralo un uomo che in molte occasioni, 
mondo un concetto tipicamente gòlli- ha manifestato concretamente il deside¬ 
sta. che l’elezione presidenziale ita- rio di rafforzare le relazioni fra l’Ilo- 

liana dimostrerebbe come -il sistema Ha e la Jugoslavia •. 
pluripartitico non sia più vivo e valido Borba, quotidiano della Lega dei 
nelle nostre democrazie moderne comunisti jugoslavi, commenta ampia- 

Su Le Monde, infine. Jacques Nobe- mente, come tutti i giornali, l’elezio- 
court scrive che ‘Saragat ha le virtù' uè di Saragat: ‘ l’esito del voto indica 
di un radicale francese del Sud-Ovest ~~ afferma fra l'altro 11 giornale — che 

degli inizi della Terza Repubblica c la le forze conservatrici non riusciranno 

fede dottrinale di Leon Blum, al qua- ancora per molto ad ostacolare il pro¬ 
le del resto assomiglia per cultura. Egli gresso In Italia, dov’e, e ciò è apparso 

è un uomo capace di provare che l'Ila- m modo lampante, non si possono più 

Ha ha conosciuto una crisi di crescen- assumere decisioni importanti senza il 

za e non l'agonia della democrazia consenso e la partecipazione delle for- 
L’cditoriale. a .sua volta, mette in ri- ze più avanzate. L’elezione di Saragat 

lievo il gioco tra le correnti de che si ha scosso il monopolio del potere do. 

è manifestato nel corso delle elezioni: che si voleva nascondere dietro 11 pa- 

- Sono delle fazioni che si sono affron- ravento della tradizione, e, anche se 

tate e il bilancio di questa lotta e pe- non va interpretata come una svolta 

sante per l'Italia •. radicale nella politica italiana, è tut¬ 

tavia uno sviluppo positivo che potrà 
presto manifestarsi come una svolta 

MOSCA: ((Il PCI determi- '■‘"«'e- 

. GERMANIA: « Grave scac- 

La Pravda ha scrìtto che '1 eletto- 
tie di Saragat ha dimostralo che le qq della destra » 

decisioni importanti, di portata nazio¬ 
nale, non sono pos.sibili. in Italia, . Eletto con 1 noti comunisti -, - i co- 
senza i comunisti -, In una corrispon- munisti danno la ■ spinta decisiva 

denza da Roma l'organo del PCUS af- ‘grave scacco delle destre-: iiuesti al- 

ferma che le elezioni presidenziali . cuni dei giudizi con 1 quali i giornali 


GERMANIA: « Grave scac¬ 
co della destra » 

• Eletto con 1 noti comunisti - i co¬ 
munisti danno la ■ spinta decisiva 
‘grave scacco delle destre»: questi al- 


- hanno anche reso evidente tl com¬ 
pleto fallimento della linea della dire¬ 
zione di destra della DC, che esce 
dalla lotta polilicomenle compromessa 
ed indebolita -. La Pravda sottolinea 
inoltre che Saragat si è rivolto - uffi¬ 
cialmente a tutti i partiti democra¬ 
tici ed antifascisti, chiedendone l'ap¬ 
poggio -. 

• L'organo del governo sovietico. 


Spetta dunque, oggi, ai de degli altri - Jsvestia. definisce l’elezione dì Sa- 


Paesi assumere una funzione di guida» 

FRANCIA: (( Nuova pro¬ 
spettiva » 

Il quotidiano comunista L’Humanité 
scrive fra l’altro; - Quali che possano 
essere le conseguenze neWavvenire, vi 
è in Italia qualcosa di nuovo nel rap¬ 
porti tra te formazioni democratiche. 
L'idea di una nuova maggioranza, af¬ 
fermata dai comunisti, ha trovato nel¬ 
l’elezione presidenziale un'espressione 
pratica, che non resterà indefinita¬ 
mente senza un domani -. 

Da parte sua l’organo della SFIO (so¬ 
cialista). Le Populaire. afferma: - R 
voto del Portito comunista in favore 
del nostro compagno conferma la vo¬ 
lontà dei comunisti italiani di svolgere 
un’azione positiva in seno alla demo¬ 
crazia. Questa elezione ha già incitato 
alcuni commentatori francesi, che si 
compiacciono tutti i giorni di vivere 
in un regime d| potere personale, a 
farsi beffe della democrazia romana 
ed a mostrarle la " grandezza " del 
cammino iniziato il 13 maggio (giorno 
dell’avvento del generale De Gaulle. 
N.d.R,). Ma l'Italia ha conosciuto qual¬ 
che decennio prima (nel 1922) un altro 
tipo di ” 13 maggio ", che lo condusse 
dove ognuno sa. Di fronte al pericolo 
che rappresentava per l’Italia repub¬ 
blicana una troppo lunga vacanza nel¬ 
la Presidenza, il PCI non ha subordi¬ 
nato il suo voto a delle condizioni pro¬ 
grammatiche. Ha marciato in avanti. 
Senza dubbio ne ricaverà dei grandi 
vantaggi tra le masse. Questo gesto, cer¬ 
to, non può non avere una portata an¬ 
che al di là delle frontiere italiane -. 

Di tutt’altra natura, ovviamente, i 
commenti di parte gollista. La Nation, 
scrive fra PaUro; • I francesi dooran- 
no ricordarsi quest’anno — che si apri¬ 
rà con una consultazione amministra¬ 
tiva e si chiuderà con un'elezione pre¬ 
sidenziale — della maniera deplorevo¬ 
le con cui è stato eletto il nuovo Pre¬ 
sidente italiano -. Secondo l’autorevole 
quotidiano governativo, infatti. - i par¬ 
titi italiani - non avrebbero avuto - in 
ne.s.tun momento la preoccupazione de¬ 
gli interessi superiori del Paese, e gli 
uomini ancor meno...». Conclusione: 
- i gollisti, che hanno oggi in Fran¬ 
cia la maggioranza, devono restare più 
che mai uniti sull'essenziale ». 

Il con5er\’atore » indipendente - Le 
Figaro afferma a sua volta, non si sa 
proprio in base a quali valutazioni, 
che - numerosi italiani pensano oggi 
nostalgicamente ai tempi delia monar¬ 
chia e fra gli scontenti ve ne sono senza 
dubbio alcuni che arrivano a rimpian¬ 
gere l'èra mussoliniana - (sic!). Ci vuo¬ 
le. perciò. - l'unione di tutte le forze 
centriste », le quali dovrebbero rice¬ 
mentare la loro unità * perchè l'Euro¬ 
pa del MEC, di cui l’Italia era uno dei 
pilastri, è destinata a risentire gravi 
conseguenze se per caso la lezione di 


ragat - una • doppia sconfitta per Io 
thaggioranza di destra del Partito De¬ 
mocratico Cristiano ■ 

In una corrispondenza da Roma, il 
giornale afferma che la prima scon¬ 
fitta è venuta quando i democristiani 
sono stali costretti a ritirare il loro 
' candidato ufficiale Giovanni Leone. La 
seconda, quando Saragat ha accettato 
l’appoggio comunista; 

- Questo fatto non può essere igno¬ 
rato — scrivono le Jsoesfia — poiché 
senza i voti comunisti in favore di 
Saragat le votazioni non sarebbero 
terminate al 21. scrutinio -. 

Il quotidiano pubblica anche una 
fotografia di Saragat e una breve 
biografia. - • - 

/ 

INGHILTERRA: « L'Italia va 
a sinistra » 

La stampa inglese è in genere pro¬ 
diga di elogi per Saragat. ma è forte¬ 
mente critica nel confronti della vi¬ 
cenda che ha condotto alla sua elezione. 
Il Times, in un editoriale, afferma che 
- i parlamentari italiani hanno scelto 
l’uomo migliore — un patriota ammire- 


tedeschi dell’est e dell’ovest, già nei 
titoli, aceompagnàvano ieri la no¬ 
tizia dell’elezione del nuovo Presidente 
italiano 

Il risultato della votazione significa, 
secondo la conservatrice Die Walt di 
Amburgo, che - il PCI ha raggiunto, 
quanto meno sotto Tuspetto propagan¬ 
distico, l'obiettivo che si era posto allo 
inizio di questa elezione: essere con t 
suoi 250 roti l'ago della bilancia per 
dare la spinta decisiva ». A parere dello 
.slesso giornale, tuttavia, il Partito co-. 
munista - non dovrebbe avere un'in¬ 
fluenza determinante sul nuovo Preti- - 
dente, seguace sperimentato e alieno 
dai compromessi della democrazia li- • 
berale». 

Più - pessimista - il commento del 
Tagesspiegel di Berlino ovest, il quale, 
dopo avere ricordato che • ancora olla 
fine della seconda settimana i d c. 
avevano dichiarato che non avrebbero 
appoggiato alcun candidato sostenuto 
dai comunisti » e che Saragat aveva 
espresso la speranza che sul suo nome 
si raccoglicssero i voti di - tulle le 
forze democratiche e antifasciste -, cosi 
conclude: »! comunisti, sostenendo 
Saragat, hanno ottenuto tutto ciò a 
cui aspiravano poiché egli, per essere 
eletto, ha dovuto espressamente rico¬ 
noscere i comunisti come una parte 
delie forze democratiche e antifasciste. 
Cosi il grido "finalmente un presi¬ 
dente.'’’ è accompagnato dalle preoccu¬ 
pazioni sulla forza delle istituzioni par¬ 
lamentari italiane». 

Dal canto suo. il servizio stampa della 
socialdemocrazia di Bonn, in una (ii- 
chiarazione diffusa oggi, ritiene di po¬ 
ter avanzare l’ipotesi di una prossima 


vote un eùr^e7 dVlotodr buonsenso 
e coraggio - ma__ nel peggiore ^ dei E 


modi -. Lo stesso Times lamenta che si 
sia abbandonato il - vecchio concetto di 
De Gasperi per il mantenimento del 
ruolo direttivo del suo partilo » e che 
- dairinizio alla fine la nuova coalizio¬ 
ne di centrosinistra abbia mancato in¬ 
vece di coesione e di responsabilità ». 

Il Guardian (liberale), dal canto suo, 
nota che » l’Italia cattolica, dove le ma¬ 
novre politiche avvengono tradizional¬ 
mente all'ombra del Vaticano, costretta 
ad eleggere un presidente socialdemo¬ 
cratico, e addirittura con l’appoggio dei 
comunisti, offre una indicazione di 
quanto il Paese sia andato a sinistra 
neoli ultimi anni ». 

Il conservatore Daily Telegraph scri¬ 
ve che l’elezione - di Saragat, e la pro¬ 
va lunga ed aspra, senza precedenti, 
che l’ha preceduta, quasi certamente 
precipiteranno l’Italia quanto prima in 
gravi agitazioni ». Il giornale teme, in 
particolare, che i socialdemocratici, 
privati della guida del loro leader. 
possano essere - riatiratti nel settore 
marxista ». 


BELGRADO; « Vittoria anti¬ 
fascista » 

Il giornale belgradese Fccernje A’o- 
rosti ha commentato reiezione di Sa¬ 
ragat con un articolo dal titolo: Trion¬ 
fo senza precedenti della sinistra e 
dell'antifascismo. » Una nuova èra — 
esso afferma — potrebbe svilupparsi 
nella vita parlamentare italiano. Lo si¬ 
nistra non ha mai ottenuto un trionfo 
come quello del 28 dicembre. E’ infine 
risultato evidente che i comunisti rap¬ 
presentano una forza determinante. I 


Analoghe osservazioni si trovano su 
L'.Aurore, Combat. Paris-jour, che ri- 


cali. non riuscendo a capire quanto 
stava loro capitando -. 


vita politica in Italia e la pressione 
sulla vita economica e sociale di un 
partito comunista abbastanza unito po¬ 
trà portare a più di una sorpresa ». 

BUDAPEST: « Un Presitden- 
, te attivo » 

L’organo del POSU. Nepszabadsag, 
scrive fra l’altro che Saragat • ha re¬ 
centemente sollevato la questione di 
una riunificazione dei socialisti demo¬ 
cratici italiani con i socìalLti det PSI 
sulla piattaforma ideologica socialde¬ 
mocratica. In contrapposizione alla pro¬ 
posta di Saragat per una unificazione 
"meccanica ", I comunisti sono favore¬ 
voli ad una lotta comune di tutta la 
classe lavoratrice' italiana e di tutte le 
forze di sinistra e democratiche contro 
il grande capitale e contro la reazione 
italiana ed internazionale. £’ possibi¬ 
le che l'appoggio dei comunisti, dei so¬ 
cialisti e dei socialdemocratici a Sa¬ 
ragat nell'elezione presidenziale avvici¬ 
ni a questo risultato, ma tutto ciò è 
ancora incerto. E’ certo comunque che 
Saragat sarà un Presidente attivo ». 

PECHINO: «ProfontJe con- 
tra<d(dizioni » 

L’agenzia Nuova Cina ha affermato 
che - l'elezione di Saragat a Presiden¬ 
te della Repubblica riflette le acute 
contraddizioni all'interno del gruppi di¬ 
rigenti italiani. ì quattro partiti di 
centro-sinistra infatti non sono riusciti 
a mettersi d'accordo fino al ventunesi¬ 
mo scrutinio, per cui si è avuta la più 
lunga elezione presidenziale della sto¬ 
ria europea-. 
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. ' Firmato ieri 

Camita: actordo 

PCI-PSIPSIUP 

, , .« • ». a 

V * \ * ♦ • ^ 

per la Guata 

Il comunicato delle federazioni dei tre 
portiti - Lo ripartizione degii incarichi 

; . ‘ '’y ■ ■ 

, • ' CARRARA, 29 insediainento, è stato deciso 

Si sono riuniti oggi, presso di rimettere la trattazione di 
la sede del Partito comunista, tali problemi ad una com- 
i rappresentanti delle fede- missione presieduta dal sin- 
razioni - provinciali del PSI, daco g composta da tre as- 
PSIUP e PCI nelle persone sessori c dai rappresentanti 
dei compagni Bruno Mussi, dei gruppi consiliari che so- 
Gottardo Lippi, Enrico Duf- sterraniio rAmmìnistrazio- 
foni, Ultimio Bertolini per il ne». Il documento si conclu-- 
PSI; Arnaldo Zucchini. Fran- de rendendo noto che: < i 
ce.sco Tassi, Bruno Dell’Arni- rappresentanti dei tre partiti 
co per il PSIUP; Silvano hanno ritenuto opportuno in- 
Lomhardi. Adolfo Facchini, vitare la Giunta in carica a 
Mario Malpezzi per il PCI, convocare il nuovi) Consiglici 
per discutere a proposito del- entro la prima quindicina di 
la formazione della Giunta gennaio ». 
per il comune di Carrara. 


Al termine della riunione, 
è stato emesso un comunicato 
firmato dai segretari delie tre ^ 

federazioni, nel quale, fra . . fiSuntP dì 
i’nltro. è detto che «confor¬ 
memente alle decisioni prese . m I mvS 

nella riunione del 14 u s. c SIIilSIlll U Lui I 
relative alla formazione di ' n 

Giunte di sinistra là dove i 6 Ql r OUSQCCO 

tre partiti hapno maggio- . pjs^ 29 

ranza dei consiglieri, è stato j partiti comunista e socia- 
deciso di ripartire le respon- lista hanno siglato l’accordo per 
sabilità della Giunta di Car- la formazione di un’nmmlntstra- 
rara nel modo seguente: PSI; zione comunale di sinistra nel 
sindaco, un a.ssessore effetti- comune di Lari, dove il PCI 
vo, un assessore supplente: ?M®''uto 10 consiglieri 

PCI- vice sindaco tre asses- su la parteci- 

‘ '^'6ej?innaco. iie as.ses alia giunta dei compa- 


sori effettivi, un assessore 


gni socialisti 


Per il Comune 


Centro-sinistra 
ad Alessandria 


E’ formato da PSi-DC-PSDi - Esistevano le condi¬ 
zioni per una giunta di sinistra 


ALESSANDRIA, 29. -— 

Il PSI ha consegnalo alla 

DC il comune di Alessandria. Mìsilm@rì 

votando nella riunione di 
questa sera del Consiglio co¬ 
munale, per una Giunta di J 

centro-sinistra. Alla carica di dlIKlQCO UC 
sindaco è stato eletto il so¬ 
cialista Abbiati con 21 voti «IaI IUICI 

(PSI. PSDI, DC); al compa- COI VOfI U6I Hìòi 


Sindaco de 


gno Raschio, capo gruppo co- j 
munista, sono andati 14 voti 


(PCI e PSIUP); i liberali consiglieri fascisti, il demo- 
banno votalo scheda bianca, cristiano Cupido è stato eletto 
AH’inizio della seduta il questa sera sindaco di Misil- 

„ ■_Moo meri, grosso comune agricolo 

compagno prof. Delmo Mae- palermitano. Con la DC 
stri, traendo spunto dall av- ^ jj hanno votato a fa- 

veniit."! elezione dell on. S.a- vore del candidato democri- 
ragnt a Presidente della Re- stiano il rappresentante di una 
pubblica, per la quale sono lista civica di destra e l’unico 
stati determinanti i voti co- 

munisti. e rilevando come il per un indipendente. 
Capo dello Stalo non sia sta- Dopo la sua elezione, il sln- 
to eletto per i voli della mag- daco Cupido ha festeggiato lo 
gioranza di centro-sinistra — sconcertante » successo » brin- 
che ha via via evidenziato dando con i c^sigHeri del RISI. 

, . ,__ Il pateracchio di ccntro-dc- 

sempre piu profonde lacera- g Mìsilmcri non è un caso 
z.ioni — ma per i voti e per isolato: la DC. infatti, ha rea¬ 
la lunga battaglia condotta lizzato in altri numerosi e im- 
da un largo schieramento di portanti comuni siciliani ana- 
sinistra contro le prepoten- loghe cij^razionl. come a Nl- 

ze « dorotee ». aveva invita- (Siracusa), dove 

t() 1 compagni del PSI a me- j sindaci democristiani sono 
ditare profondamente sui stati eletti con i voti determi- 
nuovi fatti politici nazionali, nnnti della destra liberale e 
« Non esistono motivi so- fascista, 
stanziali in divergenza con -- • 


*.* I i compagni socialisti, per 
. non dare avvio ad una mag- 
I gioranza di sinistra nella no- 
* stra città — aveva aggiunto 
I quindi Maestri — nè sui pro- 
grammi nè su gli uomini ». 


A Saragat per la sua elezione a Presidente della Repubblica 









VI e da Copi dì Stato 


supplente; PSIUP: un asses- .-\nche a Fonsucco i due par- 
sore effettivo », liti di siiù.-^tra, dopo che la ba¬ 

ll documento continua af- socialista aveva deciso per 
fermando che « per la ripar- *3 fornyizioiie di un'amministra- 
tìzione degli incarichi fra i ^>onc di sinistra, hanno concor- 

_dato la formazione della giunta 

componenti della Giunta e prevede la riconferma del 
la formazione del program- compagno Pompon! Giuseppe 
ma che la ste.s.sa deve presen- (PSD nella carica di sindaco 
tare al Consiglio dopo il suo con un vice sindaco comunista. 


PALERMO. 29. 
Con 1 voti determinanti del 


I pilastri, e destinata a risentire pravi risultato evtaenie cne t comumsii rap- | , compagni sociaiisii. per 

conseguenze se per caso la lezione di presentano una forza determinante. I mettersi a accordo fino al ventunesi- dare avvio ad una mag- ff|||||fg fl| 

I Montecitorio restasse lettera moria», de sono rimasti profondamente toc- ''no scrutinio, per cut si è avuta la più | mnranza di sinistra nella no- 

I Analoghe osservazioni si trovano su -cali, non riuscendo a capire quanto lunga elezione presidenziale della sto- | ritta _ aveva aeeiunto mimmàmémem 

. L'.àurore. Combat. Paris-jour. che Ti- stava loro capitando ». ria europea, | qufndi Maestri-1 L CCIIirO - SlIIISf TO 

1— — — — — — — grammi nè su gli uomini ». P6riM|ÌQ 

— ", I ■ —-; " v ^ ® Foligno 

A Saraqat per la sua elezione a Presidente della Repubblica ai lormixe » 

^ • _ - _ duta. durata circa quattro ore. 

" -J ~~ ; I 7TT. i ^ ^ , _. ] . , . il Consiglio comunale di Peru- 

‘ ' ■ ' - ■ ^ ■ già ha eletto .stasera il nuovo 

‘ ‘ ■ ’ ' — ' ^ sindaco: il prof. Antonio Se¬ 
ra rara ra ' w HB ■ ■ rnrdi. del PSI. Hanno votato a 

VI eoa. Capi di Stato —hiìhh 

, ■ . H I diciassette voti dei comuni- 

' sti sono andati al compagno 

Francesco Innamorati già vice 

Nella nottata e nella gior- partiamo con fraterno animo momento In cui la Repubblica il ministro degli Esteri Kreis’.cy legami di amicizia così felice- Amministrazione 

nata di ieri sono cominciati la propiziatrice benedizione italiana La incarica delle più e il vice-cancelliere Pitter- mente esistenti fra i nostri due stata eletta anche la nuo- 

a pervenire al presidente Sa- apostolica ». alte responsabilità, le invio, mann. Paesi diverranno più forti per va ^unta di centro sinistra 

ragat i messaggi augurali dei Dopo il messaggio del presi- signor presidente, ìc mìe con* un caloroso telegramma di la cau.sa della pace e del prò- composta da sei assessori del 

Capi di Stato stranieri. Pao- dente Johnson, di cui abbiamo gratulazioni om cordiali ed l saluto è stato inviato da Walter gresso nel mondo -. PSI. cinque della DC, uno del 

lo VI ha cosi telegrafato: . Ac- pubblicato il testo ieri, altri miei auguri più calorosi. Pos- Hallstein. presidente (iella com- uibrirht nresidente PSDI. e due assessori supplen- 

colga vostra eccellenza nella 3® sono giunti da tutte le parti sa l ltalia. tanto cara alla missione esecutiva del MEC. h-, Hi **33 ® 

Satani delir sua elezione niondo. Francia e tanto necessaria per n presidente della RepubbU. *** f i " .««cialista Sante Brinati è 

a nresidente della Renubblica ** presidente Tito, nel suo la nostra Europa, conoscere ca algenna, Ahmed Ben Bella, Repubblica democraUca tedt.- j, sindaco di 

a presiaenw aeiia nepunnuca ^ jg„ramma di saluto, dopo sotto la sua illuminata magi- ha inviato un messaggio :n sca ha mvuato il seguente me.s- eletto stasera, a tarda ora. a 

'vlSl ' d'alU “preghiera' Z “er* rivoUo ali-on. Sariga. T, lualJa. m-era Tprospe^U f“l, al Cap. delio Staio saggio: . Mi permetta, signor «rnSl 

gllamo offrire per U felici ‘ calorose felicitazioni c e di progresso». 'tahano .un grande e com- presidente, d esprimerle in n®ovo consig^^^ 

successo della sua attività a * migliori auguri », cosi prò- Altri messaggi sono sta» P*®to successo nel sui) onore- occasione della sua elezione, j. hanno votato 1 quattro par- 
vuida delta nazione ner il he- segue: « Colgo Poccastone per inviati dal presidente della vole compito ». Burghiba, pre- le mie piu sincere feUcitazioni, centro sinistra, per com- 

nessere di lei e della sua fa- formulare anche i voti per Repubblica federale tede.sca sidente della Tunisia, dopo es- unite ai migliori auguri per piessivi 21 ■^i (14 DC. 5 rei. 

miglia e ner le miglior! for- un ulteriore sviluppo ' della Heinrich Luebke. del cancellie- sersi congratulato con Saragat la sua prosperità e per il la- 1 PSDI. 1 PRfb P,Pp^ 

lune del popolo italiano a noi coopcrazione amichevole e di re federale Ludwig Erhard. dal P®*" *3 ***3 clerione a Capi) voto ^ altamente responsabile j®""’ hà ottenuto' l 15 

dilettiSEimo. Nel rivolgere il buon vicinato fra i nostri due presidente della Confederazione Stato s^Priine . auguri che l’attende, lavoro che sara pgn^unisti. 

nostro augurale saluto all’Ila- paesi e per la prosperità del svizzera Ludwig Von Moss, da P®r *3 sua attività ». dedicato al benessere del po- giorni scorsi erano sta¬ 
lla al suo nuovo capo alle popolo italiano ». Re Baldovino del Belgio; dal- H presidente Indiano. Sen.*e- polo italiano e agli interessi .p elette giunte di centro-iini- 

sué autorità, alle sue ’istltu- Da Parigi il generale De l’Austria hanno Inviato mes- palli Radhalcrishnan. in un suo della pace e della comprcn- stra anche a Città di CBteUo 

zioni ed ai suoi cittadini, im- Gaulle ha telegrafato: «Nel saggi il presidente Adolf Sha rf, messaggio si dice certo che -1 sione intemazionale». e a Gualdo Tadino. 
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Il solenne corteo presidenziale per le vie di Roma 





Quirinale 











V'/;-nV^-r^K-'' 


Dopo il giuramento, il Presidente Saragat 
accompagnato dalie massime autorità delio 
Stato, ha raggiunto il Quirinale tra due ali 
di soldati e di folla - Il commiato dai colla¬ 
boratori - La cerimonia dell'insediamento 





Da sinistra: Bucciarelli-Ducci, Saragat, Zelioli Lanzini e Moro sulla scalinata di Montecitorio; al centro: la vettura presidenziale, preceduta e seguita da un drappello di corazzieri a cavallo, attraversa 
le vie di Roma; a destra: il nuovo presidente della Repubblica fa il suo ingresso al Quirinale 


La prima giornata da Pre¬ 
sidente della Repubblica è 
cominciata di buon mattino, 
per Giuseppe Saragat. Non 
erano ancora le 9, infatti, 
quando, salutato da una pic¬ 
cola foila di coinquilini, di 
conoscenti, di curiosi, egli e 
uscito dal palazzo nel quale 
abita, al numero 18 del lun¬ 
gotevere Flaminio 11 nuovo 
Capo dello Stato si e recato 
alla Farnesina, per accomia¬ 
tarsi dagli uomini che gli so¬ 
no stati più vicini durante il 
suo incarico di ministro de¬ 
gli Elsteri. Ad attendere che 
uscisse, sotto Tandrone del 
palazzone, c'era poca gente: 
tino a pochi minuti prima 
nessuno sapeva infatti della 
decisione dell'on Saragat. 

Davanti alla scorta di 15 
carabinieri motociclisti, co¬ 
mandali da un giovane le¬ 
nente. si sono formati piccoli 
capannelli. Il personale della 
Farno.sina e i poliziotti di 
guardia, commentavano a 
bassa voce gli awenimenli 
che hanno portato l’ex-mini- 
stro degli esteri alla suprema 
carica dello Stalo Varie, na¬ 
turalmente, le idee, le spe¬ 
ranze. Abbastanza diffuso, 
comunque, un generale senso 
di sollievo per la fine della 
< maratona > e. soprattutto, 
per Tuomo scelto dal Parla¬ 
mento 

< Questa elezione — diceva 
un sottufficiale di polizia — 
ha dimostrato almeno una co¬ 
sa. Che e ora di finirla nel 
voler considerare a ogni co¬ 
sto i comunisti fuori gioco, 
come ho sentito dire in tele¬ 
visione. Se non si fossero de¬ 
cisi loro, staremmo ancora 
ad aspettare il Presidente lo 
non sono comunista — ha te¬ 
nuto subito a precisare — 
ma non posso aver nulla con¬ 
tro chi Io è Mi è bastato se¬ 
guire i funerali di Togliatti 
per rendermi conto di quan¬ 
ti essi siano, e di quanto val¬ 
gano s. 

•Alle 10.20. dopo essere sta¬ 
to salutato, a nome di tutto 
il personale. daU'ambasciato- 
re Cattani. il neo-presidente 
è sceso Prima di prendere 
posto sulla < Flaminia » blu 
scuro, con le bandierine tri¬ 
colori, si è sottoposto senza 
dimostrare fretta ai c fla- 
shes * dei fotografi 

Preceduta da una cGuilia» 
della polizia, .scortata dai ca¬ 
rabinieri in moto seguita 
dalle vetture del seguito sul¬ 
le quali avevano preso posto 
il segretario del Quirinale ed 
altri alti funzionari. la gros¬ 
sa berlina si è quindi mossa 
li piccolo corteo, seguilo 
dalle auto dei giornalisti e 
dei fotografi, si e diretto a 
velocità moderata, spesso fa¬ 
cendosi strada a fatica nel 
traffico, verso il centro 

Sui iungotevere era stato 
disposto un discreto servizio 
di vigilanza ma i pochissimi 
passanti non hanno creato 
nessun problema 

Attraversato ponte Risor¬ 
gimento il corteo presiden¬ 
ziale ha imboccalo via Fla¬ 
minia. è passalo sotto porta 
del Popolo, ha imboccato via 
d«l Corto. Fin dalla piazza 


una folla compatta ha fatto 
ala al passaggio del Presi¬ 
dente e gli applausi si sono 
levati a più riprese. 

Tutto il centro della città 
era stato praticamente mes¬ 
so — per esigenze di cerimo¬ 
niale — in stato d’assedio. 
Mentre la « Flaminia » im¬ 
boccava piazza Montecitorio, 
giù dal Tritone spuntavano 
i pennacchi dei corazzieri a 
cavallo, in alta uniforme. 
Sulla piazza, intorno aU'obe- 
lisco (ancora transennato 
perchè pericolante), la folla 
si faceva via via più fitta. 
Mentre il nuovo Capo dello 
Stato prestava giuramento 
davanti alle Camere riunite, 
si cominciavano a sentire i 
primi dei 101 colpi di can¬ 
none esplosi da quattro pez¬ 
zi d'artiglieria (da 105/22. 
per l'esattezza) piazzati sul 
Gianicolo. 

Alle 11.20, quando — do¬ 
po aver letto il me.ssaggio al 
Parlamento — il nuovo Pre¬ 
sidente è uscito da Monteci¬ 
torio. a bordo della vettura 
c presidenziale > sulla quale 
aveva preso posto anche Mo¬ 
ro. la folla lungo il percorso 
si era ingrossata. Numerosi 
.studenti, operai, donne e 
bam'oini erano ammassati 
dietro i plotoni di soldati di¬ 
sposti lungo via del Corso, 
piazza Venezia, via Cesare 
Battisti, via Quattro Novem¬ 
bre, via XXIV Maggio ' e 
piazza del Quirinale. In piaz¬ 
za Venezia il sindaco Pe- 
Irucci. accompagnato dalla 
giunta e da numerosi con¬ 
siglieri comunali, attendeva 
il Presidente i>er porgergli i 
saluti e gli auguri di tutti i 
romani. Sul piccolo palco 
avevano preso posto anche i 
fedeli di Vitorchiano con gli 
stendardi dei noni della 
citta 

Dopo un breve saluto 
espre.sso dal sindaco (piutto¬ 
sto nervoso e imbarazzato) 
e la risposta di Saragat — 
che SI e fatto poi presentare 
uno per uno gli assessori — 
il corteo si e messo nuova¬ 
mente in movimento verso 
il Quirinale 

Sulla piazza, presidiata da 
carabinieri impennacchiati a 
piedi e a cavallo, erano pre¬ 
senti alcune migliaia di per¬ 
sone Mentre la grossa ber¬ 
lina imlmccava il pfirtone 
principale del palazzo, si st»- 
no visti dei cartelli, agitati 
da alcuni simpatizzanti del 
neo*Presidente c Viva Sara¬ 
gat >. « .Auguri al Pre.siden- 
le ». « Libertà, disarmo so¬ 
cialismo » c’era scritto Pri¬ 
ma di scomparite nei cortili 
del Quirinale. Saragat ha sa¬ 
lutato a lungo con la mano e 
ha sorriso a più riprese 

La gente è rimasta a lungo 
sulla piazza Ver.so le 13 qual¬ 
cuno ha cominciato ad ap- 
yilaudire e a reclamare la 
presenza del Capo dello St i- 
to. al balcone che dà sulla 
piazza Saragat. però, non si 
e aSfacciato: la lunga proce¬ 
dura dell’insediamento nella 
sua nuova residenza ufficia¬ 
le lo ha tenuto impegnalo 
ancora a lungo. 


La cerìmonia al Quirinale 


Lo siambìo delle consegne con Menagorn 
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Ieri pomeriggio è andato da Segni 



I 

I 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 



L 


Ieri Saragat, prima di recarsi a 
Montecitorio per il giuramento, è 
andato alla Farnesina dove si è ac¬ 
comiatato dai diplomatici, dai fun¬ 
zionari, dal personale del Ministero. 
Conclusa la fase * ufficiale > della 
sua giornata a mezzogiorno e mez¬ 
zo ai Quirinale, nel Salone delle 
Feste, il Capo dello Stato ha quindi 
voluto visitare i settori principali 
del Palazzo e incontrarsi con i 
direttori e funzionari presindenziali. 
Tornato a casa, si è mosso nuova¬ 
mente nel pomeriggio per andare 
a fare una visita aH’ex-presidente 
Segni, nella sua villetta all’CUR. 
Saragat è stato accompagnato, in 
questa visita, da) dottor Brusco tut¬ 
tora capo deirUfflcio stampa del 
Quirinale. Nell'abitazione di Segni, 


in via ' dell’Esperanto. Saragat è 
rimasto poco più di 20 minuti- I) 
colloquio fra il nuovo e l’ex presi¬ 
dente è stato definito da • vecchi 
amici -, è durato 12 minuti. 

Nel palazzo presidenziale si at¬ 
tende sempre con ansia di cono¬ 
scere l’effetto che provocherà la 
personalità di ogni nuovo • padrone 
di casa • sulla complessa organiz¬ 
zazione interna. Con Einaudi ad 
esempio la tendenza marcata fu 
quella a un grande formalismo 
esteriore (fu Einaudi a volere nuo¬ 
vamente i corazzieri con le loro 
divise); con Gronchi lo - stile - del 
Quirinale mutò completamente e 
certe rigide barriere furono abbat¬ 
tute nei contatti con il pubblico, la 


stampa, le tecniche più moderne. 
Con Segni sì ebbe l’impressione 
(che è stata confermata ieri da una 
serie di episodi che hanno accom¬ 
pagnato il cerimoniale) di un ri- 
torno alle regole eìnaudiane. 

Saragat — sembra quasi certo — 
abiterà nella Palazzina presidenziale 
(salone, salotto, sala da pranzo, 
cinque stanze da letto, servizi) co¬ 
me tutti gli altri presidenti, tranne 
Gronchi che continuò a abitare in 
. via Carlo Fea. Non si sa se la figlia, 
il genero e i nipotini di Saragat an¬ 
dranno ad abìtal'e con lui. 

Nella foto: il Presidente Saragat 
durante la cerimonia al Quirinale; 
gli sono accanto (da sinistra) Moro, 
Bucciareili-Ducci e Merzagora. 
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Il ringraziamento di Saragat al Presidente <• supplente » 
La Gran Croce al Capo dello Stato - L'applauso e le strette 
di manp delle personalità politiche 


Erano le dodici meno qual¬ 
che minuto, ieri mattina, 
quando Giuseppe Saragat, 
nuovo Capo dello Stato, si è 
incontrato con il < supplente » 
Merzagora in cima allo sca¬ 
lone principale del Quirina¬ 
le, sulla porta della Sala dei 
Corazzieri. Quella prima 
stretta di mano di Merzago¬ 
ra a Saragat rappresentava 
in effetti la c consegno > del 
Palazzo del Quirinale al suc¬ 
cessore: una consegna, in 
questo caso, puramente sim¬ 
bolica dato che come è noto 
Merzagora aveva la sua sede 
in questi mesi a Palazzo Giu. 
stiniani. Saragat vestiva di 
nero, con una cravatta pure 
nera sulla camicia bianca. 
Merzagora invece indos.sarn 
(unico nella cerimonia di ie¬ 
ri, insieme al Presidente del¬ 
la Camera Bucciarelli Dacci) 
tl classico < mezzo tight ». 
cioè il tight senza code. 

j\el Salone delle Fe.ste era 
schierata una squadra scin¬ 
tillante di corazzieri, in alta 
uniforme bianco-oro, che e 
scattata sull'attenti mentre 
entravano Saragat e Merza¬ 
gora seguiti dai presidenti 
delle due Assemblee. Buccia, 
relli Ducei e Zelioli Lanzini; 
dal presidente del Consiglio, 
Moro; dal presidente della 
Corte Costituzionale, Ambre 
sini e dalla schiera dei ri¬ 
spettivi segretari generali e 
capi di Gabinetto Saragat e 
Merzagora si sono quindi di 
retti allo studio del Capo 
dello Stato dove si sono trai, 
tenuti in un breve (e anche 
in questo caso, ovviamente, 
puramente t ormale) collo¬ 
quio Xel frattempo t presi¬ 
denti delle assemblee, della 
Corte Costituzionale, del 
Consiglio si riunivano ad at¬ 
tendere nella Sala degli Araz¬ 
zi dove poco dopo giunge¬ 
vano il Capo dello Stato e il 
< supplente ». 

A questo punto, in presen¬ 
za del Cancelliere dell’Ordi¬ 
ne « al mento della Repub¬ 
blica italiana >, Merzagora 
ha consegnato al nuovo Ca¬ 
po dello Stato le insegne di 
Cavaliere di Gran Croce de¬ 
corato di Gran Cordone del- 
rordtne stesso. Saragat è ap¬ 
panno assai commosso II mo¬ 
mento di commozione mag¬ 
giore lo aveva però avuto al¬ 


l’ingresso nel grande cortile 
del Quirinale, quando aveva 
passato in rassegna da solo, 
con al fianco il comandante 
del Corpo, la squadra dei 
Corazzieri a cavallo e aveva 
ascoltato l'inno suonato dal¬ 
la banda schierata. 

Dopo avere ricevuto la de¬ 
corazione Saragat, con Mer¬ 
zagora alla sinistra e ai lati 

I presidenti al .suo .seguito, 
si è avviato verso il Salo¬ 
ne delle Feste. Qui. fin dal¬ 
le 11.30, aspettavano decine 
di personalità. Era stata una 
loTiuna che tutti fossero sta¬ 
ti previdenti e quindi più che 
puntuali, perché l’ingres.so di 
Saragat è avvenuto con una 
vrutino di minuti di antici¬ 
po sul tempo previsto 

Fra I primissimi a entrare, 
rrr.so le II,.30 appunto, era¬ 
no stati l’ex pre.sidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Gron¬ 
chi, Leone. Fanfani, Sceiba. 
Campilli. Colombo. XeU’nt- 
tesa SI erano /ormati vari 
gruppetti che discutevano 
con toni cordiali o scherzosi. 
Fanfant parlava con Campii. 

II quando è arrivato /Venni 
e SI è seduto al suo posto 
in prima fila, Fanfani allo¬ 
ra è andato a sederglisi vici¬ 
no cominciando con il Vice¬ 
presidente del Consiglio una 
fìtta conversazione. 

Poco dopo è arrivato il 
compagno Terracini, anche 
egli destinato alla prima fila 
come ex-presidcntc dell'.As- 
semblea costituente, e si c 
.seduto ricino a Senni che 
ho cominciato a parlare con 
lui Leone scambiava battute 
con Scclba mentre Reale sta¬ 
va .salo nella prima poltrona 
della fila. Colombo parlava 
enn li ministro Arnaudi La 
Malta è arrivato insieme al 
capo-gruppo de del Senato 
Cava, la vicepresidente della 
Camera, compagna Marisa 
Cinciari-Rodano. ve.stitn in 
nero su una camicetta rossa, 
è entrata accompagnata dal 
vicepresidente della Camera 
Paolo Rossi che correttamen¬ 
te SI incaricava di aiutarla 
a sistemare il cappotto e a 
'sedersi nella prima fila Par- 
’ ri è arrivato al fianco del 
jcappello.io palatino mons 
I Lanulti 

Il figlio di Saragat, entra- 
1 to insieme al suo segretario 


particolare, inalberava sul 
vestito nero un garofano ros¬ 
so. Sono quindi arrivati tl 
compagno Ingrao; t socialisti 
Ferri e Tolloy; i liberali Ma- 
lagodt e Bozzi; Zaccagnini; i 
socialisti proletari Luzzatto e 
Schiavetti, i socialdemocra¬ 
tici Bertinelli e Lami-Star- 
miti e via via tutti gli altri. 
I ministri Spagnollt, Taviani, 
Delle Fave, Carlo Russo, Tre- 
mellont, Andreotti c gli altri 
SI sono seduti nelle file im¬ 
mediatamente dietro la pri¬ 
ma. dot « presidenti >. In 
fondo alla .sala, in piedi, le 
autorità militari. 

Nell’ambiente molto solen¬ 
ne, fra valletti in rosso car¬ 
minio con polpe, corazzieri, 
divise, sotto le luci accecan¬ 
ti dei riflettori si c levata sot¬ 
tile, a un certo punto, una 
musichetta allegra: era un 
operatore radiotelevisivo che, 
per ingannare l’attesa e fi¬ 
dando nel brusio generale, 
aveva fatto funzionare il suo 
piccolo < transistor * (che ha 
dovuto subito spengerc quan¬ 
do SI è visto scoperto) 

All’arrivo di Saragat, di 
Merzagora. del seguilo, tutti 
Sì sono alzati in piedi Mer¬ 
zagora ha letto un breve in¬ 
dirizzo nel quale ha ricorda¬ 
to fra l’altro la figura di Se¬ 
gni. rivolgendogli un « grato 
pensiero * e ha invitato gli 
Italiani a cogliere queste oc¬ 
casioni * per rafforzare la fi¬ 
ducia nelle tsUtuziont demo¬ 
cratiche e nella libertà, nella 
unità di quanti hanno con¬ 
tribuito a crearla e difender¬ 
la * Saragat ha risposto rin¬ 
graziando per I sentimenti 
< cordiali e amichevoli > che 
avevano ispirato le parole 
del < supplente > e ringra¬ 
ziandolo quindi anche < a no¬ 
me della Nazione italiana » 
per < il modo discreto, /er¬ 
mo e corretto » con il quale 
ha retto il delicato ufficio 
affidatogli * nel periodo non 
brece della indisposizione 
del presidente Segni ». 

Dopo un caldo applauso, 
Saragat si è mosso con la 
mano tesa a incontrare quel- 
la che gli tendeva Gronchi: 
tutti sona sfilati prima (af¬ 
follandosi poi mano mano 
che giungevano altre perso¬ 
nalità dalle ultime flit M 
poltrone) davanti a Saragat. 
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li operai della Fiorentini sostano davanti al Quirinale 


' impegno degli » Amici delPUnità » 
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n aspetto del teatro di via dei Frentani durante il convegno 


Superare I successi del 1964 e raggiungere 
atro li 14 febbraio prossimo gli obicttivi per 
campagna abbonamenti nll’l/nl(ù. Ecco gli 
pegni assunti ieri sera dai diffusori della 
mpa comunista che hanno affollato il teatro 
via del Frentani per il tradizionale incontro 
fine d'anno. 

Il compagno Amerigo Tcrenzl. presidente na- 
ionnle deirAssociazlonc. ha rivolto un calo- 
oso saluto al diffusori sottolineando l’impor. 
inza e il valore politico del loro prezioso 
ivoro di propaganda. Cesare Fredduzzi ha 
reso la parola dopo una breve relazione che 
compagno Lnllo Bruscanl ha svolto sul- 
indamento della diffusione in città c in pro- 
ncia. 

Il vice segretario comunista ha innanzi tutto 
tesso l'accento sui principali avA'enlmentl po¬ 


litici che hanno caratterizzato il 1964 o. fra 
gli applausi scroscianti, ha ricordato il deci¬ 
sivo contributo dato dai diffusori per la gran, 
diosa avanzata elettorale del Partito che ha 
guadagnato 100 mila voti negli ultimi quattro 
anni. Fredduzzi ha quindi messo in rilievo 
l'impegno politico e lo sforzo comune che ogni 

f iomo mobilitano 1 giornalisti comunisti. 1 dif¬ 
usori c 1 tipografi deirUnità. Egli ha concluso 
invitando i giovani a formare nuove leve di 
diffusori perchè il giornale del partito tocchi 
strati sempre più larghi di cittadini e di lavo¬ 
ratori. Il convegno si è concluso con un rin¬ 
fresco. Con i compagni Antelli. Paliavicinl. 
Bragaglia. Bomboni. Di Cesare. Allegra in 
apertura del lavori, erano stati chiamati all.i 
presidenza anche 1 segretari delie sezioni che 
si sono maggiomiente distinte nella diffusione 


tervenire tempestivamente 
per fare in modo che si 
arrivi ad una positiva so¬ 
luzione della vertenza. I 
sindacati fanno chiaramen¬ 
te intendere che qualsiasi 
tentativo di spezzare la lot¬ 
ta con la violenza potreb¬ 
be portare all’esasperazio¬ 
ne l lavoratori che non hanno 
ancora percepito i salari di 
novembre e la tredicesima 
mensilità. Non è difficile im¬ 
maginare quali saranno lo 
stato d’animo e le reazioni 
dei lavoratori se le autorità 
anziché costringere la Fio¬ 
rentini a far fronte ai suoi 
debiti verso i dipendenti pre¬ 
ferissero affiancare con siste¬ 
mi repressivi il grave attacco 
padronale al livelli dell'occu¬ 
pazione. 

Ieri pomeriggio una dele¬ 
gazione di operai e impiegati 
della Fiorentini si è recata al 
Quirinale per chiedere al 
neo-presidente della Repub¬ 
blica. Giuseppe Saragat. di 
interessarsi alla loro lotta. I 
lavoratori hanno a lungo so¬ 
stato in silenzio c innalzando 
i cartelli sui quali avevano 
scritto •" No ai licenziamenti ». 
«Intervenga TIRI». «Voglia¬ 
mo salvare la fabbrica ». Una 
rappresentanza di tre dimo¬ 
stranti è stata infine ricevuta 
da un funzionario, il dott. Mu- 
reddu, il quale ha ascoltato 
una cronistoria della verten¬ 
za e si è impegneto a rife¬ 
rire al suoi superiori le ri¬ 
chieste dei lavoratori. Nella 
mattinata un’altra delegazio¬ 
ne sì era recata a Monteci¬ 
torio per sollecitare i gruppi 
parlamentari a reclamare l’in¬ 
teressamento del governo e. 
in particolare, per ottenere da 
parte del ministero degli In¬ 
terni una indennità una tan¬ 
tum che valga a sostituire 
momentaneamente il salario 
e la tredicesima ancora non 
pagati dalia Fiorentini. 

Insieme a quella dei lavo¬ 
ratori dello stabilimento tl- 
burtino prosegue la lotta de¬ 
gli operai della Milatex. E' 
auspicabile che il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
faccia qualcosa di concreto 
per salvare un’azienda che ha 
grandi possibilità produttive 
c che ha ottenuto dallo Stato 
crediti per 650 milioni pro¬ 
prio coi fine di mantenere in¬ 
tatti i livelli di occupazione. 


Perìzia psichiatrica per l'omicida dì via Valdagno 

medici diranno 
erchè ha sparato? 


Gli intcrrog.atlvi sospesi 
la tragedo di via Valda- 
o 26 sono ancora tutti m 
edi. Marino Vulcano ha 
■cato la soglia d; Regina 
di. l'altra sera alle 21. 
za aver fornito agli invc- 
gatori nessun elemento che 
tesse gtustificare in qual- 
e modo l’uccisione della 
compagna Carl.a Torti 
rimasto chiuso in se stesso, 
za dire una p.arola. se si 
glie la solita frase ■* Non 
icordo nulla», ripetuta fin 
1 pnmo momento della Ira- 
edia. 

Bisognor.à aspett.irc che 1 
lagistrati lo interroghino per 
‘sapere se il suo gesto è stato 
•. suggerito » da qualche co>.a. 
Oppure dovranno os,sere gli 
stessi medici a stab lire il 
perché di quei tre colpì di 
pistola. Il giovare sarà in¬ 
fatti sottoposto a perzia psi¬ 
chiatrica. 

Intanto, gli lnvest=patori 
hanno cont'miato a s-,iv.aro 
nella sita di Marino Vulcano 
per cercare qualche elemento 
■ che li aiut.a.sse a s'iocl;ere 
f l’intrigata mafas«a II diret¬ 
tore di produzione de'la not.i 
' eas .1 editrice non aveva cer- 
t.amento ppeoccup.izioni finan- 
j n tuo lavoro gli per¬ 


metteva di incassare anche 
quattrocentomila lire al mese, 
alle quali bisogna aggiun¬ 
gere tutu gli aiuti che gli 
%-emvano dalla famiglia. Il 
suo sogno era quello d: rea¬ 
lizzare, ins.cme ad alcuni 
am ci. una casa ed-trice. Era 
un uomo che a\'e\'a delle am¬ 
bizioni e che. presumibil¬ 
mente. non pensava di ri¬ 
dursi a tanto. I>eve essere, 
quindi, intervenuto qu-ilche 
cosa che ha modificato im¬ 
provvisamente il suo equili¬ 
brio. qual'he cosa che va 
forse ricercato nciru.so sem¬ 
pre più accentuato d; tran¬ 
quillanti 

Quest'ultimo fattore trova 
conferma in una fra*e rife¬ 
rita dalla moslie del Vul- 
c.ano, Sebasti.ma Papa, ax'vi- 
cinata da* cron*sti nella sua 
casa di via Monte Bianco 75. 
Ea donna h,a detto, rferen- 
do.st al m.arito ■ - Quando 

prende !1 sonn fero non sa 
pifi che fa M.a é buono, è se¬ 
rio» D'.a’tra parte, tutti sa- 
r“vano dell'uso smodato che 
Mar'no Vulcano faceva dei 
'^onn'.feri In qre=ti ultimi 
e om' le do-i e’-ano lumen- 
tate fino n quando p*vo pri¬ 
ma di sparare, é arrivato a 
prenderne dodici 


Ferisce il fratellino 

l’n ragazzo di 14 anni ha ferito accidentalmente con un colpo 
di roncola il fratellino di 9 anni. Il piccolo. Claudio Checquolo, 
è stato ricoverato in gravi condizioni al San Giacomo. La di¬ 
sgrazia è a\'\'enuta ieri mattina in un canneto nei pressi di via 
Marcello Alessio dove abita il piccolo Claudio ed il fratello 
Augusto- quest'ultimo mentre tagliava alcune canne ha vibrato 
un colpo a vuoto, ferendo cosi il fratello che si trovava vicino. 

Travolta sulla Nettunense 

Antonietta Raffaele di 56 anni, abitante ad Anzio in via Net- 
ninense IX mentre percorreva la \na Nettunense. Insieme alla 
hglia Giuseppina Belvisl. veniva investita, al chilometro 3Z500. 
da un'Appia diretta \-erso Rema e condotta da Pasquale Br.iga- 
lone. Trasportata dallo stesso investitore ali ospedale di Nettuno 
la Raffaele decedeva poco dopo per le ferite riportate. 

Dentro la vasca di soda 

Un operaio dell'Alfa Romeo, nello stabilimento di via Ostiense, 
è caduto ieri dentro una delie vasche piene di soda che servono 
per pulire t motori. L'operaio. Rodolfo Rubino, di 23 anni, abitante 
m via Caipumio Fiamma 54, è stato ricoverato all'ospedale 
S. Eugenio m osservazione per ustioni di primo e secondo grado. 

Rubano pellicce e spumante 

La signora Maria Di Carmine rientrando ieri nel suo apparta¬ 
mento in via Anapo 8. dai quale ti era assentata Qualche giorno, 
ha avuto la sorpresa di non trovare piu la sua pelliccia di astra¬ 
kan. alcune bottiglie di spumante ed altri oggetti per il valore 
di un milione; I soliti ignoti erano entrati con chiavi false. Un 
furto di pellicce, quattro coppie di visone da 100 mila lire l'una, 
è stato compiuto la notte scorsa nel negozio in via Salaria 93, 
di proprietà del signor Anicllo Gallo. 



Duecento persone sono ri¬ 
maste senza casa ieri per gli 
allagamenti verificatisi in de¬ 
cine di località. Le duecento 
persone sono state ricoverate 
in alberghi cittadini a spese 
del Comune. La zona mag¬ 
giormente colpita è quella del 
Fosso S. Agnese dove i vigi¬ 
li del fuoco hanno fatto eva¬ 
cuare 10 baracche nelle quali 
vivevano 120 persone. L’ac¬ 
qua deU'Amene ha invaso le 
misere abitazioni distruggen¬ 
do le suppellettili e costrin¬ 
gendo uomini, donne e bam¬ 
bini a cercare scampo nella 
zona più alta della borgata. 

80 persone — venti famiglie 
— rischiano intanto di rima¬ 
nere senza casa a Vigna Man¬ 
gani. la borgatella che sorge 
sulla Nomentana. Le acque 
della marrana e deU’Aniene, 
ingrossate d.illa pioggia, han¬ 
no straripato allagando venti 
casette. Vigna Mang.ani sorge 
su una collinctta c dal 1038 
non si erano più verificati al¬ 
lagamenti. Ieri, invece, i vi- 
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Traffico bloccato in via Milano 


Le tre organizzazioni sindacali unitariamente hanno invitato 
l'intera categoria a manifestare con la lotta la solidarietà 
nei confronti degli operai della Fiorentini. I sindacati avver¬ 
tono che una grave situazione potrebbe determinarsi se 
le autorità non costringessero la direzione dell'azienda a 
far fronte ai debiti contratti con i dipendenti 

FIORENTINI 
DEVE CEDERE 

Una delegazione dì operai si è recata davanti 
al Quirinale — L'azienda non ha ancora pagato 

i salari del mese di novembre e le (ttredicesimen 

) 

Le tre organi'zzazioiii sindacali dei metallurgici hanno deciso di chia¬ 
mare l’intera categoria a una grande manifestazione di lotta per fornire 
un nuovo sostegno alla dura battaglia degli operai della Fiorentini. Le mo- 
dalitcà dell’azione alla quale saranno chiamati i metallurgici, saranno fissate 
noi prossimi giorni. Nel comunicato redatto unitariamente dalle segreterie pro¬ 
vinciali dei sindacati — dopo aver ricordato che la direzione della Fiorentini in 
sede di trattative ha rifiutato di dare qualsiasi informazione su quanto concerne 
la situazione produttiva, le prospettive dell’azienda e del piersonale — si invi¬ 
tano i pubblici poteri a in¬ 
tervenire tempestivamente i"™ ““ — — —— —, 

per fare in modo che sii _ III#*. .1 

arrivi ad una positiva so- . Al nUOVO CODO CIgIIO StatO i 


VOGLIONO 

UNA CASA 


(hnaggh M | 
OinipUogHo I 

Ieri sera il Consiglio comunale, dopo che il sindaco c I 
alcuni consiglieri avevano salutato nella mattinata Giuscp- I 
pe Saragat mentre 11 corteo presidenziale sfilava da Mon- . 
tecltorlo al Quirinale, ha reso omaggio al nuovo Presidente I 
itela Repubblica. La seduta, dopo un discorso del sindaco I 
ascoltato tn piedi datl'assemblea. è stata tolta. Petruccl ha , 
ricordato brevemente le varie tappe detta vita del nuovo | 
Presidente, sottolineando in particolare la sua permanenza i 
per tredici anni nell’aula capitolina come amministratore 
comunale della Capitale. | 

Un telegramma a Saragat è stato Inviato anche dal prò- | 
Fidente della Provincia SignorcUo. La conclusione della 
battaglia presidenziale — la sconfitta, cioè, del candidato | 
«lorotco e il peso che nella vicenda hanno avuto 1 voti co- | 
munisti — creeranno qualche problema anche per la DC 
[ romana e per la Giunta comunale. L’on. Greggi, dell'estrema 1 
I destra sccibiana. ha annunciato le sue dimissioni dal par- 1 
tito. Una dichiarazione analoga è stata preannunciata lin¬ 
cile da Cini di Portocannone. | 

Decine di allagamenti 

In duecento 
senza tetto 

l'Anìene stmrìpa sulla Nomentana e 
sulla Tiburtiaa - Baracche sottacqua a 
Vigna Mangani e al fosso Sanf Agnese 
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gUi del fuoco sono dovuti in¬ 
tervenire in forze, con due 
mezzi anfibi, per soccorrere 
alcuni abitanti rimasti isola- 
tL 

Altri allagamenti si sono ve¬ 
rificati in varie zone dei din¬ 
torni della città c della pe¬ 
riferia. La Tiburtlna è rima¬ 
sta allagata per un largo 
tratto e cosi pure la Salaria. 
In via Grotte di Gregna i vi¬ 
gili hanno posto in salvo pe¬ 
core c maiali rimasti isolati. 
Il livello del Tevere ha con¬ 
tinuato intanto a crescere per 
tutta la giornata di ieri, su¬ 
perando. nei suo corso citta¬ 
dino, il livello di guardia. Lo 
idrometro di Ripetta ha se¬ 
gnato, alle otto di mattina. 
11,62 metri; alle 13, metri 
12.28; alle 18. metri 12,38 e 
cioè 88 centimetri ai di sopra 
del livello di guardia stabilito 
in 11 metri e 50. La situazione, 
pur essendo grave, non viene 
giudicata allarmante 

Nella foto: rallagamento a 
Vigna Mangani 


« Vogliamo una caso, altri- 
mtMitl non ci muoviamo di 
qui ». Cosi gridavano ieri don¬ 
ne e bambini seduti per terra 
in via Milano. Erano l com¬ 
ponenti di quattro famiglio 
del centro Sant’Antonio, sulla 
Casilina, che esasperati dalle 
tragiche condizioni di vita in 
cui sono costretti a vivere 
hanno bloccato il trafiìco di¬ 
nanzi alla sede della Ripar¬ 
tizione assistenza del Comune. 
I cameroni freddi, bui, asso¬ 
lutamente inabitabili del Cen¬ 
tro sono rima.sti ancora una 
volta allagati dalle piogge. 
Qiie.sto ha spinto Mafalda Fio- 
ramo. madre di sei figli — 
Gaspare. Natalina. Dora. Ce¬ 
lestina. Iolanda e Massimo — 
con il manto Michele Mnr- 
tucci, un invalido, senza la¬ 
voro con una pensione di 11 
mila lire al mese a recarsi a 
protestare dinanzi alla sede 
della Ripartizione. 

Alla famiglia Marliicci si 
sono unite quelle di Salvatore 
Manduri. Carlo Goezi e Fran¬ 
co Giulietti padre di tre figli, 
uno di 4 anni e due geinelle 
di 4 mesi che l'anno scorso ha 
perduto la primogenita in se¬ 
guito ad una polmonite che 
ha stroncato un fisico che la 
dura vita del Centro Sant’An¬ 
tonio aveva profondamente 
minato. 

NeH’accantonamento, creato 
dalla POA nel 1950. vivono in 
condizioni incredibili circa ot¬ 
tanta famiglie alle quali il 
Comune deve dare assoluta- 
mente e al più presto una 
casa — tante volte promes¬ 
sa — per porre fine od una 
situazione vergognosa. 

Nella foto i bambini se¬ 
duti in mezzo alla strada, in 
via Milano, davanti alla Ri¬ 
partizione Urbanistica del Co¬ 
mune. 


Gli orari 
dei negozi 


Negozi ed esercizi commer¬ 
ciali in occasione delle feste di 
Capodanno, osserveranno il se¬ 
guente orario; 

SETTORE ABBIGLIAMENTO. 

ARRF.DAMENTO E MERCI 

VARIE 

Oggi e domani: protrazione 
chiusura serale alle 20. 

Venerdì l. gennaio IMS: chiu¬ 
sura totale per l'intera giornata. 

Sabato 2 gennaio: protrazione 
della chiusura serale alle ore 20. 

Domenica 3 gennaio; negozi, 
banchi dei mercati rionali, am¬ 
bulanti. posti fissi; facoltà di 
apertura dalie ore 9 alle 13. 

Lunedi 4 gennaio: protrazione 
della chiusura serate alle ore 

20.30. 

Martedì 5 gennaio: negozi, 
banchi dei mercati rionali, am¬ 
bulanti, posti fissi: apertura 
senza interruzione fino alle 23. 

Mereoledì 6 gennaio: chiusura 
per l'intera giornata. 

I negozi, banchi e ambulanti 
a braccio di fiori, il I.. 3 e 6 gen¬ 
naio, osserveranno 1 orario fe¬ 
stivo di apertura dalie ore 3 al¬ 
le ore 13.30. 

SETTORE alimentare 

Oggi: negozi, protrazione chiu¬ 
sura serale alle ore 20.30. ri¬ 
vendite di vino a corpo, con 
licenza specifica, chiusura ore 

21.30. 

Domani; negozi, mercati rio¬ 
nali. ambulanti e posti fussl, 
apertura ininterrotta fino alle 
ore 21; rivendite di vino, con 
licenza specifica, ore 22. I forni 
effettueranno la doppia panifi¬ 
cazione per il rifornimento del 
pane per il succes.sivo 1. gen¬ 
naio. 

Venerdì 1. gennaio 1965: ne¬ 
gozi, mercati rionali, ambulanti 
c posti fissi, chiusura totale per 
l'intera giornata, compresi i 
forni, le rivendite di vino Le 
latterie, le pa-Hicctrie e le ro- 
ri.ccene osserveranno il norma¬ 
le orario festivo. 


I-1 


I . Il giorno I pìccola 

I Oggi, mcrcoleill 30 di- I 
cembre (365-1). <)nn- I 

mastico: Eugenio. Il CI 

I sole sorge alle 8,05 e 1 I 111 

tramonta alle 16.47. I 
Luna nuova il 2 geni». * 

Cifre della città |1 

Ieri sono nati 67 maschi e 66 ** 

fctniuine. Sono morti :i9 maselii —• —• <—» — »» 

e 37 femmine del quali 5 mi- , , 

J Provincia 


Cifre della città 

Ieri sono nati 67 maschi e 66 
fctniuine. Sono morti 39 maselii 
e 37 femmine dei quali 5 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati eele- 
liratl 36 matrimoni. Tempera¬ 
ture; minima 6, massima 13. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
piogge e temporali. Temperatu¬ 
ra in diminuzione. 


Capodanno 


Capodanno con i giornalisti' 
anche quest'anno avrà luogo, ni 
Palazzo dei Ricevimenti olrEur. 
il tradizionale « San Silvestro 
della Stampa *. I Iiiglictti, sono 
in vendita dn mcrcoicdi in via 
del Corso 184. presso la Spati 
alia Galleria Colonna e in via 
Nazionale 192. 


Solidarietà 


La compagna E. B.. di 24 an¬ 
ni, è molto maiala c ha bisogno 
di continue trasfusioni di s.in- 
gue. di cure costose c di vitto 
molto nutriente. La giovane 
donna è madre, da poche set¬ 
timane, di due gemelli e il ma¬ 
rito. anch'egli malato, è senza 
lavoro. Inoltre sulla fninigliola 
grava l'incubo delio sfratto dal- 
l'nppariamenio che occupano. 
Chi vuole aiutarli può rivol¬ 
gersi direttamente alla nostra 
segreteria di redazione. 


Lutti 


Oggi, alle 9,30, è convocata 
la coiiimlssione proxinria in 
Federazione. 

Feste di 
fine d*anno 

GEKANO, ore 19, con O. Man¬ 
cini; INA CASA TUSCOIJVNO, 
ore 19,30, con MastracchI; FIU¬ 
MICINO, ore 19, con Fredduzzi; 
PORTA MAGGIORE, ore 19,30, 
con Mirella irArcangell; TOR- 
PIGNATTARA, ore 19, con Tri¬ 
velli; VAL MEI,.\INA. ore 20, 
con Bianca Bracci Torsi; GAR- 
BATELLA, ore 19; MONTE 
VERDE NUOVO, ore 20, con 
U'Onorrlo; CAMPITKLLI. ora 

19,30, con D'Alessio; LICEN¬ 
ZA, ore 20, con Ranallt; VILI-A 
ADRIANA, ore 19.30. con 
D'Agostini; donna olimpia, 
con Cannilo; VESCOVIO, ore 
18. con Ricci; CASAIJIKRTO- 
NE, ore 19, con G. GloggI; LU- 
DOVISI, ore 19. 

Convocazioni 

L.ANUVIO, ore 19. assemblea 
con Frezza; ALBANO, ore If, 
segreteria di zona; MONTERO- 
TONUO, ore 19,30. atlUo pro¬ 
blemi comunali con Agostinelli; 
ALBERONE. ore 20, Conlitaio 
di zona. 


Si è Spento ieri, nclia su.! 
abitazione in via Anastasio lì 
n. 7. il compagno Fallerò Bal- 
delli di 72 anni, vecchio mili¬ 
tante del Partito ai quale ero 
iscritto fin dal 192t. Ai fami¬ 
liari delio scomparso giungano 
m questo momento di dolore 
le rondogllanze dei compagni 
delia sezione Cavalleggerl c 
deli'Unità. 

Ieri mattina è deceduto Mer- 
cadantc Aurelio della sezione 
Donna Olimpia. In questo mo¬ 
mento di dolore giungano alia 
famiglia le piu vive condoglian¬ 
ze dei compagni e delia sezione. 


Rinviato 

l'Attivo 


I.a segreteria delia Federa¬ 
zione comunista comunica 
che l'attixu provinciale in¬ 
detto per domenica 3 gen¬ 
naio è stato rinviato a do¬ 
menica IO gennaio 1965 alle 
ore 9,30. 


GRANDI MAGAZZINI 
dell' URBI 

Confezioni delle migliori Case 
per uomo, giovanetti e bambini 

SCONTI del 


30 


per fine stagione 


Si accettano anche i buoni 
merce degli enti convenzionati 
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Torna di scena la « Gamerra » 


_ PAG. 5 / cronache 

Da questa mattina dovrebbero transitare i primi treni 


V * • w 


provviso collass 
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di un paracadutista Unnuom ponte 


LA ROMA - TORINO 


alla caserma di Pisa 


in dieci giorni 


I sintomi appaiono gli 
stessi che provocarono 
le quattro tragedie di 
settembre 


PISA, 29. 

La caseniia « Gamerra > di 
Pisa torna a far parlale, do¬ 
lorosamente. di sé e delle sue 
giovani recinte: un allievo 
paracadutista, infatti, è stato 
ricoverato d’iirgen/a all'O¬ 
spedale di Santa Chiara: è 
in stato di inco.scicnya, e pre¬ 
senta gli stes.si sintomi che 

— ai pi imi di settembre — 
condussero tre suoi compa¬ 
gni ad una morte improvvisa 
ed incomprensibile. 

La recluta .si chiama Man¬ 
lio Gravone, ha venticpiattro 
anni ed 6 nata a Chiavari. 
Quali siano i tempi del suo 
improvviso malore non sono, 
naturalmente, noti. Secomlo 
la tecnica ormai sperimenta¬ 
ta al tempo della tragedia di 
settembre, le autorità milita¬ 
ri si guardano bene dal rila¬ 
sciare alcuna dichiara/ione 
ufficiale che permetta all'opi¬ 
nione pubblica di orientarsi 

Quel che si sa, proviene 
dunque daH’ospedale di San¬ 
ta Chiara. Qui, infatti, si è 
potuto apprendere il nome 
del giovane e sì é .saputo che 
Manlio Gravone è in stato di 
collasso cardiocircolatoi io e 
stato di confusione. Colla.s.s(> 
cardiocircolatorio: la stessa 
dizione vaga che fu usata per 
definire le morti della < Ga¬ 
merra > e della < Vannucci >. 

Tuttavia le indiscrezioni 
hanno aggiunto un'altra vo¬ 
ce, di particolare importan¬ 
za: sembra infatti che rallie- 
vo paracadutista sia < intos¬ 
sicato >. Da che cosa'? Alcuni 
dicono che si tratta di un 
sonnifero, che il giovane 
avrebbe preso in dosi ecces¬ 
sive per < combattere Tinson- 
nia». La notizia è stupefa¬ 
cente ed allarmante. Ancora 
una volta, infatti, si torna a 
parlare dì sostanze stupefa¬ 
centi prese dai giovani allie¬ 
vi del colonnello Palumbo. 
Si parlò, in sctlembre, di 
< eccitanti > per snsteneie il 
ritmo estenuante degli adde¬ 
stramenti. Questa volta la 
versione è più confusa; ma 
conferma, tuttavia, che i gio¬ 
vani della * Gamerra > (al¬ 
meno, alcuni di e.ssi) sono 
costretti a far uso di sostanze 
intossicanti per sopportare il 
ritmo di vita imposto dalla 
fase di addestramento. Le 
preoccupazioni espresse a 
suo tempo dall’opinione pub¬ 
blica tornano dunque a tro¬ 
vare alimento in niiovu dati 
di fatto, molto allarmanti. 

Un altro elemento abba¬ 
stanza curioso si aggiungo, in 
questa nuova vicenda, a ren¬ 
dere poco chiara la situazio¬ 
ne: Manlio Grav'one present.a 
infatti una ferita lacero con¬ 
tusa all'arcata sopraccigliare 
sinistra. La vetsione ulticiale 
è che il giovane c caduto 
dentro rautoambulanza che 

10 trasportava aU’ospedale. 
Un incidente più unico che 
raro, bisogna dire. 

Mettendo a.ssieme tutti 
questi elementi, e riaprendo 

— purtroppo — il capitolo 
mai chiuso della tragedia di 
settembre, è chiaro che una 
inchie.sta. nuova e veramente 
approfondita, si rende neces¬ 
saria. Oggi la tragedia è sta¬ 
ta evitata, fortunatamente. 

Ed c probabile che quando 

11 Gravone sarà in condizione 
di parlare si potranno ap¬ 
prendere altii p.irticolari uti¬ 
li a far luce sulla situazione 


Presso Chicago 



Operai e tecnici delle ferrovie hanno lavorato 
giorno e notte mentre infuriava il maltempo 
Ieri giornata caotica alia stazione Termini 










Qui sopra; il nuovo ponte fra quello crollato e il ponte sulla strada Aurclia. In alto: 
un momento dei lavori, illanno lavorato alla deviazione ferroviaria giorno e notte 
turni di 1.50 operai. Nel nuovo tratto, naturalmente, i treni in partenza da Roma e 
in arrivo dovranno rallentare. 


Frane e ciolli .sulle linee 
ferroviarie alle porte di Ko- 
ma. La capitale, ieri, è rima- 
.-.ta collegata al Nord solt.in- 
to con un binano .-X 'lei- 
mini c'eia d caos: folla ovun- 
ipie. passeg.geri che bivacca¬ 
vano .sui marcia-piedi in at¬ 
tesa dei tieni che non ani 
i\ avallo mai Pensino con cui- 
c|iie-sei ore di ritardo sono 
giunti ieri i rapidi ^ i dnet- 
ti.ssimi piovenieiiti ila '1 oli¬ 
no, tla Milano, ila Fiieii/e. ila 
.•\ncona In questo .^ii.-isegun- 
-;i d; notizie allarmanti, per 
coloio c1h‘ in t|ne-ti giorni ih 
line anno li.imio :ntt*n/ione 
di mettersi in vi.iggio. l'in.il- 
niente anche una notizia con¬ 
fortante»: con tutta proli.ih:- 
I tà. da questa mattina, sarà 
[riattivata la linea Roma- 
Pisa-Torino. interrotta la not¬ 
te del 18 scor.so per il crollo 
(lei ponto sul Rio Fiume, fra 
Santa Severa e Santa Mari¬ 
nella. 

In dieci giorni centocin- 


Uccide 
per gelosia 
Il custode 
del cimitero 

M.XTKR.A. 29. 

l'n grave fatto di .saimue .si è 
verificato ad .Xccettura- Vmeeii- 
zo l.oscalzo. di -hi anni, per 
-motivi tVonorc - lia vibrato 
una coftelfata a Pietro Oiioi di. 
rii 8.5 anni, colpendolo iiioital¬ 
mente all'addome. .Mforigme 
dell'omicidio \ i e la gelosi.! d»*! 
!.n-.ealz.o. uno .spazz.inu che nu¬ 
triva dubbi sulla fedt'll.'i dell.! 
mogi.e. Questa inattui.i uscito 
per andare al laioro. <• tornalo 
dopo poco in casa sorpi elidendo 
la moglie con rOnoniti. custode 
del cimitero. Il Loscalz.o ha af¬ 
frontato i due e quindi, estratto 
il coltello, ha ucciso l'Onorati. 


A un bimbo italiano 


Rinviato il processo 


Dall'Ungheria 
il giocattolo 
chiesto con 


La difesa 
vuole la < prova 
atomica > 


un palloncino per Nigrisoli 


MILANO, 29. 

Un bimbo, figlio di emigra¬ 
ti siciliani, Andrea .Annaro, 
ha visto appagato un suo de¬ 
siderio natalizio da un grup¬ 
po di ragazzi ungheresi che 
gli hanno inviato dal loro 
paese un trenino, un giocat¬ 
tolo troppo costoso per i po¬ 
veri genitori di Andrea. 

Il piccolo, giorni fa. aveva 
scritto una lettera indirizzata 
« a Gesù Bambino > e l'aveva 
affidata al filo di un pallon¬ 
cino, che. sospinto dal vento 
ha attraveisato l'Europa cen¬ 
trale ed è planato a Szeke- 
sfehervar. una località prc.s.so 
il lago Balaton. Raccolto da 
un gruppo di ragazzi, il mes¬ 
saggio è stato jiortato al liceo 
< .Attila Uozsef > ed c stato 


tradotto da un professore che 
conosce la nostra lingua. Im¬ 
mediatamente gli insegnanti 
e gli allievi del liceo unghe¬ 
rese hanno fatto una collet¬ 
ta, hanno comperato un bel 
trenino e l'hanno spedito al- 
Findirizzo che Andrea .Aiina- 
ro aveva indicato 
Stamane infatti il postino 
di Quarto Oggiaro. un picco¬ 
lo centro alla periferia di Mi¬ 
lano. ha recapitato a casa di 
.-\ndiea un pacco volumino¬ 
so; conteneva il trenino e gli 
auguri affettuosi ' dei liceali 
ungheresi che raccontavano 
al loro lontano amico l'av¬ 
venturosa storia del pallon¬ 
cino cui il bimbo siciliano 
aveva affidato la sua spe¬ 
ranza. 


Rapina in sacrestia 
e al faraone postale 


■ CHICAGO, 29 

La < b.Tuda dei preti * ha 
colpito ancora Dopo aver ra¬ 
pinato oltre mezzo milione di 
dollari in una .sacrestia del 
New .lersoy, una settimana 
fa, i banditi sono tornati di 
scena, assaltando una chiesa 
a pochi chilometri da Chica¬ 
go. Il bottino raccolto nella 
sacrestia è stato questa volta 
molto minoro (circa 200 dol¬ 
lari e qualche assegno) Ma 
i rapinatori si sono rifatti 
assaltando anche iin furgone 
postale che si era fermato 
davanti alla chie.s.i per riti¬ 
rare il ricavato della questua 
domenicale 

I malviventi hanno agito 
ieri a Norridge, un sobborgo 
dì CnUcago. In tre, con il vol¬ 


to nasco.stn sotto masc.berc 
<h carnevale, sono entrati nel 
rettorato della Chiesa del Di- 
vin Sahatore. mentre il par¬ 
roco era in attesa di conge¬ 
gnare una somma di denaro 
al conducente del furgone 
blindato di una banca. I ban¬ 
diti hanno legalo e imbava¬ 
gliato il sace'rdote, togliendo¬ 
gli immediatamente tutti i 
ilenari. Poi sono rimasti in 
attesa Qiialrlie minuto dopo, 
un •Hccondo prete è entrato 
nella sacre.',!ia cd è stato a 
sua volta ansala*!. 

.Ancora una breve attesa, 
ed è giunto il conducente del 
furgone blindato. Ha fatto 
anch’egli la fine dei due sa¬ 
cerdoti. I banditi lo hanno 
imbavagliato e costretto a'se- 


[guirli fino al furgone. La se¬ 
gnalazione di un informatore 
jha permesso alla polizia di 
rintracciare il camioncino e 
il conducente in un cimitero. 
L’uomo era legato a un al¬ 
bero. 

E’ cominciala, intanto. la 
caccia ai rapinatori. Vengono 
.seguite diverse piste, ma fi¬ 
nora non è stato raggiunto 
alcun n.siiltato positivo. C’è 
[chi afferma che il colpo di 
ieri è -Stato accuratamente 
preparato e compiuti! dagli 
stessi uomini che con ugua¬ 
le tecnica assaltarono la sa¬ 
crestia nel New Jersey pochi 
giorni fa. Secondo altri, in¬ 
vece, la banda di ieri non ha 
nulla a che vedere con l'altra. 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 29. 
L’elezione del Presidente del¬ 
la Repubblica ha provocato un 
ennesimo rinvio al processo 
Nigrisoli: e co.«ì tutte le deci- 
•^ioni sulla ricerca atomica, sul¬ 
la gascromatografia eccetera 
verranno prese., l’anno prossi¬ 
mo. Scriviamo questo futuro 
affermativo con ri.'erva. dato 
che. come i lettori hanno po¬ 
tuto constatare, non una delle 
tante previ-^ioni temporali fat¬ 
te in questa vieend.n è stat.i ri¬ 
spettata, quasi pt>r una singol.n- 
re congiura degli uomini e de¬ 
gli awenimenti (elezioni am¬ 
ministrative. sciopero degli av¬ 
vocati e dei giornalisti, rontra- 
?ti fra gli scienziati, feste na¬ 
talizie. ed ora anche la «celta 
del Presidente). Comunque sta¬ 
volta dovremmo essere sulla 
buona strada se non altro per 
risolvere j problemi seientifìco- 
giuridici del ca.so Nigrisoli 
Arriviamo a Palazzo di Giu¬ 
stizia a mezzogiorno, tifiti cu¬ 
riosi di s.apere che cosa dirà il 
nrof Rodolfo Paolotti. l'espor- 
lo convoo.ato dall.n difesa per 
avere un parere .sulla ~ prova 
atomica - proposti dai siiperpc- 
riti Liberti e Antonini L aper¬ 
tura del dibattimento è stata 
fissata a quest'ora inverasimile 
proprio per consentire agli av¬ 
vocati di Nigrisoli di conferire 
prima col professore, strappato 
ieri alle sue vacanre in monta¬ 
gna e precipitato a Bologna nel¬ 
le prime ore di «tam.ane I.a cu¬ 
riosità è legittima poiché i pa¬ 
troni. rell'udienTa «cors.a. erano 
sembrati esitanti d.a'-.anti al 
bombardamento • con noiitro- 
ni semnheo scrupolo difen¬ 
sivo o timore di una pro\a che 
i superreriti sembrano ritene¬ 
re ben più definitiva della ga- 
scromatografia" 

Ma le primo parole del pre¬ 
sidente dott. De G.actano tolgo¬ 
no ogni speranza: in «egno di 
omaggio al nuovo Presidente 
della Repubblica, che per legge 
è anche Presidente del Consi¬ 
glio Superiore della M.agistr.a- 
tura. tutte le udienze devono 
[essere sospese a mezzogiorno: 
je le lancette dog’i orolom han- 
iro già superato da qiialcho mi- 
'nuto l'ora f.atidica 
■ Cqs) resta solo il tempo per 
tiualche frase celebrativa del- 
rav\*cnimento pronunciata dal 
P.M, e riecheggiata dalle parti, 
poi il presidente propone il rin¬ 
vio a domani. Ma il prof. De 
Marsico di P.C. ha un impedi¬ 


mento e cosi si decide di arri¬ 
vare al 2 gennaio prossimo, 
sabato, per un'udienza, dopo la 
quale, nuovo rinvio a data da 
destinarsi. 

Noi però non ce la sentiamo 
di ripartire con la curiosità in 
corpo e interroghiamo quindi 
il prof. Paoletti; ~ Che ne pen¬ 
sa • della " prova atomica "? - 
Risposta: - E* senz'altro una pro¬ 
va di grand*» interesse .scienti¬ 
fico. Richiede però una lunga 
preparazione perchè si «leve 
purificare complclamenle il 
campione di urina, eliminando, 
prima della ricerca, tutte le al¬ 
tre so.sfanze. r,inie r,<! esempio 
il sodio, che potrelibero ren¬ 
dere confuso lo "'Dettro” di 
energia. Inoltre bi.sogna met¬ 
tersi d'accordo «ulla determi¬ 
nazione quantitativa Non ba¬ 
sterà dire lo jodio c’è. ma oc¬ 
correrà precisare quanto ce n'èt 
poiché il bombardamento neu- 
tronico sensibilizza molto que¬ 
sta so.stanza 

Morale: ne avremo ancora 
per un pezzo, oer un bel pezzo, 
ma .«i s.i. il privilegio di avere 
un - processo atomico - bisogna 
pur pagarlo 

Pierluigi Gandini 


In Canadà 

Nuove indagini 
sul » ropimento » 
di Joe Banana 

OTT.WVA. 29 

I..a giustizia canadese ha aper¬ 
to una inchiesta sulla scompar¬ 
sa deH’csponente della malavi¬ 
ta americana Joseph Bonanno 
detto Joe Banana 

Le autorità canadesi voglio¬ 
no accertare se vi è qualche 
correlazione fra il tentativo di 
Bonanno di trasferirsi m Ca¬ 
nadà nel giugno .«corso e l'ar- 
resto di Lucien Rivard in re¬ 
lazione allo spact IO di siupc- 
facenii 

Bonanno entrò in Canadà nel 
! mese di maggio da un isolato 
posto di confine dicendo alle 
autorità di Quebec di essere 
un uomo d'affari dclfArizona 
Nel mese di luglio venne cspul- 
jso essendo stata accertata la 
isua vera identità. 


quanta operai e un griippn 
tli tecnici delle ferrovie han¬ 
no eo'trmto eintiuecento me¬ 
tri (li linea e un nuovo pon¬ 
te .1 tre luci con un salto sul 
COI ' I d’ac(iua di circa ven¬ 
ticinque metri Hanno lavo¬ 
rai ) z cirn,) e notte, anche 
'Oli > l'.miierversare del m.d 
tempo che. si jiiiò dire, dal¬ 
la .«eia di'l crollo m.n e ce.'- 
'.ito '.il Lazu' Un lavoio 
poibilu a tt»rmine a Icmjio d, 
l’ccoi d .\nclie il giorno di 
Natale e il giorno siiccc'.'Si- 
vo l'attKità d: qne.'te mae- 
'tran/e e de teciirc! non ha 
avuto L )4gi. fin.iliiu'n- 

te. r.itte'o 4 .orno; e jiri'vi- 
'1 < che .1 piano treno ni jiai- 
t(*n/a da 1{ una tiMii-i!i 'iil 
nii l’.o fi iute .nnlt» pnmt» ore 
(i'*lla matt.n.i .Sarà il Rom.i- 
C.aine' de'ie (5.4.5 o il raj)’.- 
do jii'r Tonno delh» 8.0.5 

II ripristino ciella linea è 
stalo attuato con tin.i dcvia- 
z.one .id mi hmano Già nel¬ 
la notte dojio il ci’ollo. i tcc- 
n.ci (ielle ferrovie giunti sul 
pO'to, avev.ino eseliiso la 
ew-nt naiità della costnizio- 
ne d. mi ponte piovvisorio 
■itili-'/ano.' !t‘ '['alle d, ciuel- 
!o crollato. i.;u‘ orma; ap.na- 
I u ano non jmi soluie 11 pon¬ 
te. fia l'altio. In bomb.'idato 
diiianli» la giiena e poi ii 
costi Ulto In poche oie. quin¬ 
di. era 'tata piogettaia la de¬ 
viazione e il giorno dopo, 
«luando ancoia un loconiolo- 
le e due veli me giacevano 
sul fondo del lìimu». inizia¬ 
vano i Involi 

So'io -.‘ate .'Obito costruite 
dm* rampe di accesso per il 
traspiito (iel materiale dalla 
'trada .A.t.eha: 12 mila metri 
cubi di terra sono stati, poi. 
.scaricati con cinquanta ca¬ 
mion per creare la sede del 
nuovo tiatto di Lnea. Sono 
inoltre lenfate in azione 
quattro ru.'pe e tre pale mee. 
caniehe. Il nuovo binano .si 
stacca da quello pari della 
vecchia linea, traccia una leg¬ 
gera curva e raggiunge il Rio 
Fiume, sul (jurde è stato co 
stniito. a quindici metri d. 
dis’an/.n da quello crollato, 
il nuovo p'snte. retto da tien 
tasei pali ù' cemento armato 
.sui quali poggiano delle piat¬ 
taforme d cemento armato. 
1 b.ntiri e gigantesche trav. 
di ferro che scavalcano il tur- 
rerile. Le travi tra le due 
sponde si^no stato collocate, 
mentre infuriava una tempe¬ 
sta. da una macchina che ha 
potuto avanz.are sui binar; 
già sistemati. Il vento soffia¬ 
va violento tanto da provo¬ 
care paurose oscillazioni 

Ieri, quando sul posto si .'O. 
no recati il vice direttore ge¬ 
nerale delle ferrovie, ing 
Fienga e il direttore compar¬ 
timentale ing. Romiti, i la¬ 
vori stavano ormai per giun¬ 
gere a termine Nella notte, 
hanno assicurato i tecnic; — 
gli ingegneri Archetti. Mauro, 
Graiiso. Stirpe, Bianco e Pau- 
ri — l'opera sarebbe stata 
portata a termine. Rimane¬ 
vano soltanto da collocare le 
ultime travi, poche decine 
di metri di binario quindi sa¬ 
rebbero entrati in funzione 
gli op''."ai specializzati nello 
stendere la linea elettrica 
aerea 

Una piccola stazione, collo¬ 
cata a pochi metri dalla de¬ 
viazione. regolerà il ’ran.'.;o 
'ìli hinaro! ne: du.'* «ens: La 
sta/ioncina. che «ara d’retta 
da un c.apn .stazione, è col- 
legata con i segnali sulla b- 
nea e con le stazioni di Santa 
Marinella da un lato e di 
S. Severa dall’altro. 

La riattivazione completa 
della linea, con la costruzio¬ 
ne di un ponte nuovo :n ce¬ 
mento armato, e previsto c’ne 
.,v .-erra nella prossima està 
*e 11 progetto è pronto Li 
gara di appalto -ara indetta 
ne! mese prossi.nio 


Statistiche 

156 milioni 
di passeggeri sugli 
aerei di linea 

Nei 19(54 II traffico lereo mon¬ 
diale nei 107 Stati adcreiiti al- 
rOACI — Organizz-izioriC .5- 
viazione Civile Internazionale 
— e «alito a 156 nv.l oni di 
pa"cceeri con un incremento 
del 16''e sul 1968 T.'accnzi.ì 
Stampa .Xeronautica AIR 
PRESS nel pubblie.aro que-to 
drsto che «ta a «ign.ficare come 
il traffico aeri o mundi.vle *■ 
raddoppiato negli u'.t.mi B ann. 
rende noto che - in holta n 
traffico aereo tiel ‘l'.-tH ha cu¬ 
bito pure un veri p.no'O au 
mento: i passeopen arrivati c 
partiti nifflì aeroporti italiani 
nel 196-t sono stati 6 milioni con¬ 
tro i S milioni 709 2S0 del 1963, 
il traffico aereo tn Italia è tri¬ 
plicato negli ultimi 5 anni- 


Per il 1965 


rosse novità 

nella moda 

(riguardano 
l ^organizzazione) 

I ti maghi » dell'eleganza si coalizzano per assicurare vasti 
mercati alla produzione industriale delle loro creazioni 
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Negli atelier ruiiuini Falla moda ha già iniziato « le prove generali » 
per le grandi sfilale dì gennaio. 


Ciraudi novità suno in cantiere per la 
moda ilulitnia. Le Ictlnei non si spaven¬ 
tino: non nllinUumo alla luìitihesza delle 
potine o alla profondità delle .scol/ulure. 
Qaalsiasi rivolnsiune tn (iite-<to senso — 
se rivoluzione ci sarà ■ — è mieoru un 6e- 
yreto yelosnniente custodito dietro • le 
porte degli atelier, chiuse a doppia man¬ 
data, serrate agli sguardi indiscreti al¬ 
meno /ino a metà gennaio. <inando le 
porte SI apriranno e la moda 't>3. almeno 
(luella rstivti, sfolgorerà sulle pedane, 
poritiia come una fìaeiola da lineile ma- 
riitoMi’ie itctlu eleiiuucu che sono te ni- 
dossutnci. Imo ad allora il mistero re¬ 
sterà tale, senza eeeezioni di sorta 

Quello ehe non e più un mistero, in¬ 
vece. e che i creatori, i » maghi della 
moda ' hanno deciso que'funno di urt/u- 
nizzarsi. e di allearsi e loulizzare i loro 
. sforzi, alle, coiniuista del inemtto stra¬ 
niero. ilcofi uniti Iioreruuliri e dell'in- 
trressiimento dell'oinnioue pubblica ai lo¬ 
ro problemi. (ìià lo scorso anno avemmo 
occasione di parlare di una -crisi della 
moda italiava - Le stilate di Palazzo 
Pilli si aprirono all’insetina della paura. 
Molti sarti non rinseirono a sostenere le 
spese per partecipare alia manifestazione 
iioreritiuii *• nniineiaruuo a presentarsi. 
Altri, a prezzo di enormi sacrifici, affron¬ 
tarono Lavi entiira dilaniati dai sospetti: 
- .Ve varrà la perni ‘ - * Verranno gli ame¬ 
ricani a comperare.’ - - Son hanno già 
comperato in .SiHignaV - • Son sarebbe 

meglio rimanere ognuno a casa propria, 
risparmiare, presentare i modelli ciascu¬ 
no nel proprio atelier, romano, o mila¬ 
nese o torinese che sia'.' «. / compratori 
ebbero la srnsaztone di una confusione 
profonda, di una (ii'orpaiiizzuzione qua.'i 
disastrosa: disertarono auch'essi dando 
luogo a delusioni e .scoramenti. 

La conclusione fu una sola: - Occorre 
organizzarsi, cosi non .si può andare 
avanti, il governo deve intervenire, oc¬ 
cuparsi di noi •- Fatico.samente, in quel 
mondo che fino ad allora pareva aver 
cis.'-uto d'c'iro. di ctipriccio. e .«•oprattullo 
dj rivalità senza tregua cominciò a circo¬ 
lare la jxirola progr immaz.ione. 

Per spiegare f/uesta e.sigenza, occorre 
tur giustizia, una i olla per tutte, della 
idea iradiziomile. del clichd stereotipato 
che fi\sa nella mente dei più tin'imrnagine 
sbagliata dii mondo dell'Alta .Moda 

.4/(0 .‘'•loda: pi nsg s.ibito alte pedane 

p.lizzate ne; - Grand Hotel destinate ad 
un I libbhco limitato dalle possibilità il¬ 
limitate. .sulle quali sfdano tnodelli irri- 
productbìl:. e'clitsiri. buoni per una notte 
di follie, un po' come le camicie dei I.utg; 
di Francia, indossate nuove ogni mattina 
e poi bruciate jierchè nessun altro, oltre 
il re, pofcv'C farne u .o Se co ì fosse. 
l'.-Mta Mona, sarebbe aià morta da un 
vezzo Certo, in parte e cosi: esiste an 
coro la dira o la regina che 'i cc'toiio 
da D.or o da Halenciaaa o da Cardia 
.'sia I - irniofii della moda • oocn omh.'co- 
no a beo altre ihentr vogliono conqui¬ 
stare con i loro modelli, riprodotti in 
milioni e md.oM di esemplari. le ma'se 
s'errninatr di donne quaìs,a.si, gì: eserciti 
di datiilogrnfe. di studentesse, di operaie, 
le legioni di pròfes.sioniste, di artigiane, di 
madri di fam.gha Le conquistano attra¬ 
verso le grandi ind'istrie che lavorano 
per il - prèt a porter ~. attraverso i gran¬ 
di magazzini — ricordate lo scorso anno 
quando la Rim-ctnle lancio i modelli di 
Cord.n'’ — imvonendo una certa linea 
fin neile più 'jv'rri’Jic boutiqiie- di pro¬ 
vincia 

La moda diventa industria l aulustna 
r)r.''.sappone nn oracnizzasione una pro¬ 
grammazione, accordi di produzione- a 
che serrirebhe per fare un e-empio. lan¬ 
ciare la morìa di abili ideati in lana, o 
in spia se i lanaioii o : setaioli non » oc- 
cordas.spro per uno produzione che tenga 
conto di questa esigenza'' Finora alta 
moda c industria t'’"i/e hanno giocato 
a mosca dece, in Italia, a tutto vantaaiiin 
dei concorrent, stranieri - Perchè — do¬ 
mandai un anno fa ad un dirigente dei 
grandi magazzini — crete ’cùto proprio 
un francese. Cardtn. per lanciare la ren¬ 
dita s-i larga spala dei modelli d'alta 
moda'’ - - Pe'che -- tu la risposta — 

G ardui ha alle spalle un'organ’zznz’one 
piti .solufa di quaPiosi creatore italiano - 

Eppure onesto .«errore ro'i trasrgrato 
co.s't disorganizzato della nostra atticità 
economica e stato anche uno dei più fio¬ 
renti. L'etichetta - mode in Italg », specie 


nel periodo corri.spondcntv al boom eco- 
nomico. ha incantato i mercati .stranieri, 
e le esportazioni hanno registralo un gra¬ 
fico su II rumente iisecndeute. Nel 1950 
csì)oriaviimo merce — re.'suri. iniifilierta, 
(•idre. cuj>pelli. coiifezioiii e ucce.s.sori in 
pelle — per 92 miliardi di lire. Nel 1060 
i miliardi erano diventati 31-}. nel '61 ci 
si avvietnava ai 500 miliardi, nel ’62 i 
.500 miliardi erano superai!, nel '03 si è 
arnrati ai 700 miliardi, l'nti cifra non in¬ 
differente. I urrispundeute all iiuìrea 
ha iiileolitio ifuitleiino — ad un decimo del¬ 
l'intero In/iiutto 'iiilide. Fii/orui, hntli- 
mnni al ti'rmiiie di ugni manifestitzioiie di 
Palazzo Pitti, dove ormai deeinr di Mirri 
si conienderiiiio due volte l'anno la pe¬ 
dana della .'sala Hiancii. Se la coiirende- 
vuno senza risparmio di volpi: Giorgnii. il 
marchese eh' per primo in eva avuto, tre 
lustri fa. l'idea di invitare a Iirenze i 
compratori stniiueri era direnuto una 
•spei le di p'eeolo dittatore 

Soprattutto gli alti costi di produ¬ 
zione hanno provoiatu lo scorso anno le 
prime incrinature. - L’anno della .spagno¬ 
la - hanno dichiarato alcuni fra i più noti 
sarti, alludendo a! fatto che j lumpratori 
stranieri sono fuggiti i erso i lidi iberici, 
dove si da veri fa andò un vero boom della 
moda Minacciati al nord dalla sempre 
potentissima Francia, ull'ored dalla .Spa¬ 
gna. i grandi cremori della moda itu/iunn 
hanno deci-a di ìxissarr al contrattacco 
muovendosi su rrc fronti, tre ideali -li¬ 
nee Ma()ìnot • della guerra dei restiti. 

Primo froi.te coordinare e riordinare 
il lavoro dei rari settori: dare ai corn- 
praturi stranieri la .sensazione che la mo¬ 
da italiana si sta organizzando Far quindi 
piargli pulita di tufri i earro//.oni — uno 
di questi e l'F.nte V/ihìo. di fasci-la me¬ 
moria -- che pullulano come parassiti in¬ 
torno al mondo della moda italiana La 
Camera Nazionale della moda italiana, di 
creazione abbastanza recente, riunisce in¬ 
torno a .sé quasi tutti i grandi .sarti, crea¬ 
tori di moda masfhile e femminile, di mo¬ 
da boHtirju*’. di acc<’ssori. ecc Nrll'nl'ima 
as enibieg sono stati eletti nel Con-iglio 
diretU'-g t più grossi nomi di coloro che 
lai orario nel mondo dei restiti Sarà 
rìifficile. da ora in poi creare o far fun¬ 
zionare centri -anarchici - o parassitari. 

Secondo fronte sollecitare gli aiuti sta¬ 
tai, Il tegtrn. ,1 turi ino. ,l cinema u.su- 
irui , 1)110 di 'lue.li ami:: perchè no la 
moda'' Sigili fn gin a da questo punto è 
stara rnuziatii a delle sorelle Fontana, che 
danno il nome ad una delle p.ù conosciute 
ca-e romane, imjteimate a trasformare la 
orops;a attinta da una fwe artigianale ad 
una fase indù trmle L'azienda è divenuta 
una società mi fa, con finanziamento pub- 
bU(o Ce di mezzo. • la pure in misura 
molto limttata. Viri Quella delle sorelle 
lontana può cs-err considerata un'espe¬ 
rienza pilota: non con questo che si vo- 
a ir’zzare t itre le sartorie, ma si spera 
che (on gue ’g psima partecipazione di¬ 
retta. lo .'stato prenda jkii in considera¬ 
zione I problemi dell'intero .settore. 

Terzo fronte’ rtsjxirmiare e ordinare le 
energie La oraude iniziativa di que.st'an- 
no. un'iniziati’'a t eramenfe riroluziotnria, 
è quella di presentare i nnovì modelli cia¬ 
scuno nel proprio atelier I sarti romani, 
quindi, almeno in maggioranza non an¬ 
dranno a Firenze .‘stileranno a Roma, di¬ 
sertando Palazzo Pitti, con risparmio no¬ 
tevole dal punto di vista finanziario e con 
il 1 an:aag,o di r.oter meglio valorizzare il 
tyroprio la "oro f" un rischio ce-ro ma ral 
In pena di essere affron'ato I compratori 
lygtrgrr.o contrattar,-, ron maoq or calma, 
maga.or facilità miuor confusiore fjrcnze 
e venuta incontro a questa nuovi C” gema 
ccccfando di discu’ere il programma del¬ 
la presentazione della nuora moda e di far 
SI che le manifessazioni dorentine non co¬ 
var dano con quelle romane. 

la conclusione è che questo sarà un 
grande anno per la moda italiana: un ban¬ 
co di prora F.d e chiaro che i sarti ce la 
metteranno tutta per pofer superare lo 
ostacolo con orande sjìlr For.se le prossi¬ 
me saranno fé collezioni più belle che sì , 
siano mai viste da qualche anno a (piesta 
p>arte Ja posta m oioro è importante e 
nessun colpo rerrg risxxiTmiato Le armi 
sono in questo en'O eleganza, noriià ma 
anche molta discrezione e p-nricirà Ma 
per ora tutto e segreto- pronrìo come i 
p.ani stratroiri delle haitaphe campaU 


Elisabetta Bonucci 
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l'Unità / mercoledì 30 dicembre 1964 


la scuola 


UNA BATTAGLIA POLITICA 


TN VOLUME DI «COMUNITÀ» 
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N on si può non essere il’ni’rordo 
con Trisiano Codigtiola ijuan* 
ilo n«*l numero del 10 dicembre 
(22) di Asirotabin guUidinrii, quale 
elemento ili fondo ilelbt sua aiiulist. 
il « significato politico della crisi 
della scuola iialiaiia ». e cioè la i-oV* 
risponden/a dei inoiiieiili di iinitlii- 
ziiiiif o «li %\Utttnio nel Paese c nel¬ 
la scuola. Questo vale per lo strin- 
Kcnle (sitidir.io storico sul periodo 
Kcnliliuiio e fascista come sul pe- 
lindo dominalo ilalla polilìea cen- 
Icisla: tale per la siiiia/ioiie aper¬ 
tasi dopo il falliiiienio della li'fnir 
truffa: ma vale, a nostro parere, an¬ 
che per il pre'-ente inoniento. cioè 
per il i.ipporto tr.i <i il cenlro-siiii- 
-Ira e la -ciiol.i ». che è poi il titido 
alexso ilelfarticolo. 

(àidigiiola, SII questo tciieno, si 
limil.i a nielteie in riliexo, con iiiid- 
ta chiare//a. le pe-anli remore che 
lisjl^iono alla \olonl.'i dominante 
nella classe politica italiana, per cui 
la (.‘oxiiiii/ioiie. anche 'ili terreno 
della Muoia, le^l.l in Ktan iiaile inal- 
iiiata, ma si pone solo l'interro^ati- 
\o « se et trox ialini di fi onte ad un 
onesto pro\visorio lieirondata che 
portò alla islilii/ione della scuola 
media, .dia pi ima fase di progiani- 
ma/ioiie ed alhi is|iiii/ioiie della 
seinda m.iterna statale o ad un fe- 
noiiieno involutivo di caratici e ge- 
iierale ». In leall.'i. il processo invo¬ 
lutivo del centro-sinistra ha trovato 
pioprio sul terreno della scuola uno 
dei punti ciilminaiiti ed esemplari. 


Ne Bomi prova la crisi flessa di go¬ 
verno del giugno scorgo e l'ondula 
crescente di opposirione - al . piano 
Cui che ti sta sviluppando, oggi, nel 
Paese ed alla cui te«la sono i mo- 
viinenli più avanzati degli insegnan¬ 
ti e degli studenti: ehhenc, il piann 
(lui è la tipica espressione di una 
scelta che mira ad una « organizza¬ 
zione scolastica adatta ad una socie¬ 
tà oligarchica vertici.stira e discrimi¬ 
nante u c i|uindi « di una classe po¬ 
litica italiana che è tuttora osse¬ 
quiente in modo puramente forma¬ 
le alla Costitu/ione, ma che di fatto 
.si sforza di mantenere una situazio¬ 
ne ili clas.se. di |iotere, di organizza¬ 
zione ptdddicu, vicino alla matrice 
.sociale che ci ha regalato il fasri- 


P cr ipicsto, di fi onte al /iiauo 
consci valore del ministro (ìiii, 
non ci si può limitare a sie- 
gliere tre o qu.ittro punti essenziali 
per la riforma democruticu della 
scuola — istruzione media siiperi')- 
le, democruzia nella scuola, forma¬ 
zione degli insegnanti — e nemme¬ 
no a richiamarsi ai risultati della 
('.utumissiouc iVintla^inv che, pro¬ 
prio per l'assenza ili una prospetti¬ 
va di riforma organica e deniocra- 
tica. contenevano un vizio di origi¬ 
ne su cui ha fatto breccia l'inlerpre- 
ta/ione dorotcn e quindi scoperta¬ 
mente conservatrice del ministro 
(ini, ma è necessario portare avan¬ 
ti una alternativa che sia insieme ed 


organicatnente di linea e di propo¬ 
ste concrete, per tutto l'arco dei set¬ 
tori e dui problemi. ' 

Non basta, ad esempio, istituire la 
scuola materna statale, se il rapporto 
tra questa u la scuola privata doves¬ 
se realizzarsi nei termini clericali del 
piano Cui, costriiigendu quindi an¬ 
cora i movimenti democratici « ad 
una posizione difensiva o controf¬ 
fensiva n; ristituz.ione .stessa della 
scuola media statale, di cui tutti i 
democratici riconoscono il grande 
valore, non è sudiciente di per sè a 
garantire la scuola eoniune per tut¬ 
ti se non si libera il processo di ri¬ 
forma dairin<ahhiamenlo a cui un 
preciso indirizzo |ioliticii vuole le- 
stringerlo; ed ancora, per ristriizio- 
ne media superiore non basta pro¬ 
spettare la riforma pur così impor¬ 
tante degli ordinamenti o degli shoc¬ 
chi senza aiTrontare il problema di 
nuovi indirizzi educativi, che è poi 
il iirohlema di fonilo del rapporto 
tra scuola c società. 

Del resto, le valide proposte avan¬ 
zate da Codignola per i settori prio- 
litari da lui messi in rilievo, non 
potrehbero in alcun modo essere at¬ 
tuate senza una scelta di linea che 
non ha nulla a che fare con cpiella 
del piano Cui e ipiindi senza una 
lotta democratica contro quella scel¬ 
ta e per un’alternativa organica e 
concreta di riforma democratica. 


A chiusura de) suo aiticolo, Co- 
dignola sottolinea il valore del¬ 
la battaglia politica della scuola, 
il valotc del movitnento autonomo di 
base, con l'aiqiorto decisivo delle 
classi lavoratrici; .“enza dubbio oggi 
alla gravità del processo involutivo, 
che trova nel settoie tiella scuola 
uno dei punti culminanti, corrispon- 
ile, alla base, e cioè nel Paese, una 
consapevolezza sempre crescente del 
valore della battaglia per la scuola 
e insieme l'e«tendeisi, sempre piià 
impegnato, del movimento di lotta 
reale. ■ 

. Nello organizzazioni universitarie, 
nell'ADESSPI, nei sindacati della 
scuola inedia ed elementare, in que¬ 
sto ' momento <li giave crisi, si fa 
.sempre piò forte e consapevole l'n- 
nità fra tutti gli insegnanti e gli stu- 
ilenti democratici. In questa rinno¬ 
vata unità, ma sopr.Utntto nella pre¬ 
sa di coscienza delle masse popo¬ 
lari, risiede oggi il piò forte ide- 
mento di lidueìa per arrestate, an¬ 
che e soprattutto sul terreno della 
scinda, il generale ploccsso involu¬ 
tivo, per sconlìggere il piano Cui e 
le scelte conscivatrici clic ne deii- 
vano, per d.ne nuovo sl.iiuàn (- \i. 
gore al processo di riforma demo¬ 
cratica, faticosamente iniziato con la 
istituzione della scinda media unica. 
In questo momento, piò anc(>ra di 
ieri, la battaglia pi-r l.i .scuola ri¬ 
sulta come una grande a hatt.iglia 
politica ». 
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Una lezione 
alla Facoltà 
di Medicina 
della Univer¬ 
sità di Co¬ 
lumbia (New 
York) 


L’UNIVERSITÀ 

in trasformazione 


■ blbliote- 
a della fa¬ 
osa Uni- 
ersità di 
eidelberg 
Germania 
ccidentale) 

Mentre la crisi della no- 
ra Università va assu- 
cndo contorni sempre 
ù drammatici e precisi, 
t indubbiamente .senso 
olgere lo sguardo oltre i 
tnfìni nazionali per esa- 
inare la situazione um- 
rsitaria dei principali 
aesi europei. Ciò allo sci>- 
I, da un lato, di dcterir.i- 
are gli aspetti generali 
europei) del problema e. 
airaltro. di meglio pun- 
ualizzare quelli più stret- 
amentc derivanti dalla 
articolare situazione ita- 
iana. Per questo va sa In¬ 
ala positivamente una rc- 
ente pubblicazione delle 
'dizioni di Comunità (z\u- 
ori vari; L’unifersità m 
rasformazionr, Milano "Gd, 
1.500). 

11 volume comprende un 
rimo saggio, che ha lo 
copo di tracciare le grandi 
inee della storia deiruni- 
versità in Kuropa, e poi 
singoli contributi, che ana¬ 
lizzano i problemi univer¬ 
sitari inglesi, francesi e te¬ 
deschi; il libro comprende, 
inoltre, un saggio suiruni- 
versità americana. 

L'università e sorta in 
Europa come istituto e/ifo- 
rio c conservatore, ovvero 
destinato ad un rislivtto 
numero di persone e con lo 
scopo di conserrnre una 
determinata traili/ione cul¬ 
turale. Basta pen.sare allo 
sviluppo della modern.i in- 
-fluMria t della società con¬ 



temporanca. per rendersi 
conto che entrambi quegli 
originali caratteri dcH’iini- 
versità non possono più 
continuare ad e.sistere oggi. 
Ciò comporta due fonda- 
mentali conseguenze; da 
un lato. la ncce.ssità di con¬ 
sentire l'accesso aH'univer- 
sità di un più gran numero 
ih giovani e. daH'oltro, di 
organizzare in modo niu-vo 
la vita accademica, per 
consentire che l'tiniversità 
continui a svolgere le sue 
due tradizionali attività; 
insegnamento e ricerca. 

A ben Vedere, in nessuna 
flclle università europee, 
esaminate nel volume, tal: 
pr(pblemt hanno ricevuto 
soluzioni soddisfacenti In 
Inghilterr.i. ad es.. ci si 
continua ad ispirare al mo 
dello delle università di 
0.xford e di Cambridge, 
con l.t conseguenza di re¬ 
legare ai margini quelle 
università e quei collegcs 
« provinciali ». sorti allo 
scopo di avviare i gio¬ 
vani ad una elevata forma¬ 
zione professionale. L'uni¬ 
versità inglese continua, 
dunque, a vivere aU’inlcr- 
no di una polarità; da un 
lato, le migliori univer¬ 
sità. che SI limitano a dare 
una cultura generale ad 
una elite di giovani; dal¬ 
l’altro. I collegcs e le uni- 
vei.'iia che teUilono piulto- 
stu a formare quadri per 
la prodiiz.ione e le attività 
economiche. 


I-a ste.ssa polarità tia- 
vaglia l’università france¬ 
se. z\nche in quel paese, 
infatti, gli studi universi¬ 
tari sono tuttora essenzial¬ 
mente volti alla formazio¬ 
ne ili quadri esperti < nel¬ 
l’arte di insegnare ad altri 
giovani a parlare» (pagina 
113); oppure tali studi si 
appiattiscono fino a ridursi 
a scuole di « formazione 
profc-ssionale » (pag. 00 ). 
Qiie.-^ta incapacità degli 
i.^tituti universitari a rin¬ 
novarsi. fa si che nei paesi 
industriali si sviluppi la 
tendenza « alla trasforma¬ 
zione deH’univer.sita in una 
organizzazione specializza¬ 
ta nell'ambito di un com- 
ples.so più vastiv di istituti 
per un’istruzione di tipo 
.superiore» (pag. 75). 

l’n altro aspetto dell at- 
tuale problematica univer¬ 
sitaria europea e quello 
deirautonomia e della li¬ 
bertà accademiche. Nel 
momento in cui. per il nuo¬ 
vo rapporto che ovunque 
tende ad affermarsi tra 
università ed industria, 
l’intervento finanziario del¬ 
lo stato va acquistando un 
iilievo sempre crescente, è 
inevitabde la crisi di quel¬ 
la liberta • accademica di 
cui tanto va fiera — a*l 
es. — runiversita tedesca 
e che impedisce perfino, 
almeno de }ure, di vinco¬ 
lare Io studente ad un pre¬ 
cìso piano di studio. Tutta¬ 
via, gli ambienti accade¬ 


mici Si dimostrano preoc¬ 
cupati di mantenere pre¬ 
cisi margini di autonomia 
flaJJe autorità politiche: 
ringerenza statale può in¬ 
fatti ri.solvers! in limita¬ 
zioni assai pe.santi della li¬ 
bertà universitaria e della 
cultura in generale. 

Comunque, la ihscussu»- 
ne inttirno a questo punto 
è tuttora aperta e in nes- 
.suna delle .urincipali uni¬ 
versità europeo-occidentali 
il prnbiema ha ricevuto so- 
lii /ioni .sorldisfacenti. 

Non si cred.a che quella 
americana poss.a. pero, e.'^- 
ser pre.«;a a modello <la 
qu.anti h.anno a cuore le 
sorti dell’iiniversità eii- 
ri'pc.i. 

K’ ben vero che il largo 
.sistema di decentramento 
con.sento piu rapidamente 
e piu facilmente lo stabi¬ 
lirsi di proficui rapporti tra 
industria e università; ma 
altrettanto certo o che ne.s- 
sun linguaggio < sociologi¬ 
co » può nascondere la 
realtà di classe della scuo¬ 
la superiore americana 
Per chi sappia penetrare 
al di sotto delle superficiali 
formulazioni « sociologi¬ 
che » — così abbondanti 
nel saggio di -M. Trow. lac- 
colto in questo volume e 
dedicato appunto all’esame 
deH’iinivcrsiià statuniten¬ 
se — la realta americana si 
svela con inequivocabile 
chiarezza. 

L’appartenenza a questa 
o quella classe sociale li- 


L’aumento della spesa per la pubblica istruzione di per sè dice poco: 
bisogna analizzarlo e confrontarlo con le necessità reali delia scuola 
Intanto un’indagine della Confindustria arriva ad affermare che gli in¬ 
segnanti «producono poco» e che bisognerebbe perciò aumentare il 

numero degli allievi ad essi affidati 

Lo sblocco di 500 miliardi per l*edilizia scolastica, annun¬ 
ciato nei giorni scorsi, ha richiamato nuovamente Inattenzione 
sul tipo di sforzo che il governo va facendo in questo settore 

itisiemc (ujli enti loaili. Perchè questo sforzo è ritenuto, giustamente, insuffi¬ 
ciente? E che calore ha il fatto — più volte sottolineato dal PSI — che la spesa 
per la P.I. ha superato per la prima volta, nel bilancio dello Stato, il livello 

delle spese militari? Una risposta a questi interro- 
• -- gativi può essere data anche attingendo a un’indagi¬ 

ne che la Confindustria ha commissionata al pro- 
fessor Tommaso Salvemini sui « finanziamenti alla scuola 
^ dell’obbligo >. Si tratta di un’indagine interessata, che si 

VH preoccupa non tanto dell’espansione della scuola rispetto 

m H al suo fine sociale — impartire otto anni di insepnamento 

pratuito ai rapazzi fra i 6 e i 14 anni —■ quanto della * produt- 
tivitil • dei finanziamenti. 

La Confindustria, insomma, vuol sapere se quel soldi sono 
spesi bene e il prof. .'Salvemini l'ha, in parte, accontentata non 
limitandosi a un puro scandapUo statistico, ma sollevando un 
problema di merito, quello della quantità di lavoro svolto dapli 
inseananli. che non avrebbero • meritato ^ abbastanza pii 
aumenti di .stipendio consepuili nel WGt. 

La conclusione è che .Cirriporrebbe un aumento del numero 
W K di alunni assegnati a ciascun insegnante. Nella scuola elemen- 

f fare, ad c.senipio. abbiamo ~2 alunni per insegnante; il Salve- 

cita l'esempio delle scuole di cultura generale della R F. 
Tedesca con 36 alunni per classe e propone non solo la con¬ 
centrazione delle scuole (che è tendenza più in atto, pur con¬ 
dizionata dal trasporto degli alunn, a .scuola), ma anche il 
I ricorso .sistematico alle - pluriclassi ~ come mezzo per rag¬ 
giungere un più elevato numero di alunni per classe e dirottare, 
in tal modo, una parte dei maestri ad attività integrative della 
scuola (orientamento scolastico, n.ssistrnli sociali, ere.). 

Si può osservare che la conclusione è abbastanza misera nel 
confronti del problema sollevato. Ma bi.sogna tenere presente 
<he il Salvemini aveva un compito difficile come quelle di 
suggerire economie in una scuola che si trova ad un livello 
molto basso di spesa. L'esame da lui fatto sui cinque anni 
.scola.stici dal 1958-59 al 1962-63 aveva giù messo in evidenza, 
ad esempio, che l'incidenza della spe.sa ver la .scuola dell'obbli- 
170 ^tll'intero bilancio statale è passata dal 10 air//.-»7o (rispet¬ 
to al reddito nazionale dal 2.1 al 3.5% del totale). Questo 
ii 7 tmento. probabilmente soddisfacente in un periodo di nor¬ 
male cre.scita economica, non lo è affatto di fronte all'esigenza 
di un intervento .straordinario, eccezionale, qual è quello che si 
deve fare per sanare l'arretratezza acaimulata negli ultimi 
decenni in fatto di scolarizzazione e di attrezzature didattiche. 

Questo carattere di straordinarietà degli interventi richiesti 
è del tutto dimenticato da chi e.snltn il lirello di spesa attuale. 
Per esempio, lo studio della Confindustria mette in evidenza che 
nei cinque anni considerati il •costo per alunno» e aumentato 
del C/% nella scuola dementare (da 71356 lire a lì5.ì$2) e 
del 3.5% nella scuola media unica, dove ha raggiunto I6Z mila 
lire atl'anno per alunno. Ora. questi aumenti sono stati assor¬ 
biti in larghissima misura dalla remunerazione degli insegnanti, 
mentre quasi niente è stato de.stinato al miglioramento delle 
attrezzature e dei servizi scola.stici. Ciò è particolarmente evt- 
. dente per la scuola media unica e ci porla alla conclusione 

mita o favorisce 1 accesso dicono niente in se stesse: bisogna analizzarle 

a questo o quel college, ma ^ confrontarle con le reali necessità. 

sMldeute frequeXha'^en- _ produttività scolastica . sono stati estesi dal 

sibili conseguenze sul suo ■’^olvemini. dopo avere considerato la percentuale del licen- 

probabile reddito futuro. e.sam.nal,. al rapporto fra 

nonché sulle sue possibili- licenziati e numero di insegnanti. Questo rapporto cala net cin¬ 
ta ili frequentare una buo- que anni da 300,2 per 100 insegnanti a 25S.1, ma se ne può 

na scuol.i dì perfeziona- trarre la conclusione che gli insegnanti ~ producono poco »? 

luento, di*conseguire diplo- O inrere. piuttosto, che prima del 195S - producernno - peggio, 

mi superiori ,il baccalaii- dovendo combattere quotidianamente con l'a^ollamento? 

reato e «li «luentare uno f-o stesso •indice di prndutlivitd • passa, secondo questo 

studioso di rilievo» (p.agi- .studio della Confindustria. da 256.2 a 2S6 nella scuola pacata. 

na HI). .'Io non è la • produttività - che aumenta nella .scuola privata: 

.Ambe negli l’S.A. in- aumenta lo sfruttamento degli insegnanti, mentre ci sono 

somma, due tipi di scuola abbondanti te.sfimonionze sull'abbassamento del livello di 

superiore; l’uno, de.stinato insegnamento. 

ai giovani delle classi me- Due altri dati interessanti vengono messi in evidenza dallo 

<ìi.i c medio-supcriore, che studio della Confindustria. Uno ci mostra che il •costo* della 

e d solo capace ili formare scuola privata, calcolato nel 70% di quello statale, ha dato nel 

nuovi «piadri scientifici; J962-63 un gettilo di 43 miliardi di cui i privati si sono rivalsi 

l'altro, per i giovani prove- sulle famiaJie fi secondo riguarda la ripartizione delle spese 

menti «lalla classe medm- scuola dell'obbligo fra Stato ed enti locali .Velia scuola 

inferiore e operam. che c elementare lo Stato, che sosteneva nel 1959 il 79 , 4 % della spesa. 

«h'Stinato alla semplice for- ^ sce.io — nonostante l'aumento degli stipendi a suo carico — 

mnzione pnifcssionalc 74 ,jr^ f Comuni sono passati dal 19.4 al 23S per cento, le 

K chiaro che fino a quan- provìnce dallo 0.2 allo 0.4 e le Regioni dall'l ntl'l.6% 

do la selezione tra i gi«»v.a- inedia unica (o per t tipi di scuola che vi sono 

ni avverrà sulla unse di confluitit lo Stalo è passato dall'S0,4 oll'8l.2%, della spesa, 

criteri cla.ssisti e non di mentre, in proporzione, si è ridotta la porteci pozione degli enti 

valutazione «ielle diverse locali Lo sforzo degli enti locoli, in mancanza di applicazione 

capacità intellettuali, l’np- dei precetti costituzionali in fatto di autonomia, appare limitalo 

porto ste.sso deH’università dairindiriozo generale della politica governativa, che, finora, 

al progres-so scientifico sara ha negato alla scuola tutti i mezzi che le condizioni economiche 

sempre limitato: ed altret- <*^1 Paese consentivano di darle, specialmente nel periodo 

tanto chiaro è che ha di- /95S-1963. 

scussione siiirautonomia 
universitaria e sulla liber¬ 
tà della cultura ba un sen¬ 
so positivo solo se inserita 
nella orospetliva della 
liberazione dell'iiomo dal¬ 
la dittatura borghese di 
classe. 

Stefano G. De Luca 
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Classi miste e 
«coeducazione» nella media 



I cfimpngni deputa*! Cìior- 
iiina Ariaii Levi. Natta, Luigi 
Berlinguer, B.aldina Di Vitto¬ 
rio Berti e IMcciotto avevano 
interrogato il mini.sfro della 
P. I. on. Gui, chiedendo ri¬ 
sposta scritta, per sapere se 
è vero che, in liasi» ad una 
circolare ministeriale, molti 
presidi della scuola media uni¬ 
ca hanno separato gli alunni 
dalle alunne costituendo clas¬ 
si nia'Jciiili o femminili, so- 
pratiitto per ovviare .ail alcu¬ 
ne difficoltà organizzative de¬ 
terminate dalla diversità «lei 
programmi di Applicazioni 
Tecniche per gli alunni e le 
alunne. Non sarebbe opportu¬ 
no — proseguiva l'interroga¬ 
zione comunista — per «'vita- 
re - che si « stenda a tutte le 
discipline della scuol.i media 
unica l’a.s.surdo pedagogico 
della discriminazione fra alun¬ 
ni ed alunne che il legisla- 
torc ha fissato nei programmi 
di Applicazioni Tecniche - sta¬ 
bilire che sia conservato il s.- 
stemn della coeducazione, una¬ 
nimemente ritenuto il più va¬ 
lido dal punto di vista edu¬ 
cativo e formativo’ 

II mini.stro ha risposto net 
giorni scorsi a qui.'sta inter¬ 
rogazione, che gli è stata ri¬ 
volta agli inizi del nuovo an¬ 
no scolastico. - Si fa presente 
— dice Gui — che nè il Re¬ 
golamento scolastico approv.è- 
to con K.D. 4 m.aggio 11*25. 
nè le successive disposizion; «• 
da ultimo la legge 3l dicem¬ 
bre 19t>2. n. 1.359, istitutiva 
della scuola media unica sta¬ 


talo. di'ttano norme circa la 
fiistrihu/iono degli alunni nel¬ 
le vario .s«*zionì in base al 
sesso. Il coiniiito d«-lln forma¬ 
zione delie classi è rimesso 
alla competenza del preside, 
il quale a norma delle v’igenti 
disposizioni di legge sovrain- 
tende al buon andamento di- 
«iatliro. ediicalivo etl ammi¬ 
nistrativo deipistituto che di¬ 
rigo. Egli provvede a costi¬ 
tuire le singolo classi sulla 
b.is<* degli elementi di giudi¬ 
zio in suo possesso e cura una 
•Kiua distribuzione degli alun¬ 
ni indipeiuienteinente dal ses~ 
so e dalle coiiflizioni sociali ». 

Per rinsegnarnento di Ap¬ 
plicazioni Tecniche — aggiun¬ 
ge il mini.stro a questo punto 
— è stato di.spnsto. con «!ir- 
colare 303 del 3 agosto 1964. 
che. limitatamente alle ore di 
quc.sta materia, gli alunni di 
p.ù primo c di più seconde 
clasJi vengano raggruppati, «e 
nocfssar.o. in base al .sesso. A 
detta deH'nn. Gui, il quale cvi- 
dentemenf»' o ignora o vaiole 
ignorare la .situazione di fatto 
che si (. verificata invece In 
moltissimo scuole, -1 presidi, 
('mora, avreiiiiero fatto buon 
li.so delle facoltà concesse loro 
dalla I«‘gge-; - j erfanlo. non 
si ritiene di impartire ulte¬ 
riori disposi/ fini -. Se il mi¬ 
nistero — conclude il ministro 
d«'lla PI. — - vcnis.se a eo- 
nosconza di concreti inconvc- 
iiK nti - fsic.'l. - non manche¬ 
rei))»* di intervenire tempe¬ 
sti’. amento ». 



Pulihlìchiamo oggi la pagina ridia Fciinla 
(lato che venerdì prossimo, 1. gennaio, anche il 
nostro giornale, come tulli gli altri, non uscirà. 


' UNGHERIA — Dopo una le scuole secondarie per la- 
I larga discussione tra gli In- voratori e nelle scuole pro- 

I segnanti, organizzata dal fessionali. Nel 1961, essi 

I loro sindacato, sono stati erano 92.000. 

I introdotti in ogni tipo di 
scuola nuovi programmi e INGHILTERRA — Il - co- 
I nuovi manuali. Circa 3.000 mitato Robbins-, che ha II 

* sono I docenti che hanno compito di studiare I limiti 

I esaminato 33 manuali sco- scuola inglese, ha pro- 

I tastici. Dopo le crìtiche for- Posto di stanziare nel pros* 
I mutate dagli insegnanti, nu- dieci anni la somma 

I merose modifiche sono sta- milioni dì sterline 

te apportate ai progetti dei 

I nuovi programmi dei licci. ìc scuole supe- 

I riori possano raddoppiare 

I ROMANIA — A tutto il d numero attuale di posti 

I 1963, in Romania sono sta- disponibili per gli studenti, 

te costruite 15.600 nuove portandoli da 216.000 a 390 

I classi: gli obbiettivi del mila, ed a 560.000 entro 

* piano 1960-’65 sono stati, <1 1980-'8l, 

I così, realizzati con due an- cr,i,Ar,r,o c j . 

I ni di anticipo. EQUADOR - Secondo le 

. Il a.* • . 1 Statistiche ufficiali del mi* 

1 II consiglio dei ministri a.n.cra _ 

I ha deciso che siano forniti ,. . .. “*^**'. * , 

gratuitamente i manuali * 

I , , . . illetterato c il 21 dei fan- 

I cium in età scolastica non 

I ottava classe per I anno va a scuola. La stampa loi- 

I scolastico 1964-'65. tolinea che la penuria di 

' rProQi ov/arrwiA q. '"«eanant' e di scuole ha 
CECOSLOVACCHIA — Si p^r conseguenza un grave 

I prevede che, nel 1965, 128 deterioramento • dell’educa- 

' mila allievi studieranno nel- zione nel paese. 
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r Unità / m 0 ràol«di'30 dicembre 1964 

CON L'AniVITA' (E LMNFLUENZA) DEL «NUOVO CANZONIERE» Bilancio del '64 

; e prospettive per il '65 

Nella fahbrlta dei sogni Anno record 

aperta ■> cinema 

una Ma 

" wiiM wm Duecento film nazionali prodotti a partire dal '46 

Tre ierate al Goldoni, di fron-l scoperto per esempio I crucchi, La collaborazione con l’estero ■ Finito « Le soL 

le ad iin pubblico cnfusjaatu; un canto nato (fu una forma:rio- , , • ti • » 

recital in una dtyina di circoli] ne partigiana composta di ex [jateSSC », SI gira «La COpaOna dellO ZIO TOm » 

^tiìitirnl» mnìilsrti* r*nnitvìn§n P I li f n/'t/ 1 li nOPTCltìft Tlfil v llTPfifìt t fi. r O r 



Giovanna Marini, Ivan Della Mea, Clebert 
Ford, Nana Roth e M. L. Straniero sul pal¬ 
coscenico del Goldoni 


discoteca 


Miranda Martino 
e le (t canzoni 
di sempre » 

1 tioslrì Ictluri «ciuinno !<ii 
qucalu riiliri(M, orin.ii «hi qual* 
clic anno, lo %ircm!c «Iella inu- 
ftica leggera. i\«>n abbiamo la 
pretesa , dì averle registrale 
sempre e sempre t«el modo 
giusto. Abbiamo liitlnvia ccr* 
rato di valorizzare Inlle quel* 
le iniziative le quali, in un 
modo o nell’altro, si ponesse* 
r«i controcorrente. K Ira que* 
ste ri c sembrato che la rein* 
eisione di scerbi motivi por* 
lasse, in qualche raso, ad una 
riseoperla, se non dì valori, 
di documenti i quali trslimo* 
niano dì e|iorlic e momenti di* 
versi della nostra storia. Ormai, 
è nolo, non sono pocbi i ran* 
tanti die si sono messi su 
questa slr.'id.i: «la MiUa (ccr* 
lo. min «Ielle prime), a Lucia* 
n«> Virgili, a ('lamlio Villa 
(per rest.ire. naturalmente, nel* 
rambilo dell.i in«liislria disco* 
gratira). 

(a .sia permesso, «Iiinqiie, 
ora. di rronic ad un'altra in¬ 
cisione die «i agciimge alle 
prercdcnli, alTronl.ire il «lisror- 
so in nmilo ampi«i. Si traila 
delle C.uitzimi di sempre. i«i- 
Icrpretalc «la Miranda Martino 
in mi 31) giri - 30 cm. della 
n C-A ( n>nagroo\o P .M L 
10383). Vi soim raccolte 12 
canzoni il mi arrangiamento 
è stato rurnl«> «la Knnio Mor* 
riconc per le t>rime sei (ror- 
rispnn«lentì alla prima faccia¬ 
la) e da Luis Knri«|uez per le 
altre sci (secomla facciala), 
impegnali in « una sorta dì 
amidicv«dc competizione ». co¬ 
me c scritto in copertina. Kr* 
co i titoli: Tu non mi ìa^cr- 
rni (Gablieri-D’.Anyil : Cirihi- 
rihin ( Tiorhel - IVslaloz/a ); 
ìtneen nel Inno (Re«!i-NÌ 5 a); 
Pippo non lo sa (Kraiiier*Ha- 
Slelli-Panzeri). Come le rose 
(Genisc - I.ama): l'asrinalian 
(Larici-Mardiclli ) : Romantica 
nvtcnlnra (Gian Bi«lolfì-r.ini): 
Il piuftuino innamoralo (Ha* 
slclli-Casir«iIi-Con«igIio': /Von 
dimenticar (Hrarcbi-D* Anzi); 
.Ifn ramare no (Galilicri-D'.An- 
yi): l'ialino tziffono (riieni- 
bìni*Bì*i«>) e T'ho milito he- 
ne (Gablicri-Rcdi). Due no¬ 
mi ci appaiono prevalenti; 
quello di Galdirri. cui Miran* 
(la .Marlin«> è lecala, a«lc«sn. 
nella sua qualità dì interprete 
della rivista / trionfi: e D’.An- 
yi. Due nomi rbe rappre«enia* 
no, senza dul»bio, due aspetti 
importanti della musica lcg.ee* 
ra degli anni '40. Poiché la 
raccolta, in effetti, sembra 
concentrar*! su qnel periodo. 

Ed è a questo punto che si 
pone la prima osservazione, 
(^he valore può avere una rac¬ 
colta (e non una aniologi.a) di 
canzoni degli anni 'IO? Cen«v 
si trattò «li un momcnl«> di 
evoluzione in senso musicale 
(D’Anzi portava nella canzo¬ 
netta una certa aria di swing 
imparalo oltre Oceano:e con 
Ini Kramcr) ma di stagnazio¬ 
ne. se non di involuzione, in 
senso poetico, di contenuti. 
I.,e canzoni di Galdierì di qnel 
perìodo, mollo legale alle sue 
famose riviste, ri appaiono il 
frutto di una ispirazione umi¬ 
liata. te non domata, dalla 
censura fasci«la: e che quindi 
ripiegava mj temi «l’amore 
m«‘--.n crepuscolari (l»en altra 
cosa c quel Hiinnslerin e San¬ 
ta Chiara che GaliReri scrisse 
a guerra finita e rhe rappre¬ 
senta un punto ferm«» nella 
storia della musiva leggera ita¬ 
liana). 

Altro significato hanno, per 
eaemplo, le raccolte che si ri- 


aperta Pbi* ■> cinema 

una Ma 

" wiiM wm Duecento film nazionali prodotti a partire dal '46 

Tre serate al Goldoni, di fron- scoperto per esempio I crucchi, La collaborazione con l’estero ■ Finito « Le soL 

le ad un pubblico entusiasta: un canto nato da una /ormario- , , in.» 

recital in una decina di circoli nc partigiana composta di ex [jateSSC », SI gira «La CapanOa dellO ZIO TOm » 
culturali romani: centinaia e ufficiali operanti nel Varesotto, io r 

centinaia di persone che ascoi- e Iha •'consegnato^ al Gruppo. 

tauano quelle canzoni per la La • nuoua cannone « si nutre ,— - W i * ' 

prima volta, assimilandole come invece della cronaca politica e nOSirO serviZlO 

un pulrimonlo culturale da in- deU'impegno civile. I Cantacro- ■■■ ■ ZAGABRIA. 29 

serirc nell'ambito dei propri nache ci dettero Doy <3 volta AAI Dal 1946. quando la cmema- 

interes.si: è Questo il bilancio ravvoltoio. Per i morti <ii Rcu- ■A|||K NKI tografia jugoslava realizzò il 

più apparÌ 5 cmfp della tournee, iiio Emdia od ultrt brani ricchi primo film, 5JarÌca, che 

organizsata dalV.AliCJ, che il di fermenti. Ecco ora .Millp che ^ ^ ispirava «illa guerra popo- 

Niiovo Canzoniere ha compiuto propone, insieme con alcuni mo- ■•A’BiAtli ;lare di liberazione, sino ad oggi 

nella Capitale e nel suoi din- tivi degli unni '20 e '30, le cari- ||^ #||1||| Isono stale realizzate duecento 

torni nelle scorse settimane, coni «li Pogliotti (già rivelatosi Wli* pellicole, ultima delle quali è 

Ma, come si ricorderà, gli spet- «on il .suo Cantaeronaehe hen Sikoletina Bnrsac di Branko 

tacoli avevano un titolo ambi- temperato) che lui stes.so incide _ _ Bauer. che riprende ancora i 

zioso e modesto insieme: Pro- ora per la D.YG (come la cari- AflinA|rAIII|A motivi della Resistenza, inter¬ 
poste per un nuovo canzoniere zone su Pave.se e su ScotcUuro): lf|ll LwUIWVl UilllV pretata dal punto di vista del- 

Ci sembra giusto, dunque, ten- Fa e Cobelli portano avanti la ■ ■ l’uonio comune. In questo pe- 

tare una raluturione di queste tradicionc del cabaret; Silvano ■ gp .■ ■ nodo di diciotto anni, alcuni 

proposte. Anche pcrchà il di- Spadaccino le sue canzoni del Al IgAATIIlAl film certamente rimarranno 

.scorso non riguarda solo il Xuo- Sud diseredato: e Iran Della Q| | nella .storia della giovane cinc- 

ro Canzoniere, ma tutto il quii- Mea la canzone di tolta: la Bai- matogiafia. che. di recente, ha 

dro della - musica dì consumo - lata dcir.Ardizzonc. la canzone _ , compiuto passi in avanti dav- 

(una definizione imprecisa, è ve- su Lee O.swuld, la Ballata di MAnAll notevoli. Tra i titoli di 

ro. ma in questo momento utile). St.anleyvillc, la canzone contro | 1 M| maggior rilievo- Il sole era lon- 

La prima risposta rhe si im- Ciombé. Ivan Della Mea si in- jj,,] romanzo di Dobne.i 

pone è senza dubbio que.sta; scriscc cosi in quel filone di Cosie. nel «lualo un contadino 

l'anno che si chiude ha registra- canzone popolare che è mezzo FIRENZE, 29 It'gato con tragica colpevolez- 

fo una netta svolta nella vita di lotta ancor prima di essere Altre sei nazioni lianno invia- «dia terra, per cui da es'-’a 
musicale italiana. Per la prima documento popolare. E lo fa con jo i,, questi giorni i loro film libenire solamente col 

volta, almeno in modo consisten- vigore, forse non sempre con partecipare al VI Festival sacrificio della propria vita: La 
le e con (impili risonanca, il chiarezza d'obiettivo, ma con in- dei Popoli rassegna internazio-l'’«^*<* della par«\ tenue vicenda 


Altre sei 
nazioni 

parteciperanno 
al Festival 
dei popoli 


blocco monolitico della musica dubbia efficacia: 
leggera. Intesa nelle sue forme Dieci negri uccisi 

di maggior .s-uccc.s.so. è .stato per ogni bianco morto 

spaccato. Spoleto, con Bolla qu«\sto è l'equo rapporto 

Ci.ao. ha porlato alla ribalta, per il ministro Epaak 

in modo clamoroso, un nuovo Sui dieci negri morti 

tipo di .spettacolo e un comples- su quattromila pelli 

•so di canzoni fino ad allora co- non c'e un cane che pianga 

nosciuti in una cerchia ristrel- la loro liberta. 


naie del film etnografico e so- d un iiaracadutistn lu'gro amo- 
ciologico, c)ie si terrà a Fiien- rie.mo. il «luale scopre in una 
ze dal 1 ■ al 7 febbraio prossinii vallata --olilaria «ine bambini 
.Si tratta del Marocco, del Giap- l'iie sognano la pace e la feb- 
pone. dell'Algeria, di Israele, ‘'da; 7 reno senza orano di Bu¬ 
della Nigeria e deU’Unione So- 1-Oic, che parla dei colomzza- 
vietiea. Quest’ultima presenterà d'ri giunti in altre contrade: 
sette film e cioè: Sul lago della li >'««« cerchio di Frane Stiglio, 
fiaba. Rassegna di libri antichi, «el «juale si racconta il dram- 


ta di pubblico e di appa.s.sionati: dice la Ballata di Stanleyville. Vado in città. Sulla riva in una niatico destino dell'ebrea Ruth. 
ali spettacoli del Nuovo Ganzo- La musica è aggressiva e si ri- sera auiunuale. Melodie e danze qua.si a somiglianza di «luello 
niere. Il ritorno di Milnnin Mi- chiama ai moduli del blues, ma del popolo ucraino. Anniversa- Anna Frank: Vc.selica di Joza 
lanon la diffusione dei Dischi si nutre di disegni vielodlci po- rio 1805 e Le rii'c d’ambra del Babie. che mette in evidenza la 

del Sole e di quelli della DNG polare.schi e di immediato ac- boschi. I film iscritti salgono, vita di Ales. corriere in guerra 

hanno finito per imporre questo cesso. Ivan Della Mea non con- cos). ad oltre 200. e le nazioni n fattorino in pace: La ballata 

-nuovo corso- della canzone elude l'arco che .si inizia con il partecipanti a 37. “vHa nube e della tromba. Ballo 

italiana, .sottraendolo alla .semi- Risorgimento e arriva fino agli La commissione del Festival so«o la pioggia. Soprannumero 


feriscono agli anni venti; caii- 
zoili gcneiicamcnii' protestata¬ 
rie, o carìclie «lì fermetilt pro¬ 
testatari : documenti di mi 
iimmlo clic nmljva seompa- 
rcmhi (ipiello preeeilente la 
prima giu'rra mondiale) meii- 
tr*' si apriva un periodo «li 
inquicludtitc («|uello conlem- 
poraiicu aH'asecsa al potei o 
«IH fascismo) che si riflcilcva 
amile nelle eaiizmieltc (si pen¬ 
si a «pielle di Rulli, Burella, 
Maselicruni c Bivio). 

Arrangiamenti 

cerebrali 

Ciò nonostante, la raccolta 
propostaci da .Miranda .Martino 
si offre con alcuni molivi 
d’iiileresse; motivi che avreh- 
hcro pollilo essere siali messi 
in rìs.dio se il crìierio che ha 
presieduto alla scelta dei bra¬ 
ni non fosso stalo meramente 
musicale «> n spettacolare » e 
non fos*c stalo affidalo a due 
nm.sicisii così — ri sia per¬ 
messo dirlo ~ (> alienali n a 
favore di ima produzione com¬ 
merciale s|iirri(>ia e giornalie¬ 
ra. «lì hcll'cffello ma di lirovc 
durala (Gino Argri. p*T esem¬ 
pio. é parlilo d.i prcsiippo-li 
niidin diversi per le C.nnzoni 
ila cortile e ilo osterin). Gerii 
molivi, allora, avrebbero po¬ 
llilo essere {n«|iiadraiì nel loro 
tempo; oppure, scegliendo una 
strada più rivoluzionari.i, si 
sarebbe polulo conferire a 
qualche brano molivi di rin- 
nnv.ilo interesse. Ma «pii «ì 
(orna al problema della .scel¬ 
ta: in tema di fiori e «li ro.se 
per e-empio. Le rose rosse «li 
K. .\. Slario avrebbe ira¬ 
smesso un signifirain di gcne- 
riea protesta contro la guerra, 
mentre ('onir le rose re*la una 
canzoncit.i d'ainorr e basta. 

(ìli arr.ingiamenli. la sorta di 
namirlicvolc competizione » 
Ira Enriipicz e Morricone. han¬ 
no portalo a«l un preziosismo 
son««ro lalvnlia slucchcvole: 
alFaggìunta di voci di sopra¬ 
no. dì voci maschili, ad atmo¬ 
sfere rarefatte assolutamente 
cerebrali. Per non parlare poi 
delle «li.ssonanze capricciose e 
ingiustificate «li Vippo non lo 
sa, dell'accademico gusto «IH 
potU-pourrt Ha-sico (Cliopin. 
•Mozart) in Cirihirihin o della 
doppia ineisione in ì'iolino 
Tzieano. Certo. Ira le due far- 
ciale, c preferibile quella di 
F.nriqiiez (che ci pare sia 
u«rilo meno dai binari in Ro¬ 
mantica arcentura e in .A'on 
dimenticar). 

Miranda Martino. d.vl canto 
suo. pone con entusiasmo la 
sna verve e la sua rla*«e al 
servìzio di una causa sbagliala. 
Brava, come sempre, anche 
se ri pare che la sua natura 
di chanteuse evidentemente in¬ 
sita nella «ua origine parteno¬ 
pea. sarebbe stala apniinlo più 
adatta a canzoni degli anni *'20 
che nen «lei '40. 

l'na occasione sciupata ? 
Ceri»», non sinillala in pieno. 

Johnny Hallyday 
a sorpresa 

Il numero uno degli * vé- 
>é » fr.incesi ci soiqvrende con 
una bella incisione del moti¬ 
vo americano The hoiise nf 
thè risina siin («« Il peniten¬ 
ziario ») « E’ qui che finiran¬ 
no i miri giorni ». difv Il.vl- 
Nda>. il quale si ronferma 
anche cantante di srìnla. assai 
\irinn a«l .Xznavniir. «peeie 
con Ca fait mal. l'na bella in¬ 
cisione. un ottimo diseo (PHI¬ 
LIPS 373162 BF). 


I. S.|‘ 


sta falla, non .solo <■ .sfata a.s- 5 

.vorbild una larga parte di quel 
pubblico /inora orientato versa 
1(1 canzonetta, ma P /lutto tutto 
un movimento di nuove idee ^ 

che ha portato n risultati con- s __ 

creti. anche se spesso contrad- S 

diltorii e confusi. La musica i 

popolare c di protesta ha trovato S m 

nuovi sostenitori, cantanti e ^ m m m m à 

uomini di cultura italiani c stra- s 4 

nicri vi si sono sentiti attratti < 
e impegnati, le ste.sse case di- S 

.scografiche hanno dovuto consi- ? Tr ^ 

detare questa realtà con minore s ■ X ^ 

.superficialità. Insomma, si è as- ^ M 

sistito c .si assi-ste ad un rifio- < Br m 

rire di iniziative che vanno dal- ^ W t 

la ricerca del recchio canto prò- s 

tcstatario sino al rilancio del z 

cabaret, pa.ssando attraverso le . ,, , i ■ 

canzoni -commerciali- degli 
Anni Venti, le canzoni antifa- , ' 

.sciste, quelle della ResLstenza. 
quelle dei cantautori, sino alla < 

canzone nuova. E, nel contem¬ 
po. nella tradizionale antino- I 

mia — canzonetta da un lato: 
jazz, mu.sica sinfonica e lirica 
dall'altro — .si è inserita una 
nuova forma culturale 

Que.sto è senza dubbio il prt- 
mo e 

urea di interessi 
altra rolla, poiché sarebbe sba- 
aliato dimenticare ciò che di 
buono, almeno potenzialmente, ' 

si manifesta attorno alla canzo- 
ne nuora. Dobbiamo one.stamen- 
te dare atto al gruppo torine.se 
d'Italia canta di «irerc iniziato 
quest'opera di lenta erosione 
delie strutture tradizionali, qual- 
che anno fa, quando furono 
primi di.schi e primi 
aruppi di Cantaeronaehe. facen- 

ti capo a Libcrovici, Jona, Stra- BBB^Kff , 

nicro, Amodei, De Maria e a 
Calvino, Fortini ed altri intel¬ 
lettuali. Fu un inizio pieno di ' 
errori, scontali anche duramen- . , ' 

(e. .3fa il seme era gettato e 
quando si scopri che quelle can¬ 
zoni dorerano uscire dall'ambito 
di un uditorio -iniziato- per 
diventare un fatto popolare, di ^ 
massa (proprio attraverso Tesu- 
mozione di canti e canzoni popo- 
lari per eccellenza e storicamen- 
te legati al popolo), il balzo in 
aranti fu immediato. Il Nuovo 
Canzoniere di oggi non è altro 
che la continuazione di quel 

movimento (c infatti Straniero - ■ \ ' 

e Amodei ne sono tra gli ani¬ 
matori): continuazione ideale, ... .. ^ * " 

dunque, e politica. j 

Il Nuoro Canzoniere raccoglie 
un gruppo consistente di folk- 
singers (potremmo dire: -di 
artisti - ma il termine è troppo 
convenzionale): da Giovanna 

.Marini a Iran Della Mea. VIENNA - Jana Brei- 

Giorenna Daffim allo stesso 

Straniero, dal Gruppo padano cHova, Ufia CÌ 6 lle DÌÙ 
di Piòdena a Caterina Buono; ' ~ 

da Caiy Mattea a Silvia Malaga- popolari atlfici cioi 
pini e Maria Tereesa Bolciolu: ^ e' 

da Sandra .Mantovani a Silvano cinema CeCOSlovaC- 
Spcdaecina fino — per quanto ^ 

riguarda la produzione disco- qO. 6 Stata feSteoaia- 
grafica — a .Milip. Cobelli, Da- ' 

rio Fo. tissima, ieri, a Vien- 

Le canzoni da essi presentate 

coprono un arco che ra dal na, dOVe è Qiunta 
Risorgimento ella lotta per la ^ 

libertà neii'.Africa (cioè al Con- per interpretare un 

go) € dei negri d'.-ìmerica c 
contro la dittatura /ranchi.sta 
in Spagna. Il Nuoro Canzonie- — ' 

re non ha infatti e.silato od ac¬ 
cogliere nei propri spettacoli le _ ^ 

voci di Clebert Ford, Juan Ca- | |||*Ami 

pre c Nana Roth. riallacciandosi I MI dlll 

cosi alla tradizione di Pcte See- 

ger e di Belafonie (nel cui grup- 1 ^ ^ 

'po. non dimentichiamolo, milita- |l| ^||||||nf| 

no Odetto e Miriam Makeba) e MI Vllllylllll 


il lavoro di .^elezione 


Jana a 
Vienna 




VIENNA - Jana Brei- 


film di coproduzione 

— -—r/-- - «wMuva, uila vjdic mivz intcmaziona 1©, al ^ 

di Piòdena a Caterina Bueno: / . . .... Sm CmmaSm 

da caty Mattea a Silvia Malaga- popolari attrici del fìanco dell attore te* rlOresiC In riQIICIO 

aini e Maria Tereesa Bolciolu; 

da Sandro .Manforani a siirano Cinema cecoslovac- desco Walter Giller 6 DCr un filili 

Spcdaecina fino — per quanto ^ i ii/ - - " 

riguarda la produzione dLsco- qo, s Stata festeqqia- dell attrice israeliana 

pra/ica - a .MiIIp. Cobelli, Da- U l • i X x pfOgeltalO 

rio Fo. tissima, ieri, a Vien- Daliah Lavi. La foto - ^ - 

Le canzoni da essi presentate ^ s . ^ ii OO TUBUtlt 

coprono un arco che ra dal fld, QOVe 6 QlUnta 6 Stata Scattata alla 

Risorgimento ella lotta per la _ , _i- \y. PARIGI 29 

libertà neii'.Africa (cioè al Con- per interpretare un stazione di Vienna n progetto delia Fox di rca- 
go) € dei d .America e lizzare*un film sulla liberazio- 

contro la «iittatura ^ancnt.sta _ Parigi in base ad una 

in Spagna. Il Nuoro Canzome- sceneggiatura ricavata dal libro 

re non ha infatti e.silato od oc- sQhJat^ fra i soldati del ce- 

cogliere nei proibì spettacoli le _ • | • nerale Dietrich von Choltìtz, iil- 

coei di Clebert Fori Juan Ca- I ||I'UIIII flUl mtirì lt«mo comandante tedesco del 

pre c Nana Roth. riallacciandosi I MVI lylllllyl -Cross Paris-, h.a provocato 

cosi alla tradizione di Pcte See- _ yna energica protesta da par- 

pere di Bfbi/onie (nel cui prup- ■ • • I • te della Federazione nazionale 

po. non dimentichiamolo, milita- |l| ^|||A|||f| IfUlAflfAflfAd dello spettacolo aderente alla 

no Odetto e Miriam Makeba) e MI Vllllylllll II® ww y lii CGT. 

inserendosi idealmente in quel- In un comunicato. la Fede- 

lo che .si può ormai definire il NEW YORK. 29 idi una medium nel film in- razione afferma che -i pro- 

• canzoniere internazioncle L’adattamento cinematografi- glesò Sconce on a tvet o/ter-lfessionisti dello spettacolo... len¬ 
ii patrimonio di canzoni ennr- jjell.a commedia musicale My noon di Bryan Forbes. iRono ad esprimere la volontà 

' chiche, di protesta, sociali, del- p^^r Lady ha vinto il premio Per la regia a Stanley Ku-,di opporsi con ogni mezzo ad 
la Resistenza era già ampio, ma ^ei critici di New York, che lo brick per il fdm II dottor Stra-|una fal.sificazione storica che 
ria ria viene arricchito da mio- hanno giudicato miglior film namore |ron<ìstercbbe, per un produt- 

ri apporti. A Lcydi. per esem- de! 19G4 Inoltre Rex i arrisoli! Per il miglior f.lm stranie-'lorc americano, nel girare un' 
pio (cui fa capo il gruppo del ^ stato proclamato miglior at-|ro al francese L’uomo di Rio film sulla Re.sistcnza francese. 
Nuoro Canzoniere) era appar.cOjtoTe delranno per la sua in- di Philippe De Broca che ha in base al libro scritto dal gè-' 
povero il repertorio di canzoni, terpretazione della pane del come protagonista Jcan-Paul aerale tede-co Von .Scholtitz, co -1 
della Resistenza. Nel giro di prof Higgins nella stessa opera.: Beimondo. mandante di tutte le truppe 

quolche onno esso si è arricchito Gli altri premi sono stali co-l Per la migliore sccncg^atu- naziste per il Gro.ss Paris, che 
e si è così scoperto che la Re.si- sì attribuiti: Ira all'inglese II servo di Jo-fu costretto ad arrendersi al 

stenza ha prodotto una messe perla migliore attrice a Kim .seph Losoy (testo scritto da Ha- generale Ledere ed al co'.on- 
,11 ••nrtti Ttarin Ett ha Cfanl*»,? «ntemr.’lA Hella narte rolfl Pinter). 'nello (nartigiano) Rol-Tancuv-. 


Ulto politico 

1 Attualmente '-i stanno portan¬ 
do a termine altri novi* film 

< di produzione nazionale c eio-ì 
^ Il Prometeo deìl'isoìa di Vi.se- 
S fica di Va(rn«lav Mimiea, La 
S chiave, un film a episodi nel 

< quale .sono impegnati tre regi- 
S sti in altrettanti racconti. Uomo 

di mondo, da una commedia 

I di Gluscevic. L’uomo non è un 
uccello di Dus.an Makejev. Pepe 
e fuoco di Alexandar Pctrovi. 
Voto per amore. dalFomonimo 
romanzo dì Gordana Olujìc per 
In regia di Janic. A posto, cil- 
S ladino Pokorni, che si rifa ad 
? una riuscitissima serie di spct- 
S tacoli televisivi interpretati clal 
‘ noto comico Mija Aleksic. 71 
H nemico da una novella di Tol- 
^ stoi, e Lucia che verrà realiz¬ 
zato da Kosmac. 

Per quanto riguarda i film 
in collaborazione con resterò, 
terminato Le soldate.sse di Va¬ 
lerio Zurlini. attualmente sì 
. stanno girando La fine del gioco. 
La capanna dello Zio Tom. che 
ha come interpreti l’attore ne¬ 
gro John Kitzmiller. Eleonora 
Rossi Drago, Mylène Demon- 
geot. Il re del petrolio con I.c.\ 
Barkcr ed infine, in associazio¬ 
ne con la cinematografia sovic- 
tira. Controllato, non ci .sono 
mine, che parla della liberazio¬ 
ne di Belgrado 
Secondo notizie ufficiose, la 
annata 1964-1965 segnerà un pri- 

I mato produttivo per il cinema 
jugoslavo. Numerosi altri film 
stanno infatti per essere ini¬ 
ziati. 

!. m. 


Bud Abbott 
è malato 

WOODI.AND IIILLS 
(California', 29 
Bud Abbot, l'attore super¬ 
stite della coppia comica del 
cinema americano conosciuta 
in Italia con i nomi di Gianni 
c Pinotto. si trova ricoverato 
in ospedale per un leggero at¬ 
tacco cardiaco. Un portavoce 
dei medici ha riferito che Bud 
Abbott, il quale ha 66 anni è 
stato ammesso nella clinica il 16 
dicembre scorso e che attual¬ 
mente le sue condizioni sono 
soddisfacenti. 

Abbot era il Gianni del bi¬ 
nomio cinematografico. Ixiu Co¬ 
stello, Pinotto, è morto nel 19.59 


I premi dei crìtici 
di cinema newyorkesi 
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contro progr 
canale- 

- TV ■ j 

Un bilancio 

« manipolato » 17,30 La TV dei raQazzi 

E’consuetudine, alla fine 40 AA 
di dicembre, trarre il hi- •"00 lelegiOmale ^ 

lancio dell'anno di ogni — -- 

aspetto dell'attività umana. 10 IC fnmp nìnrann 
E, giustamente, anche la giOCaHO 

TV ha voluto ieri sera al- ~ x- » 

linearsi a questa tradizio- 20,15 Teleglomale SDOft 

ne, dedicando al 196-i un _ _ 

servizio speciale del tele- «va nn t i • i 
giornale. E, ancora piti giu- (CU,JU l6iegÌ0rndle 


-BaiW~ 

programmi 

TV ■ primo 


E’ consuetudine, alla fine 
di dicembre, trarre il bi¬ 
lancio dell'anno di ogni 
aspetto dell'attività umana. 
E, giustamente, anche la 
TV ha voluto ieri sera al¬ 
linearsi a questa tradizio¬ 
ne, dedicando al 1964 un 
servizio speciale del tele- 
giornale. E, ancora piti giu¬ 
stamente, essa ha deciso, 
per la realizzazione della 
trasmissione, di aOìdarsi ad 
un gruppetto di giornalisti 
qualificati, intendendo, cioè, 
mettere in piedi non la so¬ 
lita rassegna retrospettiva 
puramente antologica ma, 
come è stato detto all'ini¬ 
zio del programma, una 
interpretazione dei fatti e 
degli avvenimenti. E. sul 
piano puramente formale, 
il programma è risultato 
infatti soddisfacente. Non 
altrettanto, però, si può 
dire sul piano che più con¬ 
ta quello, cioè, del conte¬ 
nuto, della selezione e, ap¬ 
punto, dcU'iìiterpretazione 
dei fatti e degli avveni¬ 
menti. 

Un « handicap * pesante, 
per cominciare, era già nel¬ 
la scelta ilei giornalisti; il 
fatto che il telegiornale si 
sta rivolto, per il bilancio 
dell'annata, solo a giorna¬ 
listi di un unico e preciso 
nrientinnento politico e i- 
dcologico, non poteva in 
partenza assicurare che 
t una i. cioè unilaterale, 
luterpi i‘tazionc degli avve¬ 
nimenti c soprattutto dei 
problemi. 

Tutti i giornalisti convo¬ 
cati. è vero, hanno cercato 
di non essere pesantemente . 
di parte e, occorre, ricono¬ 
scere. di non tacere quasi 
mai .sui fatti. Ma la durata, 
Tangolazione, il montaggio 
dei singoli episodi sanno 
efficacemente suggerire al 
telespettatore, senza darlo 
a vedere, solo un aspetto 
della realtà mostrata, me- 
sculando abilmente Teven- 
to (> la sua interpretazione. 

Prendiamo, ad esempio, 
il servizio di W'illg De Lu¬ 
ca sulla politica e l'econo¬ 
mia interna, e tn partico¬ 
lare la congiuntura. Tutto 
il problema economico e 
politico ò stato presentato 
con gli occhi del governo, 
e la sua interpretazione ve¬ 
niva a identificarsi con i 
discorsi di Moro. Si è vt- 
.sta. accanto ad altre .scrit¬ 
te, la parola disoccupazio¬ 
ne, ma il commento parla¬ 
va di deflessione dell'occu¬ 
pazione: sul l’ideo nnpnri- 
vano interni della Fiat e 
della industria automobili¬ 
stica, ma la riduzione del¬ 
le giornate lavorative è 
stata ignorata, mentre si è 
parlato di iin'incompreii- 
.sionc dei sindacati e del 
peso nocivo degli scioperi. 

Le brevissime immagini 
dei funerali di Togliatti, 
benché non mostrassero la 
imponenza della folla, era¬ 
no di per sé di travolgen¬ 
te efficacia: ma un evento 
come questo non doveva e 
non poteva essere liquidalo 
in un minuto in una tra¬ 
smissione della durata di 
un'ora. Più obiettivo il ser¬ 
vizio di Alberto Ronchey 
sugli avvenimenti esteri. 

Giancarlo Fusco, dal can¬ 
to suo, aveva detto di es¬ 
sersi lasciato € scegliere dai 
fatti > ed ha avuto Vabilità 
di dare un quadro diver¬ 
tente, anche .se talora un 
po’ troppo facilmente .scher¬ 
zoso. dei motivi di costu¬ 
me che hanno caratteriz¬ 
zato il 1964. 

vice 


21.00 Napoli contro lutti 
22,15 I dibattili 


23,00 Telegiornale 


a) Festival Internazionale 
delle marionette e dei hu- 
rattinl: b) l giorni del- 
l'aliiero (III) 


della sera (prima edia.) 


i nostri bambini 


della sera iseconda ediz.) 

Nino ■ Taranto presenta 
« (n attesa delle finalls- 
slum » 


del feleKinriiule: c 11 '64 
nel mondo » 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 Ma non è 
una cosa seria 

22,40 Giacomo Puccini 
23,05 Nolte sport 


e segnale orario 

di Luigi Hirandello. Con 
Valeiiiiiin Fortunato. Giu¬ 
lio nosettl. Turi Ferro, 
Camillo Milli, GIgl Pi¬ 
stilli Regia di Gianfran¬ 
co fleiU'tinl 


pagine scelte 




■£ ^ 






Gilbert Bèeaud partecipa a « Napoli contro Unti » (pri¬ 
mo, ore 21 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8 . 13. 
15. 17, 20. 23; 6.33: Corso di 
lingua tedesca; 8 30; U no¬ 
stro buongiorno; t0.30: Il ro¬ 
manzo del giocatore, di Fiò- 
dor Dostojewskij; 11 ; Pa.s- 
seggìale nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30; Franz Schubert; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto..; 13,15: Zig-Zag; 
13.25: I sofisti della musica 
leggera; 13.55-14: Giorno per 
giorno; 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15.15- Le novi¬ 
tà da vedere; 15.30: Parata 


dì successi; 15.45: Quadran¬ 
te economico: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 16.30; Ras¬ 
segna di giovani concertisti; 
17.'23; La Scuola degli allie¬ 
vi di Giovanni Anfossi; 18: 
Bellosguardo; 18,15: Tastie¬ 
ra: 18.35: Appuntamento con 
la sirena: 19.05: Il settima¬ 
nale dell'agricoltura; 19.15; 
Il giornale di bordo: 19.30: 
Motivi in giostra; 10.53: Una 
canzone al giorno: '20,20: Ap¬ 
plausi a.. Il paese del bel 
canto; 20.25: Radiotelefortu- 
na 1065; 20,30: La traviata, 
di Verdi. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. ll.rjO. 13.30, 14.30. 15.30, 
16 30. 17,30. 18.30. 19.30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7,30: Musiche 

del mattino: 8.40; Canta En¬ 
nio Sangiusto; 8,50: L'orche¬ 
stra del giorno: 9- Penta¬ 
gramma iialiann; 9.15: Rit- 
mo-rantnsia: 9..35: Il Quar¬ 
tetto Cetra; 10.35: Radlote- 
lefortuna 1965: 10.40: Le 

nuove canzoni italiane; 11 : 
Il mondo di lei; 11.05' Buo¬ 
numore in musica 11.35; Di¬ 
co bene?: 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Tema In 
brio; 12.20-13; Trasmissioni 
regionali; 13: Appuntamento 


alle 13: 14: Taccuino di Na¬ 
poli contro tutti; 14,05; Vo¬ 
ci alla ribalta 14.45; Dischi 
In vetrina; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15' Motivi scelti 
per voi; 15.35: Concerto in 
miniatura: 16; Rapsodia; 

16.38; Dischi dell'ultima ora; 
16.50; Panorama italiano; 
17.35: Non lutto ma di tut¬ 
to; 17.45: Rotocalco musica¬ 
le: 18.35: I vostri preferiti; 
19 50; Zig-Zag; 20: Concerto 
di musica leggera; 21: Que¬ 
sto 1965; 21.40; Giuoco e fuo¬ 
ri giuoco: 21.50: La voce del 
poeti; 22.1(L 


Radio - terzo 


18.30; La Rassegna. Filoso¬ 
fia; 18.45: Johann Sebastian 
Bach: 19' Bibliografie ragio¬ 
nate; 19J)0- Concerto di ogni 
sera. Franz Joseph Haydn; 
20 30: Rivista delle riviste: 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven; 21: Il Giornale del Ter¬ 


zo; 21.20; Il segno vivente; 
21.30: Panorama del Festi- 
vals musicali: 22.15; La for¬ 
tuna di Shakespeare in Ita¬ 
lia: 22 45: La musica, oggi. 
Benjamin Brltten. Wlodzl- 
mierz Kotonski. Johannes G. 
Fritsch, Heinz Holliger. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


»rc»csoo-« ^ j -C Vt; ! ■■ 

ACdOSMTt.aiLKTirtO, N ' ^ ^ 

v«ai-JC4/ —J\ . ! - 
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HENRY di Cari Antfenon 



* x * » 
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NIMBUS » 



sei* ] notevole di canti. Dario Fo ha Stanley, interprete della parte rold F-nter>. 
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r Unità / mercoledì 30 dicembre 1964 


Dove economizzare 
anche sulle patate 

Caro direttore, 

sono uno delle decine di migliaia ' 
di padri di famiglia che in Italia si 
trovano in condizioni disperate e' 
che non vedono, di fronte a sé, una 
via di uscita. 

" Viuo in una casa di due vani c la 
" ! famiglia è composta di 6 per- 
e: marito, moglie e 4 figli dalla 
ettiva età di 16, 14, 12 e 6 anni. 

abbiamo nè riscaldamento nè 
usare (abito al terzo piano) nè 
ca da bagno; la casa non è stata 
dita da almeno 5 anni e pago 
00 lire al mese. 

miei figli sono stati costretti ad , 
andonare gli studi da tre anni 
a, non avendo la possibilità di 
ndere decine di migliaia ■ di 

B di libri per ciascuno, e non 
ernia provvedere a vestirli de¬ 
temente per mandarli a scuola 
pago la pigione non posso coni- 
re i vestiti). 

pno anni che in casa mia si fa 
uro di quintali di patate al mese, 
guadagno circa 90.000 lire men- 
compresi gli assegni familiari e 
ndo, di pigione, gas. luce e tele- 
o, sulle 40.000 lire mensili; ci 
tano dunque 50.000 lire per man- 
re, per il vestiario e per tutte le 
e necessità del vivere civile, 
anche le patate che compravo 
0 lire al chilo sono aumentate a 
lire, e quindi dobbiamo ccono- 
zare anche sulle patate. 

ur essendo un sottufficiale delle 
rdic giurate con licenza media 
nica (abilitazione ad ufficiale 
ttoriale fornito di patente C) 
o stato costretto a fare il mano- 
e edile (ho 35 anni) c ora faccio 
tiardiano in un cantiere (14 ore 
turne per venti giorni del mese), 
(ostante questi enormi sacri/ici 
arrivo ad assicurare il pane 
tidiano alla mia famiglia. Ilo 
to un sacco di lettere e di istanze 
avere una casa, ma tutto è stato 
tile. Nelle settimane scorse fui 
trotto a chiedere un acconto di 
ÌOO lire per poter pagare la 
ione. 

redo che questa sia tdta da poter 
ere? O meglio credono coloro 
dirigono il paese che questa sia 


lettere all’Unità 




una vita civile^ Ogni giorno che 
passa non ci si può più accostare ai 
mercati perché la merce di prima 
necessità è in continuo aumento e 
noi continuiamo a tirare avanti alla 
disperata mentre i figli divengono 
semitubercolotici per la mancanza 
di un nutrimento adeguato. 

A/a allora, che cosa valgono 14 ore 
di notte trascorse fuori fasa? Per 
chi lavoro? Forse per il padrone di 
casa e per pagare il tram (6 mezzi 
al giorno) metta in conto anche 
questo, e in più qualche sigaretta 
che mi aieiti a stare sveglio e vedrà 


che cosa rimane alla mia famiglia. 

Non ho più niente in casa; 5 se¬ 
die, uno stipctto ,itn tavolo e ie 
reti con i relativi materassi; il resto 
è venduto o si trova al Monte dei 
Pegni. 

Questa è forse vita? Questa è la 
esistenza di un cittadino di una 
nazione democratica e fondata sul 
lavoro? Questo sarebbe II benes- 
sere che stava dietro l’angolo, come 
dicevano la Democrazia cristiana e 


amici? 


LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Scrive l ^emigran te 








I 


Pubblichiamo OKfji la ru¬ 
brica delle lettere dell'emi¬ 
grato. che solitamente viene 
pubblicata il venerdì, perché 
la scorsa settimana il fjior- 
n:de non è uscito per la festa 
di Natale, e non uscirà nep¬ 
pure veni'rdl firossimo. cs- 
‘■endo Capodanno. Cogliamo 
roccasiono per rinnovare, ai 


... .r X-'V■•"i «>•::: 


lavoratori emigrati, l'invito 
a scriverci sui loro (iroblemi, 
sulla loro vita, sullo loro 
eondi'/ioiii di lavoro; i loro 
.scritti potranno contribuire 
notevolmente a portare a co¬ 
noscenza dell'opinione pub¬ 
blica 1.1 questione deH’emi- 
firazioiio che riveste una 
Rraiide importanza nella vita 


del nostro Paese. Le lettere 
■ possono essere indirizzate 
sia all'L/nKd di Milano (viale 
Fulvio Testi 75) o ali'l/Tiità 
di Roma (via del Taurini 
numero 19). 

Disdegnarono 
quella proposta 

Caro direttole, 

sono un lavoratore italiano emi¬ 
grato in Germania da tre anni. Ogni 
anno rientro al mio paese ove sono 
nato per festeggiare con la mia fa¬ 
miglia c i mici 4 bambini le feste 
di Natale c di Capodanno. Questo 
anno rientrerò il 21 con un treno 
straordinario. Di treni straordinari 
il governo italiano, d’accordo con 
le ferrovie svizzere e con le ferrovie 
tedesche, ae ha organizzati 200. Per 
le elezioni del 22 novembre non fu 
organizzato nessun treno straordi¬ 
nario. Ai primi di novembre io ed 
alcuni altri emigrati italiani ci sia¬ 
mo recati alla direzione delle ferro¬ 
vie di Monaco di Baviera per chie¬ 
dere se c’erano treni straordinari 
per l’Italia, perché noi imlevaino 
prenotarci. Ci è stato risposto che 
non c’era nessun treno straordina¬ 
rio per le elezioni italiane perché le 
Ferrovie dello Stato italiano ave¬ 
vano rifiatato di prendere in consi¬ 
derazione le proposte avanzate in 
proposito dalle ferrovie tedesche c 
svizzere. 

Cara Unità, le rimesse degli emi¬ 
grati in Germania (che costano 
tanti sacrifici e privazioni) il gover¬ 
no italiano le vuole, ma non riiolc 
che gli emigrati notino e non con¬ 
cede ribassi ferroviari adeguati per¬ 
ché sa che gli emigrati il 28 aprile 
1963 hanno votato a sinistra. 

Il governo di centro-sinistra non 
è il governo di tutto il popolo ita¬ 
liano, ma soltanto di una parte: i 
lavoratori gli sono contro. Nenni 
che sta a fare nel governo? 

A I. 

Opetaio alla M.A.N. di Monaco 
(Germania) 


Un grave Infortunio 
che merita 
più interessamento 
del Ministero 
degli Esteri 

Signor direttole, 

sono entrato in Francia il 25-10 
1963 e il 20-12-1963 ho avuto un 
infortunio sul lavoro abbastanza 
grave, con lesioni alla colonna ver¬ 
tebrale. Fui operato ed ora sto un 
po’ meglio. Per una questione di 
contratto (cioè perché mi sono in¬ 
fortunato prima dei sei mesi) non ■ 
godo di assistenza e così il consolato 
di Cannes ha scritto al Sindaco di 
Motticella (Reggio Calabria) perche 
desse un’assistenza a mia moglie c 
ni mio bambino (ho un figlio di 
3 anni). Ora pare che mio figlio 
abbia l’accesso in un Istituto, ma 
io vorrei che il Ministero degli Este¬ 
ri intervenisse anche per concedere 
un'assistenza a mia moglie poiché 
io sono ancora ben lontano dal poter 
riprendere il lavoro; mi faranno al¬ 
zare dal letto soltanto il 15 marzo 
1965, se andrà bene. 

Distinti saluti e grazie per l'ospi¬ 
talità. 

GIUSEPPE TUSCANO 
Cenile llelio 
Marin* Vall.uiii.s (A.M.) 

(E ranci a) 

Soidi per i preti 

(ma quando si ha bisogno 

non si fanno vedere) 

Cari compagni. 

Vi scrivo anche a nome di altri 
vonniizionali che da anni siamo fuo¬ 
ri di casa, che abbiamo lavorato in 
Francia e adesso in Germuniii Co¬ 
me ])otcte immaginare una ticllc no¬ 
stre massime aspirazioni è (ptella 
di poterci costruire una jnccola ca¬ 
sa in Italia perchè qimnt/o .si rien¬ 


tra in Patria non si debbano anche 
pagare quegli impossibili affitti. Io 
mi sono informato, c mi hanno det¬ 
to che per portare la nostra roba 
in Italia devo pagare 270 mila lire 
di dazio. A me questa cifra sembra 
veramente esagerata, e mi sembra 
che il governo dovrebbe almeno in 
questo agevolarci. Un'altra cosa di 
cui vorrei parlarvi è quella della 
tassa per la religione che qui ci fan¬ 
no pagare. Dovete sapere che ogni 
mese ci trattengono per questo 12 
marchi. Dove vanno a finire poi 
non si sa. Tanto per fare un esem¬ 
pio, io sono stato ammalato e per tre 
settimane ho dovuto stare in ospe¬ 
dale. Ebbene, in tutto questo tempo, 
non solo non ho avuto un aiuto 
dai preti, ma non si è presentato 
nejgmre un sacerdote che almeno 
uereiibe potuto farmi da interprete. 
Insomma. i soldi lì prendono, ma 
in cambio non ci danno nulla. Io 
ed altri miei compagni abbiamo re¬ 
clamato, ma ci tianno detto che 
non c'è nulla da fare: siccome ab¬ 
biamo dichiarato, prima di imrtire 
dall Italia, che siamo di religione 
cattolicà, quei soldi li dobbiamo pa¬ 
gare Pensate un po' che bella som¬ 
ma si prendono, senza neppure 
muovere un dito, dai settecentomila 
Italiani che sono qui in Germania. 

GIUSEPPE RIBIGINI 
(Germania) 

Sono stanchi 
di essere impiccati 
dalla testa ai piedi 

Cari amici, 

qui in Svizzera siamo ridotti peg¬ 
gio tiegli schiavi: viriamo in condi¬ 
zioni difìicili. Si dorme come gli 
animali e quando si reclama un 
diritto ci dicono: se volete restate, 
altrimenti andate a lavorare nitro- 
re; oppure: tornate in Italia. Noi 
siamo in cinque a larorare attorno 
ad una macchina e facciamo un 
lavoro pesante (per otto ore) c an¬ 


che nocivo. Abbiamo quindi chiatto 
un aumento di paga, ma ci hanno 
risposto di no. che se non ci andava 
bene ci avrebbero trasferito ad un 
altro reparto che tanto altri operai 
per far funzionare la macchina li 
avrebbero trovati. 

Non mi soffermo oltre a descri¬ 
vere la nostra situazione, dirò sol¬ 
tanto che siamo stanchi dell’estero, 
che siamo stanchi di essere impic¬ 
cati dalla testa ai piedi. Diciamo 
che è l’ora di farla finita di ven¬ 
derci come schiavi c rivcìidichiamo 
la costruzione di fabbriche nell’Ita¬ 
lia meridionale se questo non è pos¬ 
sibile, si metta a posto l’agricolttira 
assicurando a chi l'I lavora tin red¬ 
dito adeguato alle esigenze della 
vita. 

LETTERA FIRMATA 
Nieverurnen Clarus 
(Svizzera) 

Per il, . 

« fondo di solidarietà » 

Leandro Monti di Privenio (La¬ 
tina) ha inviato L. lUUO perii fondo 
ili solidarietà, in memoria del com¬ 
pagno Togliatti. Preghiamo inoltre 
il compagno Monti di inviarci l’in- 
ilirizzo preciso poiché desidererem¬ 
mo inviargli una risposta privata. 

<( Quando fai l'elemosina 
non suonare la tromba...>* 

Signor direttore, 

dalla nascita .sono cattolico e dal¬ 
la età della ragione ho sempre pra¬ 
ticato la Chiesa. Ma da un po’ di 
tempo mi sorgono alcuni dubbi. 
Pcrchè? Ecco un esempio: il Papa 
è andato in India, ha parlato di fra¬ 
tellanza c di miseria, e ad un certo 
punto, in pubblico, davanti ai ra¬ 
diocronisti e alle telecamere di 
tutto il mondo ha tirato fuori un 
assegno e lo ha consegnato al Pre¬ 
sidente dell’India. E co.sì mi è x'e- 
nuto in mente un brano del Van¬ 
gelo di San Matteo, là dove dict 
(A/nfteo 6, 1-18): < Quando fai l’e¬ 
lemosina non suonare la tromba 
davanti a te... >. Troppe trombe, ik 
questo caso, sono state suonate. 

.MAURO BEN’TELLl 
( Bolo.gna) 


Tosca » alPOpero 

ììfìl, nllc 21 , quarta rapprcKcn- 
onc in nbbun.'iincnto allo a se¬ 
de serali u studenti » (recita 
16) con a Tosca » di G I*ue- 
i, diretta dal maestro Glusep- 
Patanè. Regia di Mauro Dolo- 
ai. Interpreti principali: Re- 
; Crespin, Franco Tagliavini 
'ito Goljbl. Maestro del coro 
nni Lazzari. Lo spettacolo 
rà replicato fuori ablion.'i- 
ito. il giorno gennaio l'.i(i.5, 
ore 17. 1 biglietti per la diui- 
dompiiicale aiulranno in veii- 
I giovetll :il il giorno 1 gen- 
> inn.'i II Itoiteglilno ili'l teatro 
nrrà eliiuso rinter.i giorn.U.i 

TEATRI 

LECCHINO 

ibato alle 22 Carmelo Bone 
esenta « Il teatro totale » con; 
Matinn • di C. Bene. Prosa, 
tisica, danza, pantomima. Re- 
a C. Bene. 

^GO 8. SPIRITO 
in D'Origlia-Palinl. Venerdì 
lo IB.ltO: « soo niilioni > in 2 
inpl o • I.’occhio di vetro • 
t atto di Myriam Satina 
linnelli 
LLE ARTI 

Ile 22- • Ccnlnmlniill » di- 

rtlmento musicale, cabaret di 
iizoni. danze, attrazioni Tul¬ 
le sere un ospito d'onore 
ori programma Rt>gla l.cotw 
Qticini 

LLA COMETA 

le 21.1.‘> il TdN. presenta 
ippino IJc Filippo in: ■ L’ava- 
• di Moliòre con Nino Be¬ 
zzi. Lidia Martora. Luigi De 
lippo. Regia Maner Ltialdi. 
LLE MUSE (Via Forll 43. 
1. 862048) 

le 21 C ia di prosa G. Cohol- 
. I. Schoeller con Gianna Piaz 
; ■ I.a caserma delle fate • di 
Badessi. G Cobelll Scene 
costumi Luzzati. Musiclio G. 
nicltl Regia G. Cobelli. 

SEO 

le 21 F. Valeri-V. Caprioli 
esentano: « Questa qui. quel- 
là . di F Valeri. 

.K STUDIO (Via G. Garl- 
ildi 58) 

•chic Savage. Ti>to Torquatl. 
mitri Paiiad.itos. Otello i’ro- 
Zio. 

LDONI 

omani alle 17.20. prima. C la 
[ildoniana di Cesco Haseggio 
>n: «li vecchio bizzarro » di 
trio Goldoni con C. B.nsegglo. 

, Cusso. W. Beneilettl. T. Bar- 
, W. Moser ed altri. Regia 
> 5 CO Ba.seggio. 

'4THEON (Via B. Angell- 
) . Collegio Romano - tc- 
(fono 832.254) 

Ibnto c domenica alle lfi .20 le 
arionetlc di Maria Acccttella 
'esentano: « Illaiicanetc c I 7 


nani » di I. Acccttella e Stc. 

PARIGLI 

Alle 22 familiare: « I.a mnnfrl- 
nii » di Glilgo De Chiara uno 
spettacolo nel nioiulo di G. Bel¬ 
li. con A. Chelli. R. Bllli. E 
Garlnel, F. Fiorentini. M. Quat¬ 
trini. L De Bernardis, Luisa e 
Gabriella. Regia F Enriquez. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Venerili allo 18 Marina Landò 
e Silvio Spaeeesl con: • Il pet¬ 
to e la filaria > di Montanelli: 
« La crunu dell'ago >• ili Valile; 
• Opere di lietie > di Gazzetti. 
QUIRINO 

Alle 21,15 Rina Morelli e Paoli» 
Sto|)p<i m'Ilo •'ptUlaeolo ili J 
I.iltlewood 1 - C Clulton: « Oli 
rlii- liell.i guerra • riduzioni- 
it.dian.i G Guerrii-ri Adatta- 
meiilo eanzoni CJ. Negri. Coreo- 
gr.iUe J. KnulUn. Regia J Kii- 
ly. Colini) regia M Aliiiraudi 
Ori-liestra ilirctia da S Po¬ 
tenza. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 commedia iliretta il.i 
Giuseppe Caldani: « Nuda coti 
la rosa > di Marcel Aclianl. con 
G Caldani. P. Paveso, L. Biella, 
T. Altamur.a. G. Rocchetti. C 
Perone. V. Stagni 
ROSSINI 

Alle teatro por rag.nzzi 

i-oir • Natale di un vecchio ava¬ 
ro » e « I.'oca del Sor C'Iiecvo ». 
alle 2I.I.'i: « Amore in condo¬ 
minio ». 

SATIRI (Tel 565 3*2.5) 

Alle 21.15 C ia Renzo Giovam- 
|)ietro, Andrea Bosie, Marisa 
Belli presonla: « Proce.sso per 
magia » (De Magia) di Apuleio 
ili Madaura. Regia R. Giovam- 
liietro. 

SISTINA 

Alle 17 familiare e alle 21.15 
Giovnnnini e Garincl presen¬ 
tano Renato Raseoi o Delia 
Scala In: « Il giorno delia tar¬ 
taruga » musiche di Rnsccl. Co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Buddv Scliwab. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

Riposo per feste natalizie 

TEATRO DEI RAGAZZI (ni 
Ridotto Eliseo) 

Alle IO: « Avventure di volpone 
e volpino », 2 tempi ili M.ario 
Silveri 

TEATRO DI PULCINELLA 

(Via Mario Mcnghini 103) 
Dalie 15.-t5 alle ore 19.30: • Piil- 
rliirlla e la scampagnala >. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Touss.-ind di 
Londra c Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 
j Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 
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SCAMPOLI 


Via Balbo, 39 


CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Pnla'zzetto dello 
Sport) 

Due spettacoli alle ore 10 e 21 
Prenota/., biglietteria circo ti-1 
300 015 e agenzie CIT Visitato 
il grandioso zoo ilalle ore 
in poi Locale ribcalilato. Am¬ 
pio parclieggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Rio Coiiclios, con E O'Bricn e 
nvistii Follie Show l'Jlió A ♦ 
LA FENICE «Via Salaria 35i 
Comp.igiiia i Biutos con Tonini 
Nava (orario contimi.iloi 
VOLTURNO iVia Volturno) 

A qualcuno piace caldo, con M 
Monroe e riv N. Fiorenti e P. 
Ceiitim r 

CINEMA 

Prilliti visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'oltraggio, con P Newman 
(alle 13-17-18.55-20.50-22.50) 

im 44 

ALHAMBRA (Tel. 78.3./y2) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne UH 4 
AMBASCIATORI (Tei 481 37U) 
SOS naufragio nello spazio, con 
P. Mantcc \ 4 

AMERICA (Tei. 586 168) 
L'oltraggio, con P Ni-wmnn 
(allo 15-17-18.55-20.50-22.50) 

I)K 44 

ANTARES (Tel 880.9471 
Vincituri e \lntl, con S. Tracy 
UK 44444 
APPIO (Tel. 779 638) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

ARCHIMEDE tTel 875.567» 
Aiilrage - carlon Night Brfore 
Xmas (alle 16-18-20-22) 
ARISTON (Tel 353.230) 
llaclanil stupido, con K. Novak 
(alle 15-17.10-20.10-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Tre notti d'.imorc. con C Spaak 
(alle I3.I5-17.I5-'20.10-22.50) 

(VM Ì8I SA 4 
ASTORIA (Tel 870.245) 

Non mandarmi fiori, con D. Dav 

SA 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap. 13.15. ult. 
22.10) S.-\ 44 

BALDUINA (Tel. 347 .-)82) 
All'Ovest niente di nuovo, con 
L Avrc.s DR 4444 

BARBERINI (Tel 471.107» 

Il gran lupo chiama, con C 
Grani (alte 15.30-17.35-20.20-23) 

SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
oa? agenti segretissimi. con 
Franrhi-Ingrassia C 4 

BRANCACCIO rrel 7,35 255» 
003 agenti segretissimi. con 
Franclii-Ingrassia C 4 

CAPRANICA tic!. 672 465» 

I 4 di Chicago, con F Sinatra 
(ap 15,30. ult. 22.43) M 4 
CAPRANICMETTA (672 4^5) 
Per un pugno di doliari. con C 
E.astwood (ap I5..30. ull. 2Z45) 

A 44 

COLA Ol RIENZO (350 584» 
Scusa me Io presti tuo marito? 
con J. Lemmon S.\ 44 

CORSO (lei 671.691) 

I.e hrllr famiglie (prima) (.alle 
16-18.10-20.23-22.45) 

EDEN (lei .1800 188) 
Cleopatra, con L. Tavior 

SM 4 

EMPIRE -CINERAMA iViale 
Regina iMarghenta - Tele! 
847 719» 

Qiiesiit pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S Tracy (alle In- 
I9..TO-2Z45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5 910 906) 

I qnallm di Chicago, con F. 
Sinalra (alle 16-18-20.10-22,45) 

M 4 

EUROPA (Tei 865 736) 

II magnifico cornuto, con U 

Tognazzi (alle L5.30-17.40-20.10- 
22.».>) (VM 14» S.\ 44 

FIAMMA (Tel 471 100) 

I.e ultime 36 ore (prima) (alle 
1 .>.50-13-2U.25-22..50 ) 
FIAMMETTA (Tri 470 464) > 

Faihrr Coose (alle I4.4fl-|6,.ii- ' 
i». ó-;2» I 

GALLERIA (Tel 673'267) j 
I Cleopatra, con L- T.avior SM 4 I 
GARDEN (Tel 6.52 3841 j 

Scusa me lo presti luo marito? 1 
con J. I-emmon S.\ 44 

GIARDINO (Tel 894.946) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchl-Ingrasaia C 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

I I di Chicago, con F Sinatra 
(allo 15..-)0-17.40-20.05-22.50) M 4 

.MAjESTIC (lei 674 908) 

La spada nella roccia (ap 15) 

DA 44 

MAZZINI (Tel 351 942» 
l.a mia signora, con A Sordi 

SA 4 

METRO DRIVE-IN (6 OXl 1.52) 
Speiiacoli il venerdì, sabato, 
domenica. 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
Matrimonio airiiallana, con S 
Lorcn (alle 14.30-16,20-18,15- 
20,30-23) D» 44 


schermi 
e ribalte 


MIGNON (Tel. 669 493) 

Arriva Speedy Goii/alcs (alle 
15.30-17-18.50-20.40-22.501 

I»A 44^ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello • Tel, 640.445) 

Sala A: Il circo e la sua grande 
avwmura, con J. Wayne UR 4 
Sala B; Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 
Toiikapi, con P. Ustinov G 44 
MODERNO SALETTA 
l'cr un iiiigiio di dollari, con C 
E:istwood A 44 

MONOIAL (Tel. 834.876» 

Scusa me lo presti tuo niarilo? 
con J Lemmon SA 44 

NEW YOR»^ Ilei. 780 271) 
I/oltragglo, con P. Newman 
(alle 15-17-18.55-20.50-22.50) 

UR 44 

NUOVO GOLDEN (7.55 002) 

La spada nella roccia I».A 44 
OLIMPICO (lei. 303.639) 

003 agenti segretissimi. con 
Franclii-Iiigras.sia C 4 

PARIS (Tei /54.366) 

Il disco volante, con A. Sordi 
(alle 15-17.05-19-20.55-22.50) 

SA 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

Non mandarmi (lori, con Doris 
D.ay (alle 15-16,45-18.40 - 20.40 - 
22.50) SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Ciao Charlle. con T. Curtis 
(ap. 1.5. Hit. 22,50) SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462C.53) 

I 4 di Chirago. con F Sinatr.a 
(allo 15.45-18.10-20.35-22,45) 

M 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 

I.e ore nude, con R. Podestà 
(alle 16.15-18-20,20-22.50) 

(VM 18) UR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II disco volante, con A. Sordi 
(alle I5-17.C5-19-20.55-22.50) 

SA 44 

REALE (Tel 58023) 

Il disco volante, con A. Sordi 
(alle i.5-17,C5-l'J-20.55-22.50) 

S' 44 

REX (Tel 864 16.5) 

Voglio essere amata In un letto 

d'ollone. con D Reynolds (alle 

15.40-18-20,20-22.40) S 4 

RITZ (Tei 8.37 481) 

I) cirro e la sua grande avven¬ 
tura. con J Wayne UR 4 


RIVOLI (Tei. 460.883) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(alle 16.15-18-20.20-22,50) 

(VM 18) UR 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

I 4 di Chicago, con F. Sinatra 
(alle 16-18.25-20..30-22.50) M 4 

ROYAL • CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

li grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.4.39) 

Cinema d’essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. con E. G Robinson 

UR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Voglio essere amala In iti) letto 
d'ottone, con D. Reynolds S 4 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 
La caduta dell'Impero Romano, 
con S. Loren (alle 15.45 - 19 - 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel 689.619) 

Topkapi. con P. Ustinov (alle 
16-18.05-20.25-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
Per un pugno di dollari, con 
Eastwood (alle 15.45-18.25-20.35- 
22.45) A 44 

Seromle 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

I.a donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

AIRONE Ilei. 727.193) 
C'risanlrmi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 44 
ALASKA 

Sfida alt'O.K. Corrai, con Burt 
Lanca.stor A 444 

ALBA (TeL 570.855) 

Tarzan l'uomo scimmia, con D. 
Miiler A 4 

ALCE (Tel. 632.848) 

I.a pazza eredità, con P Sellers 

SA 44 

ALCYONE (Tei. 8.360,930) 
All'Ove.st niente di nuovo, con 
L Avr»*s UR 4444 

ALFIÈRI 

II circo c la sua grande avven¬ 
tura. con J. W.ayne UR 4 

ARALDO 

I figli del dia\olo A 4 

ARGO (lei 434.059) 
j 4eir G«»rdon diabolico delrellve 
I con E Coslantiiie fJ 4 









GII abitanti di iin paese senelo alle prese con I marziani: le 
situazioni piò eslLarantl e più drammatiche nella storia più 
romira e divertente dell'anno. E' II. DISCO VOI-ANTE, pro¬ 
dotto da Dino De I.aurentlis, diretto da Tinto Brasa. Inter¬ 
pretato da Alberto Sordi, Monica Vitti, Eleonora Rossi Dras*». 
Silvana Mangano e dlstrlbnlto dalla Dino De làiurentlls 
Ciaematogranc» Distribuzione S.p.A. 


ARIEL (Tel. 530.521) 

As’ventura a Vallrrtilara, con 
Stanilo e Olilo C 44 

ARS 

. I/ombra di Znrro, con F Latl- 
' n)ore .V 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 1 

Rio Conchos, con E O'Bricn j 

A 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Samniy va al sud, con E G 
Robins«>n A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

Rio C«»iiclins, con E O'Bricn 

A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Marnie, con T. Ilcdrcn 

(VM H) G 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

I due toreri, con Franclil-In- 

grassia C 4 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

Le vergini di Salem, con S Si- 
gnorei UR 44 

AVANA (Tel. 515.597) 

II trionfo di Tom e Jerry ' 

UA 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La signora e 1 suoi mariti, con 
S. Me Laine SA 44 

BOITO (TeL 8.310 198» 

Le piogge di Ranchlpiir, con L. 
Turner UK 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Testimone d'accusa, con Tyrone 
Power G 44 

BRISTOL (Tel. 7.615 424) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

I due toreri, con Franclii-In- 

grassia C 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 

Confetti al pepe, con S Signo- 
rct (VM 18) SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Rio Conchos, con E O'Bricn 

A 4 

CLODIO (Tei. 355 657) 

II dottor Stranamorc, con Peter 

Sellers S.\ 4444 

COLORADO (Tel. 6.'274.287) 
Eroi «lei West, con W. Ciliari 

<• 4 

CORALLO (Tei 2.577 207) 

I Ire solitati, con D. N'iven A 4 
CRISTALLO Ilei. 481 .136) 
xXniantc indiana, con J. Ste¬ 
wart Ult 444 

DELLE TERRAZZE 
A sud rullano I tamburi A 4 
DEL VASCELLO l'ic». 088 454) 
Srdolli r bidonati, con Fran- 
chi-Ingras'i.i C 4 

DIAMANTE (Tei 295 250) 
Kali Jiig dea della \endrlta. 
con S Fantoni A 4 

DIANA Ilei. 180.146) 

VUa I.as Vegas, con E Prc.slcy 

M 4 

DUE ALLORI (Tei. 278 847) 
Uiirllo nel Texas, con K ll.ir- 
ri'i 4 *n A 4 

ESPERIA (Tei 58'J834) 

Rio Conrhos. con E O Brien 

\ 4 

ESPERO 

Ilianranr\e e I srltr nani 

U\ 4 4 

FOGLIANO (Tei 8319 541» 
Queste pazze pazze donne, con 
K V’iancllo (VM 13) C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

I.e lunghe navi, con R. Wid- 
mark A 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 8-51) 

I pionieri della California A 4 
IMPERO iTcl 295 720» 

I.e voci bianche, con S Milo 
(V.M 131 S\ 44 
INDUNO (Tel d 82 495) 

Voglio essere amata in un letto 
d'ottone, con I» H*-\noUls s ♦ 
ITALIA (Tel 846 O.M) 

I due toreri, «'on Fr.mrhi-In- 
grassi.i C 4 

JOLLY 

I predoni della siepp.i A 4 
JONIO (Tel. 880 203» 

I.'unmn che mori Ire volle, con 
S Baker G 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

I giovani fucili del Texas .\ 4 
c incontro Clay-Lislon 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sedotti e bidonati, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

NEVAOA (ex Boston) 

Destino In agguato, con G For<t 

DR 4 

NIAGARA iTel 6 273 247) 
Desideri d'estate, con Fcr- 
zctli (\’M HI S 4 

NUOVO 

Roma contro Roma S.M 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema setezione" nettezza d'Ip- 
polita, con G. Lollobrigida 

SA 4 


PALAZZO (Tei 491 431) 

I i i.issisii, i‘on A F.il>ri/l 

(\’M li!) f 4 

PALLADiUM ('lei .5.5.'» 131) 

Le voci liiaiiebe, con .S Milo 

(VM 13» SV 44 
PRENESTE (Tel '290 177) 
M.iriìie. i-on T Ilcdion 

(VM II) G 4 
PRINCIPE (Tei 352 337) 

II giiisli/lere di l.oiidr.i A 4 
RIALTO (Tel. 670.763) 

F.iinmi posto tesoro, con 1) Day 

RUBINO ^ 

L.i piqia. con M Morcii>r 

(VM 11» C 4 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

002 agenti segretissimi, con 
Fi ancln-lngrasm.i C ^ 

SPLENDID (lei. 6'20.205) 

L.» tigre del sene iii.irl, eon G 
M C.maU' 4 

STADIUM (Tel. 393'280) 

I due toreri, con Fr.inelii-In- 
grasma C 4 

SULTANO (Via (Il Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270 352) 

Agente 007 licen/a d’iiccldere 

TIRRENO (Tei. 573.091)' ^ 

L’iillima preda, con W lloldon 

TUSCOLO (Tel. 777 834) ’ ^ 
li marmitlone, con .1. Lcwi.s 

V 4 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. M.ir.iis C ^ 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8 644.577) 

Marnie. con T liccircn 

(VM 11) G 4 

VERSANO (Tel. 841 295) 

I,■eclissi, con M Vitti 

(VM ir>) UIC 444 

VITTORIA (Tel. 578 7.36) 
(’leopalr.i. con II. Taylor 

.SM 4 

Terze visioni 

ACtLIA (di Acili.i) 

I.'assi» nella maiiira, con Kirk 
I»i>iigl:is UH 444 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 
L'idolo delle dotine, con .Tcrry 
I.cwis (• 441 

ANIENE 

Illllx Iliidd. con T Slamo I 


Itillx Iliidd. con T Slamp 

UH 44 

APOLLO 

I.iiel della rllialtn. run C Cl»a- 
plin UH 44444 

AQUILA 

Cielo giallo, con G Pcck A 4 
AURELIO 

Le (olii iKilll del dotlor .Irrryl, 
con J. Lcxvif; C 44 

AURORA ( Tel. 393 *269) 

Il lardo rosso, eli E Wallaic 

(V.M H) li 4 
AVORIO (Tel 7.S5 416» 

I fratelli di ferro A 4 

CASTELLO (Tei 561 767i 

II grande bluff, con K C'nstan- 

iine S \ 4 

CENTRALE (Vm CcHa ti» 

Le folli notti ilei dottor -lerrxl. 
COI» .) Ifxxis C 

COLOSSEO (Tei 736 2.55» 
l.'lniiomaliilr. con G Kixiere 

A 444 

DELLE MIMOSE (Vm C’nssi.ii 
Il riirriolo. con G Peck S 4 
delle RONDINI 
Il di.axnlo lirridr così, con M 
.\<Iorf UH 4 

DORIA (Tel 317.400) 

Il guanto \erdr 

EDELWEISS iTcl. 334 905) 

\ 007 d.lll.'i Russia con amore. 1 
con S C'onncrx G 4 1 

ELDORADO j 

Finche dura la tempesta. c.>n ' 
J M.i-i'i) UR ^ 

FARNESE 'Tei .564.395) 

Il giuramento dei Sioux A 4 
FARO i'l»-l .V2() -9(1» 

I.a ballata del boia, con Nino 
M.mfrcdi (VM 1.3» S\ 444 
IRIS «Tel 86.-).')36l 
OSS II7 minarria Bangkok, con 
A M Pn-rangeli A 4 

MARCONI «lei 740 796) 

Il dottore nel guai, con D Bo- 
garcle S V 4 

NOVOCINE (Tel .586 235» 

Bilix Kid furia seUaggi.x. con 
I’ Ntxxm.in \ 4 

ODEON (P.nzza Esedra 6* 

Il pistolero \ 4 | 

'ORIENTE 

I 1.1 X ».i del tabarro. ,.•11 f.in-', 
I 7 ii r:n X UH ♦4^1 

OTTAVIANO (lei 3.58 (»»9> 

Ti»lo se\x C 4 

PLANETARIO «Tel 180 T»’,» 

Il maestro di VIgexano, r.>n .\ 
.‘borili UR 444 


PLATINO (Tei. 215 314) 

Plomlio nix ente, con B Lnnc.a- 
stor (VM Ili) UH 444 

PRIMA PORTA CI 7 610 1.(6) 
Tolo e Peppinu dixisl a Iterlliii» 

C 4 

REGILLA 

Morgan il pirata, con C. zMonzo 

A 4 

RENO (già LEO) 

'reslimime d'nrciisa, con Tj ro¬ 
llo Poxxi'r G 44 

ROMA 

I re ilei sole, con Y, Hrx'imer 

SM 4 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7.>.(» 
La piu allegr.i nxxeiitiir.i. con 
l' Handall C 4 

TRIANON (Tel. 780 302) 

Sllx estro e Gonzales matti o 
maltiilori UA 44 

Sale parroeehiali 

BELLE ARTI 
L'eterno vagabondo 
COLOMBO ' 

Pinorelilt» DA 4 ^ 

COLUMBUS 

L'Imiieri» dell'odio A 4 

CRISOGONO 

I a battaglia di Alamo, con .1. 

W.ix ne A 44 

DELLE PROVINCE 

II |>rlgioiiieri> di Zenda, con S 

Granger A 4 

DON BOSCO 

1 cavalieri del Nord-Ovest, con 
.1 Wavne A 444 

DUE MACELLI 
Caraliiiia Williams, con James 
St*'W.irt A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
cidi» (Il fuoco, con G. Pcck 

UH 4 

LIVORNO 

Tl-Ko.xo e li suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

MONTE OPPIO 
Geronimo, con C. Connor» 

A 44 


PALAZZO dei CONGRESSI 

Giovedì 31 
dalle ore 22 all'alba 

SAH SILVESTRO 
DEIU STAMPA 
Internafional Revue 

presentata da 
SILVIO GIGLI con 
LUCI.ANO RONDINEI.L.A 
c SERGIO VILL.A 
e dal CIRCO AMERICANO: 
l'attrazione 

JOY K.%Y E CO. 
da CENTOMIN'L'TI: 1 can¬ 
tanti della TV 

DAISY I.EMINI 
ed ENZO GII.ARIM 
dal Circo di Pekino 
la troupe CIlOY-IIONCl 

tlalle GROTTE DEL PIC¬ 
CIONE' la Venere creola 
SUZY BLONDEI.I. 
la danzatrice GISF.I.f.E 
cd li cantante ERNF.STINO 

Grande Orchestra 
MIDNIGHT 
ORAZY JAZZ 

Ricca Lotteria a premi 


NOMENTANO 

Lungo il lliiliie rosso A 4 

ORIONE 

Leggendario X-1.%, con C. Bron^ 
SOI» A 4 

PAX 

II kciiliidiiaiii», con B. Lane»» 

sici A 4 

PIO X 

I Ire mosdielllerl, eon M De# 

mongoot A 4 

QUIRITI 

II nioslri» dietro l'angolo 

RIPOSO 

l'.issii Oregon, rem J. Ericson 

A m 

SALA SAN SATURNINO 
I solili ignoti, eon V, Gasrmao 

(‘ ♦44 

SALA TRASPONTINA 
Pinordiio U.V 44 

S. FELICE 

Mantelli r criniere al vento 

A m 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTU8 

.Heltlmo parallelo A 4f|i 


^ Le .sigle che appaiono oc- ^ 
canto ai titoli del filai * 

• corrispondono all» so- • 
D guente classificazione per # 

• generi; # 

• A = Avventuroso • 

® C = Coialco ® 

D.A = Disegno animato ^ 
^ DO = Dociiiaentarl» - 
0 DR ^ Drammatico ^ 

0 G = Giallo 0 

0 M. = Musicale 0 

• S = Sentimentale ^ 

• SA => Satirico # 

• SM = Storlco-mitologleo • 

• Il nostro giudizio sai film * 

• viene espresso nel modo • 

B seguente: • 

• 44 444 = eccezionale ^ 

• 4 444 = ottimo • 

• 444 buono B 

• 44 = discreto 0 

• 4 = mediocre 0 

^ VM 16 = vietato al mi- * 

norl di 16 anni * 


Biglietti' Associazione Stam- 
p.« Romana' Via del Corso 
181 - lei. 672 691; S.P.A.T.I.: 
Galleria Colonna - telefono 
683 561; Bar DEI - Piazza 
Cinquecento - tei 162 935; 
El'ROTOUR- 5"(a Nazionale 
192 - tei 180 9.31 - Ingresso 
con una consumazione lire 
3 800 - prenotazione tavolo 
per 1 po<-ii L 2 000 - cena, 
cf mprcM vino, spumante e 
s( rvizio L 6.500 - Ingresso 
ridotto per gli acquirenti 
buoni cena L 3 000 


SEVERINO 

AL PASTAREILARO 

IN TRASTEVERE 

nell'augurare 

B /; O N A A' N O 

alla sua affrzl'mala Clientela ricorda 
II. VF.GI.IOMSSIMO 
DF.I.L.A NOTTE DI SAN SILVESTRO 
TELEFONI: 580.871 - 586 . 24 » 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunlon* 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

I» AttTG MOTD-CICLI L. 90 

ALFA KOMEU VENTURI LA 
CO.MMISSIONARIA più aotlim 
di Roma . Consegne ImmedlA- 
te. Cambi vantaggiosi Facili' 
talloni • VI» BIssolatI n. ZI. 
CINQUEMILA MENSILI auto- 
nuove. assicurate, bollate, esenti 
cambiali ipoteca - OVUNQUE - 
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 111 - Roma 
IMPORTANTE - Applicando al¬ 
lo spinterogeno della Vostra 
\ettura il copricalotta BREVET¬ 
TATO EMMl-rri eviterete gU 
inconvenienti causati dalla piog¬ 
gia. umidità. lavag gio. C hiede- 
telo al Vostro ELETTRAUTO 
ed al RICAMBISTI. Informazio¬ 
ni Tel. 430 390. 

6) INVF.S'HGAZIOXI t, 54 

I. R. 1 . Dir. grand uiriclale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti rtsersalissiml pre-pott- 

I malrlmonlall. Indagini delicate. 
(Iprra ovuni|iir Principe Ame¬ 
deo 6? iSla/tone Termini) Te- 
(rioni (60.1g? . ITO.IZS ROM. 4 . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gatiineiio ntfOix-u pei 1 » cura 
delle « sole * disluniioni e de- 
(»olezze scMUMit di origine ner¬ 
vosa pMlrhiCM endocrina meu- 
rjtsienla. dcncicn/c c»l •noma¬ 
ne «es-sualii V i«ue prcmairi- 
moniHli U>ui i* si(»N\r(». 
Koma Vi» x imioMlc (à (Sia- 
riotir lei mini scala «inliira, 
pian» «rr»ni(f>. (ni. 1 xirario 
4 -12. !♦>•» e pei «ppuniumenlo 
' escluso il suiiHio pomeriggio a 
I nel giorni feiiivi si riceve solo 
I oei •pD’intamento Tel. 111.Ito 
I tAou Com. Roma iMlt dal 
35 ottobr* 19M). 
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PAG. 9/ sport 


Secondo la classifica europea di France-football 

L’Italia 


Il campione d^Europa ha 38 anni, ma non gli pesano 

PAPP: <ASPEnO BENVEmh 


quinta 
nel calcio 



Ungheria e Spagna al 
primo posto ex-aequo, 
URSS e Cecoslovacchia 
al terzo pure ex aequo 






SqualHkato 

Renna: 

2 giornate 


In Sud Africa 


Auto: venerdì la 
cprima» mondiale 








PARIGI. 29. 

Come altri periodici specia- 
iizzati di diversi paesi, il set¬ 
timanale francese di caicio 
€ France-football » ha compi¬ 
lato una classifica delle mi¬ 
gliori nazionali europee per ii 
1964, assegnando il primo po¬ 
sto alla Spagna e aU'Ungheria, 
davanti ali’URSS e alla Ce¬ 
coslovacchia, pure e.\-aequo 
L’Itaiia è quinta, assieme al 
Portogallo. 

Ecco la classifica; 

1) Spagna e Ungheria; 

3) URSS e Cecoslovacchia; 
5) Italia e Portogallo; 

7) Austria, Scozia. Svezia; 
10) Inghilterra. Belgio, Po- 
ionia; 

13) Jugoslavia; 

14) Germania orientale; 

15) Romania; 

16) Irlanda del Nord; 

17) Olanda; 

18) Germania occ., Danimar¬ 
ca, Eire, Francia, Norvegia; 

23) Svizzera; 

24) Finlandia. Galles; 

26) Lussemburgo. 

Albania, Bulgaria. Grecia, 

Islanda, Malta. Turchia non 
sono state classificate per man¬ 
canza di risultati sufTicienti. 

11 1964 — precisa il periodico 
francese — è stato un anno 
molto ricco dal punto di vista 
internazionale, con la Coppa 
d'Europa delle Nazioni, le pri¬ 
me eliminatorie del campio¬ 
nato del mondo e il torneo 
olimpiaco. 

Questa classifica — aggiun¬ 
ge « France football » — non 
si basa su dati matematici ri¬ 
gorosi. Si richiama a una va- 
iutazione personale degli av¬ 
venimenti e non pretende, 
quindi, di avere un valore as¬ 
soluto. 

La Spagna, la cui squadra 
nazionale non aveva In pre- 
. . cedenza brillalo (occupava. 

Se Ungheria e Spagna sono state ritenute dal francesi infatti, il 15’ posto nel 1963) 
le migliori nazionali di calcio del 1964, tra i singoli ha avuto il gran merito di ri- 
calciatori il migliore era stato giudicato l’inglese LAW prendersi e di vincere la se- 
che la foto mostra in azione contro l’ex milanLsta SANI cpnda Coppa d’Europa per Na- 
durante la permanenza dei due in Italia. fiuS il'^anUggio di 

proprio campo. 

^ L’Ungheria è stata semifina¬ 

lista nella Coppa d’Europa. 

I fulmini della Lega j giocatori, ha schierato in Giap-| 

--—— pone una squadra di giovani, 

dominando tutte le altre for- 
^ mazioni. Nonostante qualche 

• passo falso, fra cui una scon- 

fitta a Vienna contro l'Austria, 
calcio ungherese resta uno 
m e d’Eu- 

L'ÙRSS (3 vittorie, 4 pareg- 
gì, 2 sconfitte) e la Cecoslo- 
vacchia sono state le finaliste 
sfortunate delle competizioni 
A vinte dalla Spagna e dall'Un- 

^ gheria. L'URSS resta un va- 

" lore sicuro del calcio europeo. 

La Cecoslovacchia, dopo un 
periodo nero (non una sola 
9 ma vittoria nel 1963 in sei incon- 

tri. dei quali quattro perduti), 
mmMKm si è ripresa, battendo la Ger- 

mania occidentale e costrin- 
gcndo al pareggio, sui loro 
campi, Italia e Ungheria. 

_ _ _ __ __ ___ _ L'Italia ha vinto i suoi quat- 

I ,, „ tro incontri, di cui tre in casa 

Il giudico sportivo ctolla Lega avvor^i-iri facili mentre 

V-ICIISmO n.izion.ilo dell.a FIGC dclibor.Tndo contro avversari laciii, menye 

I in merito alle g»;re di c.^lcio di '1 Portogallo, con un calenda- 

“ ■ I serie A disputate domenlc.i scorsa j rio pesante, e uscito onorevol- 

ha squalidcato per due giornate mente dalla « Piccola Coppa 
PaftAftAl/ff I Ca’vancse (Cat.anla). -por .aver del mondo, disputata in Bra- 

rmencna I cogito un ay^eraano a giuwo 5,je. e inoltre ha battuto in 

IgmllSmmm | aUo di'violenza nel confróntl^^dl trasferta Svizzera e Belgio e 

lUlllSCC I un avversario in possesso della a Lisbona^ la Spagna. 

• palla per una giornata Am.a- La Scozia <3 vittorie. Un pa¬ 
li I •Milani. Coiauasi (L Vi- reggio, una sconfitta) è rima¬ 
li inUiU - I ^*^0*3), Vanara (Genoa) e San- gta stazionaria. l'Austria (tre 

«IaÌ enn M I giudee"* sportivo ha inoltre 

Od 3vV Iti» I adottato i .«ieguenti altri provve- '’ta, URSS contro una sconfit- 

I dimenti disciplinari; ta) risale, mentre la Svezia. 

«T» Avn •• I Campionato di Lega nazionale leader del 1963. è retrocessa 

j 11 I • ammenda di L. 350 0O0 a causa deU'cIiminazione nel- 




Il fuoriclasse ungherese è In buona forma 
ed ha ancora energie per « fiaccare gli av¬ 
versari In modo dosato... » - Quando lascerà 
il ring resterà nel mondo della boxe come 
allenatore o come dirigente tecnico 

Anche Giardello 
nei suoi piani 


bis .1' 
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JOHANNESBURG. 29 — I.c due monoposto « Ferrari » for¬ 
mula uno che parteciperanno iiirundicesimo Gran Premio 
del Sud Africa, prima prova del campionato mondiate con¬ 
duttori FI 1965, sono arrivate a Johannesburg. Si tratta di 
una 158 8 cilindri e di una 512/12 cilindri che saranno affi¬ 
date rispettivamente a John Surtees e a Lorenzo Uandini. 
Iji gara si svolgerà su 85 girl del circuito di East London, 
di km. 3.9196, per complessivi km. 333. La partenza della 
corsa verrà data venerdì 1 gennaio 1965, alle ore 11.30, 
corrispondenti alle 15,30 italiane. Le prove ufficiali si svol¬ 
geranno mercoledì 30 dicembre, dalle 14 alle 16 e giovedì 
31 dicembre, dalle ore 6 alle 7,30 e dalle 14 alle 16. fi re¬ 
cord della corsa appartiene a Clark su lA>tus, che lo ha 
stabilito nel 1963 in 2h.2a'36”l0, media kin. 153,018; il record 
sul giro, sempre ottenuto nel 1963, è di Gumey su Brabham 
con 11 tempo di l'2"10, media km. 158,550. Nella foto U.ANDINI 


Dal Losanna per 3-2 

Eliminato 
lo Slavia 

Lo «•spareggio» era valido per entrare nei 
quarti di finale della Coppa delle Coppe 


Ciclismo 

Pettenella 
fallisce 
il record . 
dei 500 nt. 


MILANO. 29. — Il cam¬ 
pione olimpionico della ve¬ 
lociti Giovanni Pettenella 
ha fallito questa sera per 
3/18 di secondo tt tentatilo 
di migliorare il primato 
mondUle « Indoor > sul 500 
metri con partenza lanciata. 

Pettenella ha coperto la 
distanza In 29"7 alla mrdU 
di km. 60,606. Il primato 
mondiale della specialità ap. 
partiene a Guglielmo Pesen- 
tl dal 17 febbraio 1957 con 
il tempo di 29"4, 

Pettenella h.s effettuato il 
tentativo di primato con la 
seguente progressione: pri¬ 
mi cento metri In 5''9; i 
successivi 400 metri In II"5 
complessivamente I7"4/I0 ai 
300 metri: gli ultimi 200 me¬ 
tri In I2"3 (totale 29"7) 

Praticamente Pettenella 
ha fallito il tentativo negli 
ultimi 50 metri quando, an¬ 
ziché spingere al massimo 
nello • sprint », si é avvia¬ 
to al traguardo pressoché in 
fase di decelerazione. 

Pettenella ha corso (con 
una bicicletta di 8 kg. adot¬ 
tando nn rapporto 51x15 che 
svllnppa metri 7.26 c pneu¬ 
matici di 140 grammli mol¬ 
to velocemente rasentando 
al millimetro 1 sacchetti. 

Saccesslvamente. ha ef- 
fettnato lo stesso tentativo 
Il dilettan'e ■azzurro* Gior¬ 
dano Torrlni che ha coper¬ 
te la disianza In 31 ”7/10 alla 
media di km. 90.782. 

Successivamente Pettenel¬ 
la ha eguagliato II primato 
mondiale dei 200 metri con 
partenza lanciata correndo 
In 11'’4 alla media di km, 
03.157. 

Lo stesso tempo di 1I”4 
é stato ottennio il 5 novem¬ 
bre I960 a stilano da Be- 
. ghetto e da Bianchetto nel¬ 
la stessa riunione e II 14 
ottobre IMI a Bmxellcs dal 
belga Frcnnet. 


.MILA.NO. 29 


alla A. S Roma -per lanci dijjg Coppa d'Europa .id opera! 
alcune bofliplieffe reno la terna i 

arbitrale, senza colpire, nonché 


dei sovietici. 


u#i/<arusc, *,utu** k ^ JOtrrouioc • T — e9_ • a 

per ulteriore tancio m direziorie Jugoslavia (che e riu- 

di un giiiocatore della squadra scita a battere solo la squa- 
oxpHata. pure sema colpire, du- dra olimpica cecoslovacca e 
rante la gara, da parte di so^te- jj Lussemburgo) e la Germa- 
nitori locali (ree.) . Ammoni^ occidentale (chc ha bal- 

zione con diffida e ammenda di no...... 

L .30000 a Leonardi iRa..ia}. tuto solo la Finlandia, pareg- 
- per comporlamonte ««c.irretio giando con Scozia e Svezia) 
nei confronti di un asn-emaiio » sono incontestabilmente in de- 
Ammenda di L. 30 000 r lettera clino, COSÌ come la Francia, 
di diffida a Cei fJ^ztot ree : am- che. contro tre nette sconfitte 

davanti a Ungheria e Belgio, 
noi ree; ammenda al L 25 000 -a..-, 

a Garosi (Lazio) ree. ammenda presentare ..olo due magri 
di u 15 000 a Doffi (Lazio,. Ga- successi .sul Uissemburgo e la 
»prn 'lazto). Zanetti (Lazio) INorvegìa. 


Una classica del galoppo 

Il 4: Piana di Siena > 
oggi alle Capannello 

L'Ippodromo romano delle Capannelle ospita oggi una delle 
prove più Interessanti della stagione invernale di corse ad osta¬ 
coli, Il premio Piazza di Siena dotato di tre milioni di lire di 
premi sulla distanra di quattromila metri in siepi. 

La prova risulta assai aperta; Golden Time, tornato alla sua 
forma migliore, merita a nostro avviso il pronostico malgrado 
il peso proibitivo di 75 chilogrammi chc renderanno assai dnro 
Il sno compito. Gli avversari più pericolosi dovTcbbcro essere 
DJemal, Balmoral e Lexington, ma anche gli altri in una corsa 
assai dora hanno possibilità di affermarsi in caso di lotta 

f irematora tra i migliori. Inizio detta rinnione alle ore 14. Ecco 
e nostre selezioni: 

1. corsa: Bramapontre, RIpostina; 2. corsa; MIstIgrI, Chri- 
fty's Piarne; 3. corsa; Zorzi, Alien. MedaUo; 4. corsa: Monstache, 
Fcrm’morr, Sclué Sclné; 5. corsa: Gotmen, *even Grand; 6 . cor¬ 
sa: Golden Time, DJcmal, Balmoral; 7. corsa: Larlo, Olimpionico, 
Scippcr. 


LOSi\NNA; Kunel, Grobciy, 
Ilunziker; Schnelter. Taccila, 
Uurr; Eschmann, Kerkhoffs. Arm- 
brustcn, liosp, ilertig. 

SI-AVLA: Slmeonov, Chalama- 
nov, Velitchkov: Panagonov, Lar- 
gov, Manolov; llaralambtcv, Chri- 
stov. Krastev. Gugalov, Va-sslllev. 

ARBITRO: Sbardclla di Roma. 

RETI: al 12' Christov, ai 29' 
Eschmann, al 3' Kerkhofs; nella 
ripresa, al 22' Gugalov, al 36' 
Kerkhoffs. 

II Losanna é nuscUo dopo una‘ 
tiratissima partila ad eliminare 
dalla Coppa delle Coppe Io Sla¬ 
via con il punteggio di 3-2. Lo 
spareggio ( i precedenti incontri | 
erano finiti 2-1 per lo Slavia e 
T-0 per il Losanna) è sinlo ab- 
b.tsianza piacevole, non solo perj 
il numero delle reli segnate ma 
per la combattività e 1 agonismo ^ 
dimostrato dai ventidue conten¬ 
denti 

Gli elvetici, che .-ivevano nella 
loro fsquadra ben otto nazion.ili. ! 
SI sono aggiudicati la partita gra¬ 
zie al gioco veloce delta aii che 
in contropietle hanno tagliato piu 
volte fuori La difesa bulgara Dall 
lato tecnico non si puù dire che ^ 
le due squadre abbiano dimo- 
.strato valore intemazionale, le 
difese giocano a -zona- e il 
gioco viene notes olmenie r.allen-; 
[Iato da inutili passaggi laterali | 
a centro campo I giocatori bui-j 
gari per I.o maggior parte giova-' 
nissimi. hanno inoltre dimostralo 
molta ingenuità, in particolare il | 
jdiciollenr.e portiere Slmeneov che 
si é fatto infilare tre reti non 
del tutto imparabili j 

•AI fischio deirarbiiro Sbardella ^ 
parte di slancio lo Slavia e all 
3' I interno smi.stro Gugalov. ben | 
lanciato in are.a. si fa anticipare 
d.>l portiere svizzero Kunzi In 
uscita, n Losanna tenta di rea¬ 
gire ma la difesa bulgara si di- 
slmpegna con ordine. Al 9' .Arm- ' 
brusten riceve In area dalla sl-j 
nlstra. aggancia 11 pallone a volo, 
evita un avversano ma inter¬ 
viene Panagonov che Ubera. II ' 
Losanna continua a premere mal 
i suoi attaccanti indugiano trop-1 
po in fase conclusiva. Su un{ 
rapido spostamento di fronte lo 


Frossi D.T. 
della Triestina 


TRIESTL. 29. 

SI sono concluse le trattative 
tra ru.S. Triestina e Annib.ale 
Frossi il quale è stato assunto 
con la funzione di direttore tec¬ 
nico. Frossi é stato presentato 
oggi pomeriggio al giocatori della 
Triesima. i 


Slavia va in vantaggio L'ala 
della nazionale bulgar.i. Vas.si. 
llev. riceve sulla sinistra, si Ubera 
di un avversario eti. etfeiiua un 
centro in area sul quale inter¬ 
viene di testa Christov. elie con 
un tiro dosato infila il pallone 
nell'angolo alto di sinistra della 
porta di Kutizi. v.iiiainente pro¬ 
teso in tuffo Gli svizzeri, in- 
r.is'^alo il gol. aumentano il ritmo 
portandosi t-on maggiore «lecisio- 
ne all'atiacco 

Dopo un mani .Ito iiiterv«-nto 
al 2.T di Eschmann che giunge 
in ritardo su un lancio in arca, 
la stessa ala destra svizzera porta 
in parità l'incontro ai 29'. D.il 
limite dell'area bulgara, in po.si- 
zlonc centrale, I Interno destro 
Kerkhoffs effettua un lancio in 
profondità: sul pallone giungono 
Eschmann e Vr'litclikov qiieslo 
ultimo ha un attimo di esita¬ 
zione e Io svizzero insacc.t con 
un tiro diagonale. Insiste ancora 
il Losanna e al 33" si porta in 
v.xniaggin con KerkholTs che. di 
testa, sfrutta abilmente un cen¬ 
tro dalla destra di lierlig dopo 
che li pallone aveva superato Sl¬ 
meonov li quale avev.i tentalo 
I intervento troppo in ritardo Lo 
Slavia cerca di riorganizzare il 
gioco offensivo ma sono ancora 
gii .svizzeri a rendersi perirolosi 
.\IIo scadere del tempo E<chinann 
colpisce la base del palo della 
porta butgar.a cf>n Sìmeonov or¬ 
mai fuori causa Nella ripresa. 

10 Slavia SI porta subito all'at- 
lacco, ma gli sv izzeri contengono 
bene roffensiv.i degli jwers.ìri 
I bulgari, sorretti da t'hrisiov 
SI distendono In av.tr.ti. cre.-indo 
alcune occasioni d.T rete che però 
non vengono concluse Dopo un 
tiro di Haralambiev. che sfiora 
i incrocio dei pali, all II' per poco 

11 terzino Chalamanov non pro¬ 
voca un’auioreie m.»ndando sul 
fondo il pallone, che sfiora il 
palo destro della propria p-irta 
Lo Sl.ivia r.illenta li ritmo, ne 
approfitta il Losanna che si spinge 
all'aiiacco pronto però n ripie¬ 
gare in difesa con quasi tutti I 
giocatori Lo Slavia insiste e ai 
22' si porta in parità un lungo 
lancio d.alt.i destra di Chalama¬ 
nov giunge in area svizzera dove 
Christov finge di intervenire la- 
sciando il pallone a Gugalov che. 
con una mezza rovesciata di de¬ 
stro. insacca imparabilmente 

La partita prosegue vivace con 
continui spostamenti di fronte, 
è sempre lo Slavia pero a ren¬ 
dersi pili pericoloso soprattutto 
con Gugalov. senza dubbio II piu 
attivo In questa fa<ie. .ài 36'. il 
Losanna si porta m vantaggio: 
su azione di contropiede scende 
sulla sinistra Henig. il giocatore 
entra in area, ha la pos.stbilità 
di tirare a rete ma preferisce 
allungare all'accorrenie Kerkoffs 
che con l'interno del piede de- 
stro spiazza da un metro il por¬ 
tiere Slmeonov realizzando il gol 
della vittoria. Lo Slavia accusa 
il colpo mentre il Losanna as¬ 
sume le redini dei gioco ren¬ 
dendosi ancora pericoloso in un 
palo di occasioni. i 


Nostro servizio 

BUDAPEST (Dicembre». I 

- Sul ring lieiitotto unni .sono 
troppi, tl'aecordo. epjiure — mi 
dice Luzslu Ptiup dtininic mi 
nostro brere incontro alVHulcl 
PaUicc di corso Hnkoi :i c'e 
t|UalcO''a ijui di-ntro clic no sol¬ 
lecita a continuale- e s; porta 
la mano destra al cuore 

- .)/a non basta quello, ci 
vuole ben di più per un pii- 
qilc 

— Goilo ancora di una buona 
fuinia sul quadrato, lo s(de -- 
sono gli altri a dirlo' — «> an¬ 
cora quello, razione non cono- 
'Ce tliseontinuità So ehi- tome 
in pas.sato non nu-cirò. ui ge¬ 
lici ale. a fulminale i miei av- 
ver'-an. ma fi.uearli in modo 
dosato.. (^ue^to e quello che 
contii' 

Non pii si può dar torto 
Qitrllt chc pii sono vicini da 
decenni non pii hanno tolto la 
fiducia Una fiducia radicata 
Papp ad una preparazione sem¬ 
pre rigorosa, unisce nn tipo di 
vita repolarc al cento per cento 
Qualcuno pii ha eon-sipliuto di 
.vmettere, a distanza di due anni 
e mezzo dalla conquista del ti¬ 
tolo europeo dei pesi medi con¬ 
tro il danese Christensen. titolo 
che ha poi difeso contro pii 
ansulti del centisettenne frunee- 
se Hippolyle sXnnex e - - un 
anno dopo -- del tedesco Peter 
Mnellcr Che Pnpp sia un cam¬ 
pione di levatura straordinaria, 
soprattutto in cumpo europeo, 
lo dimostra tl fatto di CN.scre 
riuscito a protrarre a liinpo la 
sua carriera senza sotjrirnc 
troppo fisicamente. 

Non ricorda con precisione 
quanti incontri ha disfritato: 
350, comunque non più di 360 
Per lui è stato più facile ricor¬ 
dare le sconfitte. Due in tutto: 
runa ad opera del polacco Pie~ 
trzikow.ski, l'altra per iniziati¬ 
va del sovietico Tisin. Il titolo 
europeo lo .strappò a Chn.s-ten- 
sen. al 26' combattimento da 
professionista. Siamo nel maq- 
gio ’62. Già Papp, conserva tre 
titoli' olimpici, conquistati, a 
denti stretti, a Londra, Helsin¬ 
ki e Melbourne (in quest’iiltima 
città nella categoria dei welters 
pesanti). A Helsinki, quando 
aveva sulle spalle 24 anni, so¬ 
stenne • gli incontri più diffì¬ 
cili • della stia già iniziata car¬ 
riera 

Al ritorno da Melbourne, non 
furono pochi coloro che lo in¬ 
vitarono ad • accontentarsi •, a 
• chiudere tn bellezza-. Certo 
tre medaglie d'oro, oltre che a 
rappre.sentare un ri.sultato senza 
precedenti, davano la misura di 
chc cosa era stato capace il di¬ 
lettante Papp. Ma un anno più 
tardi, nel '57. le autorità spor¬ 
tive ungheresi accettarono la .sua 
richiesta di pa.ssare nelle file del 
profe.ssionismo. Il provvedimen¬ 
to era uno strappo alla regola, 
verso un atleta che aveva co¬ 
perto di gloria lo sport nazio¬ 
nale. E' il trampolino di lancio 
per • Lazzi - verso il titolo eu¬ 
ropeo. mi anello che manca 
alla catena dei successi olim¬ 
pionici. e che conquisterà ap¬ 
profondendo e perfezionando ul¬ 
teriormente la .sua preparazione 

Dopo Melbourne i tecnici un¬ 
gheresi ed anche .stranieri .so¬ 
stennero a spada frotta che Papp 
non ce l'avrebbe fatta a rest- 
.stere al muro delle 15 riprese, 
per il tipo di preparazione cui 
venivano sottoposti i pugili un¬ 
gheresi. 

- Non volli crederci Chiesi 
di tentare . Ho superato la 
prova ■■ 

Già. ha .superato la prora, ri¬ 
dimensionando la • ceccltia • im- 
posfacione tramite le lezioni di 


Le date dei match 
Roma-Ferenevaros 

HUD.APEST. 2'* 

L'agenzia di notizie iinglierese 
MTI. .-iffcriiia oggi che sarebbero 
sorte ah line ihfficoltà circ.i l.i 
dai.'i delio due p.TrIito tra I.a 
««quadra del Ferenrvaros di Hiida- 
peat e la Roma nel prosi«iriio tor¬ 
no della Coppa delle Fiere 

Secondo il sorieggio. ilice la; 
MTI. la prima parttt.a si dovreb¬ 
be tenere a Rom.i e rincontro di! 
ritorno a Budapest- Ecnché gli! 
Italiani desiderino l'ipconlro di 
andata a Budapest, dire l'agen- 
zm. gli ungheresi hanno cspre«550 
I intenzione di rispettare tl sor¬ 
teggio. per cui la prima panna 
dovrebbe svolgersi a Roma il lo 
marzo prossimo e quella di ri¬ 
torno n Bud.ipcsi 11 17 m.lrzo «uc- 
ccs«:i\ o. 

Fino a questo momento, ag¬ 
giunge la MTI. i dirigenti dell.'» 
Roma non h.inno ancora mpiosto 
alle proposte delta comp.igine un- 
gher€“se. 


: Lettera I 
di Moratti 
a Pasquale 

Angelo Moratti. pre-onV Urri 
alla partita Losanna-Slavia. ha- 
dichiarati! di aver indirizzato* 
al doti. Pasquale e al dottori 
Artemio Franchi, e in copia 
all'arbitro De Marchi, una Ict-! 
tera di chiarificazione sui fat-i 
ti di Fiorentina-Inter. In detta, 
lettera viene precisato che le 
considerazioni del presidente 
deirinter. riportate dalla stam¬ 
pa, volevano rappresentare un 
personale giudizio sulla par¬ 
tita c non si riferivano ad ap¬ 
prezzamenti offensivi nei ri¬ 
guardi dell'arbitro. 




là’iyLsmnml Adler, it .suo -crea- 
I tare -, che non lo molla Papp. 

I parla di /Idler come si potreb- 
' be parlare di mi - amico per hi 
pe/!e -, mu col rispetto di uni 
figlio per il padre 1947: .-\d!er| 
incontra per la prima colta; 
Papp. impiegato postale, nel 
club dei ferrovieri di Budapest 
Fu, (lueirineoiit ro il - !’ia - 
ctT'.o il rd'idimi'iimentu di am¬ 
biziosi trnuininì! l'n aniio do¬ 
po, a Londra, il primo impor¬ 
rante successo una medaglia 
d'oro alla (piale -se ne ugijimi- 
(/eranno altre due: nel '32 a Hel¬ 
sinki. e nei '56 a Melbourne 

Ora lo aspettano due nuovi 
incontri, non calccoli per il ti¬ 
tolo Il primo con un tedesco 
di cui non conosce ancora il 
nome, l'altro con lo svedese 
Ihniberu 

- I tcdi'-'Chi, 111 generale, .sono 
buoni piigilatori I.o svede.se 
per ()iiello che sO. attraverso i 
giornali, e giovane e picchia 
folte- 

- - Fppoi? 

•• Non intendo ritirarmi o. co 
mumiue, vedrò Una cosa ò 
certa’ in caso di ritiro rimarrò 
nel mondo del iiugilato. non 
importa se in veste di allena¬ 
tole oppure di dirigente tecni- 
eo Per oi.i e meglio lasciar 
perdei e 1' eppoi ' • 

Oggi come o/pi. ripete, mi 
sento in forma Dietro tpiesto 
-mi sento in foima-. detto ton 
tono di .sicurezza, si nasconde 
ancora Ut possibilità di domi¬ 
nare a lungo tra i - medi - eu¬ 
ropei. sotto le direttive del .suo 
inseparabile Adler. Il discorso 
scivola sui pugili italiani: Ben¬ 
venuti, Bettint, Lugli, Bian- 
cardi . 

'• Benvenuti dev'essere vera¬ 
mente in gamba' 

— Pensa ad nn incontro col 
campione italiano'' 

'• Ci ho pensato diverse volte, 
ma è lui che deve farsi avanti 
Mi piaeerel)be battermi con lut¬ 
ti, prima di smettere.. 

— Po.s.sibdità di vincere con¬ 
tro Benvenuti:' 

■ Saremmo in due .sul ring». 

Ed è a que.sto punto che Ben¬ 
venuti dovrebbe deridersi, fi¬ 
nalmente. di lanciare la sfida a 
Laz.slo Papp, prima di puntare 
su Giardello 

— Joe Giardello'.' 

•« Vorrei incontrare tutti pri¬ 
ma rii smettere... 

Papp non è. come si dice, uno 
spaccone. Chi j/er tanti anni 
gli è stato virino non dubita 
della sua serietà, entro e fuori 
il ring. Sono le 10,30. Fuori 
cade la prima tteve di questo 
inverno. Papi», s'avvia verso la 
sua automobile Lo attende la 
moglie.. Erzsebet, cui deve - il 
cinquanta per cento dei suc¬ 
cessi - della .sua invidiabile car¬ 
riera 

Gianni Buozzi 


- . 









S' 





.. 5 ^ V ikV . ^ H 


L.AZLO PAPP in ullenaniento. 


Con Burruni 


Pone Kingpetch 
vuole accordarsi? 


l.a Cuiiiniissioiic pugilistica 
thall.-tntle.se (TBC) ha espresso 
la speranz.'i che possa essere 
r.iggiiint.i entro la prossima set- 
tiin.iii.i una ilecisioiu* finale in 
nii-rlto al proposto incontro tra 
Il CMinpione inondi,ile dei pesi 
niosiM Pone Kingpetch e ril.i- 
li.inu .Salvatore Burruni x.-ile- 
vole per il illolo. 

Il segretario generale della 
Coiiiniissione Furn P.'inllpak ha 
p.issitio in rassegn.i nel corso 
di iin.i conrercn/,i stainp.i le 
tasi dell.-i controversia e ha 
detto che rintcr.i (iiiesllone 
sar.i .adesso deferita d.illa TBC 
al World Iloxing Coiincil (WHC) 
per iiii.i decisione flii.ile. 

lai polemica sull.i nomina del- 
l'arlillro e dei giudici ha sino 
.a iiiirsto moiiienio ritardato la 
cuncliislune di un conlr.itlo. 

L'i.t(pggiameiito della TBC sa¬ 
rebbe Ispirato d.a Kingpetch che 
di froiiie al rischio di essere 
prls.ito del titolo a l.ivoliiio (la 


cosa pulrelilie avvenire il pri¬ 
mo gciuiaiu) preferirehhe rag¬ 
giungere un accordo con lliir- 
riini. 

• • < 

Il c.implone del moiidu di pu¬ 
gilato dei pesi inosr.i junior, 
Fl.isti LIorde. ha dit-lilnralo di 
non essere iiiteress.iio iiell'of- 
fert.a f.ait.igli da un orga- 
ulzz.atore danese per mi incon¬ 
tro con il liioiii in p.iiin contro 
Love Allote.s del Gli.in.i. 

* • • 

I contralti per II campionato 
nioiidl.alc di piigll.ato del leggeri 
tra il iiortoric.ino Carlos Ortlz 
— detentore — e il p.in.imence 
Ism.iel Laguna s.ir.iiino llnnatt 
oggi. Il roinliatliniento si dispu¬ 
terà il 13 fehlir.iio nello st.adio 
olimpico ili Faiiain.i. (irtiz rlce- 
ver.l ima liors.i di -15.000 dol- 
l.iri (circa 28 milioni di lire) 
L'arbitro del eonfrimio sarà 
americano e sar.i scelto tra Joe 
I.ouis e Jack IJeiiipsej. 



GENEROSO GESTO 
DI UNA COMPAGNA 


La compagna Pina Mancinelli di To¬ 
rino ha sottoscritto l’abbonamento cumu¬ 
lativo all’Unità, Rinascita e Vie Nuove 
versando l'importo della tariffa piena 
(35.000 lire anziché 24.000) considerando 
la differenza versata in più a sostegno 
deirUnità. 

Ringraziamo vivamente la compagna 
Mancinelli e ci auguriamo che II suo ge¬ 
sto generoso sia imitato da tutti i com¬ 
pagni in grado di farlo. 

AL UVORO 

I COMPAGNI DI VER6ANIA 

A Verbania procede con ritmo notevole 
il lavoro per la campagna abbonamenti. 
Dopo una riunione in Federazione, alla 
quale ha preso parte il segretario della 
Federazione, compagno Bono, è stato de¬ 
ciso di orientare l’attività soprattutto ver¬ 
so i centri di Intra, Omegna, Gravellona, 
Toce, Villadossola e Domodossola. Presso 
queste località sono state tenute riunioni, 
presenziate dal compagno Ardissono, che 
hanno consentito di avviare concretamen¬ 
te il lavoro di raccolta. I compagni di 
Verbania ritengono di poter raggiungere 
e superare l’obiettivo loro assegnato. 

RAFFORZATA L'AfilVITA' 

DEGLI A.U. AD ALESSANDRIA 

L’esame dell’andamento della campa¬ 
gna abbonamenti ad Alessandria ha por¬ 
tato a discutere a fondo il problema del 
funzionamento degli Amici dell’Unità e 
la necessità che la loro azione sia raffor¬ 
zata in relazione alle esigenze e alle pos¬ 
sibilità dell’importante Federazione pie¬ 
montese. Sono state proposte una serie 
di misure che dovranno consentire non 
solo di condurre avanti rapidamente ' la 
campagna abbonamenti ma di sviluppare 
e potenziare la diffusione permanente del¬ 
la stampa comunista e, in particolare, 
dell'Unità. 


IL CONFRIBIITO DI UN SEGRETARIO 
DI SEZIONE PER RINASCITA 

li compagno ROSSI, segretario della 
Sezione MONTEVERDE NUOVO (Roma), 
è un dirigente di partito, che, da anni, 
opera concretamente e personalmente per 
l’incremento della diffusione della stam¬ 
pa comunista e, in particolare. dell’Unità. 

il compagno Rossi ha dato in questi 
giorni un prezioso contributo alla rac¬ 
colta di abbonamenti per Rinascita. Ope¬ 
rando fra i propri compagni di lavoro 
ha fatto sottoscrivere 13 abbonamenti alla 
rivista di cui tre cumulativi con Critica 
marxista. 

BUONE NOTIZIE 
DA LIVORNO 

Buone notizie da Livorno. Il compagno 
Carlo BOLOGNINI, della Sezione Pubbli¬ 
co impiego, ha raccolto 32 nuovi abbona¬ 
menti annui a Vie Nuove. Il compagno 
Corrado GUERRIERI, della « Proletaria m 
di PIOMBINO, ha fatto sottoscrìvere 17 
abbonamenti annuì aH’Unità, 18 a Vie 
Nuove e 3 a Rinascita. Il compagno 
RIGHINI di Piombino ha raccolto 5 ab¬ 
bonamenti annui all’Unità. Infine la Se¬ 
zione PORTO di Livorno ha già fatto 
sottoscrivere 152 abbonamenti annui al¬ 
l’Unità e 207 a Vie Nuove. 


IN CORSO DI STAMPA 
IL LIBRO SU TOGLIAHI 


Il libro, dedicato alla vita e all’opera 
di Paimiro Togliatti — e che sarà inviato 
in dono a tutti gli abbonati, vecchi e nuo¬ 
vi, all’Unità per il 1965 — é in corso di 
stampa. Si tratta di un’opera particolar¬ 
mente impegnativa, che ha richiesto un 
notevole lavoro di preparazione. Soprat¬ 
tutto la parte fotografica, eccezionale ed 
esclusiva, costituirà un vero e proprio 
avvenimento editoriale. L'abbonamento 
airUnìtà consentirà di ricevere gratuita¬ 
mente il volume, il cui valore commer¬ 
ciale è di parecchie migliaia di lire. Invi¬ 
tiamo pertanto i lettori non ancora abb^ 
nati a sottoscrivere l’abbonamento. 
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Primi consuntivi economici dell’annata 


Reddito na zioiiate : 4^2,7 7< 

Prezzl: aumeiiti 

*r -r-l darsi al 14% 




l'Unità/ mercoledì 30 dicembre 1964 

Trasformazioni tecnologiche 
e rilancio capitalistico 

La meccanica 

, ' ' ^ 

si concentra 

Selezione delle piccole imprese, specializzazione e integrazione nelle grandi — Capi¬ 
tali esteri in Italia e investimenti italiani all'estero — I casi di Zoppas, Indesit, Ma- 
relli, Olivetti — La ricerca di nuovi livelli di profitto. 

Se il li)lì4 è caratterizzato da profonde viodifi che alVinterno delle fabbriche inetalincccaniche ita^ 
liane, non meno importanti sono i mutamenti nel (piadro dei rapporti tra le aziende, non minori sono 
le novità presenti nella struttura industriale e finanziaria. All'inizio depli anni 'fìO si erano ormai for¬ 
mati tra le diverse imprese rapporti che. appurent emente, si presentavano assai solidi anche nei con- 
fronti dell'estero. Un Imujo e rapido processo di sviluppo aveva rafforzato i grandi gruppi monopoli¬ 
stici. ma aveva pure dato vita ad mia serie di piccole e medie imprese, spesso formalmente indipen¬ 
denti dai gruppi dominanti, che avevano contribuito all'incremento dell'occupazione, della produzione 
e degli investimenti. E’ proprio cpieslo equilibrio che si rompe e viene meno. Si rompe perche si sono 
venute acutizzando le contraddizioni dello sviluppo, determinate dalle .scelte degli investimenti; si 
rom})e perche, in conseguenza della piena occupazione e della debolezza dell'industria dei beni stru- • 


L’incremento della produzione industriale , , , , ,, , , . , 

|, . _ ^11 JJ’i- J ^ ^'^^^^dterizzato da profonde modifiche all interno delle fabbriche metalmeccaniche ita- 

limitHlO Ull 1,5 p6r conto *■ 11 reddito dell nane, non meno importanti sono i mutamenti nel quadro dei rapporti tra le aziende, non minori sono 

li 4- novità presenti nella struttura industriale e finanziaria. All'inizio degli anni ’tìU si erano ormai for- 

coltura aumentato aei i,ó per cento mati tra le diverse imprese rapporti che, appurent emente, si presentavano assai solidi anche nei con¬ 

fronti dell'estero. Un lungo e rapido processo di sviluppo aveva rafforzato i grandi gruppi monopoli- 
Cotue ogni anno si tirano i>na/.ioni> assoluta. Ma se si politica economica governati- i^Uci. ma aveva pure dato vita ad una serie di piccole e medie imprese, spesso formalmente indipen- 
le somme dell’annata ocono- analiz/ano te cifre per eia- va ha duramente colpito i denti dai gruppi dominanti, che avevano contribuito all'incremento dell'occupazione, della produzione 
mica. Come sono andate le scun settore le cose stanno redditi dei lavoratori e non q investimenti. E’ proprio questo equilibrio che si rompe e viene meno. Si rompe perche si sono 

ir du'. die: .'"ir'lSu" InSle '.ll'n.vr'«.'uSn^a'Trir;."; le ,IWIo .sril,„,po, iuvcsHmcUi: si 

na/ionale ha avuto un incre- le del litil-l segna una dimi- della nostra economia. rompe perche, in conseguenza della piena occupazione e della debolezza dell'industria dei beni stru- • 

mento bassissimo; 2 ) i tuez/.i nu/ione per i seguenti settori 1 problemi economici loi- niciilali, «ttmeiitano i co.sti--- 7 — - - ;-• 

sono fortemente aumentati; (mancano i dati relativi agli neranno al centro del dibat- de/ Incoro: si rompe perché per tale l'in di superare sit, ecc. — che fino a non state, in proporzione, mag¬ 
li) Tindustria presenta ere- ultimi mt*si di ciuest’anno); tito politico nei prossimi gior- eiciic uì'anti la concorren- cinella deficienza di capitale molto tempo fa acipiistava- giormente colpite {lolla re- 

scenti scpiilibn; 4) per l’agri- alimentari i-d affini (—H,2‘/<,); ni. Ne fornirà occasione il za estera e si accrescono, che si faceca sentire fino a 110 da altre aziende i moto- strizionc del mercato inter- 

coltura è stata un’annata buo- tessili (—5''^); polli e cuoio programma economico go- nello stesso tempo, le ne- non vndto tempo fa. Colle- rini per i frigoriferi o per no — sia perchè e»s$n- 

na; 5) nessuno dei problemi < — 2,4‘r< ): cal/ature ( — l.(i%); vernativo per la cui pie- cessità di far fronte a inag- gate a ciò si manifestano le lavatrici, ora si sono at- do in loro produttività 


coltura è stata un’annata buo- tessili (—5'^); polli e cuoio programma economico go- nello stesso tempo, le ne- non molto tempo fa. Colle- rini per i frigoriferi o per 

na; 5) nessuno dei protileini < — 2,4‘’<. ) ; cal/atur<* ( — l.(i%); \ernati\'o per la cui pie- cessità di far fronte a inag- gate a ciò si manifestano le lavatrici, ora si sono at- 

posti dalla «congiuntura dif- legno, escluso il mobilio senta/.ione il termine im- f/iori spese i sociali > ed a però immediatamente (luel- trezzateperprodiirreall’in- 

fìcile > è stato risolto, aiv/i la (— 2 . 1 ); metallurgiche (me- ],egnativo del 31 dicembre maggiori investimenti. Il ri- le modi/iclic. di ciiniffere terno i iiiotorini. 1 /mtegra- 

politica economica del go- no S/tTc); meccaniche (me- sembra ormai violato da par- saltato di ciò è che si vie- finanziario, di scelte di in- /.ione verticale dà luogo ad 

verno ne lia aggravato i ter- no 10 ); costruzione mezzi di te del governo, in conseguen- ve manifestando il bisogno vestimenti, di rapporti nuo- una riduzione dei costi per 

mini iMa vediamo le più un- trasporto (—li'i. ); carta e /a flel blocco imi»osto da Co- di modijìcare i rapporti tra ri con aziende italiane ed le imprese che producono 

portanti voci di questa pii- cartotecnica (—0.4‘'<). Chiù- lombo nei confronti della pri- » differenti settori, di in- estere, che più profonda- elettrodomestici e, nello 

ma valutazione ilell’aiinata dono, invece, il liilancio in ma stesura del programma rc.stirc di più in alcuni set- mente incidono sulla strut- stesso tempo, tende a river- 

economica l!)(il. attivo le seguenti Inanche in- sle.sso. Altra materia di di- f«ri e di meno in altri, di tara. Così, assistiamo a mol- sare la crisi — almeno in 

\i I' dustriali; estrazione combu- liattito e di discussione sarà risfriittiiriirc tutta la metal- teplivi modifiche che. par- parte — sulle aziende che 

IILUIIUU iNA/IO.NAI,L stillili licpiidi e gassosi (pin poi fornita dalle prossime tra- nieccanica e tutta l'economia tendo dal cambiamento del prodiicevano i motorini. Si 

Il reddito nazionale lordo — estrazione minerali di/ionali conferenze stampa in genere. ciclo produttivo, dànno Ino- tenga presente che. almeno 

stando alle prime “ metalliferi (-i-1.7<'J); estra- delle centrali sindacali CGIL. come abbiamo visto, go a nuovi rapporti tra le m (iiiesto caso, la lotta av- 

sareblie aumentato da^ 20.51.10 di altri minerali (più ClSf, e UH. primo passo del capita- imprese. Ad esempio, alca- viene tra monopoli e non 


trezzate per produrre all’in- più bassa, sono state più 
terno i motorini. L’integra- colpite daìl’anmento dei 
/.ione verticale dà luogo ad costi: sia perché, infine, le 
una riduzione dei costi per imprese minori hanno mag¬ 
ie imprese che producono (,tori difficoltà nel reperi- 
elettrodomestici e, nello mento dei {’apitali necessari. 


almeno in 


it V AfyifìV \ I I.' ••Ili. <.--.11 iwin. D.’iiiuo e ui uiscussione sarai 

Il rnUUìtr, I .* irtf,i« sld’di licpiuli e gassosi (pin poi fornita dalle prossime tra- meccanica 

I reddito nazionale loido ^ ). (i.^trazione minerali di/ionali conferenze stampa m genere 

. nm^n Min di vc O'in H'' ( + L7<';); esti a- delle centrali -sindacali CGIL. . 

saicbbe .uirnentato da -0.9.10 di altri minerali (più CISL e UIL. primo 

miliardi di lire a -7.050 rni- 15 %); industria del tabacco • • Usino è q 

bardi, con un incremento del ); mobilio ed arreda- *• re lo sfriti 

2,1%. Hi tratta di un aunìento mento in h'gno ( -i-2.UC< ); la- 

non solo modesto ma di enti- vorazione minerali non me- 

ta preoccupante. Lsso. infat- (.M 2 .:V;;): lavora¬ 
ti. e notevolmente inferiore derivati del petrolio o ^ . 

a (pie ^<’ del carboni' ( i-lBG): celili- Contro agrari e cono 


Usino è quello di aumenta- ne imprese di elettrodome¬ 
re lo sfruttamento, cercando stivi — la Zoppas, la Inde- 


viene ritenuto come un mi-L j,.,. 

nimo mdispen.sabile per ima' j,i ' j, iliciali (-f23.1‘'„); 
economia ancora non piena-m„„,„., elastica (- 1 -2.1*7.). 


Contro agrari e concessionari 


lore aumento dei prezzi particolarmente per i generi nel suo complesso avrebbe ^ , i loca cn. 

limcntari. e grande parte degli articoli per l’abbigUa- avuto un incremento del- i.n ^> 1 . 

lento l'l.5%: poco più di una sta- l ’ 

' * * mento del 771 por cento ri- 

——-----—-——— spetto allo stesso periodo 

del 1963. Per lo stesso pe- 

opo 200 ore di sciopero articolato 

--- por cento. Le regioni die 

[ iianno assorbito il maggior 

! gmm numero di giornate-operaio 

JjLsono nell ordine* la Campa- 

I Mrappaio olia Beretta 

■ ■ ACìRICOLTUKA ~ Laii- 


! 

Strappato alla Beretta 
il premio di prodazione 

Per il ’64 ristituzione prevista dal contratto sarà forfettizzata in 67 mila 
lire - Un congegno che garantisce una base inalterata anche in caso di 
andamento sfavorevole deirindice di produttività 


I tabacchicoltori 
aprono vertenze 

Mezzadri e coloni, olire aH'aumenlo dei riparti e la divisione a 
metà delle spese, vogliono contraltare le condizioni di consegna 

In (piindici province del Jspeciali, scelti con criteri di cussioni anche per la divi- 


tra monopoli c piccole im¬ 
prese, in quanto l'azienda 
}>iù colpitii dun’infcpnizioiu’ 
proiluttira è la Magneti Ma¬ 
rcili. 

Di fronte al caso di una 
impresa che aggiunge altre 
produzioni a (fiiel/e che ef¬ 
fettuava fino a pochi mesi 
or sono, .sfiiiiin) lineile im¬ 
prese le finali affidano ad 
aziende esterne tavorazioni 
che, tradizionalmente, veni¬ 
vano eseguite all'interno. Il 
fenomeno è presente in tut¬ 
ti quei casi in cui non si è 
potuta auineiifiirc la prò- 


Rafforzati 
i monopoli 

liinunic infine da accen¬ 
nare al fenomeno degli in¬ 
vestimenti esteri che si so¬ 
no. nel igtì4. notevolmente 
intensificali in tutta rarctt 
lìcl MF.C. Il fenomeno è più 
complesso di iinanlo non ap¬ 
paia a prima rista: accanto 
a/l'ingrcsso dei capitali 
.'artinieri in Italia, abbiamo 
(litello opposto ileU'esporta- 
zione di capitali italiani (e 
non solo c non tanto per 
ragioni politiche). Così, se 
l'OUvetti ha veniliito «Ila 
Cenerai Electric la sua se¬ 
zione elettronica, la stessa 


Stati Uniti con la Under- 


salari. Così, numerose cor- 


romene emma„e ,...,.,.0 pre- St-,,:;* pf- 

arlipL,“razione dé'ì lLtlalc"''7ra£i"’'X h'a 

sedili, per ìa quale non si è S 

ancora raggiunto un grado " controlli di so- 

._i . . 1 . . dcnic cìic U risulUito di tut- 


meccanizzazionc. 

Abbiamo poi aziende che 


ple.ssivi 


priotari terrieri e < conce.ssio- alla base perchè, oltre ad tabacco ai luoghi di consegna, quanto .sembra, vuol ces.sa 


to ciò è la possibilità che 
una parte sempre più gran¬ 
de deU'industrin italiana 
venga gestita secondo crite¬ 
ri ed interessi che hanno la 
loro .sede principale in altri 
paesi, che ancor più si raf- 


BKESCIA, 29. ivorrà intaccata c quindi con 
stato firmato ieri l'accordoIsorverìi i punti maturati nel 


• |(]iiali (come ad e-empio la 'ano a concludere cne il i.'O't cano spesso eon lo ste.sso prò- Importanti 

- j A l ti, la B 05 Ì 0 , la Pietra, la non eililita portato henetici o terriero o con 


sono le rijicr-l mente 


se confermata, aggravereb-l 


Sui progre.ssi clic .sarà pos- he ancor più la debolezza 
sihile fare, tramite le ver- drll'indiistria italiana nel 


pitali stranieri rappresenta 
un mezzo per superare quel- 


one che ha visto da una che nei casi di as.senza per ma- La FIOM di Brc.scia — con- • *. , i ’i, * (piesta figura _ « mista > (Il 

de l'indu.striale Beretta e lattia e infortunio, sono i punti elude il comunicato — c.spnnic •'’<‘atii di se<ua monile. agrario-concessionario, bensì 
Bsociazione industriali bre- conclusivi deH'accordo pertanto il suo caloroso plauso l’KKZZl — Nei grandi ca- la ragiono di cssi're della 

ini — arroccati sulle posi- In sede di commento. In un ai lavoratori della Beretta jìcr pitoii di spesa dei consuma- concessione che separa dalla 


Domani 
il documento 
economico 
della CGIL 


teii/.e aziendali e provineiali, settore dei beni striimentaU. 
in (piesli aspetti dell’applica- è certo che avrebbero luogo. 


/ione della legge s’inserisce come conseguenza, ulteno- 
anclie la (picstioiie dell'aboli- ri modifiche all'interno del- 
zioiie delle « concessioni spe- la CGE e notevoli inatamcn- 
ciali > e deirammodernameii- ti in tatto il settore. 
to dei sistemi di produzione. 

Lo strumento che dovrà por- 1 • j 

tare i mezzadri a unirsi, su 


{leirindastria italiana nel di capitali di 

.settore ilei beni strnmentaU. 

è certo che avreblmro luogo. ^cmplicisti- 

’ co parlare, come talvolta si 


;ìo- questo accordo afferma la va- sul premio di produ/ione .* vcrlimcMiti) + r. QueBsle tat<i del o percento il riparlo | primo oocumcnio coni- : 

ino lidità della linea sostenuta dalla stato raggiunto nei giorni scorsi cifre sono la più eloquente facendo salvi tulli gli aii-j . preso nei temi congrcs- | 

FIOM, linea che dovrà rendere anche alla MIVAL di Gardonc tj.stimoniaiiza del fallimento nienti o « premi » cohsegiiiti | siiali della (’CìIl,, appro- 

.Ita più spedita la conchi.sione (lolle \^^l Tromp,.- 1 ( 2.0 operai» c al a. ^ vita ^ in pri'cedcnza. .Su (piesto ter- lyati qualche giorno fa 

r :u.f/.'"p%vSla -'■> ‘ n™ lv.„n„ .„r„na„.mi.à dal U..n,|. 

1 ( 3 , seguiti nel 1904 avevano so- .scappatoie. F*iu grave e. in-| | tato esecutivo della con- | 

Pt.jj __lennemenle dichiarato. In vece, il eonflillo su due qiie- * frilerazione unitaria. Il • 

del realtà, come tutti sanno, qiie- stioiii e.ssenziali: 1 ) la rì.scos- | documento imposta le ■ 

su ^ sta lotta t* rimasta sulla car- sione sefiarata del prodotto I que.stioni della politica | 

Comunicato cIgI SANN |ta e li 1904 si chiude senza|da parte del mezzadro (o| | pcnnomica nel dibattito , 


snde metallurgiche bresciane alcuni clementi negativi con- goria in campo nazionale •'* "•-((. anii.izioni reiaiiv i proiiiii. 

dall’altra 1 1.200 operai im- tenuti nell’accordo. In ogni ca.so ET da notare che l’accordo vane (trasporti, eiiltiira, di- La legge, è noto, ha aumen¬ 
tati in una lotta appassio- questo accordo afferma la va- sul premio di produzione vertimeiiti) -sl2'f. Queste tato del .5 per cento il riparto 
a per far fallire il piano tidità delta linea sostenuta dalla stato raggiunto nei giorni scorsi cifre sono la più eloquente facendo salvi tulli gli aii- 
Ironale. FIOM, line.i che dovrà rendere anche alla MIVAL di Gardonc testimonianza del fallimento nienti o « premi » consegniti 

luesla lotba. che durata più spedita la conclusione (Ielle \^• 1 l Trompi.•^ (270 operili » e .al a ^ vita ^ in pri'cedcnza. .Su (incsto ler- 

Iti mesi, ha totalizzato oltre vertenze delle altre aziende Carlo Gnutti di l.nnic/znne noverili che si sono sii<;- reno i concedenti non hanno 

ore di sciopero articolato, della provincia in molte delIelctOO operai). ‘1 gov 11 ni uie si sono su'^- rt no i comi (unii non naiino 

nifestazioni per le vie citta- scfiuiU nel 1904 avevano so- scappatoie. Fhu grave e. in- 

e ed cpi.sodi di solidarietà ___lennemenle dichiarato. In vece, il conflitto su due qne- 

parte della popolazione del realtà, come tutti sanno, qiie- stioiii e.ssenziali: 1 ) la rì.scos- 

go I punti fond.anicntali su sta lotta v rimasta sulla car- sione sciiarata del prodotto 

si fonda l’accordo, che de- riol t** ** 1904 si chiude senza da parte del mezzadro (o 

_d^I gennaio 1905 con clie il bcnchi* minimo prov- colono) e la sua partccipa- 

sibilità di itisdetta a fine -- vedinienlo in questo senso zìone alla formazione del 

o sono: I istituzione di un . . ' •>> i-. 

mio di produzione i cui in- ^ _ "'*• 

I di variabilità sono deter- # M. .SC.A.MBI CO.\ I.’KSTKRO delle spe.se. 

nati dal quoziente di produ- — Nei confronti del 1903 dai l'inor.'i il proprietario ter¬ 
ne diviso iH'r le ore Impic- ^ mmM MmMmE m .mWm. mM primi dati disponilnli si con- vedeva .i.s.segnato e.sclii- 

e. in cui 1 indice di produ- ,, .siv.amente a suo nome il ri- 

ne è II risultato della misu- rlcirit-.l.-, c„n il mstr. «.'ivato della vendita e pa¬ 
lone cfTettu.nta con coefri- ^ ^ a. m mici dell It.,ha con » re.'do comodo Inoltre. 

nti di ragguagli prcdetcrmi- • • • — W m'mdn hanno avuto p.-mpario spadroneggiava nel- 

E il vanire per ogni punto WtFit precedente ,,eterni,nazione delle con- 

% SKISS/Un/StU tfU -im'^ijrifzio;; J..u amento. _ 

•lo medio Fsnortizioni -«-nOG- quando non e egli sti-ssn coii- 

prcmio por il 1964 è forfè- _ 1.40*1*“ ce.ssionario. e quindi fa il 

to in lire 67 mila che co • # • t fillio.... coiifrnffo con se stc.s.so — 

i.sce la base per il 1965 m particolare ‘.empre a lui spettava la fun- 

irc per il 196.5 verranno m /ioni verso i paesi del MEC agente contnaltiiale. 

buiti. oltre alla base, gli # m sono .iiimenlate del 2 - 1,6 r. PUnione tabacchicol- 

bntuali incrementi sino a sei * Nella graduatoria tra paesi dominata dai I. 0 - 

bti. I punti realizzati nel ai • Ha (.ermania occKteiìtale fi.i| : j, r.-\s.socia/.i(>ne 

kommati alla base del pre- |n niente alla costituzi.incisiiHo stess-ì argomento c daneVononistato il nrimo nosto! . . 


I l (pii'sla strada, ai coltivatori 
Dumuni piibhlicliere- (liretli e affittuari viene indi- 

I mo un ampio .sunto del 1 calo dal sindacato nella crea- 
prìmo documento com- | /.ione dei Consorzi fra tabac¬ 
chicoltori 1 (piali dovranno 


Falciate 
le più deboli 

Ma c eriiicntc che, ili tnt- 


prov vedere a tulle le neces- trasformazioni .strut- 

sita comuni delle singole turali, le più importanti so- 
a/iende conladmi*. d.ill.i ge- jj,, quelle relative all'iniires- 


SMmato 
scisaonista fra 
i nudearì 


I documento imposta 
niipiitinni della noli 


slione degli essiccatoi, ap¬ 
punto. fino alla creazione di 


no quelle relative all ingres¬ 
so del capitale straniero e. 


fa, di colonizzazione. 

Abbiamo tracciatfi, assai 
sommariamente, un quadro 
delle principali modifiche 
che sono avvenute, o stan¬ 
no avvenendo, nella metal¬ 
meccanica italiana. Il filo 
riisso che unisce tutti questi 
(idi. talvolta apparentemen¬ 
te .slegati c persino contrad¬ 
dittori, è la ricerca di li¬ 
velli di profitto che siano 
compatibili con Vallarga- 
mcnlo del mercato capita¬ 
listico e eoa i nuovi rap- 
porti che SI vanno instaii- 


que.stioni della politica 
economica nel dibattito 


la e II i;i(n si cmiinc senza oa pai le uci ... . economica nei aioaiiiio . 

che il benché minimo prov- colono) e la sua partecipa- | delPorganizzazinne sin- I 

vedinienlo in ipicslo senso zìone alla formazione del dacale, in vista del suo 

sia st.nto prc.so. contratto; 2 ) la divisione a | yi Congresso che si ter- | 

bSC.A.MBI C0.\ I.’ESTERO fi**!!*: rà dal .31 marzo al 4 ■ 

- Nei confronti del 1963 d.-iii »> proprietario ter- 1 ., Bologna. | 

primi dati disponibili si con- «’^sv^nalo escili- I_| 


. puoi... lum v.e..z..M.c m MipriiffUtfo. alla concentra- rnrido nel mondo Nuovi 
I lei un parco maccbiiie adatte „ r,.r/,s»rihii?innc /f.-; '^'"*' 7 , mormo iviioui 

I -iIIt cnliiv'izmnf. dol t'ib .c- , ri (iisiriouzionc Ut 1 equilibri — tra i differenti 

itica I alla tolliva/.iont del l.ib.it capitale tra le singole un- settori tra i differenti saa- 

Itilo , co oggi praticamente mesi- r-r.,....; fiVw.r.-. .... * o«JJ«rc/iii sag 

I stente prese, (..ruppi finanziari, j;, ,|, profitto, tra le diverse 


stente. 

•Attraversf) i consorzi pos¬ 
sono c.sscre create, inoltre, 
gestioni comuni per i semen¬ 
zai e la dife.sa antiparassita- 


tinche importanti un tempo, spese, tra i diversi paesi — 
c .soprattutto singole società .sano necessari: a tutto dò 
e piccole e medie aziende, tendono le trasformazioni 


escono dal settore metalmec¬ 
canico: altri gruppi cd al¬ 


ni corso. Esse penemno con- 
seguenze che — come vedre- 


ch.de che gl, scambi econo- ‘•ivamente a suo nome il ri- 
in.c, deintaha con il resto ‘ 

del mondo hanno avuto — toni (o no . 

,, , , I agrario spadroneggiava nel- 

n.spe to all .inno precedente ^Hoterm,nazione delle con- 
~ ,1 seguente andamentc. cessione perche - 

non è egli sle.sso coii- 
Esportazioni: ce.ssionano. e quindi fa il 

nis.'iv.'inzo- -40.3-7. coiifrnffo con .se .ste.s.so - 

In p.'irticolare le e.sporta- la fun- 

i/ioni verso i p.iesi del MECi ■_' .■ 


produzione e finanza 


HI p.iriico,are e.siiorue -, j.q spettava la fun¬ 
zioni verso I zìone di agente contrattuale. 

•’nnient.nte d(?l —i-fi r. l’Unione tahacchicol- 

Nella graduatoria tr a p,r, (UTI, dominata dai l>o- 

ilei CiOrmnnici occitiOTìlnlo I »» l*A*;crw'i?i. 7 Ìr\no 


inomiani» e 


f. **' ‘t'. ^nitamcntii ne- coniunic.Tto in cui si .TfTcrni.i — , 

liv’(> dell indice di prodotti- ^ quanto pieno inesatto cisk 

tà la ba.se del premio non parlare (come ha fatto la .-au, 


1411 I iiviltl 4 . 1 1 ^ ’ . . ' .. 

SI .afTerni .1 — prima rii prendore un.i de-' " ,*■ v, ,‘(’n la pohtic.a del ^IonopolIOj 

no inesaltoL.,.<„>nc Inoltre il tema dcll.i :'"G'jonrare vhe ,jj avere come pi«»-j 

fatto l.ii,-!utononiia sarà .amm.imentcì^'* diniinu/ione delle nnpor- pp.j, rannrescntan/a nelle! 


Aumenta 
la contingenza 
ai bancari 


parlare (come ha faltti ^ In .-nitnn«»niin sarà ampinmenict**^ niminu/ione (ielle rappre>entan/a nelle 

"Voce Repubblicana > de d p deniocr.atic.aniente discii.i.so'Lazi'ini. 't' di per .-è concor- vampagne 1 concessionari 
sindac.alo dei nuclc.an. dato nell’unica sode competente.Ire .1 migliorare la .situazione 

che gi.à esiste il SANN. che jjj c„ngrc.s.so. che si (Iella bilancia commerciale. -—_--———-—- 

conta circa 2 0()0 iscritti, con- jj.., mesi circa: stii-'non può ritenersi un indice 

tro le poche decine che per ora persone apparte-jpositivo in quanto esso ò — mai tAlAtAHi 

raccoglie 1 uii^siN.. ‘ ^ __ scioDori noi toietoni 


tre società intanto ri entra- „io — coinvolgono sia il 
no. (Ad esempio, in srginUi marimcnto operaio, sia la 
alla maggiore disponibilità politica economica, ponendo 
ili capitali, le società c.r cìct- seri problemi alle forze po- 
irichr rafforzano ìa propria htiche c .simlacali italiane, 
posizione in altri settori, tra 

I quali quello della metal- rdolo Santi 

meccanica ). 

Non si dispone, fino ad _ 

oro. di elementi precisi che 
permettano I- misurazione 
deiraumento deHa concen- 

’rozionc nella metnlmccca- DIOCCCIlG 

luca e net su fu settori, ma 

non ri é dubbio che, come m * , 

neenile in tiilti i periodi ih anche ieri 

I crisi, la enneeiilrazione — 

' sm rispetto alla proiluzione _ 

! sia, ed e l'elemento piu si- ||| finAfirflYIO 
(fiiifieatiro. rispetto ai cani- 
tali — sia in aumento. Na¬ 
turalmente non siamo in 

presenza di una dimtniizio- COI||||10| Clf||| 


AÌcuni dei probloni. che il ^ due as.sociazmm demo- essenzialmente - ciinsegurn- 

uovo sindac.aio si pone, sono cratichc abbiano v0lutam-.nte.7a ,h una diminuzione pro- 
ià stati portati a soluz-ionc di.'Ciissicine aperta, jdiittiva delle indii.strie che si 


Scioperi nei telefoni! 
di Stato 0 Roma 


ni hnnf^nri già .stati portati a .soluzione vmso la ni...cii.v.sic.ne o.ie..... jnutHva acne innii.sine cne si g| ^fgvg Q 1101110 ' JHIUmmcniU ” rUAAl ” in WIIUIIVIIU 

Wi WWliWoai ■ Hai ‘litri in vii pt'r «ì|{iro njisctistnnicntc c di annrovvioionnno jilPosloro ^ 

♦ . 4 . - j?* , ^ 1 ' ■ j iniurovMso ^ ^ t xriti K ^ T - Cora mica Pozzi - ha slipulato un contralto con l’onTe 

In base ai numeri ind.ci n- di soluzione: la formazione di miprowiMX p^j. materie prime occor- La FIP-CC.IL ha proclamato , ' imchrre-xc del commercio eMero ner la fornitura di 

vati d.al comune di Milano per un nuovo .sindacato - costi- Quanto alla incredibile prò- pna sene d: interruzioni dd! 

mesi di ottobre c novembre tuito. tra l’altro, da una mi- tesa di • sottrarre i dipendenti f'ONTI l’SIOXI — Onesti l-'*'’*»''*' personale dipendente, , , _ m- Renubblica Donol.are di Ungheria Si tratta di 

164 ed elaborati secondo le vi- noranza di elementi tr.a i me- nucleari da speculazioni dema- C O.Xt I.LSIU.XI - Questi .^^vmzì telefonici d; stato! ^ 

'nti norme cpntr.ammli .si (le-lno qualificati del SAp - gogichc e poi.t.ch^ MI apparecchi igienico-^mtari. Il valore della fornitura c di 


tnesi di ottobre c novembre tuito. tra l’altro, da una mi- tesa di • sottrarre i dipendenti 


di . sottrarre i dipendenti f«irvvi n lavoro del personale dipendente, 

1 964 ed elaborati secondo le vi-lnoranza di elementi tr.a i me- nucleari da speculazioni dema- ^ ^ ! Qu^-tt servizi telefonici d; stato! ' nrodiiz^^ di 6 n 

enti norme contrattuali si de- no qualificati del SANN — gogichc e politiche di ambienti sono soltanto .alcuni primi ^ella sede di Roma, dalle MI ...Dnarccchi igicnico-^nitari II valor 

prmina. per il pro,ssimo bime- lungi dal contribuire alla cau- interessati ». va notato — con- rt(iti. Ne mancano altri e.''.sen- .-,iie 4 e d.iUe 13 .alle 21 di -rT milioni di lire 

tre gennaio-febbraio 1965. uno sa comune, arreca ad essa un elude il comunicato — come /iali come quelli relativi al- oggi e dalle 5 alle 8 d; do-j 

catto di due punti della sc.ala gravi.ssimo colpo. tali speculazioni provengono, rocciipazinne (che viene co- m.ani I . ■ , . 

nobile per I HO mila l.nvorato- Il SANN — prosegue il co- semmai, proprio dagli om- rniinqiie stimata in prenccii- manifestazione è stata in- |^g u pQrDICri »» 

i bancari In conseguenza le re- municnto — denuncia il modo bienti politici più vicini alla recrc.sso) al < monte P'’’’ ouencre - l.n trasfor- 

ribuzioni del personale dipcn- assai poco corretto con cui UIL, che ha sempre '■•fiuL'ito • , . ^ orient i- immediata d; provve- La - Fnk company- 

dènte dalle aziende di credito hanno agito sia gli .scissionisti, al SANN l’appoggio che in- J dimenìi legislativi riguardanti di capitalo della ■ Cosini 

alimenteranno a partire dal 1 sia la stessa UIL. Va notato a vece, piu volte c in maniera nienti conclusivi, comunque, categor..,. consider..ti sup»'- che c stata trasformata 

oennain nrossimo dello 0,995 questo proposito che la CGIL, spesso decisiva, gli hanno dato po.ssono basar.M .su que.sta r.ib d.ilie nuove esigenze dei il rapitale sociale da 2r 

oorcìiBto: interpellata prima della UIL la CISL c la CGIU con.sidcrazione generale; la tempi. di lire. 


apparecchi igienico 
775 milioni di lire. 


1^ I quali quello della metal- Psoìo Santi 

— meccanica). 

se stesso — ^ ■ • • ■ M dispone, fino ad _ 

eltnva la fun- CoDitale azionano: + //4 miiiarai *>ro. di elementi precisi che 

rnnfraitinle ■ . ■ permettano ì- misurazione 

e tal mciiciir d. quesf.nnno le società per azioni erano ^eir„umento {iella concen- 

e lauacciiK'oi con un capitale nominale complci-sivo di «...i 6 miliardi ««li., «,«(»!«,«««. KlA^fflYa 

"nata dai ho- lir,. m un anno li è registrato un aumento di 1 370 società 1 rozionc nclln mcIiilTnccCd-j DIVwwUlt? 

rAs.socia/.i(>ne nn aumt iitn del capitale nominale compie-,,i\o di 774 mihar- luca e nei suoi settori, ma 

ii.iri speciali di Le Mteielà « osliiinte nel l!((''4 sono 2 quelle sciolte l .39.'. . non ri e dubbio che, come L * * 

■re (piesla tra Di noievnle «ntita le fusioni delle soeieia- il f*-n im,vr. ha in- accade in tutti 1 periodi d’ OI1Ch0 IGfl 

il(' perchè lo .••r«*'-.ato una mas-.a di eapitaie nominale pan a .i)’,*) miliardi ^ crisi. la conrentrazione -— 

ha preferii**. *’ milioni di lire , rispetti, alla produzione _ _ 

lei Monopolio • • • ‘ *’ Ee/emc*i/o piu si- |p YinAfll'flHlO 

ir( (*.nie pio FinmeCCaniCO: lattUrOtO IH 00016010 qmfieatiro. nspeno ai cani- IV lipugiuiiv 

iitan/a nelle, . w . aumento. Sa- 

concessionari Nei primi duci nie.si del 1964 il fatturato del grupjio - fin- turalmente non siamo in _ . » 1» 

meccanica - (IRI) e stato di lire ’Jl S miliardi e Ut m. mn, d. ^ìi una diminuzio- COIIIIIIBrCÌOiì 

__ lire, contro un fatturalo di UMÌ miliardi e .81 milioni del cor- ' . i j i> 

rispondente periodo l 9 ('i.'t Nello slesso tempo la - Finmecca- pura e semplice delie 

nica-- ha avuto ordinativi i>er 2.14 miliardi e 6.13 milioni, contro piccole imprese, ma piut- 5 . ^ evolto ieri comp.attisiimo 

I 192 miliardi e',167 milioni dei primi mesi dell’anno preced<-nte. tosto ad una selezione * 1 ' .1 secondo sciopero d. 24 ore 

qiie.slv. ad una loro specia- dei poli.graf.ci delle aziende 
I Sm llnaaLM^SAA lizzazione. E, d'altra parte, commercili e dei periodici il- 

3iaDIIII11Gnf0 •• I UZZI ** in Ufiyncna .si deve tener pre.srnte I.’.azione sind.icale ha 

I.a - Ceramica Pozzi - ha stipulato un contratto con l’ente 0^^ . piccole imprese» j cTn?z 
(Il Stato iinghrreve del commercio estero per la fornitura di hi.sopMo intendere le azier- . D'.^secri.iHre m^art enfarè 

impianti e macchinari r«-lativi alia costruzione di uno stabi- de con un piccolo Tiii 7 ner(»jj i.,f« 

limcnto nella Repubblica popolare di Ungheria Si tratta di di operai, ma quelle con un -a'ori deV'e'gr.indi aziende 

un impianto per la produzione di 6 mila tonnellate annue di basso rannorto di ranitale k . 

apparecchi igicnico-sanitari. Il valore della fornitura c di -.(iXt o /n r a »*’. s^-Rreterie n.izionali 

7^^ milioni di lire P dell.i CGIL, della 

VI e dubbio che la tra- CISL e dell.i UIL si riuniran- 

I g I • • • sformazione e la crisi hnn- no per st.ibilire l’injensificazio- 

La » DarDieri » americana no falciato un buon numero oc della lotta contrattuale. 

f'if - -CSA, h. ..ma Ij n.,o,c '''">> iX 

(Il capitalo della-■ Costruzioni meccaniche Barbieri-di Bologna. pereuL le piccole impre.se,, .>2 aiemhre eon un 

che c stata trasformata in società azionaria ed ha aumentato partecipano in misura riuscitissimo soionero d- 

il capitale sociale da 200 milioni a 1 miliardo e 3(X) milioni nore ni commercio con 1 24 ore e con la so.<ipèns on€ de-* 

di lire. l'e.stCTO — e quindi sonoigh str.iordiii.iri. 


La H Barbieri » americana 

La - Frik company- (USA) ha acquistato tutto le quote 
di capitalo della -■ Costruzioni meccaniche Barbieri- di Bologna, 
che c stata trasformata in società azionaria ed ha aumentato 
il capitale sociale da 200 milioni a 1 miliardo e 3(X) milioni 
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•l'UnitA / mmoltdì 30 dicembre 1964 

A 65 km. da Saigon 


In un articolo apparso in USA 


PAG. 11 / fatti nel mondo 

I Denuncia del pastore Niemoller 




Una città vietnamita Hnssel propmM UpoStkedtBaa 
conquistata dal F.N.L. l" ^ 




/ > j*- 






a tutti Mi velli 


li maresciallo sovietico Rotmistrov denuncia in « Stella Rossa » il peso 
crescente dei militaristi di Bonn nella NATO 


la pace montttak 

• « ’ i 

incombe la minaccia d’una dittatura «e allora 
Hitler sarà niente in confronto a ciò che verrà » 


'.kv 


m 




f. • ■ 
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v.'y. 


■£^j: 





... questa decisione la ' K particolarmente aliar- r\ i rnrriinontlentfk /ione conduce necessarlamen- 

La rivista toreign Affairs possibilità di ingaggiare una mante, scrive il maresciallo, che nOalrO comiponaenic pnrni/inne e < niiesta 

(Affari Esteri) pubblica nel suo guerra senza l’impiego di armi tale piano, definito da molti BERLINO 2^) «..X c«i« r.*.! 

ultimo numero un articolo del nucleari neH’eventualità di eminenti uomini politici della t a nnlìHoa psIoi-i p nìilit tto ^”i? rr 

ministro della difesa della Oer- qualsiasi conflitto lori tutte le Germania occidentale come un , ^luica esteia e militare jp dittatura e allora Hdler 
mania federale, Kai Uwe von conseguenze che ciò comporta "piano suicida", sia stato se- <*ulla Lierniania eli uonn rap- sarà nulla a paragone di do 
Hassel. in cui si delinca una Finora non sono considera- riamente discusso in seno al presenta un pencolo per la fh^ verrà >. 

piesa «li posizione notevole per zioni di difesa che formano la consiglio della NATO. Ci seni- pace mondiale; il sistema po- Pep quanto riguarda la po- 

l’arroganza e il velleitarismo base degli attuali piani di Bonn, bra che maggiore ponderatezza litico interno tedesco-occiden- litica internazionale, afferma 
aggiessivo. Von Hassel scrive scrive ancora il maresciallo: e realismo avrebbero dovuto tale non ha più nulla a che Niemoeller non c’e più nes- 
curne se già potesse disporre - es-^endosi prefissi lo scopo di essere dimostrati in questa se- far^ ^on la democrazia: que- sun nonolo’che creda alla vo- 

delle armi nucleari, di cui spe- ottenere ad ogni costo 1 acces- de a proposito di questioni ri- ^ 1 ,, il ..n,.,./, rii un fpi-mn p eri i __ 

ra poter condividere il cin- so al "grilletto nucleare" e guardanti direttamente i de- ' i 

trollo nel quadro delia - multi- alla fine di entrare in posses- >tini e la sicurezza dei po- ‘^hh'O- ui tic 1) che il U lo occidentale. Ne.ssuno piu e di- 

laterale-: e affrt.nta problemi so delle armi nucleari, i milita- poli». tiq evangelico dottor Martin sposto ad essere considerato 

di' 4 . strategia nucleare, con la risti di Bonn cercano di aprir- La stessa rivista che pub- Niemoeller pubblicherà sul amico e alleato dei tedeschi, 

presunzione di competenza e si un varco a forza. Camuffan- blica l’articolo di V'on Hassel primo numero del prossimo CHi aiuti ni paesi in via di 

. At. di autorevolezza che gli amen- do i loro piani revanscisti e contiene anche, nel medesimo gennaio della .Sfinirne der Ce- sviluppo « che sembrano con¬ 
ili ' cani h.tiino continuato a inco- avventuristici con lo spaurac- numero, uno scritto del mi- mvindo (Voce della comuni- sistere esclusivamente in for- 

^ raggiare, in questi anni, nei di- chio del "pericolo comunista", nistro degli esteri b«?lga Paul rivista protestante di niture belliche e di mercenari 

rigenti militari e iiolitiei di ì capi militari della (.Germania Henry Spaak. il quale critioa Krancoforte sul Meno. A con- per gli scontri militari nel 
homi-. occidentale tentano di legare • la difTusione dello spinto na- HoII-, HonimPi-. il ' 

11 ministro propugna, in con- più strettamente i loro partners zionalista • in Europa, e ac- , J'' ‘ ’ contmente neio e nell Kstre- 

creto. l’uso delle armi nuclea- della NA'TO alla strategia delle cosa in particolare De Gaulle dottor Aienioeller rivolge un mo Oriente » sfino esattamen- 

ri «fin dalla prima fase di un rivendicazioni, di coinvolgerli di non amare la NATO por appello ai (‘iltailini a votare te il contriirio di uni politica 

evidente attacco contro l’Euro- in una guerra per i loro scopi non aver paitecipalo alla sua nelle elezioni politiche del ili pace. 

pa-, e a tal fine sollecita un aggressivi-. Nello stesso tem- co.stitu/.ionc. Spaak tuttavia pro.ssimo aiitiinno-.eheda nul- L’imieo Stato — sottoli- 

accordo fra i membri della po. è assolutamente chiaro che .si dice preoccuiialo anche la. « In questo modo egli nea amaramente il teologo — 
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Approvati il 

Piano e il 
bilancio 1965 

Graduale introduzione di un nuovo sistema di 
pianificazione dopo esperimenti positivi 


La Romania 
festeggia 
i 17 anni della 
Repubblica 

BUCAREST. 29. 
La Romania festeggia do 


' egli chiama un -deterrent gra- silistico-niicleare 

^ dilato -. che impegni cioè in 

misura crescente le capacità of-- 

fenstve degli USA in aggiunte 
a quelle europee della NATO. . ■ 

L’articolo di Von Hassel for- U 

|^E[My|f iiisce dunque una obiettiva con- 
ferma al giudizio che. in Kra- 
.snayu Svezdà (Stella Rossa). 

W ■■ organo deiresercito sovietico, il 
maresciallo Rotmistrov (co- 

-- mandante generale delle truppe M 

corazzate deH’Armata Rossa) 
esprime sullo stato dei rapporti 
BuCdreSt Bonn e gli altri paesi della 
NATO. 

- - Consapevoli della propria 

^ forza, i capi militari tede.schi 

igeteag danno sempre più il tono nel 

wlllll blocco nord-atlantico, i comin- 

ciano a determinare l’intera 
„ strategia militare della NATO », 

BSO scrive il maresciallo Rotmi- 

* strov. il quale commenta poi il 

■ Il piano di Von Hassel o del go- 

nAfl/ff neralc Trettner per la crenzio- HH 

MWiiM jjg jjj fascia di mine ato- HH 

1 ^ miche - sul territorio della RFT. 

ig^ag lungo i confini con la RDT c 

■ fbif la Ceco.slovacchia. Pncitiui an 

«Non è diffìcile dire cosa li i Ualllfl ap 
REST. 29. ha spinti a fare tati proposte npr P 

steggia do- — rileva il maresciallo — E’ H”' ' 


Iropeisrno- sotto l’egidu USA. 


Un articolo della Pravda 


Acuta crisi 
agricola 
in Grecia 


mani il XVII anniversario il de.slderio di dividere la Ger- 
della proclamazione della Re- mania per sempre con una bar¬ 
pubblica popolare. La stampa riera nucleare, e simultanea- 
dedica ampio risalto al signi- mente attaccare la Francia al 
Acato storico della cacciata proprio carro, obbligandola a 
della monarchia degli Hoen- mettersi realmente in ginor- 


B 1961 è imu dei pro.sidenti del 

■ Cniisiglin mondiale delle 

chiese. 

_ . • ... « I.a democrazia nella (piale 

Positivi apprezzamenti del giornale sovietico nm viviamo ~ egu .scrive - 

.IaI ancoia soltaiito il nome in 

per I azione del governo Papandreu comune con qualla che si in¬ 

tendeva prima 11 popolo sce- 
,, , .. ,, glie ogni quattro anni un par- 

l^^o 6 i parlili sono da un 


quello aspouo non aonianìo eio e cio-^tinato ad aggravar- 
alcuna fiducia nei p,irtiti at- si se il governo accetterà la 
tualmente in lizza. In questo prossima prescrizione dei cri- 
modo sarà chiaro agli altri mini nazi.sti 
paesi europei clic nel nostro AH'lLt e all’Ovest — scri- 
Stato c’è fomumiuc una parte ve ancora Niemoeller — si 
del popolo che non vuole la vuole rinunciare alla guerra 
guerra e che respinge la po- p già si fanno passi in que- 
litica che afl essa conduce ». sto senso, ma la guerra ffed¬ 
ii dottor Martin Niemoeller «la continua fra i due Stati 
è una eminente personalità tedeschi «li fatto esistenti. «Sì. 
della Chiesa protestante tede- rimpressione ovunque, e spe¬ 
sca. Fiero oppositore del na- eialniente in Russia e negli 
zismo, dal 19:i7 al 19-15 fu Stati Uniti — conclude il teo¬ 
rinchiuso in un campo di con- logo —■ è che tutto il mondo 
centramento. Negli anni del vorrebbe e vuole la pace con 
secondo dopoguerra si è seni- una .sola eccezione: i tedeschi, 
pre l)altuto per una Germa- naturalmente i tedeschi ocei- 
nia pacifica e democratica dentali, ì quali in modo as¬ 
sillo a poco tempo fa è stato soluto vogliano disporre di 
Presidente «Iella Chi(>sa evan- armi atomiche >. 
soiicn .K.irAs,ìa.Nassm, a .lai Roncolo Caccavale 


oAirON 29 ---- nianaame geiieraif iiciie «ruppe ù una eminente personalità ledescni «Il latto esisietiTi. «&i. 

corazzate «ieH’Armata Ros.sa) della Chiesa protestante tede- rimpressione ovunque, e spe- 

Cqn una operazione auda- ^ n . Pi'pruue sullo stato dei rappi.rti Fiero oppositore del na- eialniente in Russia e negli 

cissima, improvvisa e perfet- Sofia Bucarest fra Bonn e gli altri paesi «iella . dal 19:i7 al 19-15 fu Stati Uniti--concluile il teo- 

tamente organizza^ __ _ «Consapevoli della propria ^ _ rinchiuso in un campo di con- logo -- è che tutto il mondo 

del Frcinte di Liberazione m • forza, i capi militari tede.schi _ _.. g _ B _ centramento. Negli anni del vorrebbe e vuole la paco con 

nanno auaccalo e conquistalo a/ikittfintit danno sempre più il tono nel secondo dopoguerra si è seni- una .sola eccezione: i tedeschi, 

la citta di Binh Ghia, a soli ^ am LU flVlIlUIIIU blocco nord-atlantico, i comin- pre l)atliilo per una Germa- naturalmente i tedeschi occi- 

sessanta chilometri da Sai- hH - ciano a cletcrminarc l’intera iii-i pacifica e democratica dentali, i quali in modo as- 

gon. Dopo breve, aspro com- wv H HH . . strategia militare della NATO-, Sino a poco tempo fa è stato soluto vogliano disporre di 

battimento la guarnigione W ■ ■ ■■ .IGAlCyyfU ^ ^ Presidente della Chie.sa evan- armi atomiche ». 

governativa è stata spazza- ■ ■■ strox, U quale commenta poi il ^ ^ gelica deirAssia-Nassau e «lai n i ^ i 

ta via e i combattenti dello m IT 0ftftl f/fiZ/ff 'freUner pl^r la*" creazlo^ IVB 1961 è uno dei prc.sidenti del Romolo CaCCavale 

esercito pfipolare hanno as- f f# UUmUUiiU ne di «una fascia di mine ato- ■■■ Consiglio mondiale delle _ 

.sunto completamente il con- f f !• miche - sul territorio della RFT. chiese. 

U()llo della città. La notizia mS H mnilflfl/|A|| lungo Ì confini con la RDT e x- j . -x- « La democrazia nella (piale il VÌCC Dreiìlìer 

?l‘dTF?onrdf libi■-^ nefiwwuiii.a ^SrrdTmclf. d,™ «sa n Positivi apprezzamenti del giornale sovietico noi vivb.m,, _ ..„ii «nve - » vi« premier 

’n? dS£ ... • .«.ma .m' ?, per l’azione del governo Papandreu Scelepin ripartito 

ne gli amoionii nei goverriq h _ __ " — mani il XVII anniversario il de.sldcrio di dividere la Ger- tendeva prima 11 popolo sce- DAII 

e del comando americano di jBljH JHA H della proclamazione della Re- mania per sempre con una bar- nn i -j glie ogni quattro anni un par- ClullO KAU 

Saigon. Poche ore dopo, i go- 01 pubblica popolare. La stampa riera nucleare, e simultanea- » r» j lo. de.sidera I ulteriore .sviluppo ^ j sono da un ti r^Aiiin oa 

vernativi appoggiati da uni- dedica ampio risalto al signi- mente attaccare la Francia al Pubblica oggi un nell anno prossimo dei muta- d’m-cordo che il nono- n tirimi 

tà americane tentavano di . ’ ' Acato storico della cacciata proprio carro, obbligandola averificatisi nella vita in- 

scacciare le forzi» nonolari da nitAtm vii della monarchia degli Hoen- metterà realmente in ginor- da Atene nel «piale si analizza terna e nella politica estera del . n. S, 

Bini) Ghia ma venivano re- GrHdUSlfi intrOQUZlOnB UÌ Ull TtUOVO SÌSlBItlS Ql zollcrn ed ai successi conse- chio come fece la Germania di mtcrna ed estera £-.;p crede che la realiz- ( ^ ' . celliere altio che in aereo all.a volta di ^ 

Olmi urna ma \eni\dno re- . ^,{. 5 »: diciassette an- Hitler nel 1 *)I 0 .. della Grecia. ,i„i la opinione. I comunisti termine di una visita ulfici.ale 

.spinte Cfin nuove perdite. PÌanÌfÌCaZÌOne dODO eSperìmeiltl positivi n» dai regime socialista. Vie- «Forse i ■«Ungenti di Bonn .J citici renderà possibile non bando e altri 

Il comando di Saigon al. ** H H r ne in particolare sottolineato %-ogllono. con questa proposta. P"^ A* me.'c in mese e 1 . stabilizzazione del- debbono esistere» Non ,, 

lora ripiegava .sulle incur- che l’instaurazione della Re- obbligare il P«»nlagono a rive- prez/.i della benzina sono stati citin-,ione all’inferno del esi.ste più — prosegue il teo- nJ^^-no 

sioni aeree ed al calar della Dal nOSlro Corrispondente alcuni settori. P®‘r.®bbe Pubblica popolare romeja ® dere i propri^-. alcuna opposizmne fj Cairi Alessandria. PoVto 
sera cominciavano 1 bom- SOFIA 29 stimolare una piu efficiente sx^to uno dei momenti ^ cònsiiterare soTàme prevede un aumento delle to delle posizioni di politica che eserciti un controllo. Ma said. Luxor e la diga di As- 

bardamenti terronsUci dello L’Assemblea naz’.onale utilizzazione delle risorse. P^toH^pcr la tra?fo?maiiòne crvàSe «H "gl^rna. “pieu; inxposte di 400 006(^0 di drach- estera della Grecia». una democrazia senza opposi- suan. 

abitato dove, secondo inf«)r- ^^^sscmoi^a u riduzione dei costi e un rivoluzionaria del paese, che con l’u<o di armi nucleari - nie (circa dicci milmrdi di i- 

mazioni degli ambienti mili- bu'Mja lia approx aio q pi j„jg|jQj.a,nenio della qualità nel breve giro di poco più di Rotmistrov rileva che nes- re). Il paese e dinnanzi all ai u- _ 

tari di Saigon, sarebbero sta- no economico e t delle merci. tre lustri ha spazzato via rar-.suna difesa organizzata su ter- problenia della x’endit.i dei 


Il Vice premier 
Scelepin ripartito 
dalla RAU 


isaiio ai signi- mente attaccare la Francia all L» Pravda pubblica oggi un nell’anno prossimo dei muta- d’accordo che il nono- n 

della cacciata proprio carro, obbligandola a a/ticolo del .suo corrispondente monti verificatisi nella vita in- J;*'®^ B 

a degli Hoen- metterai realmente in ginor- pio Atene nel quale si analizza terna e nella politica estera del . ,, , tx^o, ScLlepin, l 


IL CAIRO. 29 
0 ministro sox’ie- 
è rip.artito oggi 


organizzata su ter- ‘o P'’®bl 5 [ua de”» 


dei patrioti e della confusa .. prex'ede un nuo- f®®? bo stria ed un’agricoltura socia- rìtorio le mine nucleari (sen- tutto fuorché ad aumen.arc gli 

e per ora X’ana controffensi- n,imetit«T dplLi nr«idiizio- ® fabbriche dox’e il nuovo p^tj, pieno sviluppo e nel za nemmeno menzionare la mi- acquisti dei prodotti agricoli 
va delle forze sudiste, .sono • 1 .. lioj «j r nor sistema fu adottato, all inizio quale la vita culturale è In naccia che ciò crea per il suo grvei. «I monopoh hanno sol- 

scarse. Il comando america- inuusiriaie i . p quest'anno, in x’ia speri- pieno rigoglio. popolo e i suoi xMcinì). essa tanto una preoccupazione: pe¬ 
no ha tentato di far arriva- produzione a- L'oratore ha anti- mercato comune 

re nei pressi di Binh Ghia gricoladellS percento. Nel- . registra--—- ^reeo con i loro capitali e con 

- dove i combattimenti con- I «nduslria.^ 1 pai alti tassi di L-*^^^ jO imprese di Sofia. Il _ 1 ai 


rano i risultati ottenuti dal-Lj^j^ 


DA OGGI 


— nove 1 comoaitimenii con- * —--- ” li da lU imprese ai ùoiia. i 

tinuano xdolenti. secondo vo- sviluppo si avranno anc risultali — ha detto Jix'kov 

ci circolanti a Saigon — dei nn’pHn “ sono positivi e conferma- 

rinforzi a bordo di elicotte- no l'efficienza del nuovo si¬ 


ri: ma almeno tre di essi so¬ 
no stati abbattuti dalla con¬ 


meccanico e in quello chi¬ 
mico con aumenti che x’an- 


stema. Si tratta ora dì rego- 
lare certi meccanismi di ap- 


Insignito da Novotny 

iiw .->ian «uuuiiun uat.a «.un- , . . „ , 21 og» ccnlo Il nAAVII MlHUFAI'MACCIAIA memi OCli.T vna iiuenia e Uti- 

traerea del Fronte di libera- [*® nrodiizione de^beni di’ P^cazione per evitare che || ||nM¥n |«llWll|l|R%|f W ,3 politi^ estera del paese nel 

/ione. Non vengono fornite Aumenterà clèV 6 4 manifestino certi fenomu- "■ «W W WBIIVoAIA W l’.autore dice: -la maggio- 

notizie delle perdite, si di- Fn ì consiinii «li negalix'i. ^ • ranza propende a considerare 

chiara soltanto che sei «con- . rirevedf» un incromen- Jivkov ha affrontato aie --jga)iGM*Ggg BaMaVlJ^aaaalA *‘’I' mutamenti favorexolmente. 

siglieri militari» americani f ‘ j,, sono le au- ®be il problema dei prezzi <.( ni*Y|Cffg ||gT|g||g|0 I, terrore delle organizzazioni 

sono rimasti feriti. invéitur.» (Hi 5 n.-r renio), i ^ci generi di consumo, ri- «il ■■«Alia IIMAIVIIMIV neofasciste è cessato, la polizia 

La città di Binh Ghia, si- frigoriferi (eLS^per cento), “lliT'. 3X1-1 ox’ita di attaccare i democrnlici 

tuata non lontano dalla loca- : televisori C’S oer cento) ’ x>i si è manifestata una ten- CoìnVOltO flPl nrflPPQCn Plpmpntic il nnofp ® alcune centinaia di prigionie- 

lità balneare di Gap St. ‘ Neiìè sceUe Tondamenta- allaumento; per quan- bOiniOllO 061 prOCBSSO 018108011$, il POBIB ri politici sono stati rilasciati. 

Jacques era già stata teatro u ji Diano oer il '65 non riguarda la carne, il SlOVBGCO fU rÌ3bÌIÌtBtO Ofil 1963 bf*" quanto 120 loro ciirnpagm 

ai primi di questo mese di 1'discosf^ oerefò sostanziai- ^ formaggio, l'au- ^lUfOUUU lU lltfUlllldlU Ilei 1300 d'^rm, siano ancora dietro le 

un’analoga ardita noerazione “‘scosta pen:io sostanziai jp deciso due anni e sbarre delle prigioni. 11 gover- 

j 11 r 1 ”• X, mente da quello di questi) prezzo or sono dal gox’erno, DbI nostro COrrisoonilentc danna sua, di Ciementis, (poi no deH’Unione del centro ha 

delle forze popolari che so- anno. In questo quadro, il “0*"® pSt?? Jo f'X'^ilato) e di Husak. un altro assunto contemporaneamente 

praffacondo le unità sudv.et- nuox^o sistema di pianifica^ P| P j^i L’altissimo titolo d? àrt?sta ^^ovacco xIlvomelL 

namite ix-i di stanza. 1 ax’ex'a- zione. che dovrebbe essere .... ^ _ _:_-, _,_:_: sio'«cvo. iNoxomesK> lu iioera- nmhlpmi di nohtica estera- 


popolo e i suoi x’icinì). essa tonto un.a preoccupazione: pe¬ 
netrare nel mcrcafo comune 

--— greco con i loro capitali e con 

i loro manufatti I moderni 
Shylock continuano ad intasca- 
re fax’olosi profitti dai loro 

- inx’estimenti «li capitale nella 

economia greca -. 

I l NeH’e.saminare poi i muta- 

AAJfAIMA^I#VI menti della vita interna e del- 

^1 W^lllllj jll la politica estera del paese nel 

g 19G4. l’autore dice: -la maggio- 

^ H ranza propende a considerare 

tali mutamenti favorex'olmente. 
Iiy lipilWIW yy II terrore delle organizzazioni 

neofa-'ciste è cessato, la polizia 
cx'ita di attaccare i democrnlici 

ì ripm^ntk il nnota ® alcune centinaia di prigionie- 

J UieillCilllS, il pocia ri politici sono stati rilasciati. 

ìlitatn npl IQfi^ px^x- quanto 120 loro compagni 

llllalU Ilei 1303 d'armi siano ancora dietro le 

sb.arre delle prigioni. 11 gox’er- 


praffacendo le unità sudxiet- nuoxo sistema di pianifica^ P| P acquisto dei L’altissimo titolo d? artista ',ovacco Ni^vSlL ^STbera "" 

namite ivi di stanza. 1 aveva- rione che dovrebbe essere ^ agricoli delle eoo- nazionale è stato conferito ieri tidaila Sonfmà ne I 9?6 ® - 

no occupata e tenuta per al- introdotto nei prossimi mesi pgrative da parte dello Sta- f Bratislava dal presidente del- Jna fa sua completa riabilitazìo- °R®‘ ®®"® ® dimostrare 

cune ore. to. Per questi ceneri non vi ^ Repubblica cecoslovacca al giuridica e morale avvenne nuovo governo compren- 

La nuova clamorosa e X'it- è possibilità immediata di ^casione'de[°suo°'e^antcsimo *3 cronica crisi agrìcola 

J I n ridnzìnnf» nerchè ancora il “^x^^sione aei suo .e sanicsimo suprema, dietro indicazioni del non può essere risolta da un 

torio.sa impresa del Fronte di Chiesto dal P.M. figura di Novomesky xil congre-=.so del Partito co- orientamento unilaterale ver-o 

liberazione ha gettato lo sgo- - L‘ «I ® - J^xiico-prodiittixo e divenuta quasi un simbolo munista cecoslovacco, rivide l Occidente Unaxrìsionereali- 

«r. /.rimo ci A dell agncoltura non lo con- nel mondo dell intCilettuale ce- tutte le sentenze dei Tìro-r».?! ‘ una xisione reali 

mento, come si e detto a Sai- _ _ “ ____" ‘ <-n«invar,-n nnn <nin rw.r l'aiin ®‘ j .®‘ .«V- .5^®'^®’^* stica comincia a predominare 

gon dove imperversa la cri- ErOOStolO " che l’Inno venturo si po- 'alore artistico della sua opera, rìto;Dato’ ad ®®' Tl' 

SI politica, con un gover- tra eiungere a una riduzione ®®®^® occupare, da quel tempo, un!^®- ^ economicamente xantag- 

no completamente esautora. J H»; nrezzì della verdura e umana e civile del poeta posto preminente nella x’itajR'®^® P**" *3 Grecia sxnluppare 

,0 dai .an„a,l capeggiati da pCC tlUC deUa" frut’ta. che neg.; uUi- rpSTnaP," T-p::^T'L'Sr‘Nt: 

Khan col colpo di Stato di ■ xni anni sono aumentati sen- membro del comita o centrale 3^1 riconoscimenti per la rua'-deH uUimo decennio il volume 

quindici giorni fa e con la sibilmente. sebbene non vi del Partito comunista slox’acco attixilà artistica e politica, qua- delle merci tra la Grecia e 

tensione acuta manifestatasi COllaDOrOfOri sia stato alcun aggravio, da •• il P-mio Cleme^t Gottx?ald. Tukss e aumentalo di 

fra lo stesso gen Khan e gli prcSottr""'’’ v«®® d®»?’ Hbelazre. No- ^rne^'aìn^nlur^^LiJne^narìi;: A questo riguardo, l autire 

americani. ||| CÌChlliann IK kov hi’ infine detto che ';°!®®-=’'y P®i <^ 0 ‘x>yoIto nella slovacca. rileva che ogni misura del go- 

A tarda sera, colonne di I"/'"® dolorosa v»^nda del proce.yso Una delle ultime opere del verno Papandreu diretta verso 

ArnoiH-i o jiriitA amorìc-a FRANCOFORTE. 29 Quadro del generale au ai cosiddetti -nazionalisti sio- ^gnde poeta «lox-acco è la rac- la protezione degli interessi na- 

govemalixi e un a america- j, procuratore generale del colta di poesie - Villa Teresa-Izionali del paese e lo sx'iluppo 

ne sono state ’ viste uscire Tribunale di Francoforte ha costantemente negli ultimi ste accuse c prove pr<?rabbn- dell edificio dove eb- delle relazioni di buon x-icinato 

da Saigon in direzione di chiesto oggi la pon.a dcll’erga- anni, proporzionalmente so- ® 3 te. porto nei i.iai alia con- jjg yg^e prima della guerra la e di coesistenza p.iciflca con gli 

Binh Ghia stelo per due cx-coHaboratori no rimasti indietro gli sti- - ambasciata sox-ìetica e che fu altri paesi, con gli stati .sociali- 


nelle principali edicole 

antologìa 

DELL’ Unità 


Chiesto dal P.M. 

Ergastolo 
per due 
collaboratori 
dì Eichmann 

FRANCOFORTF. 29 
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La nuova clamorosa e x'it- 
torio.sa impresa del Fronte di 
liberazione ha gettato lo sgo¬ 
mento. come si è detto a Sai¬ 
gon dox'e imperx'ersa la cri¬ 
si politica, con un gox'er- 
no completamente esautora, 
to dai generali capeggiati da 
Khan col colpo di Stato di 
quindici giorni fa e con la 
tensione acuta manifestatasi 
fra lo stesso gen Khan e gli 
americani. 

A tarda sera, colonne di 
governativi e unità america- 


Binh Ghia stelo per due cx-coHaboratori no rimasti indietro gli sti- - ambasciata ««jx-ietica e che fu altri paesi, con gli stati .sociali- 

.• j- j 1 r. .u . T Adolf Eichmann nello stcr- nendi decli insegnanti del Cx.x« ii_*x* centro di ritrox-o degli intei- sti innanzi tutto, incontra la 

La radio del Palhet La«) ndnìo degli ebrei ungheresi: il Snaie samlarS. e di al- ^tafl Uniti lettuali progres.i.sti ceeoslo- comprensione e l’appoggio del- 

ha oggi annunciato che « dal tenente colonnello delle ® • j q - ,, , , ‘a maggioranza della popola- 

nrimo al 21 dicembre le for- Hermann Krumey e il capitano x^xixi® categorie operaie. Vfue Neila raccolta è menzionato ^.jone greca 

ze del Neo Lao Haksat hanno <*^”® •• SS - Otto Hun.sche. sto problema sara preso in anche lamico di gioxentù di Tuttavia. sottolincT rartiortirt 

KK M a roa Kfumey era il principale col- esame l’anno prossimo e si jCICOBrilllO Novomesky, Vlado Ciementis. j,?^*®®*®; 

abbattuto quattro aere, a rea- jab^ratore d. Eichmann"^lel suo prev^ede di risolverlo col pia- . , ^ . che fu. prima della guerra, in- Seftra n^^xamént? rinre«o 

r iL‘i.l"‘^aUrf ot"aSr;e"c; «S”’. 'K "“..^Sr svo.-osi >h Aa ' ^'^TOVieri 

"raoE’Sa . La ra. “3; T „fn Srrfp'a’lSial"*™: RoilwaVS » ?«" ■*„»„ 3r,.a 

dio del Pathet Lao ha ag- sterminio nazisti dal maggio al merose decisioni degli or- ROllWliyS importante contributo oJganizSìoni n^ofa^ìste e^tJi 

giunto che « gli imperialisti luglio 1944 gani centrali di pianificazio- WASHINGTON, 29 roristichc. nutrite d.xl regime di 

americani e i loro servi han- ne. Alcuni deputati hanno Macchinisti e fuochisti del- ^y® ^ aU’opera^ «Jet poeta in” Karamanùs, di seminare i di.s -1 

no effettuato un centinaio di ’hS dlcWaratr* chi "a Portato aH’esame del Parla- la compagnia ferroviaria pagine^n icas^e dei '®®-‘'‘ Z’’® ** .popolo, di giustifl- 

azioni aree sulla provincia e.<;cussione del testi ha dimo- mento le esperienze com- «Southern Railways > (che suo sessantesimo compleanno ®^y? cospirazione antigover- 
di Xieng Khuang durante i strato che in quel brex*e perio- piute nelle fabbriche delle serve quattordici stali della Fra le altre cose, il settimanale P*"? ®®®. tramando die- 
prìmi quindici giorni di di- do furono deportati ad Ausch- diverse regioni in cui è sta- Confederazione) si sono mes- Liierarn, «Voriny ha pubblicato . ‘x • ^ ^ 

cembro * ebrei ungheresi, introdotto il nuovo sisle- si in sciopero, in sostegno un poema di Aragon dedicato In risposta all.a mobilitazione 

cemore uomini, donne e bambini ° il di»llp nmnne rìx*endicazioni » Nox-omesky, che finisce ccn della destra e dei suoi rappre- 

Nella telefoto: un gruppo Meno del dieci per cento di HI salariali e cosi Dure oer pro^ -ffrazie- del poeta al poe- sentanti nell esercito e nella po¬ 

di governativi durante un ra* questi deportati riuscì a sfug- «xerale, gli apprezzamenti su -ontro un nrovv^imen- ***’ comunista al comunista lina, i lavoratori di Atene ser- 
atrellamento trateina il corpo gire alle camere a gas e ai questo esperimento sono sta- testa contro un provyMimen .pg, essere sempre nmasto fé- rane le file dei seguaci di reali 
di un contadino, preaunto forni crematori. tì nettamente positixd. to il quale prevede 1 abolizio- ^ ^e ste.sso». mutamenti democraticL 

« auerrigliero >, appena tru- La sentenza sarà emessa la Ikk» ne dei fuochisti sulle locomo- Var» "*• popolo di Grecia, dice in 

clSooL seconda settimana di gennaio. MUffO iDDa Uve. conclusione l’autore dell’artico. 


- ambasciata scjx'ìetica e che fu altri paesi, con gli stati sociali¬ 
tà .. Il il centro di ritrox'o degli intei- sti innanzi tutto, incontra la 

aidfl UniTl lettuali progrc,s<ii,sti cecO'Io- comprensione e l'appoggio del- 

- vacchi). . *3 maggioranza della popola- 

NeJa raccolta è menzionato ^.jone greca 

• » ” • • prima della guerra, in- ^'^xnpa di 

I ffifTAVIfiri sieme al poeta, uno dei fonda- ^'PX”®*.® 

’ tori dell’organizzazione progres- 1 . ^ - min.iccia di si- 

■ Il gl __ sista degli intellettuali .«lox'ac-!®,*''‘^*^^c ^ 3l " ^ricolo comuni- 

dello ((Southern chi DAV. alla nabihtazioneP^.f - 

della quale Noxorne^ky ha da-i^®.® ®^ * attenzione 

PfliltWflWC « t«- xiegli ultimi due anni, un ^® I^polazione dall mtensifl- 

KQimfQìfS ** importante contributo cala attixita sox-xersixa delle 

WASHINGTON, 29 ' ®®®®"t®' %ris?iS^ nutVIte^^^af regim 

Macchinisti e fughisti, del- e ’Ula im Karamanùs, di seminare i dis-1 

A 4 M vi A ri n ^ fMnei il x4S 


Un panorama fotografico 
presentato da Paolo Sprìano 
dei quarantanni di vita 
del quotidiano della classe operaia; 
della lotta coerente e decisa 
. dell’organo del P.C.I. 
al servizio delia causa dei lavoratori, 
per la pace, la libertà e il progresso 
del nostro Paese. 

UN ECCEZIONALE DOCUMENTO 
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Costa solo 350 lire 
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« guerrigliero •, 

citfate. 


appena tru- La sentenza sarà emessa la 
‘seconda settimana di gennaio. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 30 dtce mb ee 


rassegna 

internazionale 


Contrasti tra 

I ^mbe e gli USA 

topo aver tentato inutilmen* 
m ricattare la RAU per in- 
la ad abbandonare la sua 
la di solidarietà con il po* 
b congolese contro Cium* 
Igli Stati Uniti saranno co* 
Itti a ricattare Ciombe, per 
Mdirgli di ignorare l’esigen* 
[sostenuta dalla stessa RAU 
■agli altri paesi afrirani, di 
blFettiva pacifìcazione nel 
bgo? L’ipotesi, per para* 
Isale che possa apparire, vie* 
[concretamente suggerita da 
Iscrezioni rhe appaiono 
la stampa europea e ameri* 

niroltimo numero del A'ou* 
I Obiervnlciir, Michel Bus* 
H ne prospettava anzi una 
lor più drammatica: c|uella 
I gli Siati Uniti, riconosciu* 
U’inutilità del massacro di 
nleyviile ai fini di una vii* 
la sui « ribelli a, si prcpa* 
p ad accettare il principio 
la trattativa con questi ul* 
[i, gettando a mare Cioni* 
[ Costui, egli scrive, « non 
I vincere, perchè non ha 
I causa da opporre a quella 
I ribelli, perchè la nazione 
Igolese non potrebbe co* 
|irsi se non contro gli inte* 
li che Ciombe rappresenta. 
1 americani lo hanno infine 
dto. D’accord<i con i belgi, 
I hanno concesso a Ciom* 
[ a Bruxelles, una breve dì* 
|one: se non riesce a inten* 
[si con i rapi degli insorti, 
à sostituito ». 

!n un dispaccio al suo gior* 
ie, il corrispondente da Lon* 

I del New York Times, Syd* 
j Gruson, non è così catego* 
!>, ma conferma resistenza 
[seri contrasti tra gli Stali 
iti e il Belgio da una par* 
il loro fantoccio di Lenpold- 
le dall’altra. I governi di 
ishington e di Bruxelles, è 
^sta la Bi>stan7.a dell'infor* 
rione, hanno chiesto a 
tmbe in primo lungo di al* 
gare il suo governo ad eie* 
nti a moderali o; quindi, di 
citare una a tregua »'e di 
miulgare un’amnistia per i 
arioti, come primo passo ver* 
una B riconciliazione nazln* 
e D. Ciombe avrebbe ri- 
tsto picche, r.gli si sarebbe 
hiarato convinto che una 
|ua servirebbe soltanto agli 


losca 


insorti, poiché darebbe loro Ìl 
tempo di rafforzarsi, e si tra¬ 
durrebbe (l’argomento non è 
privo di humour, sulla bocca 
deireX'promuture della seces¬ 
sione ' kalangbese), in una 
a inaccettabile spartizione del 
paese ». Per lo stesso motivo, 
i mercenari devono restare, se 
necessario per a degli anni ». 
E, quanto airampliamenlo del 
governo, se ne parlerà, sem* 
mai, dopo le elezioni-truffa di 
febbraio, che sono esse stesse 
in questione. Di qui la minac¬ 
cia congiunta belgo-americana 
di «t ritirare l’appoggio » fino¬ 
ra concesso al sinistro perso¬ 
naggio. 

Gruson pone le sue infor¬ 
mazioni in relazione con una 
mera esigenza tattica dei due 
governi: quella di conciliare 
la loro politica congolese con 
la difficile situazione creatasi 
al Gonsiglio ili sicurezza del* 
rONU. E’ noto che il Maroc¬ 
co e la Costa d’.Avorio, paesi 
africani classificali come « non 
radicali », hanno presentato al 
Consiglio di sicurezza un pro¬ 
getto di risoluzione che chie¬ 
de a II tutti gli Stali n di aste¬ 
nersi dall’inlerferire negli affa¬ 
ri interni dei Congo (e i helgo- 
americani interpretano questa 
espressione come un riferimen¬ 
to all’appoggio della K \U e 
dell’Algeria agli insorti), ma 
chiede anche la ripresa degli 
sforzi esercitati iniilìlmenle 
daH’Organizzazione per funi* 
tu africana in vista di una so* 
lu/ione negoziala della guerra 
civile. Irrigidirsi sulle posizio¬ 
ni di Ciombe significherebbe 
dunque, per gli imperialisti, 
mettersi contro anche i paesi 
meno avanzati del continente. 

Quali sviluppi il dissidio sia 
destinato ad avere, è evidente* 
mente difficile prevedere, al 
momento attuale. Nelle indi¬ 
screzioni che abbiamo riferito 
è tuttavia implicita la confer¬ 
ma di un dato clie già le col¬ 
lere di Stevenson nell’aula del 
Consiglio di sicurezza avevano 
reso evidente: raggressione di 
Stanleyville è costata ai suol 
promotori sul piano piditiro 
non meno cara di quanto sia 
costala al popolo congolese in 
termini di vile umane, e li ha 
lasci:ili. in definitiva, più de¬ 
boli e più isolali di prima. 

e. p. 


Perchè Nasser aiuta i rivoluzionari congolesi 

Rappresaglia USA 
contro r&itto 

/ 

! 

Washington « rinvia » la consegna al Cairo di derrate 
alimentari per 35 milioni di dollori 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


Lo «Provdo» critico 

. / • * 

il governo laburista 
er la « multilaterale > 


essoggio del PCI 
il PC di Ceylon 

Comitato centrale del PCI 
nviato al Comitato centrale 
Partito comunista di Ceylon 
fguente telegramma: 
Desideriamo esprimervi la 
•ma solidarietà dei comuni- 
it dei lavoratori italiaiii per 
iciagura che ha colpito il 
ro bello e nobile paese, 
lliiamovi trasmettere nostra 
latia alle famiglie delle vit- 
!, a tutto il vostro popolo e 
Overao della Signora Ban- 
laaike. 

Comitato Centrale Partito 
[ Comunista italiano » 


I la Cina 
protesta per 
i «Polaris» 
nel Pacìfico 

PECHINO. 29. 
dichiarazione del gover- 
ese ha condannato oggi 
zionamento di sommer- 
« Polaris > americani al 
della costa cinese come 
ive ■ atto di provocazio- 
ontro la Cina e contro 
li del sud-est asiatico, 
iichiarazionc del gover- 
Pechino aggiunge: . Si 
di un altro vergognoso 
io di ricatto nucleare per 
le il popolo cinese non 
in esprimere la sua pro- 
indignaztone. Inviando i 
ommergibili « Polaris » 
’acifico occidentale, in 
momento, gli Stati 
intendono ovviamente 
una minaccia alla Cina 
enere la loro posizione 
ressori in Asia. Pertan- 
govemo cinese protesta 
camente contro l’atto di 
azione americano ». 
locumcnto ricorda _ che, 
1 suo primo esperimen- 
mico, il governo dì Pe- 
propose agli Stati Uniti 
ipegno ufficiale di eia- 
dei due paesi a non ri- 
e mai per primo all’im; 
delle armi nucleari. Gli 
Itati Uniti . hanno ignorato 
[uesta proposta ragionevole ed 
lanno cercato di spaventarci 
on la presenza di sominergi- 
lili nucleari, ciò che è. insie- 
uc. assurdo e ridicolo ».. 

- Il governo cinese dico 
ifine il documento — intende 
erse vera re nei suoi sforzi 
erso il divieto totale delle ar- 
il atomiche e gli Stati Uniti 
on rtaKiwiBno mal «a tnti- 


La politica dei go¬ 
vernanti britannici 
diverge dalle pro¬ 
messe elettorali 
del Labour Party 


MOSCA, 29. 

La * Pravda » di oggi rileva 
che il partito laburista inglese 
ha mutato atteggiamento sulla 
. forza multilaterale » NATO, 
da quando è andato al potere. 
Il governo laburista — dice 
il commentatore Viktor Ne* 
krasov — parla di voler alleg¬ 
gerire la tensione intemazio¬ 
nale ma agisce nel modo op¬ 
posto. Nekrasov rileva che ne¬ 
gli ambienti vicini al governo 
si parla molto dell’esistenza 
a Londra di piani diretti al¬ 
la distensione internazionale. 

< ma la partecipazione alla 
opera di creazione della forza 
nucleare multilaterale della 
NATO porta nell’opposta dire¬ 
zione. va a detrimento della 
causa della pace e della sicu¬ 
rezza europea ». 

» Ogni giorno diventa più 
chiaro che le dichiarazioni del 
programma elettorale e le 
promesse del partito laburista 
divergono dalle azioni del go¬ 
verno attualmente al potere. 
Sia nei loro documenti che nei 
loro discorsi, i laburisti ave- 
v'ano promesso che si sareb¬ 
bero rifiutati di partecipare al 
piano per la creazione della 
forza nucleare multilaterale 
deUa NATO, e non avrebbero 
in nessun modo dato ai re¬ 
vanscisti tedeschi occidentali | 
la possibilità di accesso al pul¬ 
sante della guerra nucleare ». 

Ora — rileva l’articolista — 
» stiamo assistendo all'attiva 
partecipazione di Londra ai 
colloqui sulla forma da dare al-| 
la forza nucleare della NATO.| 
In realtà, dopo la visita di 
Wilson a Washington, la Gran 
Bretagna si trova al centro 
dell’attività diretta verso la 
formazione della forza nuclea¬ 
re della NATO». 

In realtà, 1 dirigenti labu¬ 
risti hanno dato nuovo slancio 
alle proposte US.A-Bonn, che 
si ’ erano arenate. < Non im¬ 
porta come il governo britan¬ 
nico possa riservare il suo 
atteggiamento verso la "mul¬ 
tilaterale”, è chiaro che esso 
si è imbarcato su una strada 
pericolosa che conduce alla 
creazione di una simile forza. 
Esso preme soltanto per ot¬ 
tenere termini più favorevoli 
per la sua partecipazione alla 
struttura nucleare che. darà 
accesso a Bonn alle anni' di 
dlslnnloaa éi m atta >. 


IL CAIRO, 29. 

Il fermo atteggiamento del 
governo della RAU sulla 
questione congolese ha atti¬ 
rato sull’Egitto ricatti e rap¬ 
presaglie da parte degli Sta¬ 
ti Uniti. Il governo di Wash¬ 
ington — scrivono oggi gior¬ 
nali e agenzie americane — 
ha rinviato all’anno prossi¬ 
mo la decisione di concede¬ 
re o non alla RAU altri 
35 milioni di dollari in sur¬ 
plus alimentari, di cui l’Egit¬ 
to ha bisogno per far fronte 
alle difficoltà dovute allo 
scarso raccolto. L’Egitto ri¬ 
ceve già daH’Amorica pro¬ 
dotti alimentari per un va¬ 
lore di 140 milioni di dollari 
annui. 

La stampa americana (in 
particolare il New York 
Times) sottolinea che, < an¬ 
che se alla fine Washington 
dovesse decidere di inviare 
alla Repubblica Araba Unita 
le eccedenze agricole addi¬ 
zionali, questo rinvio coste¬ 
rà al (iairo molti milioni di 
dollari. Infatti, in seguito ad 
un emendamento apportato 
di recente alla legge sulle 
eccedenze alimentari, i pae¬ 
si beneficiari dovranno far 
fronte alle spese di traspor¬ 
to marittimo per le ecceden¬ 
ze che riceveranno in' base 
agli accordi sottoscritti >. 

E’ stato lo stesso Nasser 
a • rivelare, il 23 scorso, il 
carattere estremamente acu¬ 
to del contrasto fra il Cairo 
e Washington. In un discor¬ 
so pronunciato nel Giorno 
della Vittoria, cioè neU’anni- 
versario del ritiro delle trup¬ 
pe anglo-francesi da Suez, 
Nasser disse che l’amba.scia- 
tore americano Lucius Bat¬ 
tio, < infuriato », si era rifiu¬ 
tato di discutere con il mi¬ 
nistro egiziano dei Riforni¬ 
menti il problema della ven¬ 
dita di prodotti agricoli sta¬ 
tunitensi alla RAU, perché 
€ il comportamento egiziano 
non è buono ». 

Lo scopo dei ricatti ame¬ 
ricani è quello — Nasser non 
ne ha fatto mistero — di co¬ 
stringere il Cairo ad abban¬ 
donare la rivoluzione congo¬ 
lese al suo de.stino. Il presi- 
dente egiziano ha respinto 
le pressioni di Washington 
! nel modo più fermo, dichia¬ 
rando che il popolo della 
RAU è pronto a fare dei 
sacrifici, se sarà necessario, 
per difendere la sua indi- 
pendenza, ed aggiungendo: 
« La nostra posizione è chia¬ 
ra e senza equivoci: abbia¬ 
mo inviato e continueremo 
ad inviare armi nel Congo, 
perché i rivoluzionari ne 
hanno bisogno, come hanno 
bisogno deU'appoggio di tut¬ 
te le nazioni libere e oneste 
del mondo. L’Egitto non può 
assistere passivamente alla 
aggressione contro il Congo ». 

La stampa del Cairo ha 
dato ampio risalto al discor¬ 
so di Nasser e, nei giorni se¬ 
guenti. un’ aspra, pubblica 
polemica si è sviluppata fra 
la RAU e gli Stati Uniti. Il 
giornale cairota Al Akhbar 
ha accusato gli USA di usa¬ 
re la politica del < bastone e 
della carota » e ha definito il 
governo di Washington « lea¬ 
der del campo imperialista ». 
AI Akhbar ha scritto inol¬ 
tre che gli Stati Uniti ten¬ 
tano di imporre al Cairo 
l’abbandono non solo dei ri¬ 
voluzionari congolesi, ma 
anche dei repubblicani ye¬ 
meniti e dei sudanesi. < La 
battaglia per la libertà è in¬ 
divisibile nello Yemen, nel 
Congo e nel Sudan, paesi nei 
quali si combatte una lotta 
unica, che impegna le nostre 
anime, il nostro sangue e la 
nostra prosperità ». conclu¬ 
deva il giornale cairota. 


Crisi nel governo 
del Kuweih 
dimissionari 


Per il rinvio delle elezioni 
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LAGOS — Un vivo fermento regna a Lagos capitale 
della Nigeria in seguito alla decisione del primo ministro 
■ir Abubakar Tafawa Balewa di non accogliere le richieste 
dell'opposizione miranti ad ottenere un rinvio delle elezioni 
generali fissate per la fine dell’anno, cioè fra oggi e 
domani. Favorevole al rinvio delle elezioni è anche il 
Partito dell’Alleanza progressista unitaria, che afferma 
che le elezioni sono premature e soprattutto sono state 
organizzate in modo fraudolento. All’« Alleanza » fa capo 
anche il presidente della Repubblica federale Namdi Azi- 
klwe (•> Zik >) e si è determinato per questo un contrasto 
fra presidente e capo del governo. (Nella tclcfoto: mani¬ 
festanti che chiedono il rinvio delle elezioni si scontrano 
con i poliziotti nel centro di Lagos). 


Due ufficiali colombiani 


Ordinano di 
sterminare 
donne e bambini 

Drammatica denuncia di un deputato 
membro di una commissione d'inchie¬ 
sta sulle repressioni anticontadine : 


i ministri 


KUWEIT, 29 

n .governo del Kuu'eit. for¬ 
mato il 6 dicembre d.al prin¬ 
cipe ereditario, ha rassegnato 
ieri le dimissioni senza aver po¬ 
tuto entrare in funzione a cau¬ 
sa dell'opposizione della mag¬ 
gioranza deH’Assemblea nazio¬ 
nale. 

n capo dello Stato. Emiro 
Abd.allah .Al Salem Al Sabah. 
ha dovuto interrompere le sue 
vacanze a Bomb.ay per rientra¬ 
re nel Kuweit dove ha chiesto 
al principe ereditario, lo sceic¬ 
co Sab.ah .Al Salem Al Sabah. 
di sbrigare gli affari correnti in 
atte.sa che venga formato un 
nuovo governo 

Trentuno dei cinquanta dec¬ 
itati che form.ano l’AssemWea 
[nazionale del Kuweit si erano 
rifiutati di riunirsi per ascol¬ 
tare la lettura della dichiara¬ 
zione governativa e per per¬ 
mettere ai ministri di prestare il 
giuramento costituzionale. I de¬ 
putali rimproveravano al prin¬ 
cipe ereditario di avere scelto 
i suoi ministri soprattutto fra 
i commercianti e gli uomini di 
affari del paese mentre la co¬ 
stituzione prevede che 1 mem¬ 
bri.' del governo non svolgano 
jrttività commerciali private. 


BOGOTA’, 29 

11 deputato Alvarez Echandia 
ha denunciato in Parlamento 
che nel solo dipartimento di 
Tolima le forze armate della 
Colombia hanno ucciso più di 
sedicimila contadini dal 1949 ad 
oggi. Alvarez Echandia ha fatto 
parte di una commissione par¬ 
lamentare speciale d'inchiesta 
che ha investigato sugli atti di 
violenza in quel dipartimento 
colombiano. Nella relazione, si 
accusa il generale Navas Pardo 
ed il colonnello Villarte di aver 
impartito ordini diretti per uc¬ 
cidere donne, bambini ed uo¬ 
mini completamente indifesi. La 
relazione afferma inoltre che 
dal 1949 sono state incendiate 
«rentaquattromilatrecento case 
di campagna, e trentaduemila- 
quatlrocentotrenta contadini so¬ 
no stati espulsi dalle terre di 
cui erano proprietari. 

Ricordiamo al nostro lettore 
che^ dal 1949 è in corso in Co¬ 
lombia una delle più lunghe e 
sanguinose guerriglie della sto¬ 
ria umana, nella quale si sus¬ 
seguono e si intrecciano insur¬ 
rezioni contadine, feroci re¬ 
pressioni condotte da gendarmi, 
soldati e bande armate al soldo 
dei feudatari, alti veri e pro¬ 
pri di banditismo, incendi e 
saccheggi. Si calcola che 300 
mila persone siano rimaste uc¬ 
cise in questo eccidio collettivo 

Ne] corso degli anni, per di¬ 
fendersi dai soldati e dai ban¬ 
diti pagati dai ^andi proprie¬ 
tari e dai politicanti tràrghesi. 
i contadini hanno formato grup¬ 
pi di autodifesa, occupando e 
amministrando vaste zone in¬ 
terne del paese. I comunisti 
hanno ax'uto ed hanno tuttora 
un ruolo importante nelle or¬ 
ganizzazioni politiche ed armate 
dei contadini. 

Da alcuni mesi, con l’aiuto 
diretto degli americani, il go¬ 
verno e l'esercito colombiano 
hanno intrapreso un'azione re¬ 
pressiva su vasta scala, diretta 
a distruggere per sempre le 
zone di autodifesa e a liquidare 
il movimento contadino. Truppe 
equipaggiate con le armi e i 
mezzi più moderni, addestrate 
nella contro - guerriglia, e co¬ 
mandate da ufficiali senza scru¬ 
poli. hanno attaccato le zone 
di Marquetalia, di £1 Fato, ed 


altre, fucilando, torturando, in¬ 
cendiando spietatamente. Se¬ 
condo denunce pervenute al 
parlamento e all'unico foglio 
veramente libero della Colom¬ 
bia. Voz Proletaria, l’esercito 
ha impiegato bombe al napalm 
e perfino mezzi ' batteriologici, 
diffondendo una malattia con¬ 
tagiosa che uccide rapidamente 
i bambini. Tali denunce sono 
state diffuse nel mondo dalle 
agenzie Prensa Latina, cubana. 
Tass, sovietica, e Hsin-hua, ci- 
ne.-e. 

Le rivelazioni del deputato 
•Alvarez Echandia confermano 
la veridicità delle denunce pub¬ 
blicate dai dirigenti contadini. 
In Colombia si svolge una - si¬ 
lenziosa- guerra di sterminio, 
che la - grande - stampa bor- i 
ghese finge di ignorare. I 


Dakar 

Attocchi partigiani 
nella Guinea 
« portoghese » 

D.AKAR. 29 

Le forze patriottiche del Fron¬ 
te di lotta per l’indipendenza 
della Guinea cosiddetta porto¬ 
ghese hanno ottenuto notevoli 
successi nelle due ultime ope¬ 
razioni contro i colonialisti 
portoghesi. Un comunicato e- 
messo dalla direzione del Fron¬ 
te dice che 48 colonialisti sono 
stati uccisi e alcune decine fe¬ 
riti nel corso di fiueste ope¬ 
razioni. ’ - ‘ 

Il comunicato rileva che l 
distaccamenti di patrioti sono* 
riusciti a distruggere comple¬ 
tamente un aerodromo nei di¬ 
stretto di Barro, presso la fron¬ 
tiera con il Senegai. I parti¬ 
giani hanno ugu.almente distrut¬ 
to due autocarri uccidendo ol¬ 
tre 20 soldati portoghesi in un 
.altro settore, nella zona tra 
Belata e Gabou Essi hanno an¬ 
cora demolito alcune stazioni di 
rifornimento che erano usate 
dairesenrito coIonialisLa presso 
Ir. capitale della Guinea por- 
ito^beso, Bissau. 


Messaggio 

trale un drappo cremisi con 
frange dorate copre in parte 
il bassorilievo di bronzo col¬ 
locato dietro la presidenza. 

Tre poltrone identiche pei 
Saragat e i presidenti delle 
due (Temere sono allineate al 
banco della presidenza. Alle 
ore 10,59 precise, il Presiden¬ 
te della Repubblica ha fatto 
il suo ingresso neU’aula, ac¬ 
compagnalo da Bucciarelli 
Ducei, Zelioli Lanzini e gli 
altri rappresentanti del Par¬ 
lamento. 

I/assemblea sì è levata in 
piedi (ad eccezione dei mo¬ 
narchici e dei missini) men¬ 
tre l'on. Bucciarelli Ducei, 
avendo alla sua de.stra il 
Pre.sidente Saragat e alla sua 
sinistra il sen. Zelioli Lanzi¬ 
ni, ha letto la formula di rito: 

« Invito il Presidente della 
Repubblica a prestare giura¬ 
mento davanti al Parlamento 
a norma dell’art. 91 della 
Costituzione ». Saragat, con 
voce chiara ma lievemente 
stridula, alzando la mano 
aperta sulla Costituzione ha 
detto: «Giuro di essere fedele 
alla Repubblica e di osserva¬ 
re lealmente la Costituzione». 

Il Presidente della Camera 
ha quindi ceduto il posto al 
Presidente della Repubblica 
ed ha invitato i membri del 
Parlamento a setlere Saragat, 
in piedi, al centro del banco 
della presidenza, legge lenta¬ 
mente il suo messaggio. 1 
passi salienti del me.ssaggio 
ed in particolare quelli nei 
quali il Presidente della Re¬ 
pubblica ha sottolineato il 
valore della Resi.stenza, co¬ 
me fondamento della nostra 
Repubblica, sono stati sotto- 
lineati d.a vivi applausi del¬ 
l’assemblea, applausi ai quali 
non si sono mai associati nè 
liberali nè monarchici nè 
missini (questi hanno ap¬ 
plaudito solo il saluto del 
Presidente alle Forze Ar¬ 
mate). 

Diamo qui di seguito il te¬ 
sto del messaggio: 

« Onorevoli senatori, ono¬ 
revoli deputati, di fronte a 
voi, rappresentanti delia so¬ 
vranità del popolo italiano, 
che mi avete investito delle 
funzioni di Presidente della 
Repubblica, mi inchino gra¬ 
to e commosso, consapevole 
dell'altezza del compito affi¬ 
datomi e della debolezza del¬ 
le mie forze. 

« So che gli unici titoli che 
mi hanno raccomandato ai 
vostri suffragi sono le con¬ 
vinzioni democratiche e un 
passato di militante per la 
libertà. Cercherò di essere 
degno del vostro voto; sarò 
certo fedele al mio giura¬ 
mento. 

< La nostra Repubblica, na¬ 
ta dalla Resistenza e fondata 
sul lavoro, è stata presieduta 
da uomini insigni al cui 
esempio mi ispirerò costante¬ 
mente. Enrico De Nicola ci 
ha dato un’alta lezione di 
distinzione morale e di devo¬ 
zione al bene pubblico: Lui¬ 
gi Einaudi ha posto al ser¬ 
vizio del Paese la sua lunga 
esperienza di uomo libero e 
la sua vasta dottrina di scien¬ 
ziato; Giovanni Gronchi ha 
portato il contributo di un 
vivo fervore sociale: Antonio 
Segni ha sacrificato la sua 
salute allo scrupoloso adem¬ 
pimento dei suoi doveri. Pos¬ 
sa il riposo a cui per le note 
dolorose circostanze si trova 
costretto re.stìtuirgli la pie¬ 
nezza della salute. E’ questo 
l’augurio più fervido che sale 
[verso di lui. la cui ricom¬ 
pensa è la stima e l’affetto 
di tutti gli italiani (applausi). 

« Da questi alti insegna- 
menti traggo norma per es¬ 
sere un Presidente al di so¬ 
pra dei partiti — la cui fun¬ 
zione è insostituibile per la 
vita della democrazia — per 
essere un sereno moderatore 
dei contrasti che la vita del 
Paese sprigiona come con¬ 
dizione del proprio sviluppo. 

« La Repubblica democra¬ 
tica, gloriosa creazione sto¬ 
rica per il cui avvento è oc¬ 
corso un travaglio che dagli 
albori del Risorgimento sino 
alle lotte della Resistenza ha 
visto gli inenarrabili sacri- 
\fici del popolo e l’olocausto 
dei suoi eroi, è garanzia del 
progresso del Paese, del con¬ 
solidamento della libertà e 
del trionfo degli ideali di giu¬ 
stizia sociale. 

« Nel nostro tempo si im¬ 
pongono tre grandi doveri a 
cui la democrazia deve ot¬ 
temperare: la difesa della pa¬ 
ce e della sicurezza: il conso¬ 
lidamento delle libere isfi- 
tuzioni: l’avvento di un siste¬ 
ma sociale in cui Viniziativai 
individuale — garantita nei 
.suoi diritti e nella sua vitale 
funzione dalla Costituzione 

— si saldi con quella della 
collettività, consentendo, in¬ 
sieme, il massimo sviluppo 
delle energie produttive e 
dando una risposta positiva 
ai problemi dei lavoratori. 

c La tecnica ha reso possi¬ 
bile la costruzione di armi 
mostruose che. se impiegale, 
farebbero scomparire ogni 
traccia di vita sul nostro 
pianeta. La difesa della pace 
è quindi tl primo dovere dei 
legislatori, degli uomini di 
governo e dei Capi di Stato. 
Ma la pace si persegue crean¬ 
do con tenacia e con pa¬ 
zienza le condizioni che la 
renderanno inviolabile. 

« La pace, che oggi è ga¬ 
rantita dall’equilibrio delle 
forze — equilibrio a cui l’/ta- 
lia contribuisce partecipando 
alValleanza difensiva atlanti¬ 
ca con le grandi Democrazie 

— deve diventare inviolabile 
con il disarmo progressivo, 
simultaneo e controllato. La 
via che porta al disarmo c 
quella della distensione in¬ 
ternazionale, del colloquio 
tra goi'crni che rappresen¬ 
tano sistemi politici, econo¬ 


mici e sociali diversi, è la 
via della comprensione e del¬ 
la tolleranza. 

< Anche la costruzione — 
a cui l’Italia partecipa — di 
una Europa democratica eco¬ 
nomicamente e politicamente 
integrata è un potente fatto¬ 
re di pace. 

« Questo libero Parlamen¬ 
to è il presidio delle libertà 
democratiche, è la garanzia 
della indipendenza ed unità 
della Patria, è la sede solenne 
dove si manifesta e si attua 
la volontà del popolo e si rea¬ 
lizzano le sue aspirazioni pro¬ 
fonde, dove si dibattono l 
suoi problemi e si costruisce 
un ordine democratico di giu¬ 
stizia, di libertà e di pace. 
E’ questo l'ordine configura¬ 
to dalla nostra Costituzione, 
a garanzia del quale — per 
la retta interpretazione ed 
attuazione legislativa — è 
posto l’altissimo presidio del¬ 
la Corte Costituzionale. 

« La salvaguardia della 
funzione parlamentare è la 
salvaguardia della democra¬ 
zia e la condizione prima 
per lo sviluppo della giusti¬ 
zia sociale. Nella Repubbli¬ 
ca democratica la libertà po¬ 
litica e la giustizia sociale 
trovano il terreno su cui con¬ 
solidarsi e progredire. Le 
realizzazioni sociali piu re¬ 
sponsabili e coraggiose de¬ 
vono rimuovere, secondo la 
parola della Costituzione, 
” gli ostacoli di ordine eco¬ 
nomico e sociale che, limitan¬ 
do di fatto la libertà e l’egua¬ 
glianza del cittadini, impedi¬ 
scono il pieno sviluppo della 
persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i la¬ 
voratori^ all’organizzazione 
politica, economica e sociale 
del Paese ”, 

< La Repubblica italiana 
nel campo politico, economi¬ 
co e sociale è ispirata da una 
concezione democratica della 
vita e dalla fede nel valore 
supremo della libertà. 

« Il messaggio cristiano che 
irradia da Roma illuminando 
la coscienza del popolo ita¬ 
liano ed una larga parte del¬ 
l’umanità conferisce alla 
Chiesa cattolica, nella sua 
sfera, il diritto morale oltre¬ 
ché giuridico già consacrato 
dalla Co.stitTtzione a uno sta¬ 
tuto di sovranità e indipen¬ 
denza accanto allo Stato so- 
tnano e indipendente nella 
sua propria sfera. 

€ La Repubblica democrati¬ 
ca difende concretamente la 
famiglia come uno dei cardi¬ 
ni fondamentali del vivere 
civile, proteggendo la mater¬ 
nità, l’infanzia, la gioventù 
che è l’avvenire della Na¬ 
zione. 

« Non c’è priorità nella rea¬ 
lizzazione dei dettati della 
Costituzione che debbono es¬ 
sere attuati in armonico svi¬ 
luppo in rapporto ai mezzi 
disponibili. 

< Ma se priorità ci fosse, 
metterei l’accento sulla casa 
al lavoratori, sulla sanità 
pubblica e sulla scuola. Sul¬ 
la scuola, che in breve vol¬ 
gere di anni deve venire de¬ 
mocratizzata in modo da ga¬ 
rantire la selezione di tutti 
I giovani e l’avviamento agli 
studi superiori con Vunico 
criterio delle capacità e delle 
attitudini. Si creerà così la 
futura classe dirigente del 
Paese, in tutto degna dei 
compiti immani di una De¬ 
mocrazia moderna. 

€ La libertà e la Democra¬ 
zia non vivono soltanto nel 
giusto equilibrio tra i /attori 
economici, sociali e politici, 
ma esse ricevono luce dalla 
cultura, dalle arti, dalla .scien¬ 
za. Inoltre, proprio per la di¬ 
mensione che ai problemi 
della nostra comunità confe¬ 
risce la rivoluzione tecnolo¬ 
gica. l’attività culturale è 
sempre più necessaria allo 
sviluppo economico e sociale 
del mondo moderno. 

€ L’ideale di un’Italia pro¬ 
tesa verso il futuro si sostan¬ 
zia di progresso pratico così 
come di una ricca, vivace 
produzione e circolazione di 
idee. Vita e cultura non pos¬ 
sono considerarsi contrappo¬ 
ste e, se ogni sforzo deve 
essere fatto per avvicinare 
tutti i cittadini alle creazioni 
dello spirito artistico e scien- 
lifico, non meno necessario 
è far sentire agli artisti, agli 
scrittori, agli scienziati, ai 
pensatori che essi non deb¬ 
bono isolarsi in una torre di 
avorio, ma partecipare alla 
vita attiva della Nazione in 
cammino sotto il segno della 
Democrazia. 

<In questo momento solen¬ 
ne desidero rivolgere il mio 
grato pensiero alle nostre 
Forze Armate, sicuro presi¬ 
dio dell’inàipendenza nazio¬ 
nale. Ben conosco tutti i sa¬ 
crifici e tutte le glorie del 
nostro Esercito, della nostra 
Marina e della nostra Avia¬ 
zione e sarà mio impegno 
particolare quello di seguirli 
da vicino nella loro quotidia¬ 
na azione. Le Forze Armate 
raccolgono nelle loro file i 
nostri figli e pertanto rap¬ 
presentano il meglio di noi 
stes.si. 

<La Repubblica sorta dalla 
Resistenza si gloria della sua 
origine immediata (\ivìssimi 
appallisi cui non si associa¬ 
no liberali e missini). Nata 
spontaneamente da tutti i 
ceti, la Resistenza ha con¬ 
sentito al nostro Paese di 
occupare in un momento tra¬ 
gico della sua storia un po¬ 
sto onorevole tra i combat¬ 
tenti per la libertà. Ad essa 
l’Italia democratica deve una 
grande parte del suo patri¬ 
monio volitico e morale. Dal¬ 
la Resistenza trae alimento 
la ' riconciliazione delle mi¬ 
gliori energie nel nome del¬ 
ia libertà. Con la Resistenza 
l’Italia ha potuto affrettare i 
tempi del suo reinserimento 
nella comunità internaziona¬ 
le. La Resistenza deve essere 
resa dalla nostra scuola sem¬ 


pre più viva nella ricono¬ 
scenza del Paese come il no¬ 
stro secondo Risorgimento. 
(L’Assemblea applaude ' in 
piedi). 

« Le relazioni tra il Capo 
dello Stato ed il Governo so¬ 
no fissate dalla Costituzione 
e sarà nella rigorosa tutela 
e attuazione della Costituzio¬ 
ne, di cui il Presidente della 
Repubblica è garante, che la 
azione del Governo troverà 
la sua più libera e piena 
esplicazione. 

€ Alla Magistratura italia¬ 
na, del ctii Consiglio Supe¬ 
riore mi onoro di essere il 
Presidente, va riconosciuto, 
nella sua assoluta autonomia, 
il posto fondamentale di su¬ 
prema guardiana della no¬ 
stra vita civile. Tutto ciò 
che potrà esser fatto per raf¬ 
forzare questo presidio del¬ 
la nostra ordinata conviven¬ 
za gioverà all’intero Paese, 

* Dell’azione governativa 
i funzionari dello Stato co¬ 
stituiscono lo strumento fon¬ 
damentale. Comprendo tutto 
il travaglio cui questi funzio¬ 
nari si trovano talvolta as¬ 
soggettati e mi è gradita la 
occasione per rivolgere loro 
il mio saluto e l’espressione 
della mia attenzione. I loro 
problemi sono i problemi di 
tutta la Nazione e la soluzio¬ 
ne di essi consentirà di da¬ 
re alla macchina dello Stato 
quell’efficienza che i compiti 
odierni richiedono in parti¬ 
colare misura. 

c Agli operai, ai contadini. 
agli impiegati, ai tecnici, ai 
professionisti, agli studiosi, 
ai lavoratori tutti, va il mio 
commosso saluto. Essi sono 
le forze attive del Paese, i 
protagonisti della vita nazio¬ 
nale. E’ nella loro opera quo¬ 
tidiana che si costruisce la 
realtà di oggi e si prepara la 
realtà di domani (applausi). 
Da loro la vita politica, eco¬ 
nomica e sociale della Nazio¬ 
ne trae il suo alimento, da 
loro la democrazia trae la 
sua validità e la sua forza e 
dalla Democrazia i lavorato¬ 
ri hanno il diritto di atten¬ 
dersi la risposta ai loro pro¬ 
blemi. 

« Onorevoli senatori, ono¬ 
revoli deputati, voi mi atwte 
affidato con la più alta ma¬ 
gistratura dello Stato la cu¬ 
stodia dei supremi valori del¬ 
la Patria. Con animo com¬ 
mosso ma con ferma volontà 
mi accingo ad adempiere il 
mandato affidatomi. So che 
posso contare sul vostro con¬ 
siglio, so che il popolo mi 
aiuterà con la sua fiducia 
nelle istituzioni democrati¬ 
che, so che l’avvenire vedrà! 
la continua ascesa del Pae¬ 
se. Con l’aiuto della Prov¬ 
videnza darò tutto me stesso 
per contribuire al progresso 
sociale, al rafforzamento del¬ 
la democrazia, al consolida-\ 
mento della pace. 

< Viva l’Italia! (applausi) ». 

L’a.ssemblea che aveva già 
ripetutamente applaudito i 
passaggi salienti del discorso 
presidenziale, in particolare 
tutti quelli nei quali si fa¬ 
ceva riferimento alla origine 
antifascista della no.stra Re¬ 
pubblica, ha salutato ancora, 
in piedi, la conclusione del 
me.ssaggio. 

Il presidente Bucciarelli 
Ducei ha quindi dichiarato 
chiu.sa la seduta, e mentre i 
parlamentari in Transatlan¬ 
tico commentavano ancora il 
carattere del me.ssaggio, il 
Presidente nell’atrio si è ac¬ 
comiatato dai rappresentanti 
del Parlamento e accompa¬ 
gnato dal presidente del Con¬ 
siglio, dagli on. Bucciarelli 
Ducei e Zelioli Lanzini è 
uscito dal Palazzo. Nel mo¬ 
mento in cui egli è apparso 
sulla scalea, la banda dei ca¬ 
rabinieri disposta nella piaz¬ 
za, ha intonato l’inno nazio¬ 
nale. Subito dopo, accompa¬ 
gnato dal presidente del Con¬ 
siglio, il Presidente _ Saragat 
si è avviato al Quirinale. 

Rimpasto 

vando la frantumazione inter¬ 
na delle « correnti », con le 
« punizioni > inflitte nel corso 
stesso della battaglia, giunge 
da tutte le correnti di mino¬ 
ranza. Sindacalisti, « fanfania- 
ni > e < scelbiani » chiedono, 
per motivi opposti, una discus¬ 
sione generale e pongono il 
problema di una riforma del¬ 
l’attuale direzione de (doro- 
tea), che ha portato il par¬ 
tito alla sconfitta. I « sinda¬ 
calisti », in pari’cclarc, pre¬ 
mono perché il Consiglio Na¬ 
zionale sia convocato entro il 
10 gennaio. Essi pongono sul 
tappeto il problema di una 
discussione politica sui « casi * 
di Donat-Cattin e De Mita, 
sospesi dal partito. Negli am¬ 
bienti sindacalisti si confer¬ 
ma, inoltre, la intenzione di 
Pastore e dei cinque sottose¬ 


gretari di « Forze Nuove » dd 
dare le dimissioni dal gover¬ 
no, in ec^o di solidarietà eoa 
i colleghi colpiti dalle misure 
disciplinari. 

Da parte dorotea.’ lo scacco 
politico subito, ha provocato 
reazioni di ira, che trapelava¬ 
no daU’editoriale del Popolo 
di ieri. La causa della seca- 
fitta — secondo il giornale — 
va ricercata nella c indisci¬ 
plina » sulla quale l’organo de¬ 
mocristiano annuncia che « U 
partito dovrà fare un esame 
di coscienza attento e seve¬ 
ro ». Tra i propositi che si at¬ 
tribuiscono al gruppo doroteo 
più oltranzista di Colombo e 
Piccoli, pare vi sia quello di 
criticare duramente Rumor al¬ 
la cui € mollezza » verso la 
« dissidenza » fanfaniana i pdù 
intransigenti fanno risalire i 
motivi dello sbandamento ve¬ 
rificatosi nella DC. Si attri¬ 
buiscono ai « dorotei » altre 
intenzioni, nei confronti del 
governo. Per il prossimo « rim¬ 
pasto » i dorotei vorrebbero 
imporre un loro uomo di ri¬ 
lievo, o un loro fiduciario, al 
ministero degli Esteri, come 
« contrappeso * all’ascesa di 
Saragat al Quirinale. ’Tra i can¬ 
didati alla Farnesina, oltre al- 
rotornamente ricorrente nome 
di Piccioni (al quale la carica 
sarebbe offerta come ricom¬ 
pensa per la sua mancata can¬ 
didatura alla Presidenza della 
Repubblica), si fanno i nomi 
dello stesso Colombo o di Ta- 
vi a ni. 

La « vendetta » dorotea con¬ 
tro le « dissidenze » per la 
sconfitta subita, si prevede ohe 
si estenderà in diversi settori, 
di sottogoverno oltreché di go¬ 
verno. Si parla di una vera 
e propria « controndata » che 
dovrebbe colpire i diversi 
gruppi di potere democristia¬ 
ni di non stretta osservanza 
dorotea. Motivo di preoccirpa- 
zione, per lo svolgersi di que¬ 
sta operazione, è stato per 1 
dorotei. tuttavia, l’incontro Sa- 
ragat-Fanfani, an'eniito poche 
ore prima della proclamazione 
del leader socialdemocratico a 
Presidente della Repubblica. 
Questo incontro fra i due uo¬ 
mini politici, ha destato molto 
interes.se negli ambienti poli, 
tici. Alcuni lo consideravanp 
come l’a\'vio dì una « riconci¬ 
liazione ». Il Popolo ha cer¬ 
cato di nascondere compieta- 
mente il colloquio, uflìclal- 
niente definito « dì cortesia ». 

Condonate le 
pene ai militari 

n ministro della Difesa, In 
orcasione dcirinsediamento del 
Presidente della Repubblica, ha 
disiMìsto il condono delle pena 
disciplinari, fino a quelle di ri¬ 
gore comprese, a tutti gli ap¬ 
partenenti alle forze armate. 


ONU 


Ancora 
evitato 
lo scontro 
per le quote 

NEW YORK. at. 

I/Assemblea generale del- 
rONU ha accettato oggi una 
proposta del suo presidente. 
Quaison Sackey. che le per¬ 
metterà di completare i lavori 
di fine d’anno evitando il t*- 
inuto scontro fra Stati Uniti e 
Unione Sovietica in merito alla 
questione dei finanziamenti par 
rintcrvento nel Congo. In ba¬ 
se alla proposta, i posti che 
diventeranno vacanti nel C^on- 
siglio di Sicurez-za alla data del 
31 dicembre sono stati riempi¬ 
ti attraverso -«contatti privati- 
condotti tra le delegazioni. 

I -« contatti privati » si sono 
svolti neU’ufflcio dei presiden¬ 
te ed hanno avuto, in realtà, 
il carattere di una elezioDO. 
con impiego di schede. Con cl6. 
è stata eliLsa la preclusione po¬ 
sta dagli americani, secondo 1 
quali nessuna votazione è po»- 
sibile se l’URSS non paga la 
quote. 

Malaysia. Olanda e Uruguay 
sono stati eletti membri non 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza succedendo rispetti¬ 
vamente alla Cecoslovacchia, 
Norvegia e Brasile. La Malay¬ 
sia occuperà il seggio sino alla 
fine del 1963, gli altri due pao- 
si fino alla fine del 1966. Il sue- 
cessore del M.irocco non è sta¬ 
to ancora designato: il presi¬ 
dente Quaison-S.ackey ha an¬ 
nunciato che dovrà effettuare 
nuove consultazioni per quanto 
concerne le candidature del 
Mali e della Giordania. 

A quanto si apprende, il se¬ 
gretario generale dell’ONU, U 
’ThanL lancerà domani un ap¬ 
pello a tutti i membri della 
ONU per invitarli a versare 
un contributo volontario ad un 
«fondo di soccorso- dell’or¬ 
ganizzazione. La dichiarazlona 
di U 'Thant sarebbe attualmen¬ 
te oggetto di consultazioni con 
i principali interessati, • «laè 
USA e URSS. 
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Pescara 


In lotta i meziadri 

^ ' ' * * , 

per imporre 
l'applicazione delle leggi 


li nostro corrispondente 

PESCARA. 29 
^na vasta mobilitazione di 
cadri è in atto in tutta 
)rovincia sulla base del- 
ientamento scaturito nel- 
tima riunione delle Se¬ 
terie delle Federmezzadri 
]zzesi. Già è in atto in 
ite aziende l’azione e la 
[a sindacale per dare una 
)osta agli agrari che su 


indicazione deli’Unione A- 
gricoltori si. ostinano a non 
dare pratica applicazione alle 
nuove disposizioni di legge 
sui patti agrari respingendo 
nel contempo ogni trattativa 
atta a regolamentare i capi¬ 
tali conferiti dai mezzadri i 
oleggi delle macchine agrico¬ 
le e le spese di manodopera. 

Intanto nella giornata di 
lotta e di sciopero nazionale 
dei giorni .‘■“orsi si sono svol- 


Firenze 

' » 

GIUNTA 
PCI - PSI 
IA CERTALDO | 

FIRENZE, 29. | 

Il Consiglio comunale di Certaldo (Firenze) ' 
ha eletto il sindaco e la nuova amministrazione | 
comunale. Un folto pubblico ha assistito alla pri¬ 
ma seduta del Consiglio dopo il voto del 22 no- | 
vembre; la nuova amministrazione comunale si ' 
I fonda, ancora una volta, sulla collaborazione fra | 
comunisti e socialisti. A capo deH'amministrazio- , 
ne è stato confermato il compagno Marcello Ma- I 
sini. Gli assessori sono: Bruno Bucalossi (PCI), i 
Metello Nencioni (PCI), Marino Gabrielli (PCI), I 
Bruno. Pertici (PSI), Antonio Calvetti (PSI), | 
Wladimiro Spini (PCI). Dunque, un altro gros- * 
so centro della provincia con un numero di abi- | 
tanti superiore ai diecimila, ha già prov- ’ 
veduto alla costituzione della nuova ammini- | 
strazione comunale, che si basa sulla collabora¬ 
zione unitaria dei comunisti e dei socialisti. | 
Anche all’Impruneta, il Consiglio comunale • 
ha eletto il sindaco e la giunta: come avevamo I 
detto ieri a capo della giunta è stato confer- i 
mato il compagno Sergio Conforti. L’ammini- I 
strazìone comunale risulta così composta: vice- | 
sindaco Azelio Nardi (PSI), assessori: Bruno ' 
Tassini (PCI), Mario Forconi (PCI), Gianpaolo | 
Migliorini (PSI), Giuliano Giuliani (PCI), Giu- ' 
lio Ro.ssi (PSIUP). I 

Anche la giunta dell’Impruneta si regge sul¬ 
la collaborazione del PCI, del PSI e del PSIUP: | 
c^e risulta dall’accordo siglato dai tre partiti I 
di «sinistra», l’amministrazione opererà sulla | 
base di una linea politica e programmatica di i 
ordine generale che ha al suo centro la prò- I 
grammazione democratica, l’attuazione dell’Ente i 
Regione, l’autonomia degli Enti Locali. I 

J 


le due grandi manifestazioni 
di zona a Loreto Aprutino e 
Città S. Angelo e assemblee 
in altre località agrarie della 
provincia decidendo i nuovi 
termini di lotta verso la con¬ 
troparte inadempiente, per la 
chiusura delle contabilità co¬ 
loniche con tutti i diritti con¬ 
quistati con Tultima legge .sui 
patti agrari, per la risoluzio¬ 
ne di tutte le controversie 
sulla contabilità I mezzadri 
hanno deciso inoltre di sol¬ 
lecitare il Governo, il Parla¬ 
mento e 1 partiti politici per 
una pronta realizzazione de¬ 
gli Enti di sviluppo agricoli 
che prevedano l’obbligo di 
X’endita e il controllo del prez¬ 
zo della terra in relazione al¬ 
lo stralcio di legge sui mutui 
quarantennali già approvati 
dal Senato della Repubblica. 

I mezzadri hanno ancora 
rivendicato e rivendicheran¬ 
no attraverso la lotta una 
completa riforma del pensio¬ 
namento con l’inclusione dei 
mezzadri nella gestione or¬ 
dinaria prevedendo nel con¬ 
tempo l’aumento dei minimi 
di pensione a L. 20 mila e 
l’estensione ai coloni e ai 
mezzadri degli assegni fami¬ 
liari operando un notevole 
passo verso la riliquidazione 
del trattamento assistenziale 
e previdenziale. 

A tal proposito oltre ai nu¬ 
merosi ordini del giorno vo¬ 
tati nelle assemblee, delega¬ 
zioni di mezzadri si son por¬ 
tati presso l’Unione Agricol¬ 
tori Autorità e Partiti per sol¬ 
lecitare il loro intervento al 
fine di ottenere il pieno rico¬ 
noscimento da parte degli 
agrari di tutti 1 diritti mezza¬ 
drili (riparto 58%, condire¬ 
zione aziendale, disponibilità 
dei prodotti, ecc.) e per evi¬ 
tare lotte e agitazioni sinda¬ 
cali della categoria. 

Inoltre i mezzadri rivendi¬ 
cano dalle aziende di tras- 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli (tabacco, barbabietole, 
latte, ecc.) di onerare Tacere- 
dito diretto della quota mez¬ 
zadrile. 

La Federmezzadri provin¬ 
ciale ha deciso di dare seguito 
all’azione mezzadrile in cor¬ 
so estendendola in tutte le 
aziende e centri agricoli, men. 
tre intensifica riunioni e as¬ 
semblee di zone di mezzadri 
e attivisti sindacali. 

L’insieme del movimento 
mezzadrile per la realizzazio¬ 
ne delle iniziative avrà un 
narticolare momento di mobi¬ 
litazione, qualora dovesse 
persistere l’intransigenza pa¬ 
dronale, in una giornata di 
sciopero e di lotta di tutti i 
mezzadri pescaresi. 


S. Giovanni in Fiore 


forse Giunta 
largamente 
unitnrin 

' - 1 * I m t ^ 

Anche la sinistra (i.c. accoglierebbe le 
proposte del PCI e del PSIUP 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 29. 
ogni probabilità 
S. Giovanni in Fiore sarà 
amministrato per i prossi¬ 
mi 5 anni da una giunta 
largamente unitaria, espres¬ 
sione di uno schieramento 
politico che va da tutti i 


La Spezia 

Giunte (li sinistra 
a Corrodano 
e Zignago 

LA SPEZIA, 29 
Altre due amministrazioni 
di sinistra sono state forma¬ 
te nella provincia di La Spe¬ 
zia. A Carrodano nella Val 
di Vara è stato riconfermato 
sindaco il compagno Virgi¬ 
lio Gianelli (PCI). Sono sta¬ 
ti eletti assessori effettivi 
Guido Bozzone e Bonfiglio 
Gallegari (PSI) e supplenti 
Andrea Bono e Albino Ber- 
tolotti (PCI). Nel comune di 
Zignago sempre nella Val di 
Vara è stato eletto sindaco il 
compagno Rocco Benelli del 
Partito socialista. La Giunta 
è risultata composta degli as¬ 
sessori effettivi Marcello Me- 
nini (PCI), Pietro Righetti 
(PCI) e dagli assessori sup¬ 
plenti Si' oidi (PSI) e (5an- 
dolfi (PSIUP). 

Per i bimbi 
libretto sanitario 
delTONMI 

< La Federazione Provincia¬ 
le ONMI di Cagliari comuni 
ca che l’Opera Nazionale 
Maternità Infanzia a partire 
dal prossimo anno 1965 allo 
scopo di predisporre un ra¬ 
zionale programma di prote¬ 
zione sanitaria per tutti 
bambini fino ai 6 anni, pro¬ 
cederà alla distribuzione di 
un « libretto sanitario > onde 
realizzare un ordinato e ra¬ 
zionale documento anamne- 
sico il cui uso potrà risultare 
prezioso nel corso di tutta la 
vita al verificarsi di qualsiasi 
evento morboso. 


partiti di sinistra rappre¬ 
sentati in Consiglio comu¬ 
nale, alla DC. S. Giovanni 
in Fiore, 20mila abitanti, 
è il più grosso centro del¬ 
l’altopiano della Sila e uno 
dei più importanti dell’in¬ 
tera provincia di Cosenza. 

E’ un comune tradizio¬ 
nalmente «rosso»; dal ‘46. 

. tranne che per una breve 
parentesi di pochi mesi, è 
amministrato da giunte di 
sinistra. 

Anche nelle ultime ele¬ 
zioni comunali del 22 no¬ 
vembre l’elettorato ha ri- 
confermato la più comple¬ 
ta fiducia ai vecchi ammi¬ 
nistratori dando la mag¬ 
gioranza alle liste del PCI 
e PSIUP che su 30 seggi ne 
hanno conquistati rispetti¬ 
vamente 15 e 1; gli altri 
seggi sono così distribuiti: 
10 alla DC e 4 al PSI. 

Nonostante esista già una 
netta maggioranza di sini¬ 
stra le locali sezioni del 
PCI e del PSIUP hanno in¬ 
vitato gli altri partiti sin¬ 
ceramente desiderosi di 
collaborare per la soluzione 
dei numerosi e urgenti pro¬ 
blemi di S. Giovanni, ad 
una discussione approfon¬ 
dita per ricercare, in c(^ 
mune accordo, la possibi¬ 
lità di costituire al comune 
una nuova e larga mag¬ 
gioranza. 

La DC che a S. Giovanni 
in Fiore è in maggioranza 
composta da elementi di 
sinistra, ha accettato la pro¬ 
posta del PCI e del PSIUP 
e in una riunione congiun¬ 
ta tenutasi due giorni fa 
nei locali della propria se¬ 
zione, in linea di massima 
si è impegnata ad entrare 
in Giunta, ma che una ri¬ 
sposta definitiva Tavrebbe 
data fra qualche giorno. 

La direzione provinciale 
della DC. in mano ai doro- 
tei, intanto si è messa in 
moto per sabotare l’opera¬ 
zione in atto nel grosso 
centro silano facendo pres¬ 
sioni presso i propri diri¬ 
genti di S. Giovanni per¬ 
chè rinuncino ad entrare in 
una Giunta assieme ai co¬ 
munisti. Riusciranno i d.c. 
di S. Giovanni in Fiore a 
resistere a queste massic¬ 
ce pressioni che vengono 
da Cosenza? Una risposta 
definitiva a questo quesito 
potrà essere data soltanto 
nei prossimi giorni. 



Sensazione a Empoli per 

% 

Fuccisione di Caria Torti 




leggio Calabria 


Carrara 


b^onente mmikstanmK Olivetti : 500 


di piazza <fe/ co/onf 


legll 


REGGIO CALABRIA, 29 
I coloni del Reggino han- 

( o effettuato stamane una 
uova manifestazione di lot- 
contro l’ostinato rifiuto 
agrari di iniziare le 
rattative per un moderno 
jntratto di lavoro nella co- 
)nia del Reggino. 

Sin dalle prime ore del 
lattino centinaia di coloni, 
li donne, di ragazzi della 
tampagna si sono dati ap- 
Wntamento a Piazza del 


al nostro corrispondente Duomo dove si univano ai 

'manifestanti altre centinaia 
di cittadini c di studenti i 
quali rendevano cosi più im¬ 
ponente la riuscita della ma¬ 
nifestazione. 

In segno di omaggio al 
nuovo presidente i coloni 
hanno limitato la loro gior¬ 
nata di lotta alla protesta di 
alcune ore in piazza del Duo¬ 
mo. Il massiccio e provoca¬ 
torio .schieramento delle for¬ 
ze di polizia attorno ai coloni 
e soprattutto nelle adiacenze 
della sede della As.sociazione 
provinciale agricoltori, oltre 
ad aver destato penosa im¬ 
pressione in tutti i cittadini 
che ne sono stati testimoni, 
si è quindi rivelato del tutto 
inutile. 

Alla delegazione di coloni, 
accompagnata dai dirigenti 
della Alleanza dei contadini 
e delia CCdL gli agrari han¬ 
no finalmnete dato una ri¬ 
sposta: essi non intendono 
discutere alcuna proposta di 
modifica all'attuale capitola¬ 
to colonico, il cui carattere 
semifeudale non è stato in¬ 
taccato sostanzialmente dai 
pro\’\’edimenti agrari del 
centro-sinistra. 

La lotta, perciò, si inten- 
.sificherà sotto gli agrumeti: 


La Spezia 

Borse di studio 
della Camera 
di Commercio 

LA SPEZIA. 29 
I,a Camera di Commercio 
della Spezia ha assegnato 32 
borse di studio agli studenti 
delle scuole medie della pro¬ 
vincia particolarmente merite¬ 
voli e appartenenti a famiglie 
di disagiate condizioni econo¬ 
miche. Le borse di studio ri¬ 
servate alle scuole medie di 
primo grado vengono assegna¬ 
te a Anna Liverani. Ivonne 
Montanari, Lorenzo Bellami, 
Anna Bertolucci. Giuseppe Cio- 
fani, Daniela Tonelli, Sebastia¬ 
no Paliga, Daniele Domcnichi- 
ni. Carla Rosselli, Paola Pel 
lini. Mauro Ricci. 

Le borse di studio riservate 
agli studenti di istituti tecnici 
e licei scientifici e artistici so¬ 
no assegnate a Egisto Lazzo- 
ni. Antonio Ascolese. Sergio 
Bertoni. Arnaldo Testi, Gior¬ 
gio Bonatì, Carlo Fiori. Ales¬ 
sio Giovannclli. Claudio Va- 
nello, Mario Del Santo. Fe¬ 
derico Della Rossa, Grazia 
Del Rio, Giancarlo Spinosa. 
Per gli Istituti professionali: 
Virginio RagnettI, Giovanna 
Carta, Maria Moscatelli, Ma¬ 
lto Bota Donnaruma. 


Convocato 
il comitato 
regionale del PCI 

PALERMO. 29 
E’ convocato per il 7 gennaio 
alle ore 10 il Comitato regio¬ 
nale siciliano del PCI. All'or- 
dlne del giorno: « Iniilatlxe del 
partito e preparazione del con¬ 
gresso regionale •>. Relatore 11 
compagno Pio La Torre. Segre¬ 
tario regionale del Partito. I.a 
riunione si concluderà nella 
stessa giornata. 


La Spezia 


operai a cosso 
ioteepozione 


Dal nostro corrispondente 
CARRARA, 29 
Una triste fine d'anno 
si preanoncia per tutti i 
dipendenti della o Olivet¬ 
ti » di Massa. In un comu¬ 
nicato emesso dalla C.I. 
della suddetta fabbrica si 
afferma, infatti, che per 
il 31 dicembre alle ore 10 
c stata indetta una grande 
manifestazione di prole- 



Dal P.C.I. a Foggia 


Discussi i problemi 
dell'emigrazione 

Per il 4 gennaio indetta una grande manifestazione pro¬ 
vinciale di protesta — Relazione del compagno Di Gioia 


0jl.g. dei pemionati: 
chiedono l'occento 


sta. La manifestazione che 
è organizzata unitariamen 
le dalla CGIL, CISL e UIL 
e che si svolgerà per le 
vie della città, è stata de¬ 
cisa per respingere la 
grave decisione della dire¬ 
zione la quale ba deciso di 
mettere in integrazione 
gli oltre 500 dipendenti 
dal 4 gennaio al 25 gen¬ 
naio prossimo. 

La grave decisione è la 
terza del suo genere. Al 
termine della manifesta¬ 
zione una delegazione di 
operai si presenterà dal 
sindaco di Massa e dal 
prefetto per chiedere nf- 
ficialmente di intervenire 
a far ritornare sui propri 
passi la direzione, attra¬ 
verso la revoca della grave 
•lecisione. 


la raccolta dei bergamotti c 
delle arance sarà ulterior¬ 
mente impedita dai coloni 
Intanto fra tutte le categorie 
di lavoratori e di cittadini 
si sta ricreando una nuova 
solidarietà verso i coloni che 
vogliono il 58 per cento del 
prodotto degli alberi e un 
nuovo moderno contratto di 
lavoro valevole per tutta la 
provincia di Reggio Calabria. 

A Capodanno i coloni ma¬ 
nifesteranno per le orincipali 
vie cittadine e adotteranno 
nuove e oiù decise azioni di 
lotta sindacale fino a quando 
gli ng.ari non cederanno. 

Questo Tobietlivo imme¬ 
diato della lotta che migliaia 
di coloni del Reggino stanno 
conducendo nelle campagne 


LA SPEZIA, 29. 

I pensionati delTINPS di 
Migliarina si sono riuniti per 
esprimere il loro disappunto 
per la mancata erogazione 
di un congruo acconto sui 
futuri miglioramenti delibe¬ 
rati con Tordine del giorno 
dell’onorevole Longo discus¬ 
so e approvato alia Camera 
il 4 dicembre scorso e ri¬ 
proposto nei giorni scorsi dal 
Parlamento. 

I pensionati delTINPS — 
aerfTma un comunicato in¬ 
viato al governo — che ver¬ 
sano letteralmente in mise¬ 
ria e causa delie basse pen¬ 
sioni che rappresentano una 
vergogna per un paese che 
si dice civile, invitano il go¬ 
verno a prendere immedia¬ 


to provvedimento con carat¬ 
tere di straordinarietà per¬ 
chè entro il 31 dicembre 1964 
sia loro concesso Tacconto di 
lire 30 mila e al tempo stes¬ 
so siano predisposte le mi¬ 
sure necessarie per Taumen 
to generale delle pen.sioni c 
la riforma del sistema pen¬ 
sionìstico capace di garanti¬ 
re ai vecchi lavoratori dopo 
una lunga esistenza di la¬ 
voro una vecchiaia serena 
e tranquilla. 

1 pensionati di Migliarina 
chiedono la solidarietà e il 
sostegno attivo di tutti i par¬ 
titi. di tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali e di tutta la stam. 
pa perchè il loro disumano 
stato di miseria causato dal¬ 
le basse pensioni abbia fi¬ 
nalmente a cessare ». 


F.G.C.I. 


Raddoppiati 
gli iscritti 
a S. Ferdinando 


FOGGIA. 29. 

Il Circolo della FGCI di S. 
Ferdinando ha raddoppiato il 
numero degli iscritti dello 
scorso anno. 

Una intensa attività poli¬ 
tica ha svolta, e sta svolgen¬ 
do il circolo della FGCI di 
S. Ferdinando, che è riuscito 
a mobilitare intorno alla 
FGCI la stragrande maggio¬ 
ranza dei giovani 


Dal nottro corrìipondente 

FOGGIA, 29. 

Un'importanle riunio¬ 
ne di emigranti, prove¬ 
nienti da tutti i comuni 
della provincia di Foggia, 
si è svolta slamane nel sa¬ 
lone « Luigi Allegato » 
della Ferlerazione provin¬ 
ciale comunista per discu¬ 
tere i problemi deiremi* 
grazionc. 

La riunione è stala pre¬ 
sieduta dal compagno Al¬ 
vo Fontani dell’Ufficio 
emigrazione della direzio¬ 
ne del PCI. . 

I lavori sono iniziali con 
una relazione del compagno 
Mario Di Gioia (vicesegre¬ 
tario della Federazione), il 
quale ha tracciato un quadro 
della situazione politica ita¬ 
liana e in modo particolare 
della Capitanata, mettendo in 
rilievo la necessità che per 
arrestare l'emigrazione, il 
continuo impressionante eso¬ 
do dei lavoratori verso la 
Germania, il Belgio, la Fran¬ 
cia, la Svizzera, occorre pro¬ 
cedere a delle sostanziali ri¬ 
forme di struttura che per¬ 
mettano alla Capitanata e al 
Mezzogiorno intero uno svi¬ 
luppo armonico, in senso an¬ 
timonopolistico. 

II compagno Di Gioia ha 
identificato nella proposta, a 
suo tempo formulata dal PCI 
per una conferenza naziona¬ 
le per rimuovere le cause che 
determinano i’emigrazione. la 
strada per avviare a solu¬ 
zioni alcuni problemi che ri¬ 
guardano lo sviluppo delia 
agricoltura, l'industrializza- 

! zinne del Mezzogiorno, la ga¬ 
ranzia per la piena occupa¬ 
zione, la lotta ai bassi salari. 
Ed ecco che la condizione es¬ 
senziale perché il grave prò 
blema delTemigrazione, che 
nella Capitanata assume pro¬ 
porzioni notevoli e rappre¬ 
senta un freno per lo svilup¬ 
po delTeconomia locale, è di 
battere la politica della DC 
che vede, attraverso Temi- 
grazìone. la garanzia della 
continuità del potere politico 
nel nostro paese. 

Dopo la breve introduzio¬ 
ne del vicesegretario della 
Federazione foggiana de] 
PCI, è seguito un interes¬ 
sante e vivace dibattito nel 
corso del quale i numerosi 
emigranti intervenuti hanno 
posto con forza la necessità 
che si ponga fine all'emi¬ 
grazione. che si creino nei 
propri paesi d'origine le con¬ 
dizioni nece.ssane per garan¬ 
tire a tutti I lavoratori una 
occupazione senza alcuna di¬ 
scriminazione 

I compagni emigrali hanno 
anche criticato alcuni aspet¬ 
ti dell’assistenza del governo 
italiano all’estero che non 
riesce a garantire non solo 
il rispetto dei contratti di la¬ 
voro quanto, sul piano mo¬ 
rale e politico, l’esercizio dei 
propri diritti. 

In particolare si è criticata 
Topera dei consolati. Il fatto 
stesso che i lavoratori in oc¬ 
casione delle elezioni - del 
22 novembre siano stati pri¬ 
vati del loro diritto di voto, 
ne è un esempio schiacciante. 

Al termine della riunione, 


dopo una breve conclusione 
del compagno Fontani, è stato 
deciso di indire per il giorno 
4 gennaio una grande ma¬ 
nifestazione provinciale de¬ 
gli emigranti che avrà luogo 
a Foggia in segno di protesta 
contro il governo per l’au¬ 
mento della disoccupazione, 
per la riduzione delTorario 
di lavoro che colpisce sìa i 
centri industriali che quelli 
agricoli e per porre un freno 
all’emigrazione. 


Concorso 


La sede contmle dclTOpcr.a 
Nazionale per gli Orfani di 
Guerra — Roma, ha bandito un 
concorso per il conferimento 
di n. 500 borse di studio di lire 
300 000 ciascuna, relativamente 
all’anno accademico 10G4-’G5, 
per gli orfani di guerra stu¬ 
denti universitari. 

Il concorso scade improroga¬ 
bilmente il 15 gennaio 1965. 


EI>IPOLI, 29. — Mob 
ta seiiBazione ha suscita, 
to a Empoli l’assassinio 
(del quale abbiamo am> 
piamente parlato ieri 
nelle pagine nazionali 
del giornale) della stu> 
ilcntessu Carla Torti che 
nella cittadina era na¬ 
ta c cresciuta. Qui abi¬ 
tano ancora i nonni. 

La ragazza, con il pa¬ 
dre c hi madre, erano 
partiti alcuni anni fa 
dalla cittadiiiu. 

Carla Torli era nipo¬ 
te del maresciallo dei 
carabinieri Cristallini, 
noto per il suo furore 
antipopolare e triste¬ 
mente famoso per esse¬ 
re stato al centro dei 
fatti di Empoli avvenu¬ 
ti nei primi anni del 
ventennio fascista. 

Nelle foto: Carla Tor¬ 
ti e Marino Vulcano 
(l’uccisore) tra gli 
agenti della Squadra 
Mobile di Roma men¬ 
tre viene condotto in 
prigione. 


Per la riforma delPiRI 


Successo dello 
petizione operaio 

o Napoli 



NAPOLI — Continua nelle fabbriche di Stato napoletane, con lusinghiero successo, 
il movimento per la firma sulla petizione operaia lanciata a Genova, con la quale 
si chiede una profonda riforma delle aziende a Partecipazione statale. Nella 
foto: operai della Navalmeccanica di Castellammare mentre firmano la petizione 
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